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Le domande 
della gente 
in carne e ossa 

ACHILLE OCCHETTO 

ccorre ormai imprimere una svolta profonda 
nel corso di questa competizione elettorale 
Gli eletton devono essere chiamati a voltare 
le spalle a chi sa parlare solo di schieramenti e 
di formule Devono essere indotti a vedere con 
chiarezza e a giudicare di chi e la colpa di ciò 
che non funziona nel nostro paese Appena si 
esce dall orto seminato della politica ufficiale e 
si entra in contatto con la gente coi lavoratori 
di chi vive nei quartien popolari si sente la 
testimonianza viva e diretta di un disagio prò 
fondo che riguarda il rapporto tra bisogni con 
cren e politica Tutti dicono che il problema 
centrale è quello del lavoro tutu sanno che in 
Italia sono cresciute le distanze tra ricchi e po 
veri tra garantiti ed emarginali tra Nord e Mez 
zogìomo 

In questa situazione I obiettivo centrale della 
De è quello di intercettare e interrompere un 
processo di maturazione nella coscienza del 
paese e delle masse popolari E lo fa in due 
modi Attraverso la presentazione di un prò 

K ma improntalo alla «virtù minime» che so 
ent altro che I esaltazione di una mediocri 
tà priva di slancio di effettive passioni innovato 
ci e priva del piu elementare senso dei drammi 
veri che dominano le coscienze e le comunità 
della società moderna Gli uomini le donne i 
bambini le famiglie che affiorano dai program 
mi e dai manifesti deila De ci danno I immagine 
artificiosa di un mondo lontano dalle tragedie e 
dai problemi reali della nostra epoca 
Quanto siamo lontani dalla sofferta coscien 
za religiosa del migliore cattolicesimo concilia 
rei Ma accanto a ciò c è I altro tentativo quello 
più sconcertante Dopo avere negli ultimi tem 
pi, proclamato I) carattere fisiologico e prò 
grammatico della alternativa ora la De parla di 
nuovo del rischio che si compiano dei salti nel 
buio Si chiede ancora una volta di non sower 
tire la stona d Italia Si presenta i «eurosinistra» 
come impastata di una cultura di governo auto 
rifarla burocratica accentrata Abbiamo quindi 
il mahifesto di un partilo conservatore che però 
pretende di dividere la sinistra facendosi perno 
di una coalizione eterna degli interessi costituì 
ti 

L unione sacra degli interessi contro ì valori 
compresi quell» cristiani 

quel sistema di alleanze moderate occorre dun 
que contrapporre un sistema di alleanze rifor 
matrici sorretto da un popolo laico e cattolico 
che vuole guardare al futuro con la passione 
delle grandi trasformazioni E finito il tempo dei 
ricatti dei tabù inviolabili 
Noi abbiamo presentato un programma alter 
nativo allo stato di cose esistente Noi sentiamo 
oggi emergere una questione salariale che com 
volge operai insegnanti pubblico impiego e 
pensionati Facciamo proposte molto concrete 
che riguardano il lavoro per tutti la necessità di 
elevare nettamente la retnbuzione media di chi 
produce la ricchezza della società di aumenta 
re di 200mila lire il minimo di pensione di ga 
rantire un lavoro ai giovani e un piu alto sussi 
dio ai disoccupati 

Molti lavoratori pensano in questi anni di es 
sere stati abbandonati C è del vero anche se 
nessuno può dimenticare che sono stati proprio 
i comunisti fin dalla battaglia sul referendum 
per la scala mobile a volere resistere acontra 
stare ) attacco al salano anzi ai mondo del lavo 
ro in generale 

Ma proprio per questo bisogna oggi dare al 
voto non solo un valore politico generale ma 
anche il segnale concreto che s» vuole ridare 
forza all insieme delle lotte e delle nvendicazio 
ni popolari all insieme della iniziativa sindaca 
le Si tratta di un segnale che può diventare 
subito operante e che può ridare slancio a tu t la 
la società e a tutte le forze di progresso presenti 
nel paese 


Le megamulte 

saranno 

rimborsate 


■■ ROMA Le megamulte do 
vranno essere rimborsale Chi 
aveva pagato nel periodo tra il 
primo decreto legge (17 mar 
zo) e il secondo (8 maggio) le 
sanzioni che tante proteste 
avevano suscitato ha ora tut 
to il diritto di riavere indietro i 
soldi Ma cè come capita 
spesso un «ma» I «tartassati 
infatti» dovranno conteggiare 
la differenza tra la megamulta 
contestata nel primo periodo 
e poi pagata e I ammontare in 
vigore antecendentemente al 
pomo decreto Dopo 18 mag 
gto è infatti entrato in vigore il 
secondo decreto e gli auto 
mobilisti hanno pagato in ba 
se ai nuovi importi che sono 
come si sa leggermente infe 
non a quelli stabiliti alla data 
del 17 marzo scorso Per la 
sosta vietata per esempio si è 
scesi a 25 000 lire invece delle 
previste 37 500 Quindi sol 
tanto i primi colpiti dalle san 


zioni avranno diritto ai rim 
borni Nessun rimborso e in 
vece dovuto a chi ha pagato ie 
supermulte dal 9 maggio 
quando era entrato in vigore ti 
secondo decreto governativo 
La novità dell obbligo di rim 
borsaro gli aulomobilisti e 
scaturita dalla decisione 
adottata ieri dal Senato di so 
stenere I incostituzionalità 
dell articolo 7 del nuovo de 
creto governativo in materia 
L articolo 7 prevedeva che chi 
aveva già pagato le megamul 
te non avesse alcun diritto al 
nmborso 1 senatori comunisti 
(per l Pei e intervenuto in Se 
nato Giorgio De Sabbata) 
hanno invece sostenuto che i 
decreti debbano essere co 
me vuole la Costituzione con 
ve ititi in legge entro sessanta 
giorni il che non era awenu 
to U decreto ventva cosi a 
perdere ogni validità sin dall i 
nizio 


Ma il portavoce della Casa Bianca insiste 

«Stiamo consultando gli alleati per un coinvolgimento nel Golfo» 

Fanfani incontra Reagan 
«Non mi ha chiesto navi» 


Il portavoce della Casa Bianca, Mar¬ 
lin Fitwater, ha detto chiaro e tondo 
che gli Usa «stanno consultando gli 
alleati in mento al loro appoggio e al 
loro comvolgimento» nel Golfo Persi¬ 
co, e ha aggiunto che della questione 
«potrebbe» discutere il vertice di Ve¬ 
nezia La nehiesta di impegno euro¬ 


peo è stata confermata anche da 
Wemberger a Bruxelles dovehaavu 
to colloqui «confidenziali» con alcuni 
alleati Di un azione concertata nel 
Golfo tra gli Usa e i loro alleati euro¬ 
pei non si e invece parlato nell incon¬ 
tro di ìen tra Fanfani e Reagan, in 
vista del vertice di Venezia 


DAI NOSTSO CORRISPONDENTE 


■■ WASHINGTON Menile si 
allarga la crisi del Golfo Persi 
co Fanlani nella sua tappa 
americana del viaggio in pre 
parazione del vertice di Vene 
■uà ha incontrato i segretario 
di Stato Shultz il presidente 
Reagan e tl segretario a) Teso 
ro Baker Tutti un po frettolo 
si con I ana di chi ha ben al 
tro a cui pensare ShulUt gli ha 
fatto I onore di accompagnar 
lo ali uscita della visita al Di 
partimento di Stato E nell a 
trio tra I andirivieni degli im 
piegati che uscivano dalla 
mensa ha avuto parole di cir 
costanza 

•Amintore come stai?» gli 
ha detto Reagan nfensce 
Fanfani aggiungendo con ci 
vellena di avergli offerto un 
suo libro di discorsi sulla pace 
degli anni 50 Ma gli operatori 


SIEGMUND OINZBERO 

delle tv Usa all uscita della Ca 
sa Bianca si chiedono «Ma 
chi è questo Fanfani non era 
Craxi il capo del governo ita 
liano 7 » 

De) resto di Fanfani a Wa 
shington qui non parla nessu 
no Nessuna immagine in tv 
mentre il personaggio che 
compare nelle immagini dei 
telegiornali del mattino e Gor 
baciov «Guardate bene que 
stuomo dice lo speaker gli 
europei hanno ora piu fiducia 
su di lui e sulla sua capacità 
d iniziativa che su Reagan» 
Quanto ai vertice di Venezia la 
cosa piu canna che ì giornali 
americani hanno sinora detto 
su questa occasione è che sa 
rà un -costosissimo non awe 
nimento» A spiegare questa 
affermazione fanno rapida 
mente i conti Su sette nota 


no due sono alle prese con 
elezioni imminenti Italia e 
Gran Bretagna Altri due han 
no grane troppo grosse m ca 
sa per potere proporre con 
forza sufficiente soluzioni ef 
fettive alle grandi questioni in 
terna 2 ionah Reagan con 11 
rangate Nakasone con la sua 
politica fiscale entrambi al 
punto piu basso della loro po» 
polarità negli ultimi anni 

In questa situazione I opi 
mone corrente è che a Vene 
zia non succederà propno 
nulla A cominciare dalie que 
suoni dell economia che do¬ 
vrebbero essere il tema princi 
pale 

Sul disarmo e sul negoziato 
con i sovietici altro tema che 
Fanfani ha confermato dover 
per forza emergere a Venezia 


non si hanno ancora elementi 
per giudicare su quali posizio 
ni i sette potranno converge 
re 

Cè infine tl grande nodo 
del dispiegamento in corso 
per un gigantesco gioco di 
battaglia navale nel Golfo Per 
sico Comincia nei prossimi 
giorni la funzione di scorta a 
navi del Kuwait che gli Stati 
Uniti avevano deciso già pn 
ma ancora che succedesse 
I incidente alla Stark E di 
fronte agli interrogativi e ai 
dubbi che all interno del pae 
se vengono sollevati nei con 
fronti delle decisioni dell am 
minorazione Reagan diventa 
sempre piu forte la tendenza a 
trovare una copertura alla 
propna presenza attraverso 
un coinvolgimento anche di 
altn dei paesi arabi rivieraschi 
del Golfo oppure addirittura 
degli europei 

Al termine del colloquio 
con il presidente Reagan i 
giornalisti hanno posto a Fan 
fam piu volte nel giardino del 
la Casa Bianca domande sulla 
situazione dei Golfo All Italia 
e stato chiesto di prender par 


te all azione americana in fa 
vore della libera navigazione 
ne) Golfo’ 

■Nessuno ha chiesto cose 
di questo genere» ha risposto 
Fanfani 

Ma se fosse chiesto I Italia 
come risponderebbe 7 
•Siamo abituati - ha detto 
Fanfani - a sentire prima le 
domande e poi a dare te ri 
sposte* 

Si e parlato della situazione 
nel Golfo Persico 7 
•No non con il presidente 
Reagan La situazione preoc 
cupa tutti ed occorre esercita 
re la prudenza per evitare un 
peggioramento» 

■Quel che deve fare I Italia 
- ha aggiunto - deve essere 
discusso nelle sedi propne 
che sono il Consiglio dei mini 
stn e le aule parlamentan» Ri 
chiesto sul perche a suo giudi 
zio il presidente Reagan non 
gli abbia parlato della situa 
zione del Golfo Fanfani ha ri 
sposto «Non sono reticente I 
propositi attnbuiti agli amen 
cani o non ntengono di con 
fermarli o non ntengono di di 
vulgarli» 


PAOLO SOLDINI A PAGINA 9 


In un discorso a Taranto 


Natta: no a qualsiasi 
coinvolgimento militare 


Il segretario del Pei Alessandro Natta, parlando nel 
corso di un comizio elettorale a Taranto (dove si 
trova la piu importante base strategica della Manna 
italiana) ha affrontato ìen il problema del ruolo 
dell Italia nei confronti della crisi del Medio Onen- 
te e del Golfo Persico, anche in nfenmento alle 
numerose e preoccupanti voci e dichiarazioni del¬ 
le ultime ventiquattr ore 


■■ ROMA Sembra di capire 
- ha detto Natta - che «il po 
tenziamento della base navale 
di Taranto con l uso di unità 
di impiego strategico rispon 
da alla scelta di accentuare la 
capacità di intervento dell Ita 
lia nel) intera area del Medi 
terraneo Resta non chianto 
(data I ambiguità delle rispo¬ 
ste che ci sono state date) se 
vi sarà o no un coinvolgimen 
to della Nato in questo polo 
militare Noi vogliamo ribadì 
re comunque chenonsareb 
be accettabile sarebbe anzi 
pensolosa una tendenza a 
proiettare i compiti militari 
dell Italia e di essa nell ambi 


to della Nato a) di là dei limiti 
geografie» e delle finalità di 
fensive nazionali quali risulta 
no dai trattati e dai voti del 
Parlamento» 

«E ciò vale anche in relazio 
ne alla guerra tra Iran e Irak 
Noi siamo contrari - ha sotto¬ 
lineato Natta - a qualsiasi 
comvolgimento militare dell I 
(alia nel Golfo Persico come 
sembra nehiedano gli Usa 
C e altro da fare di piu saggio 
onesto utile non fornire piu 
armi a nessuno dei conten 
denti ne in cambio di ostaggi 
- come vergognosamente ha 
fatto Reagan - ne per lucrare 
commesse e danaro come 


fanno troppi paesi e governi 
europei non escluso il no 
stro» 

interviene anche la «Voce 
repubblicana» L editoriale 
del giornale del Pn scrive oggi 
che «il problema della tutela 
delle rotte del petrolio è deci 
sivo per il futuro delle demo 
crazie occidentali e menta di 
essere esaminato con la piena 
coscienza della sua comples¬ 
sità» Secondo la «Voce» «si 
dovrà valutare e esaminare 
nelle sedi opportune e al mo¬ 
mento opportuno quale solu 
zione è piu idonea a raggiun 
gere lo scopo di garantirsi co¬ 
me europei alle fonti di ap¬ 
provvigionamento petrolifero 
e di non lasciare gli Usa isolati 
in questo compito» Il giornale 
repubblicano richiama anche 
le iniziative condotte in passa 
to dall Italia nell area medio 
nentale che «non si configu 
rarono mai come iniziative mi 
litan» ma «solo come missioni 
umanitarie» Sulla matena la 
«Voce» auspica «prudenza e 
rigore* 


Per romicidio D’Alessio 

Ridotta la pena a Terry 

Quando sparò 

era seminferma di mente 


PAOLA BOCCARDO A PAG. 6 


«Senza offesa, lei è un cretino» 


Se e vero che ne uccide 
piu la lingua che la spada al 
iora questo campo di battaglia 
pentapartito e già una Capo 
retto E lo stupefacente hbret 
to che 1 Unita mette in circola 
zione (quale imminente 
omaggio domenicale ai letto 
ri) altro non e che un fedele 
bollettino delle perdile 
La guerra divampa Dagior 
ni da settimane e una pioggia 
di razzi esplosivi una gra 
gnuola di colpi devastanti 
tanto che De Mita ha proposto 
una tregua chiedendo di ab 
bandonare «i toni aspri dell in 
giuria» almeno fra partiti «sto 
incarnente» vicini Ma proprio 
lui appena il giorno prima 
aveva lanciato gli ult mi siluri 
contro l ambizioso Spadolini 
il menzognero Craxi il De Mi 
chelis uomo per tutte le sta 
giom ampiamente ricambiato 
dagli alleati (destabilizzatore 
arrogante togliti di mezzo) 
tuttavia solleciti a scambiarsi 
ad ogni buon conto fragorosi 
colpi di sbarramento anche 
fra di loro «C e da chiedersi - 
ha ammonito sconsolato il li 


«Parole paroline parolacce Vocabo 
lano del pentapartito» e il titolo del 
volumetto che 1 Unita distribuirà in 
omaggio ai suoi letton domenica 
prossima insieme al giornale con ti 
ratura di un milione di copie E una 
scrupolosa anche se rapida rassegna 
dei piu vivaci e coloriti «scambi di 


opinione» avvenuti dentro il governo 
e fuori, non soltanto negli ultimi mesi 
ma nell intero arco di vita del penta¬ 
partito Una nota introduttiva di Tul¬ 
lio De Mauro e i disegni di Elle Kappa 
guideranno i letton lungo i percorsi 
del nuovo lessico Una tabella di dati 
a confronto < chi insulta chi» 


EUGENIO MANCA 


berale Sterpa - come sara 
possibile sedersi attorno allo 
stesso tavolo dopo le ciazio 
ni » 

Ben detto Ma se tale nlul 
tanza (possibile e auspicabile) 
dovesse manifestarsi non sa 
rebbe certo per la novità della 
prassi ingiuriosa quanto per il 
sovraccarico di maieparole 
accumulate in tempi brevissi 
mi Perche la storia del penta 
partito 1 intera storia di questi 
otto anni e un continuo fero 
ce scambio di giudizi oUrag 
giosi ed epiteti infamanti 

Non c è dubbio il penta 
partito ha innovato soprattut 
to nel lessico politico E fa im 


PAQOLE 



pressione - parola dei curato 
ri ripercorrere fra le 128 pa 
gtne del 1 bro dell Unita le tap 
pe attraverso cui il catalogo 
dei vituperi via via s e arricchì 
lo E come passare in Tasse 
gna la linea del fronte ancora 
fumante e disseminata di reUt 
ti le «comari» di Andreatta la 
•zucca v >ta» di Misasi i «fai 
sari» di La Malfa i «matti a pie 
de libero» d De Mita gli «scn 
lenaii» di Forìam i «pazzi» di 
Spadolini i «lebbrosi» di D O 
nofno gli «uomini scimmia* 
di Donat Cattin i «capi basto 
ne» di Martelli 
Rigorosamente allineate in 
successione cronologica l in 


dice segnala ufficialmente 
263 parole o piu esattamente 
voci composite apprezzabili 
per ricchezza immaginativa 
vaneta umorale levita di stile 
Sono il meglio delle valutazio 
ni politiche circolate nell area 
protetta del pentapartito n 
sultato informa I avvertenza 
redazionale - di una ncogni 
zione sommaria svolta tra le 
pagine dei giornali italiani 
dall 8 ottobre 1980 al 21 mag 
gio 1987 

Corredato da una sene di 
caustici disegni di Elle Kappa 
il volumetto si avvale di una 
preziosa introduzione stonco 
linguistica di Tullio De Mauro 
Il quale non soltanto guida ar 
gaiamente il lettore lungo i 
nuovi itinerari lessicali ma 
elabora persino una tabella 
del «chi insulta chi» Ne risulta 
che tra i cinque gli insultatori 
piu accaniti sono i de (48 \% 
di insulti scagliati) seguiti dai 
socialisti e a distanza dal Pn 
Col 48% tl Psi si aggiudica in 
vece il primato degli insulti n 
cevuti Tutti pronti a ncomm 
ciare naturalmente 



Scalfaro 

grida 

al perìcolo 
comunista 


If ministro degli Interni il de Scalfaro vede profilarsi all o 
nzzonte il pencolo comunista E vero dice che il Pei ha 
compiuto «passi avanti» ma «in nessun paese a regime 
comunista la libertà e fa democrazia sono state garantite» 
E dimenticandosi dell incarico che ricopre m un governo 
che si definisce «istituzionale» Scalfaro invita quindi gli 
italiani ad evitare il 14 giugno «pericolose avventure» 

A PAGINA 4 


Uri dà 
via libera 
al varo 
della Telit 


L In ha approvato ìen la co 
stituzione della Telit socie 
ta di telecomunicazioni che 
accorpa la pubblica Italtel e 
la Teletira della Fiat Nono 
stante le forti opposizioni di 
parte sindacale e di nume 
rose forze politiche e stato 


dato I avallo a un progetto che piace soprattutto alla Fiat e 
non garantisce la permanenza neh area pubblica della 
nuova società L (ri ìen ha anche ratificato il bilancio 86 
del gruppo che dopo molti anni è stato chiuso con un 

u, ‘ ,e A pagina 17 


Bayem ko 
al Porto 
ia Coppa 
del Campioni 


li Porto è campione d Euro¬ 
pa Nella finale di Coppa 
Campioni giocala al Praler 
di Vienna ha batluto a sor 
presa per 2 a 1 il Bayem 
Monaco Nel pnmo tempo i 
tedeschi sono andati in 
vantaggio con Kogl nella 


ripresa il nsultato è stato ribaltato grazie alle reti di Madjer 
e di Juary che ha giocato per alcune stagioni in alcune 
squadre italiane l portoghesi sono al loro pnmo successo 
nella prestigiosa competizione europea Nel passato il 
Benfica di Lisbona del mitico Eusebio era riuscito nell im 
presanel 61 e 62 A PAGINA 26 
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Scrutìni forzati 
I presidi bocciano 
la Falcucci 

MARIA SERENA PALIENI 


H ROMA Centoventi presi 
di romani aderenti ali Intesa 
un associazione che raccoglie 
capi di istituto d ogni onenta 
mento attaccano la circolare 
Falciaci «grave» «offensiva» 
■non garantisce la chiusura 
dell anno scolastico perché 
non tiene conto dei tempi tee 
ntcì degli scrutini» «lesiva dei 
dindi degli alurni» la definì 
scono E chiedono al ministro 
di revocarla e dare «una solu 
zione politica» ai problemi 
della scuola Una bocciatura 
per il ministro Ma non è la 
sola inferociti studenti e geni 
tori per questo prowedimen 
to che con superficialità inau 
dita pretende di tagliare la te 
sta a) toro E pronti a sommer 
gere di ricorsi i Tar Inferociti 
quei professori che si sentono 
«costretti ad aderire a una lot 
ta che non condividono Scio 
peri contro la circolare e con 


tro la Falcucci sono stati in 
detti da vane sedi regionali 
della Cgil talora anche in ac 
cordo con Cisl e Uil Pizzmato 
nlancia la parola dordne 
«mobilitazione» se Fanfani 
non accoglierà le richieste sul 
precariato E loro i Cobas 
protagonisti dello scontro? 
Dicono «L ostruzionismo sa 
rebbe poco II blocco degli 
scrutini continua» E possibile 
che nelle prossime ore venga 
no ricevuti da Fanfani o dalla 
Falcucci Intanto mentre ne¬ 
gli istituti professionali ìen 
venivano nominati i primi 
«commissari ad acta» ecco 
un primo risultato della prole 
sta che investe la scuola il 
contratto e stato registrato 
dalla Corte dei conti Dalqglio 
i nuovi stipendi saranno paga 
ti insieme a! conguaglio del 
I acconto sul trimestre tra 
scorso 


A PAGINA 7 E 19 


Scioperi 
alla Rai: 
sconvolti 
i programmi 


■■ Da oggi scioperi e raffica 
in Rai dopo la rottura delle 
trattative per il contratto il 
(atto nuovo medito e impor 
tante di ìen è I unita d azione 
stabilita tra Cgil Cisl Uil e aa 
tonomi dello Snater Questa 
svolta unuana è stata sancita 
da una straripante assemblea 
svoltasi a! centro di produzio 
ne di via Teuiada Un comitato 
di lotta di 22 persone decide 
rà le forme d attuazione degli 
scioperi m pencolo soprattut 
to tg dirette (giro d Italia 
compreso) e tribune elettora 
l» Stamane manifestazione 
davanti al cavallo di viale Moz 
Zini con replica mercoledì 
prossimo con delegazioni 
provenienti da tutta Italia 
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Gorbaciov 
a Berlino 
per il Patto 
di Varsavia 


Ht La Romania ha salutato 
ieri Gorbaciov con tutti gli 
onori del caso ma la visita del 
leader del Cremlino a Buca 
rest non ha fatto che eviden 
ziare le distanze tra la sua li 
nea politica e quella di Ceau 
sescu riassumigli nelle parole 
stesse di Gorbaciov «lo ho 
criticato ia Romania Ceause 
scu I Unione Sovietica» Con 
l invito rivolto all ospite 
«Riorganizziamo i rapporti tra 
noi» il segretario del Pcus ha 
lasciato Bucarest per volare a 
Berlino est dove oggi si riunì 
sce il vertice del Patto di Var 
savia L attesa per questo ver 
tice dell Est è viva. Potrebbe 
ro essere annunciate nuove 
iniziative capaci di favonre il 
processo di disarmo in Euro 
pa Non sono previsti discorsi 
pubblici di Gorbaciov 
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Commenti 


l’Unità 

Giornale del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Candidi incompetenti 


GIORGIO NEBBIA 


L a (erma richiesta che sia fatta giustizia con un 
rigore maggiore che nel passato e anche no 
stra Vogliamo che finisca il tempo delle de 
nunce a posteriori Nel dare atto alla sensibilità 
mmim del governo di avere immediatamente promos 
sa un inchiesta per I accertamento di tutte le responsabili 
Ih auspichiamo che essa si concluda rapidamente e che il 
Parlamento sia tempestivamente informato dei risultati* 
Con queste parole il presidente della Camera Nilde lotti 
apriva la seduta del 22 luglio 1985 Sono passati due anni 
da quella estate in cui una montagna di fango e scesa da un 
bacino nella valle di Stava e ha travolto case e vite umane 
L evento è fin troppo noto in Val di Stava in provincia di 
Trento la Montedison aveva una miniera di fluorite il 
minerale veniva recuperato e purificato mediante separa 
none con acqua dei matenali estranei In questo processo 
di separazione si (ormavano dei (anghì che venivano depo 
sitati in una specie di bacino artificiale ricavato sul fianco 
della valle sopra Ja (razione di Stava mediante una diga di 
terra successivamente un secondo bacino al di sopra del 
primo era stato riempito degli stessi fanghi In quella mat 
(Ina del 19 luglio 1985 ta diga ha ceduto e la massa fluida 
è precipitata sul paese sottostante spazzando via case e 
pìccoli alberghi ed è scesa violentemente nel torrente sol 
tostante II bilancio complessivo fu di 268 morti in parte 
villeggianti A suo tempo I opinione pubblica i movimenti 
ecologici i partiti della sinistra si sono giustamente indi 
gnati contro gli imprenditori che avevano realizzato un 
deposito in condizioni di evidente pencolo contro gli 
amministratori locali che avevano ignorato il pericolo so 
vrastante le abitazioni che avevano tollerato un opera in 
condizioni vistosamente franose e il rischio a cui erano 
esposti gli abitanti Fu chiesta ad alta voce nel Parlamen 
(0 e nel paese giustizia La macchina giudiziaria e le peri 
zie si sono messe in moto e si é arnvati nei giorni scorsi al 
primo patio del processo il rinvio a giudizio dei responsa 
bili In maniera abbastanza sorprendente non sono state 
riconosciute le responsabilità della Montedison che pure 
è stata proprietaria e ha gestito per anni la miniera e la 
discanca e ha Ingrandito il bacino dei fanghi nè responsa 
bilità degli attuali proprietari che hanno continuato a 
riempire di /ango i due bacini Non sono state riconosciute 
responsabilità d°gli amministratori locali comunali o prò 
vinclali che pure avrebbero dovuto vigilare sulla sicurezza 
delle opere e sulla incolumità dei cittadini Sono stati rin 
viali a giudizio soltanto direttori e tecnici ex impiegati della 
Monledison o dipendenti dei! attuale ditta Uno di questi 
dipendenti, nella frana ha perso una figlia che aveva por 
tato con sé trovandole un lavoro stagionale presso uno 
degli alberghi crollati travolti dal fango Mi vengono in 
mente due precedenti drammatici Ne) 1963 una parte del 
monte Toc franò nel lago artificiale del Vajont sollevando 
una enorme massa d acqua che superò il livello della diga 
disbarramento e precipitò su Longarone e sul paesi vicini, 
sputando via duemila vite umane 

R icordo ti lungo processo contro la Sade che 
aveva costruito la diga e il lago artificiale e 
I Enel che pochi mesi prima con la nazionali 
zazione delle Imprese elettriche aveva acqui 
■■■■■■ stato la diga il lago artificiale e la centrale 
contro I tecnici e i progettisti Ricordo che anche allora 
Come due anni fa si trattava di una catastrofe prevedibile 
e prevista alcuni geologi avevano denunciato la instabilità 
delle valli e delle opere Anche nel caso del Vajont, come 
a Slava, nel nome del profitto erano state evitale le spese 
per stabilizzare il suolo franoso per accorgimenti in grado 
di evitare tante morti Ricordo la catastrofe di Seveso nel 
1976, e il lungo processo contro la Hoffman La Roche 
proprietaria della Orvaudan proprietana della Icmesa la 
fabbrica da cui usci la diossina per colpa di difetti di 
progettazione per mancanza di dispositivi di protezione e 
di filtrazione dei gas Ogni incidente ha una sua stona 
umana una sua nchiesta di giustizia che spesso non è 
soddisfatta o è soddisfatta troppo poco o troppo tardi dai 
procesai, dalle perizie dagli appelli Anche questa senten 
za per Stava lascia I amaro in bocca Eppure un osservato 
re esterno, al di là dei fatti processuali riconosce i respon 
ubili di ciascuna tragedia di ciascuna morte Ci sono 
imprenditori che guadagnano con t toro impianti e le loro 
fabbriche e guadagnano ancora di piu evitando gli accor 
gimenti che fanno aumentare la sicurezza dei lavoraton e 
delle popolazioni all esterno delle loro aziende Ci sono le 
responsabilità di coloro che sono stati eletti dal cittadini 
per vigilare su quanto avviene nel terntono del loro Comu 
ne o della loro provincia per proteggere la salute e la 
sicurezza degli abitanti Le responsabilità possono anche 
coinvolgere i tecnici e i lavoratori imprudenti o imprevi 
denti anche se bisogna vedere in quali condizioni molti 
sono costretti a lavorare e anche se spesso sono proprio 
loro te pnme vittime Si prova amarezza e dolore npensan 
do ai morti di quella mattina d estate di due anni fa ombre 
ormai nella fila delle migliaia di morti nelle fabbriche nelle 
città nei campi uccisi nel nome del profitto 


.Voto sull’accordo all’Alfa, 


protesta degli insegnanti: dal mondo del lavoro 
emerge il malessere contro una società ingiusta 





Antonio Bassolmo 
e, qui accanto, 
un area di lavoro 
nello stabilimento 
di Pomigiiano d Arco 




Quelli dalla vita agra 


A dispetto di quel manife¬ 
sti che cantano «forza Ita¬ 
lia* o «Italia creace*, si av¬ 
verte un forte disagio so¬ 
date nel paese, fra catego¬ 
rie e In settori diversi Che 
cosa è, Battolino, vengo¬ 
no I nodi al pettine o è solo 
un agitarti pre-elettormk? 
Dici 'disagio- io parlerei piut 
tosto di un profondo malesse 
re che investe tutto I universo 
del lavoro dipendente Dovu 
to a che cosa? Essenzialmente 
a un fatto che I Italia esce dal 
non breve periodo del penta 
partito piu ricca per quanto ri¬ 
guarda alcuni strati deila so¬ 
cietà. ma nell Insieme più 
preoccupata più divisa e più 
ingiusta Questo è quello che 
chiamiamo il fallimento politi¬ 
co e sociale del pentapartito, 
che naturalmente va invece 
molto bene agli Agnelli o ai 
Lucchini che infatti chiedono 
che si ricostituisca subito, tale 
e quale, dopo le elezioni 
Perché gli va tanto bene, a 
loro? 

Perché per anni il governo ha 
affidato tutto alle forze di mer 
calo e quindi alla legge del 
piu forte E cosi i piu forti lo 
sono diventati anche di più In 
nessun paese del mondo capi 
talistico un gruppo cosi nstret 
lo di famiglie detiene tanto 
potere nel campo industriale 
finanziario editoriale agrico¬ 
lo perfino del) urbanistica 
delie grandi citta Agnelli 
Gardmi e De Benedetti con 
frollano il sessanta per cento 
della Borsa Ecco questa Ita 
lia è quella che desidera mol 
ti&simo che il pentapartito n 
torni 

E Invece raltra Italia 


Scrutini bloccati nelle scuole, treni e 
aerei a singhiozzo, banche a mezz asta 
e nelle fabbriche un certo palpabile di¬ 
sagio I Italia pentapartita appare abba 
stanza dolente e incasinata, alla vigilia 
del voto E colpisce anche appunto, il 
clima nelle fabbriche, quel voto all Alfa 
sull accordo sindacale Che cosa ne 


pensa Antonio Basso!ino 7 «Il voto al¬ 
l’Alfa esprime anche esso il malessere 
di tutto il campo del lavoro dipenden¬ 
te, e manifesta una resistenza operaia 
alla intensificazione dei ntmi E questa 
resistenza non è conservatnce, ma 
contiene una nserva di lotta che biso¬ 
gnerà interpretare e indirizzare)» 


L altra Italia quella del lavoro 
dipendente e dei disoccupati 
paga tutti i danni fatti per sette 
anni Tu lo sai I abbiamo del 
to e npetuto ma molti ancora 
non ci credono la maggioran 
za degli operai italiani addetti 
alia produzione guadagna in 
tomo a un milione ai mese 
Un insegnante con 15 anni di 
anzianità guadagna un milio 
ne e 250mi!a lire II valore me 
dio della pensione è di 400mi 


la lire Un giovane disoccupa 
to prende un sussidio da fare 
arrossire ottocento lire al 
giorno Ecco il malessere 
SI IU peggio oggi di Ieri? 
Per molti è assolutamente ve 
ro Al Sud o nelle famiglie mo¬ 
noreddito che non sono po 
che spesso si è drammatica 
mente sotto il minimo vitale 
lo ti dico che i lavoratori di 
pendenti oggi stanno peggio 
di dieci anni fa Per ragioni an 
che di politica fiscale questi 
lavoratori hanno perso sia in 
potere di acquisto che in quo 
ta di reddito nazionale Men 
tre per contro sono saliti alle 
stelle profitti e rendite flnan 
ziarie Questo è un fatto 
Bene Questa è la vecchia, 
direi classica contrapposi- 
rione di classe. Che oggi, 

K rò, mi sembra, si pone 
termini diverti, noi 
stessi la vediamo in una 
ottica politica nuova 
Si direi cosi che oggi emerge 
una questione sociale «nuova* 
che è anche una grande que 
stione politica E qui sta a mio 
avviso fa novità Non e solo in 
ballo il livello insufficiente 
delle retribuzioni ma viene in 
primo piano il problema del 
ruolo e del posto che spettano 
al lavoro dipendente in questa 
società m questo Stato nella 
gerarchia di valori sulla quale 
si regge la comunità naziona 
le Insomma il lavoratore ita 
liano di oggi ha perso soldi e 
ha perso potere 
Si può dire che siamo an 
dati Indietro rispetto alle 
conquiste - per fare un ri 
ferimento storico preciso 
• delia grande stagione 


UGO BADUEL 

sindacale degli anni Set¬ 
tanta, dopo l'autunno col* 
do del 697 

Certamente Negli anni scorsi 
c e stato un pesante arretra 
mento del potere e delle con 
dizioni di lavoro e di vita dei 
lavoraton dipendenti 
Per effetto delle ristruttu¬ 
razioni, U dicono.. 

Sì e no Ce stato infatti un 
processo di nstrutturazione 
senza precedenti ma solo in 
parte era oggettivo Mi spiego 
Intanto quel processo si è fon 
dato essenzialmente sul n 
sparmio delia forza lavoro 
Poi è avvenuto in un quadro di 
generale disoccupazione di 
massa che era già effetto di un 
determinato e voluto tipo di 
sviluppo e questo ha esercita 
to un preciso ncatto sui lavo¬ 
raton Quindi quei processo è 
stato spesso usato dal padro¬ 
nato per dare un colpo al sin 
dacato e ai lavoraton E non 
basta perche )a ristrutturazio¬ 
ne si e accompagnala a una 
caduta della contrattazione 
articolata e decentrata (cioè 
sui luoghi di lavoro) per molti 
anni vi e stato uno spostamen 
to del livello della contratta 
zione dalla fabbrica a Roma e 
dai contenuti concreti e di fai 
to (salano salute sicurezza) 
al tema generale de! mitico 
«costo del lavoro» 

La famosa questione «cen¬ 
trale» della scala mobile. 
Appunto Oggi e finalmente 
chiaro per tutti che cosa fu ve 
ramente il taglio della scala 
mobile fu il simbolo di tutta 
quella fase L Istat nfacendo i 
conti nazionali ci dice ora 
che nell anno del famoso ta 


g!ìo dei quattro punti (voluto 
da Craxi e De Mita insieme) 
cioè l 83 il Pii (prodotto inter 
no lordo) fu sottostimato del 
17 per cento Vale a dire che 
ci fu un errore pan alla cifra 
enorme di 107milajnihardi a 
prezzi di allora mcommensu 
rabifmente di piu di quanto si 
risparmiò con quei famosi 
quattro punti E dunque nsulta 
chiaro ora il significato politi 
co e simbolico di quel decreto 
di San Valentino Craxi e De 
Mita a quel tempo facevano a 
gara per il trofeo del piu mo 
derato socialmente del piu 
bravo e veloce nel dare un 
colpo alla classe operaia e al 
sindacato del piu vicino a) 
cuore di Agnelli E allora ti di 
co che facemmo non bene 
ma benissimo noi a dare quel 
la battaglia Per una volta ce 
lo conferma proprio il senno 
del poi 

Tornando all oggi, tu dld 
dunque che è piu che gr¬ 
atificato Il malessere del 
lavoro dipendente, e an¬ 
che per quanto riguarda 
quel voto all'Alfa... 

Tì dirò questo il Pel può van 
tarsi di avere restituito cittadi 
nanza nel vocaboiano politi 
co italiano alla parola «sfrut 
lamento» noi cerchiamo e 
sempre piu cercheremo nella 
nostra piena autonomia di 
dare voce alla legittima prote 
sta operaia e alla insoddisfa 
zione del lavoro dipendente 
in genere Del resto mi sem 
b r a che dovrebbe essere evi 
dente che se l lavoraton Italia 
ni hanno dintto oggi a un sa 
lario piu alto e a una posizione 
piu forte ciò vale non solo per 
elementan ragioni di giustizia 


sociale ma anche (e molto) 
per una questione di politica 
economica generale Come si 
fa a non capire questo 7 Come 
si fa a non capire che oggi va 
allargata la domanda interna 
«anche» attraverso gli aumenti 
salanali 7 

Ma la resistenza padrona¬ 
le è ferie 

È forte si perché la forza anti 
sindacale di Agnelli e dei 
grandi gruppi nasce da una 
nuova politica dalpesoenor 
me - lo abbiamo visto - che 
hanno acquisito net paese ne¬ 
gli anni del pentapartito E a! 
lora e evidente che il 14 giu 
gno con i) volo ia grande po¬ 
sta in gioco riguarda propno 
la collocazione il peso delia 
voro dipendente la possibilità 
di invertire la tendenza di que 
sii anni per nmettere al centro 
il mondo del lavoro lo nten 
go che il sindacato da solo 
non può farcela a recuperare 
U peso perduto negli anni 
scorsi E dunque penso che 
oggi come oggi sia necessaria 
innanzitutto una grande spinta 
•politica» a sinistra per limita 
re il potere delle grandi con 
centrazioni politiche e finan 
ziane 

È 11 momento cioè di un ri¬ 
torno del primato del «po¬ 
litico* sul «sociale»? 

10 direi cosi che ci sono mo 
menti nella stona in cui è stata 
la spinta sociale che ha favori 
to una avanzata politica della 
sinistra mentre nel momento 
attuale a mio avviso è neces 
sana e di fondamentale im 
portanza una spinta politica 
che rimetta al centro il mondo 
del lavoro che crei le condì 
ziom di una controffensiva so 
ciale aiutando validamente in 
ciò lo stesso movimento sin 
dacale ad avere piu forza e a 
raccogliere la piena fiducia 
dei lavoraton» 

Per chiudere, con un slo¬ 
gan elettorale? 

Ti dico questo un voto ai Pei 

11 14 giugno per passare dalla 
centralità del profitto e della 
grande impresa a una nuova 
centralità del lavoro 


Intervento 

La legge elettorale 
va cambiata, ma i mali 
stanno altrove 


FRANCO BASSANINI 


L i questione isti 
tuzionale ha 
conquistato di 
forza il centro 
de! dibattito elei 
torale Ma entra in campo - 
pare a me - col piede sba 
gliato sotto un segno ambi 
guo e per molti versi mistifi 
catono Emerge da una par 
te il tentativo di scancare 
sui difetti veri o presunti 
dei nostro sistema costitu 
zionale le responsabilità 
(tutte politiche) del falli 
mento e della disgregazione 
della maggioranza del pen 
tapartito Si cerca fin troppo 
scopertamente in qualche 
caso (Panneiia Montanelli) 
di trasformare la scelta elei 
torale m una sorta di refe 
rendum prò o contro mec 
camsmi elettorali maggiori 
tan presentati come la pa 
nacea di tutti i mali Altret 
tanto evidente è il proposito 
di ricorrere a espedienti di 
ingegneria istituzionale per 
puntellare in qualche modo 
una maggioranza dissolta 
Su tutto spira infine il vento 
inquietante della seconda 
Repubblica grandi forze po 
litiche (il Psi di Rimmi) pro¬ 
pongono regimi cesaristico- 
plebiscitari contrabbanda 
no il massimo di delega (il 
presidenzialismo) dietro 
un illusoria riappropnazione 
al popolo dei poteri di deci 
sione aitn (la De di De Mita) 
rispondono rilanciando ipo 
tesi di n forme elettorali che 
appartengono aJia stessa fa 
miglia della legge Acerbo di 
mussolmiana memoria Si 
possono fare allora alcune 
osseryazioni 

1 E suonata I ora della se 
conda Repubblica? Va mes 
sa in discussione la stessa 
forma di Stato rappresenta 
tiva parlamentare delineata 
dalla Costituzione 7 Dobbia 
mo passare a sistemi presi 
denziali? Non pare propno 
Al contrano 11 sistema presi 
denziale e discusso e conte 
stato anche negli Stati Uniti 
che I hanno tenuto a battesi 
mo Dopo I irangate e il ca¬ 
so Hart si ammette ormai 
che i difetti del presidenza 
lismo superano i pregi trop¬ 
pi poten in mano di un uo¬ 
mo solo quando sbaglia i 
suoi errori diventano irrepa 
rabili e il Paese è guidato da 
un «anatra zoppa» la cam 
pagna elettorade dimentica 
programmi e riforme si con 
centra tutta sul! uomo e il 
suo cansma personale Del 
resto il potere presidenziale 
e equilibrato negli Stati Uniti 
dagli enormi poten legislati 
vi e di controllo assegnati ai 
Congresso e dalla struttura 
federale delio Stato 
2 L instabilità dei governi 
e delle maggioranze dipen 
de dalla legge elettorale prò 
porzionale 7 Una riforma 
maggioritaria risolverebbe il 
problema 7 Riflettiamo in 
Germania governi e maggio 
ranze sono molto stabili ep¬ 
pure ta legge elettorale e 
proporzionale (è anzi un 
bell esempio di come sia 
possibile coniugare il colie 
gio umnomina'e con la rap 
presentanza proporzionale; 
In molte regioni comuni e 
province d Italia I instabilità 
delle giunte non e mai stata 
un problema nonostante il 
sistema proporzionale so 
bene che questo e vero so¬ 
prattutto nelle regioni e citta 
governate dalle sinistre e va 
le meno altrove ma questa e 
la prova che la questione e 
politica prima che di mec 
canismi elettorali Infine il 
pentapartito godeva di una 
larga maggioranza alla Ca 
mera e alSenato se si e di 
sciolto non è dipeso dalla 


proporzionale Un ulteriore 
premio di -maggionnza» 
non avrebbe risolto né il 
problema della staffetta ne 
quello dei referendum a giu 
gno 

3 Significa tutto ciò che 
la legge elettorale va bene 
com è? Nient affatto Abbia 
mo anche noi formulato 
proposte di riforma innanzi 
tutto per superare quell ano¬ 
malia italiana che è la «lotta 
per le preferenze» causa di 
clientelismi corruzione e 
guerre per bande Non ne 
ghiamo che la frammenta 
zione delle forze politiche 
sia eccessiva F rivendichi 
mo (e per primi rispettiamo) 
(obbligo politico e civile di 
dichiarare con chiarezza in 
anticipo ali elettore prò 
grammi propositi alleanze 
Ma tutto ciò è possibile (an 
cora una volta la Germania 
insegna) anche nell ambito 
di sistemi proporzionali 
Neppure neghiamo I impor 
tanza di scelte elettorali 
chiare e nette che delinemo 

a ioranze e coalizioni 
i Ma questo risultato 
non può essere ottenuto 
sopprimendo art ficialmente 
la complessila politica di un 
sistema come il nostro for 
temente articolato c plurali 
stico ne verrebbe precludi 
caia la rappresentatività e 
dunque ia stessa credibilità 
delle istituzioni rappresenta 
Uve 

4 Tutta questa agitazione 
sulla riforma elettorale sem 
bra a me un espediente un 
espediente per esorcizzare 
la vera questione politica e 
istituzionale della democra 
zia italiana la questione co¬ 
munista Nessuna democra 
zia dell Occidente funziona 
discriminando a priori un 
terzo dei cittadini e il parino 
che !i rappresenta Tutti i 
meccanismi democratici ne 
vengono alterati e paralizza 
h paralizzato innanzitutto il 
meccanismo dell alternanza 
al potere tra maggioranza e 
opposizione quello che 
consente all elettore di pre 
miare il buongoverno (ri¬ 
dandogli la maggioranza) e 
di punire il malgoverno e la 
corruzione (spedendo al 
I opposizione chi li ha prati 
cali) Per questo la crisi poli 
hea rischia di degenerare in 
crisi istituzionale come ha 
detto Fanfani perche al 
crollo del pentapartito non 
si può far seguire alcuna 
maggioranza di ricamò o 
finche dura I apartheid nei 
confronti del Pei 
5 La questione «tituzio 
naie si esaurisce nella nfor 
ma elettorale 7 Non e altret 
tanto anzi piu importante n 
dare funzionalità e tempesti 
vità di decisioni al Parlamen 
to nducendo il numero dei 
deputati ed eliminando 1 as 
surdita di due Camere chia 
mate a ridiscutere le stesse 
cose pur rappresentando lo 
slesso elettorato 7 Non e al 
trettanto anzi piu importan 
te dare strumenti organizza 
livi moderni e aggiornati e 
risorse finanziarie adeguate 
alle amministrazioni locali 
responsabili della gran parte 
dei servizi e degli interventi 
che toccano direttamente la 
vita dei cittadini (sanità 
scuola trasporti traffico) 7 
Non e altrettanto anzi piu 
importante riformare I am 
ministratone restituirgli tra 
sparenza efficienza e prò 
dultivita separare la politica 
dalla gestione dei servizi e 
degli interventi pubblici 
predisporre mezzi efficaci 
per garantire davvero il n 
spetto e la realizzazione dei 
diruti collettivi ed individua 
li troppo spesso ignorati 
trascurati malversati 7 
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M Come si comporteran 
no le matricole del voto 7 Se 
ce fraigiovani disinteresse 
per la politica la responsabi 
lità è anzitutto nostra Come 
genitori quando diamo ai fi 
gli fin dalla piu tenera età 
un modello di vita piegato 
agli idoli consumistici mac 
chine tv smanie non per !a 
villeggiatura ma per il nastro 
trasportatore del turismo 
programmato Come educa 
tori a scuola e altrove quan 
do si crede che il compito 
sia di trasmettere solo infor 
inazioni e non valon per i 

3 udii valga la pena di spen 
ere la vita come politici 
quando ci adamano alla lot 
tizzazione alla corruzione 
alla politica ridotta a merca 
lo spesso turpe 
Non c e da stupirsi se il ge 
nitore che ha dato presto al 
figlio ia moto da molti milio 
ni se lo ntrova «deviarne» si 
era illuso di risparmiare in 

3 uel modo la fatica difficile 
i dare al figlio ciò di cui ave 
va piu bisogno una presenza 


autorevole una sicurezza di 
riferimento diciamo pure un 
po d amore Perche in defi 
mtiva solo I amore si espn 
me come automa e I autori 
ta e un valore morale neces 
sarto fecondo a condizione 
che il bambino il giovane lo 
sema finalizzato al suo ere 
scere non inquinato dal de 
siderio deli adulto di affer 
mare il proprio potere per 
occuparsi d altro Me lo ha 
insegnato Gianni Meucci 
che cercava sempre dentro 
ia dimensione giuridica il 
rapporto umano e concepiva 
la funzione del magistrato 
minorile come tutela del di 
ritto dei suoi «sventurati ra 
gazzi» all educazione anche 
politica 

Quanto ai partiti non vo 
gho negare che i impegno 
politico possa costi uire prò 
fessione unica e permanente 
(dovrebbe essere pero 
un eccezione per chi ha rea 
il qualità di uomo di stato 
anche per questo per eoe 
renza con tale mia convin 


SENZA STECCATI 


MARIO SOZZIMI 
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Le matricole del voto 
e i loro modelli 


zione non ho voluto dopo 
tre legislature candidarmi 
alla quarta) Ma I ambizione 
e una molla ambigua può 
spingere anche a bene ope 
rare guai pero se i partiti di 
ventano strumenti mdispen 
sabili com e avvenuto per 
salire ai ruoli alti delia socie 
ta Senza un mimmo di can 
ca ideale la porta della cor 
ruzione e aperta Auguro ai 
giovani comunisti presenti 
numerosi nelle liste di con 
cepire e vivere I attivila poli 
tica a tutti i livelli con ia 
stessa generosità disinteres 
sata e appassionata dei vec 
chi comunisti di un tempo 



esempi di moralità oggi di 
ventata rara Credo si possa 
esser tutti d accordo ere 
denti e non credenti che 
moralità vuol dire mettere gli 
altri al di sopra di se stessi 
Non domandarsi mai se o 
come mi realizzo - doman 
da frequente nei giovani - 
ma per chi uiuo per che co 
sa mi batto 

Ricordo anni lontani 
quando militare nell Azione 
Cattolica era trampolino di 
lancio per far carriera con ia 
De connubio corruttore fra 
ideali socio religiosi iniziai 
mente asincen e tornaconto 
personale La svolta impres 


sa da Bachelet sull onda del 
Concilio fu anche resistenza 
salutare a quel connubio 
Ricordo in tempi piu re 
centi i giovani de che già si 
iscrivevano alle correnti inti 
tolate a questo o a quel diri 
gente disponibili cioè già a 
vent anni a una dipendenza 
quasi feudale pur di pariect 
pare appena possibile alla 
spartizione dei potere La 
carriera sopra gli ideali e il 
bene comune Oggi il nehia 
mo elettorale alle «cose che 
contano» punta su valori 
semplici e puliti messaggio 
doppiamente subdolo per 
che sollecita una delega de 


responsabilizzante per di 
piu a un partito che quei va 
lon ha spesso calpestato pur 
colmandone carte e comizi 
La famiglia a un Goria mini 
stro per anni che taglia la 
spesa sociale non può fare 
equilibrio un Gorrien mini 
stro per caso m un governo 
dimissionario 
Fiesole democratica 
mensile locale del Pei pub 
bitea i risultati di un questio 
nano inviato a tutti i giovani 
del comune Hanno nsposto 
in 250 su 2500 emergono 
orientamenti significativi 
Niente individualismo don 
Milani ha fatto scuola dawe 
ro Diffidenza per i partiti (sì 
al Pei 20% no netto 20%) 
sono troppi (35%) non co¬ 
noscono i problemi della 
gente (28%) Sì alla politica 
«legata a problemi specifici* 
(ideologie respinte dal 37%) 
«quando se ne occupano tut 
ti» (39%) come «strumento 
per trasformare ia realtà* e 
«battersi per un ideale» 


(56%) Il 62% e per lo sman 
tellamento totale delle armi 
(ta non violenza cammina ) 
Per combattere la droga il 
36% indica «sopprimere la 
mafia» il 18% «riconvertire le 
produzioni» starno alle radi 
ci del problema 
Una minoranza e anche in 
questa il 23% dice di non vo 
lersi mai occupare di politi 
ca Una sfida per lutti i parti 
ti nessuno escluso com 
mentano i compagni di Fie 
sole Sfida in positivo nehie 
sta di piu democrazia sene 
tà coerenza cambiamento 
Ma olirà alla sfida delia mi 
noranza cosciente e respon 
sabile c è I altra tacita del 
90% che non ha nsposto In 
differenza chiusura nel pn 
vato disimpegno morale 7 
Sarò anche un vecchio illuso 
ma resto convinto che lavo 
rando per soddisfare le n 
chieste della minoranza che 
parla si può cominciare a in 
cidere anche sulla maggio 
ranza silenziosa 


l’Unità 
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Politica Interna 


Calabria 

Verifica, 
e la giunta 
tiene 


Natta fa appello ad un voto del Mezzogiorno per l’alternativa 

«Il Sud deve farsi sentire» 


mm REGGIO CALABRIA «Ma 
quale crisi» sbotta Italo Reale 
consigliere di Democrazia 
proletaria nel Consiglio regio 
naie della Calabria e ventune 
simo uomo della maggioranza 
di sinistra alla regione «E vero 
solo che abbiamo chiesto una 
verifica» incalza infastidito 
per le notizie di stampa che 
attribuiscono a Dp la volontà 
di affossare la giunta regione 
le di sinistra che amministra 
dallo scorso novembre la re 
gione Calabria «Insieme al 
capogruppo della Sinistra m 
dipendente - spiega - abbia 
mo inviato una lettera al presi 
dente socialista della giunta 
on Principe per chiedergli 
conto dell affidamento a 90 
professionisti degli incarichi 
di progettazione per le opere 
di difesa dalle mareggiate So 
benissimo - aggiunge - che 
giunta c maggioranza regiona 
li non c entrano nulla Princi 
pe ha operato nella veste di 
commissario straordinario del 
governo nazionale su delega 
espressa e personale di Zam 
berleth a cui dovrà dare con 
lo Ma la questione - argo¬ 
menta Dp - ha una rilevanza 
politica» 

Eppure la De ha interpreta 
lo tutto come richiesta di una 
vera e propria crisi «Furbizie 
inutili» precìsa Reale «Noi 
vogliamo rafforzare la giunta 
di sinistra che abbiamo inteso 
come strumento di trasforma 
alone di una regione portata 
sull orlo di una crisi terribile 
dal sistema di potere e dal 
clientelismo della De» 

Il segretario regionale dei 
comunisti calabresi Franco 
Politano che è anche vicepre 
sidente della giunta commen 
la «Noi comunisti slamo inte 
fessati piu di tutti ad una verdi 
ca capace di dare piu forza 
eli impegno per 11 rinnova 
mento e la trasformazione 
della Calabria Certo bisogna 
battere le resistenze interessi 
consolidali e non sempre le 
gittimi che il sistema di potè 
re costruito dalla De ha forag 
gtato per lunghi anni La verità 
è che ci sono già risultati rot 
ture nel vecchi equilibri d» po¬ 
tere rispetto al quali in molti 
ftort si rassegnano» 

•Per quanto riguarda le ma 
reggiate - aggiunge Politano - 
sla chiaro Principe ha detto in 
Consiglio che si tratta di una 
delega straordinaria attribuita 
a lui personalmente da Zam 
berletti La giunta in proposi 
to non ha deciso nulla né è 
mai stata investita della que 
«ione specifica» 

Per il segretario regionale 
del Psl Bnino Dominijanni 
•la verifica è una richiesta le 
gittima perché la giunta è na 
ta per abbandonare antichi 
metodi di governo e per rea 
lizzare sul piano programmati 
co fatti importanti che non so 
ho stati precedentemente af 
frontali per colpa detta De» 
DÀ V 


In una delle capitali operaie del Sud Alessandro 
Natta ha riproposto i termini generali della campa 
gna elettorale («non ci sono maggioranze già pre 
viste da sottoporre a referendum per la pnma voi 
ta dopo molti decenni sara il voto degli italiani a 
decidere non solo i rapporti di forza tra 1 partiti ma 
quale direzione dare al paese») e ha centrato il 
suo discorso sullo stato attuale del Mezzogiorno 


con chi 7 Forse si pensa a una 



tm TARANTO Nella premes 
sa politica il segretario del 
Pei rilevando come allo sfa 
scio del pentapartito sia segui 
lo I isolamento politico della 
De si e soffermato sull atteg 
giamento dei partiti interme 
di 

Debbo dire - ha osservato 
Natia - che nonostante le 
prese di distanza da parte di 
Craxi e di Spadolini di chia 
rezza ce n è ancora poca Fi 
nora fa nostra domanda sem 
plice legittima logica al Psi 
«Cosa farai dopo il 14 giu 
gno 7 » e rimasta senza nspo 
sia Non basta dire voglio un 
successo del campo laico-so¬ 
cialista Ciò e legittimo ma 
non risolve il problema quale 
governo quale programma 


diversa forma di coalizione 
con ta De 7 Ma il pentapartito e 
già stato sperimentato in tutte 
le formule possibili' E non ha 
senso dire che dopo il 15 giu 
gno si dovrà forse fare ricorso 
a qualche soluzione transito 
ria a qualche governo balnea 
re o inventare delle amenità 
come i governi consolari' No 
bisogna parlare m modo seno 
e chiaro E essenziale certo 
bloccare e sconfiggere il ten 
tativo di rivincita d» restaura 
zione della egemonia della 
De Questo è il nostro obietti 
vo Ma nel irtamente in cui an 
che ì sociali^ e non solo to 
ro denunciano come un peri 
colo e dichiarano di voler 
contrastare la npresa dei pre 


dominio democnstiano biso 
gna indicare con quali forze si 
intende dare una nuova e sta 
bile direzione politica al no 
stro paese 

Affrontando quindi i prò 
blemi del Mezzogiorno Natta 
ha rivelato che è andata peg 


giorando la sua condizione ri 
spetio alla dinamica economi 
ca de) paese Anzitutto la di 
soccupazjone nel Sud essa ha 
superato il 15% delle forze di 
lavoro quasi il doppio del 
Centro Nord Gli investimenti 
sono pressoché fermi al livel 


lo degli anni 70 e per le co 
struziom sono addirittura di 
minuiti Nei prossimi otto anni 
i entità della forza lavoro in 
cerca di occupazione si aggi 
rera sut 2 milioni e mezzo e 
I esigenza minima dei posti di 
lavoro si avvicinerà ai due mi 
itom Dove sono dunque i 
miracoli della famosa stabilita 
pentapartitica 7 
Certo nemmeno il Mezza 
giorno e solo povertà Non lo 
e mai stato Anche qui vi sono 
stati i segni della vitalità e del 
I intelligenza del nostro popo 
lo di una nuova creatività Ma 
prevalente e ancora una realta 
latta di disgregazione di dissi 
pazione di risorse di malgo 
verno di dominio esercitato 
dai gruppi dirigenti angusti 
miopi affollati di politicanti 
Ecco allora il grande prò 
blema nazionale che bisogna 
riproporre la società meridio 
naie pur cambiata pur diffe 
renziata continua ad essere 
nel complesso una realta piu 
debole che perde nuovamen 
te il passo rispetto al resto del 
paese e rischia anche diper 
dere la sua unità corrosa da 


un sistema di potere che in 
molte parti mette in discussio 
ne anche I autorità di uno Sta 
to spesso prigioniero e ostag 
gio di interessi particolari 

Il Pei - ha detto ancora Nat 
ta - propone nel suo program 
ma i metodi e gli obiettivi di 
quella che abbiamo chiamato 
la grande vertenza del Mezzo 
giorno verso lo Stato e vei'so i 
grandi gruppi privati E quan 
do parliamo di una vasta al 
ieanza nformatnce come 
protagonista e base dell alter 
nativa democratica ci nfena 
mo pnma di lutto a un allean 
za tra chi ha piu pagato le 
scelte conservarne! di questi 
anni e tutti coloro che sento 
no che il nostro paese o ere 
sce tutto insieme o non va 
avanti 

Una nuova alleanza quindi 
del popolo mendionate in 
primo luogo contro i suoi ne 
mici interni beneficiar di un 
assetto ingiusto delio Stalo e 
dell economia con la classe 
operaia i tecnici la parte piu 
viva e laboriosa delle forze 
produttive del Centro e del 
Nord del Paese 


Candidati sul ring della Bocconi 


Fischi al reaganiano Sterpa 
E Guido Rossi è 
davvero indipendente nel Pei? 
«Sì, sulla patrimoniale 
per esempio non concordo...» 


ENNIO ELENA 


Deficit sommerso 
dei Comuni 
a 1300 miliardi 


tm MILANO In America le 
«teste d uovo» sono i bosto 
mani in Italia i bocconiani 
Prendetene qualche centi 
naio quanti ne può contene 
re anche in piedi I Aula Mag 
giore 0 aula Franceschi) della 
prestigiosa università mette 
teli a confronto con un grup¬ 
po di candidati ai Parlamento 
e avrete un piccolo ma ere 
do significativo campione de 
gli orientamenti e degli umori 
dei futuri «manager» dell Italia 
del Duemila 

Si tratterà di rispondere ad 
una domanda posta dal mo 
deratore il prorettore Sergio 
Vacca sulla base di una corsi 
derazione di Luigi Spaventa 
dato che in Italia c è stata ne 
gli ultimi anni una redistnbu 
zione dei redditi con una di¬ 
minuzione dell incidenza di 
quelli da lavoro dato che so¬ 
no aumentate piu la vendita e 
I intermediazione che la pro¬ 
duzione di fronte a questa si 
tuazione ad una alterazione 
dei redditi dei ceti medi con il 
rischio di una loro proletari 
zazione di fronte a spinte cor 
porative che cosa fare? Poi 
hanno posto molte domande 
gii studenti 

U piu contestato è stato il 
liberale Egidio Sterpa cantore 
del libero mercato senza fre 
ni Dopo il pnmo giro di nspo 
ste fili è andata male quando 
di fronte alla domanda di una 
studente ha detto che dove 
impera il lìbero mercato le co 
se vanno benissimo ed ha osa 
to 1 inosabile dicendo che »in 
America non c è la disoccu 


pazione che c è da noi» Dalla 
platea sono piovuti fischi co 
me durante un derby Non è 
andata meglio al radicale Giu 
seppe Calderisi Questi anzi 
ché rispondere alla domanda 
si è lanciato in un requisitona 
contro il Pei accusato di aver 
votato sempre o quasi con i) 
pentapartito. «Non hai rispo¬ 
sto» gii hanno gndato gli shi 
denti accompagnando ta 
contestazione con fischi e 
mormorii Applausi per il fa) 
staffano demoproletario Lui 
gl Cipnani che ha chiesto I o 
rano di lavoro a 35 ore un im 
posta patrimoniale e ia lotta 
alt evasione fiscale Senza in 
farma e senza lode il giudizio 
su Enrico Fern il magistrato 
ex segretano dell Associalo 
ne nazionale magistrati la cui 
candidatura nelle liste del 
Psdì ha messo in crisi 1 asso 
ciazione 

Giorgio Ruffoio applaudì 
to ha molto attenuato ia cau 
stica ironia che ha reso me 
morabite il suo articolo su 
«Pirlandia» Non poteva esse 
Te diversamente in piena cam 
pagna elettorale ha dovuto 


pagare un inevitabile prezzo 
all esaltazione del buon go 
verno socialista alla cui azione 
ha attribuito anche il merito 
dell aumento del famoso Pirl 
(Prodotto interno reale lor 
do) 

Un cauto ottimismo il suo 
contestato urbanamente da 
parecchi Studenti i quali mah 
ziosamente gli hanno chiesto 
si specificare in quali direzioni 
e setton si è esercitato il nfor 
mismo del Psi 

Roberto Formigoni leader 
del Movimento Popolare è 
stato accolto da un po di tu 
moreggiamento ma poi il suo 
intervento niente di eccezio 
naie è filato liscio 

Ma il piu atteso ne) severo 
tempio della cultura economi 
ca era senza dubbio Guido 
Rossi candidato mdipenden 
te nelle liste del Pel «La sua 
candidatura» ha detto uno stu 
dente «ha destato stupore qui 
Forse chi si stupisce non ha 
letto Amendola Comunque è 
un fatto importante» Stupore 
perche un consulente di gran 
di aziende iex presidente 
della Consob è con i comuni 


sti «Chi si stupisce» ha detto 
Rossi «non ha letto Amendola 
e neppure quello che ho scrii 
to io» Rossi si è attenuto al 
tema Ha ricordato che lo 
stesso Paul Volker presidente 
deila Federai Reserve degli 
Usa (I equivalente della nostra 
Banca d Italia) ha denuncialo 
il rischio «di una nube di nc 
chezza di carta» e che il presi 
dente della Confindustna 
Lucchini ha riconosciuto che 
dall 80 all 86 non e aumentata 
la produzione Rossi ha detto 
che mancano norme giundi 
che precise per i mercati fi 
nanzian malgrado alcune ri 
forme del 74 I ordinamento 
della Borsa risale al 1913 la 
legge bancaria e del 36 1 Ita 
ha e 1 unico paese occidentale 
che non ha una legge antimo- 
nopolio Fatti concreti preci 
si apprezzati dai futun «mana 
ger» Poco trionfalismo haag 
giunto perche I inflazione è 
calata per la diminuzione del 
prezzo del petrolio e della 
quotazione del dollaro Senza 
contare che il gettito delle im 
poste grava essenzialmente 
sul lavoro dipendente e che il 
debito pubblico ha superato il 
prodotto interno lordo 
Indipendente Rossi 7 Certo 
ha risposto tanto e vero che 
non sono d accordo con Nat 
ta sull imposta patrimoniale 
perché inefficace D altra par 
te ha aggiunto perché stupir 
si se mentre si lamenta lo 
strapotere dei partiti un indi 
pendente si candida per il Par 
lamento 7 


tm ROMA E di I 300 miliardi 
il deficit sommerso dei Comu 
m italiani accertato ufficiai 
mente dal ministero degli In 
temi li disavanzo reale «su 
maio» supera invece abbon 
dantemente i duemila miliardi 
e potrebbe attestarsi secon 
do le valutazioni dell Anci sui 
quattromila miliardi alla fine 
dell 87 I dati ufficiati sono 
stati presentali ieri mattina al 
Viminale da! ministro Scalfa 
ro dal sottosegretano Ciaffi e 
dal direttore generale Giunca 
to Le cifre raccontano una 
realtà di 1 251 Comuni «fuon 
legge» (il pareggio di bilancio 
è infatti un obbligo di legge 
anche se poi lo Stato non ero 
ga agli enti locali abbastanza 
soldi per permettere loro di 
far tornare i conti) gran parte 
dei quali sono concentrati nel 
Mezzogiorno (l 098 miliardi 
di passivo) e solo in minima 
misura nel Settentnone (197 
miliardi di debito) Ciò che te 
cifre non dicono (ma nella re 
lazione che le accompagna 
un accenno è stato fatto) è 
che solo in parte le responsa 
brina del dissesto possono es¬ 
sere addossate agli enti locali 
La colpa piu rilevante e quella 
di chi ha perseguito una mio 


pe politica di restrizione finan 
ziana 

C e una vicenda di questi 
giorni che spiega chiaramente 
la distorsione che ha condot 
to ai duemila miliardi di debi 
lo È stato infatti recentemen 
te firmato il contratto di caie 
gona per i dipendenti degli 
enti locali Questo contratto 
avrà per i Comuni un costo 
complessivo di 1 800 miliardi 
Lo Stato ne da però alle teso- 
rene solo 700 E gli altri? Fini 
ranno è ovvio, tutti in un pas¬ 
sivo fuon bilancio che poi do¬ 
vrà comunque essere coperto 
dal Tesoro con un apposito 
provvedimento 

Su questo punto i gruppi del 
Pei hanno assunto numerose 
iniziative in Parlamento La 
stessa associazione dei Comu 
ni ha richiamato l attenzione 
del governo in piu di un occa 
sione Nel febbraio scorso ha 
organizzato anche una mani 
(estazione nazionale in Cam 
pidoglio ma le coalizioni pen 
tapartite hanno lasciato cade 
re il discorso riproponendo 
uno dopo I altro ben tre de 
creti sulla finanza locale (e 
tutto lascia pensare che si am 
vera anche al quarto provvedi 
mento) □ C DA 


La rinuncia 
e la speranza 
di Francesco 
De Martino 



Per la prima volta dopo 40 anni di attivila politico parla 
menlare il nome di Francesco De Martino (nella foto) non 
sara sulle liste elettorali di Napoli E lo stesso ex segretano 
socialista (che nell ultima legislatura fu eletto al Senato in 
una lista comune Psi Pei) ha voluto spiegare perche ha 
rifiutato la candidatura del solo Psi m una «lettera aperta» 
agli elettori «La mia rinuncia attuale - scrive - serve ad 
alimentare una speranza quella del superamento della 
frattura tra socialisti e comunisti entrambi fondamentali 
per il socialismo» 


Sinistra 
indipendente: 
«Niente ministri 
a Fanfani» 


«Se non comunisti erano 
indipendenti di sinistra» e 
I ultima della serie sui mini 
sten che Fanfant avrebbe 
offerto all opposizione di 
sinistra Puntuale la replica 
di Claudio Napoleoni pre 
sidente della Sinistra indi 
pendente al Senato «Noi avevamo avanzato la proposta di 
un governo istituzionale ai quale partecipasse anche 1 op 
posizione Fanfani ha invece preferito la strada di un go 
verno che venisse battuto alla Camera* E quando questo 
fu chiaro nel giro di 24 ore «rispondemmo che non aveva 
mo alcun nome da dare» Ebbe una proposta il senatore 
Ossicini «Ma correttamente rispose di rivolgersi al presi 
dente del gruppo La vicenda fini li» 


Il 4 giugno 
si elegge 
il presidente 
dell’Alta corte 


Si vota il 14 giugno Ecom 
cidenza vuole che nello 
stesso giorno scada il man 
dato (senza possibilità di 
nnnovo) del presidente 
della Corte costituzionale 
Antonio La Pergola II quale 
ha convocato I Alta corte in 
anticipo esattamente il 4 giugno per eleggere il nuovo 
presidente 


Il Msi 

a piazza Maggiore, 
proteste 
a Bologna 


Per il Pei di Bologna è «una 
provocazione voluta e cer 
caia» Il prefetto del capo¬ 
luogo emiliano ha conces 
so al Msi di tenere domani 
un comizio elettorale in 
piazza Maggiore adiacente 
al sacrano dei caduti deila 
lotta di Liberazione e delle vittime delle stragi neofasciste 
L unico precedente è di due anni (a durante (e elezioni 
amministrative quando la piazza fu completamente milita 
rizzata mentre migliaia di manifestanti protestavano con 
slogan antifascisti Anche domani il Po sarà presente con 
una sua delegazione di fronte ai sacrario antifascista. 


Da Croce 
a Ckdolina 
passando 
per Andreotti 


Non si placa il clamore sul 
ia candidata «a luci rosse» 
Un altro candidato radicale 
nel Lazio Gian Paolo Vita 
le ha «sfidato» Marco Pan 
nella e ilona Staller Ciccio- 
ima a un pubblico dibattito 
.per vedere se riescono a 
far capire alla gente il senso di questa benedetta candida 
tura* Sembra intanto che l abbia capito Giulio Andreotti 
che a Cicciolina ha dedicato un po di spario nel suo «Bloc 
notes* su un settimanale Titolo ammiccante «Croce a 
delizia» Spiegalo cosi «Se gli eiettori vogliono che neilaìX, 
legislatura vi sia anche questa signora, hanno lo stesso 
dinlto di quelli che nella pnma legislatura si affidarono a 
Benedetto Croce» 


Appello 
dalle candidate 
per 

l’opzione zero 


Si può dire anche con il vo 
to «che non abbiamo di 
menticato Cemobyl e le 
spenenza dolorosamente 
concreta di come convi 
vere con il nucleare - avi 
le o militare - sia fonte di 
pencolo continuo e non 
certo di sicurezza» Diciassette donne candidate anche 
come indipendenti nelle liste Pei Verdi e Dp hanno prò 
mosso un appello per I opzione zero e ia denuclearizzazio¬ 
ne dell Europa il diritto dei cittadini a pronunciarsi nei 
referendum sulla questione nucleare contro la follia delle 
guerre stellari e il commercio delle armi 


PASQUALE CASCELLA 


La doppia competizione per il Parlamento e il Comune ha scatenato 
la guerra delle preferenze. E sullo sfondo la camorra... 


Su Napoli la canea dei Cinquemila 


tra Camera, Senato, Comune e consigli di circo» 
aerinone 5 mila in lista* a Napoli, è anche una 
spietata battaglia tra candidati ta De presenta alla 
stampa Porpora, suo candidato-smdaco, che gela 
Scotti spiegando. «A me, in ventà, piacerebbe an¬ 
che fare H consigliere d’opposizione» La «diserzio¬ 
ne» dei leader del pentapartito e un allarme la 
s camorra allunga le mani sulla campagna elettorale 

DAL NOSTRO INVIATO 

; ~ FEDERICO OEHEMICCÀ 


■■ NAPOLI Eccolo qui ve 
stilo di Imo grigio elegante ed 
abbronzato 1 uomo che ta De 
ha candidato alla guida della 
città Giuseppe Pórpora ex 
capo della Polizia un «duro» 
secondo alcuni suoi antichi 
collaboratori Nel ristorante 
!: che affaccia sul golfo tra un 
antipasto dì mare ed un buon 
; piatto di linguine la De lo pre 
§ senta ai giornalisti della città 
Leffetto 7 Disastroso per la 
ì venti E meno male che Vtn 
pcenzo Scotti vigile affianco a 
l lui interviene tempestivo a to 
l filiere più volte dai guai lo sva 
& natissimo candidato sindaco 
& Ci dica dottor Porpora che 
| tipo di coalizione le piacereb 
l be guidare? «Beh io non sa 
IpreT Sa ie decisioni in questo 
| campo le prende il partito • 
| Ma lei ci crede davvero 7 Cre 
| de davvero cioè che riuscirà 
| a diventare sindaco della crt 


là? «Veramente non saprei 
Vedremo E comunuqe io 
confesso che a me piacereb 
be molto anche fare il consi 
filiere d opposizione Si dav 
vero Lo so che I amico Scotti 
ora mi sgriderà ma a me pia 
cerebbe fare 1 opposizione» 1 
cronisti si guardano increduli 
Balbetta Porpora E atte altre 
domande chiede che sia «I a 
mteo Scotti» a rispondere 

Insomma si ecco cosa of 
fre la De per ia guida delia piu 
grande città del Mezzogiorno 
un candidato sindaco che 
convinto così di ingraziarsi ia 
geme da quando è a Napoli 
non fa che ripetere che «era 
stato Eduardo De Filippo tan 
ti anni fa a pronosticarmi un 
futuro da sindaco della città» 
Eduardo già maestro di vita 
e di sottile ironia 

Cinquemila candidati per 


Camera e Senato per il Co¬ 
mune per i 21 consigli di cir 
coscrizione Diventerà di sicu 
ro aspra domani questa bat 
taglia elettorale per il mo 
mento però il dima è fiacco 
svagato la città un pò distrat 
ta Diego Tesorone de cerca 
voti con un manifesto sul qua 
le ha scritto a caratteri cubitali 
•Con Diego per Napoli Cam 
pione» E Franco Picardi in 
vece socialdemocratico fu 
gace presenza sulla poltrona 
di sindaco della città presen 
ta il suo programma elettorale 
nientemeno che durante uno 
spettacolo («Varietà varietà» 
sì chiama) con tanto di orche 
stra e concertino 


Un complicato 
meccanismo 


Fatti da ridere Ma fatti an 
che un pò sen la vera e prò 
pna guerra per esempio che 
si inizia a combattere dentro 
lo sterminato esercito dei can 
didati De e Psi avevano tenta 
to fino all ultimo di evitare 
I abbinamento delle elezioni 
amministrative con quelle po 
litiche Sapevano già cosa sa 
rebbe successo tra le loro (ila 


«Alla Camera vota per me nu 
mero 19 Al Comune poi sce 
fili ì! partito che vuoi» Ovice 
versa naturalmente Un com 
piicato meccanismo di scam 
bi di preferenze che potrebbe 
determinare scarti anche eia 
morosi tra i risultati dei due 
voti 

Guerra tra candidati dun 
que E ia guerra si sa va com 
battuta con ogni mezzo An 
che ricorrendo alla delio 
quenza organizzata 7 Anche 
evidentemente Ci sono già 
fatti concreti 7 li vice capo del 
la Digos Luigi Merolla lo ne 
ga «Nessuna segnalazione 
particolare 

Intanto però ha fatto sen 
sazione qualche giorno (a fa 
denuncia del democristiano 
Baldassarre Armato membro 
delta Commissione parlamen 
tare Antimafia «I candidati 
napoletani - ha dichiarato alla 
stampa - devono pagare tan 
genti alia camorra Qui e im 
possibile affiggere manifesti o 
fare pubblicità elettorale sen 
za pagare ia camorra* «Fuori i 
nomi» gii hanno intimato ami 
ci ed avversari 1 nomi natu 
Talmente Baldassarre Armato 
nonh ha fatti Anzi mterroga 
to da un giudice ha di molto 
ridimensionato le accuse 


Peccato E peccato anche che 
la denuncia dii on Armato sia 
arrivata giusto all indomani 
della sua trombatura da parte 
della De Ma questa forse è 
solo una coincidenza 


Le molte 
diserzioni 


L ultimo sindaco il sociali 
sta D Amato nemmeno piu 
candidato Vincenzo Scotti 
(sindaco di quei «cento gior 
ni» che dovevano cambiar 
faccia alla citta e che furono 
un fiasco) che si chiama fuon 
ed indica nello spaesato Por 
pora il suo successore Espo 
nenti di primo piano (come i 
socialisti Di Donato e De Mar 
tino) che non ne vogliono piu 
sapere e sono in lizza solo per 
la Camera 11 disastro del pen 
taprtito a Napoli è testimo 
mato m maniera addirittura fi 
sica dalla «diserzione» di quel 
li che ne furono i principali 
protagonisti E parola vietata 
oggi il pentapartito Votare 
De perche 7 Votare Psi per 
ché 7 L unica proposta chiara 
rimane quella del Pei per una 
giunta alterativa alL Demo 


crazia Cristiana Una proposta 
che sta suscitando in questi 
giorni non pochi imbarazzi 
nelle fila del Psi 

Avevamo iniziato su) lungo 
mare finiamo nel cuore della 
citta Piccola saia al) ottavo 
piano def palazzo della Cgil 
ampia vetrata di sotto il ni 
more e I inferno di Piazza Ga 
ribaldi di fronte le gru e i grat 
tacieli dei nuovo centro dire 
zionale Ai tavolo invitate dal 
la Cgil delegazioni del Psi e 
del Pei Le guidano i due capi 
lista Pietro Lezzi e Gerardo 
Chiaromonte Si discute di 
un ipotesi programmatica per 
ia rinascita di questa citta De 
localizzazione delie grandi in 
dustrie (Italsider Mobil Oli 
Agip) una nuova politica ur 
banistica Napoli e le sue feri 
te ant che il traffico i tmmon 
dizia il lavoro una macchina 
comunale che non funziona 

piu 

Convergenze 7 Si molte 
convergenze Una giunta as 
sieme allora 7 Beh un mo 
mento questo lo vedremo do 
po rispondono i socialisti 
Comunque e la ricerca fatico 
sa di punti di accordo Non è 
molto 7 Forse Ma rispetto a un 
mese fa non e nemmeno po 
co 
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Oscar Scalfaro 

Il Pei è alle porte 
e la libertà è in pericolo 
dice il ministro de 


Annibale è alle porte. Lo dice il ministro democri¬ 
stiano degli Interni Scalfaro, il quale sostiene che il 
14 giugno «democrazia e libertà potrebbero essere 
messe in discussione». 11 pericolo naturalmente 
proviene dai comunisti italiani, a suo avviso non 
molto diversi da quelli di altri paesi. Intanto, Craxi 
e De Mita continuano a scambiarsi accuse: sullo 
sfondo, le ipotetiche alleanze del dopo-voto. 


GIOVANNI FASANELLA 


POLITICA INTERNA 


La Valle illustra una proposta di personalità cattoliche e laiche 

Costituente per la pace 


La pace come alternativa. Avanzata ieri a Roma la 
proposta di dar vita a un gruppo operativo di parla¬ 
mentari che si riconoscano nell obiettivo di una 
«costituente per la pace», L’iniziativa è di numerose 
personalità cattoliche e laiche alle quali si deve la 
«lettera ai comunisti* e il convegno di Cortona 
dello scorso autunno sul superamento del «sistema 
di dominio e di guerra». 


GUIDO DELL'AQUILA 


Mi ROMA, la polemica sugli 
ipotetici scenari del dopo 14 
giugno contìnua ad alimenta¬ 
re il «duello» elettorale tra 
Craxi e De Mita. Agli inviti a 
dichiarare prima del voto le 
alleanze per la prossima legi¬ 
slatura, che il segretario de¬ 
mocristiano ripete «come una 
giaculatoria», il leader sociali¬ 
sta replica di aver già risposto 
«con chiarezza». E se la De 
non avesse ben compreso, 
Craxi prova ad essere ancora 
più chiaro; dice intatti di rite¬ 
nere «confuso» 

r«alternatlvismo comunista», 
tale Insomma da «essere re¬ 
spìnto*. Si capisce dunque 
che H Psi non intende uscire 
dall’angusto orizzonte del 
pentapartito. Ma per ricom¬ 
porne i cocci, Il segretario so¬ 
cialista chiede agli elettori in¬ 
nanzitutto, e poi allo stesso 
scudocrociato, la testa di De 
Mita: «Chi ha brutalmente but¬ 
tato «iraria la stabilità interna, 
ner urta ragione di parte e di 
fazione, non ha né titolo, né 
autorità, né credibilità per ten¬ 
tare di ricostituirla». 

De Mita, a sua volta, ricorda 
all’ex presidente del Consiglio 
che se ha potuto rimanere per 
quasi 4 anni a palazzo Chigi, 
lo deve soprattutto alla «leal¬ 
tà» con cui ia De lo ha soste¬ 
nuto. È chiaro che adesso il 
segretario de si «bende altret¬ 
tanta lealtà da parte del Psi. 
convinto com’è che se duran¬ 
te i 18 giorni che ci separano 
dal 14 giugno I «cinque» da¬ 
ranno prova di «razionalità ed 
equilibrio», dopo sarà più faci¬ 
le trovare «soluzioni costrutti¬ 
ve». 

Ma ai toni distensivi, De Mi¬ 
ta alterna le rampogne contro 
gli ex alleati, le agenzie ieri 
avevano appena finito di bat¬ 
tere Il testo del discorso pro¬ 
nunciato del segretario de nel 
Saktntp, quando è giunto nel¬ 
le redazioni dei giornali il te¬ 
sto di una sua lettera al «Gior¬ 
nale» di Montanelli. Il leader 
scudocroclato torna sul tema 
istituzionale e in particolare 
sulla proposta de per la rifor¬ 
ma elettorale. Lamenta che 
pochi sono disposti ad affron¬ 
tare «in concreto» l’argomen¬ 


to, «quando non ne abbiano 1 
un tornaconto assicurato»; e 
che «quasi nessuno intende 
chiarire bene le proprie posi¬ 
zioni dinanzi agli elettori, per 
non bruciarsi alcuna possibili¬ 
tà di mercanteggiamento». E 
come se non bastasse, dice di 
trovare «strano» che si accusi 
la De di «conservatorismo» e 
che questa accusa provenga 
proprio da chi, «auloproda- 
mandosi progressista, impedi¬ 
sce addirittura che si imposti 
un problema di rinnovamento 
istituzionale e minaccia insta¬ 
bilità permanente». 

Continua dunque questa 
doccia scozzese, fatta dì insul¬ 
ti e lusinghe. E intanto, se- 

S uendo le orme del segretario 
‘altro Ieri ha agitato II perico¬ 
lo addirittura di un cambia¬ 
mento di «sistema», nel caso 
di un'affermazione comuni¬ 
sta), altri esponenti dello scu¬ 
docrociato vedono profilarsi 
all'orizzonte il «perìcolo ros¬ 
so», che minaccerebbe la 
stessa «libertà». Ne parla Scot¬ 
ti, secondo il quale si aprireb¬ 
be un «periodo di grandi in¬ 
certezze», nel caso in cui si 
formasse dopo le elezioni una 
maggioranza con il Pei e sen¬ 
za la De. Il linguaggio di Scotti 
è «soft». Rumoroso invece 
quello di Scalfaro, ministro 
.dell'Interno in carica. Dice In¬ 
fatti che il 14 giugno persino 
•democrazia e libertà potreb¬ 
bero essere messe in discus¬ 
sione». Da chi? Dal Pei, fa ca¬ 
pire. Per apparire al passo coi 
(empi Scalfaro riconosce ai 
comunisti il merito di aver 
compiuto «negli ultimi anni 
notevoli passi avanti sulla stra¬ 
da di una piena evoluzione 
democratica». Tuttavia il mini¬ 
stro è un politico diffidente: 
«E altrettanto vero che in nes¬ 
suno paese a regime comuni¬ 
sta la libertà e la democrazia 
sono state garantite. E a chi 
obietta che il comuniSmo ita¬ 
liano è un'altra cosa non si 
può non rispondere che sag¬ 
gezza impone di fare tutto il 
possìbile per non andare in¬ 
contro a pericolose avventu¬ 
re». Come quelle che il paese 
ha corso di trovarsi Scalfaro 
presidente del Consiglio. 


■I ROMA. I punti cardine del 
processo costituente sono 
stati illustrati ieri a Roma dai 
promotori (c'erano tra gii altri 
Paola Bertone, Gozzini. La 
Valle. Masina, Onorato, Ossi¬ 
cini, Pratesi, Senese, Ulianich) 
nel corso di un incontro al 
quale hanno partecipato an¬ 
che Giuseppe Chiarente, 
Achille Occheito e numerosi 
altri esponenti comunisti. Era¬ 
no presenti Giacomantonio e 
Passuello della presidenza 
delle Adi. Inevitabile che l’ac¬ 
cento cadesse anche sulla 
partecipazione dei cattolici 
nella vita politica italiana, sul 


loro impegno (di cui «costi¬ 
tuente pace» è una delle 
espressioni) sul recente ri¬ 
chiamo della Cei all'unità polì¬ 
tica (in discussione - è stato 
detto fra l’altro - non è il dirit¬ 
to dei vescovi italiani a richia¬ 
mare ['attenzione dei cattolici 
su valori importanti come 
quelli contro l’astensionismo 
o a favore di un attivo impe¬ 
gno etico-politico; la critica è 
un’altra: i valori richiamati so¬ 
no combattuti nella pratica 
proprio dalla linea ispiratrice 
dei governi che la De ha gui¬ 
dato o di cui essa ha fatto par¬ 
te). 


Il terreno è stato anche 
sgomberato da un rischio: 
quello che la polemica ripie¬ 
ghi su anacronistiche alterna¬ 
tive laici-cattolici. E a proposi¬ 
to della proposta comunista 
di alternativa Occhetto ha rile¬ 
vato che essa «non si presenta 
come alternativa tra laici e 
cattolici, ma come alternativa 
tra progressisti e conservato- 
n». «La De ha presentato un 
programma conservatore, im¬ 
prontato alla mediocrità dei 
valori degli interessi costituiti. 
Noi siamo per una alleanza di 
popolo, per il lavoro e la pace, 
che inveri alcuni fondamentali 
valori cristiani, non riconosci¬ 
bili nella falsa unità politica 
dei cattolici». «Ma non voglia¬ 
mo essere proprio noi - ha 
aggiunto Occhetto - che per 
quarant'anni abbiamo subito 
una discriminazione, ad alza¬ 
re a nostra volta una discrimi¬ 
nazione contro la Democrazia 
cristiana. Noi ci proclamiamo 
alternativi alla sua politica e al 
programma della De». 

A sua volta Chiarente ha 


sottolineato che «per il Pei lai¬ 
cità non significa indifferenza 
per le ragioni ideali e per le 
scelte di valore. Se tanti catto¬ 
lici hanno scelto in questi anni 
di entrare nel Pei o di essere 
presenti come indipendenti 
nelle liste comuniste, è per¬ 
ché le ragioni di fondo del lo¬ 
ro impegno civile e politico 
hanno trovato più risponden¬ 
za nelle posizioni e nel pro¬ 
gramma dei comunisti che 
nell’azione dei governi a pre¬ 
minenza democristiana». 

E veniamo ai quattro punti 
salienti della proposta costi¬ 
tuente, cosi come li ha illu¬ 
strati La Vaile. 

•Primo: le scelte di politica 
estera non possono essere 
considerate oggi marginali e 
scontate, il nuovo approccio 
sovietico, che ha portato fino 
a formulare la prospettiva di 
un mondo libero dalie armi 
nucleari e “non violento”, ri¬ 
chiede una proposta alta da 
parte dell’Occidente a cui l’I¬ 
talia e l'Europa possono dare 
un insostituibile contributo. 


Secondo; l'ipotesi dì una 
imminente recessione mon¬ 
diale richiede una finalizzazio¬ 
ne dell’economia al graduale 
risanamento degli squilibri tra 
paesi ricchi e paesi poveri. In 
questo ambito la proposta di 
una sorta di Piano Marshall 
dovrebbe essere considerata 
con ia massima attenzione. 

Ancora, alla società che ha 
escluso dai governo del paese 
un terzo degli elettori, suben¬ 
tra una società in cui tutti so¬ 
no esclusi. Sanare la prima 
esclusione significa pertanto 
rimuovere anche le altre, e re¬ 
stituire ai sistema le sue possi¬ 
bilità di funzionamento e dì 
sviluppo. 

Infine: assumere la pace 
come alternativa significa in¬ 
traprendere specifiche inizia¬ 
tive legislative per uscire dalle 
logiche di guerra. Quali? Per 
esempio una educazione alla 
pace, l’obiezione di coscien¬ 
za, la lotta al commercio delle 
armi, la riconversione della 
base di Comiso una volta ri¬ 
mossi i missili nucleari. 


" Nonostante gli impegni assunti dagli istituti demoscopici 
comincia la grande corsa alle previsioni 

Sondaggi o terni al lotto? 


La De al 26,6% con una diminuzione netta di 6,5 
punti, il Pei al 26,9 con un arretramento di tre 
punti, lieve avanzata socialista, tenuta del Pri, di* 
mezzamente del Psdi, I Verdi che entrano in Parla¬ 
mento... Ma non si era detto che gli istituti di ricer¬ 
ca non avrebbero effettuato sondaggi? Eppure la 
Telemark di Torino, su commessa di «Repubblica», 
ne ha condotte uno che lascia tutti scettici. 


MI ROMA, La reazione degli 
uomini politici intervistati su 
questo sondaggio è unanime. 
«È un servizio alia De». La qua¬ 
le fa scendere subito in cam¬ 
po il Clemente Mastella che 
non più tardi di quattro giorni 
(a proponeva «una moratoria 


14 giugno»- £ continuava; 
«Basta con questa moda» alia 
cui tentazione 1 giornali non 
saprebbero resistere: «Questo 
strumento tende a falsare con 
la costruzione di ipotesi 
astratte e di scenari artificiali il 
quadro dei rapporti politici». 

Adesso il portavoce di De 


Mita afferma che, pur essendo 
•tuttora convìnto dell’Idea 
che sarebbe giusto astenersi 
dai prospettare le indicazioni 
di voto, credo che quesfìnda- 

S ine sia stata effettuata secon- 
o i. dovuti criteri, E dunque 
sotto questo profilo non ho 
nulla da obiettare». Insomma 
il sondaggio di letamarle che 
almeno ai momento rileva, sia 
pure a scendere, il sorpasso 
dei Pei sulla De, pare fatto ap¬ 
posta per dar man forte a 
piazza del Gesù, che manda 
Scalfaro sulle piazze a gridare 
che la libertà è in pericolo. 
Che chiama a raccolta il suo 


elettorato più moderato e an¬ 
ticomunista. Osserva infatti 
Mastella: «Se è così, per parte 
nostra occorrerà moltiplicare 
l'impegno del partito. Quando 
parliamo di sorpasso politico 
evidentemente il riscontro 
c’è». Il quotidiano de «Il Popo¬ 
lo», addirittura, sulla base del 
sondaggio, si mette a contare 
i voti del pentapartito (48,6%) 
e quelli di una possibile alter¬ 
nativa di sinistra (51,1%) se¬ 
gnalandone ovviamente il 
«gravissimo pericolo». 

Doxa e Demoscopea, istitu¬ 
ti di ricerca, diciamo, più noti 
all'invito di commentare il 
metodo di rilevamento della 
Telemark hanno opposto un 
gentile ma fermo rifiuto. «Noi 
ci siamo ritirati e lo abbiamo 
ripetutamente detto da queste 
forme di analisi e non possia¬ 
mo quindi giudicare nulla». Al¬ 
ia Telemark di Torino Franz 
Houwelg fa capire che I risul¬ 
tati del sondaggio almeno per 
ora vanno presi con le molle: 
«È solamente una piccola fo¬ 
tografia dell'Italia a cui man¬ 


cano le serie storiche e i trend 
da estrapolare». E questo vo¬ 
stro metodo che prevede la 
selezione casuale tramite 
computer di 2500 persone, 
rappresentative di tutte le età 
e di ogni ceto sociale, che ga¬ 
ranzia di scientificità contie¬ 
ne? «Ma è un metodo come 
un altro». Insomma invece di 
fermare la gente per strada gli 
si telefona a casa. «Natural¬ 
mente è possibile - aggiunge 
Houwelg - che poi i risultati 
elettorali possano essere lon¬ 
tani da quelli dei sondaggi». 

Ma torniamo alle reazioni 
del mondo politico. Il segreta¬ 
rio del Psdi Franco Nicolazzi 
liquida con una battuta le ta¬ 
belle pubblicate da «Repub¬ 
blica»: «Normalmente I son¬ 
daggi si rivelano fallaci. Il no¬ 
stro partito è sempre stato 
morente ma poi il risultato è 
diverso». Per il senatore socia¬ 
lista Roberto Spano la chiave 
di lettura può essere anche 
questa: «Il Psi è tranquillo, al¬ 
lora aiutiamo gli altri partiti*. Il 
repubblicano Claudio Venan- 


' A cinque anni dall’approvazione la legge sul servizio civile 

è ancora disapplicata. Una severa denuncia 

Obiettori: 60 sotto processo 


Servilo civile, anno zero. La legge per gli obiettori 
di coscienza risale al 72, ma a tutt’oggi è larga¬ 
mente disapplicata. Ritardi gravi nell’esame delle 
richieste, stravolgimento delie destinazioni. Il mi¬ 
nistro Spadolini aveva assunto degli impegni, tutto 
è rimasto lettera morta. Perché? Una severa de¬ 
nuncia è venuta dagU enti convenzionati. Finora 
sono 60 i giovani sotto processo. 


FABIO IMWINKL 


«■ ROMA. Sono oltre ses¬ 
santa i giovani in attesa di pro¬ 
cesso per aver reclamalo una 
corretta applicazione della 
legge sul servizio civile e l'o¬ 
biezione di coscienza. Baste¬ 
rebbe questo dato per segna¬ 
lare una situazione insosteni¬ 
bile. Ma vi sono altre centinaia 
di giovani che consumano 
uno, due anni nell'attesa di 
una destinazione e. spesso, 
l’ottengono in sedi totalmente 


diverse da quelle indicate. In 
una parola, la legge 772, a 
quindici anni dall'entrata in vi¬ 
gore, è ancora largamente di¬ 
sattesa. L'obiezione di co¬ 
scienza è considerata dai bu¬ 
rocrati nostrani come un fasti¬ 
dioso accidente da circoscri¬ 
vere. non come un diritto. 

Ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, i rappresentami 
degli enti convenzionati per il 
servizio civile hanno ripropo¬ 


sto fa gravità di un problema 
che pare sia stalo rimosso da 
gran parte dei mondo politico 
e delle istituzioni. Lo scorso 
dicembre II ministro Spadolini 
aveva assicurato che ritardi e 
incomprensioni sarebbero 
stati definitivamente superati. 
Qualche mese prima la com¬ 
missione Difesa della Camera 
aveva votato una risoluzione 
che impegnava il governo al 
rigoroso rispetto del termine 
di sei mesi per l’esame delle 
richieste e l'assegnazione de¬ 
gli obiettori àgli enti conven¬ 
zionati; e a rispettare all resi, 
nell'ambito delle assegnazio¬ 
ni, le aree vocazionali espres¬ 
se dagli obiettori. Agli impe¬ 
gni assunti da Spadolini non è 
stato dato alcun seguito con¬ 
creto. Permangono i ritardi, le 
precettazioni d’autorità (la cui 
contestazione porta diritto in 
galera), non si rispettano le 


aree vocazionali. Gli enti di¬ 
sponibili ad accogliere gli 
obiettori esprimono un venta¬ 
glio di presenze sociali, politi¬ 
che, religiose che vanno dalla 
Caritas all'Arci, dalle Adi a 
Mani Tese, da Italia Nostra ai 
sindacati, dalle comunità per 
tossicodipendenti ai centri di 
solidarietà con il Terzo mon¬ 
do. Un impegno su questo ter¬ 
reno è stato assunto dai movi¬ 
menti politici giovanili; Fgci, 
Fgs, giovani della De. Ma l’at¬ 
teggiamento ministeriale pare 
teso a scoraggiare queste di¬ 
sponibilità. 

Succede che dai distretti 
militari vengano diffuse dispo¬ 
sizioni che equiparano quanti 
operano nei setvizio civile ai 
militari di leva, in aperto con¬ 
trasto con una sentenza pro¬ 
nunciata nell'86 dalla Corte 
Costituzionale. Nell’Incontro 


di ieri padre Angelo Cavagna, 
del centro dehoniano di Bolo¬ 
gna, ha preannunciato uno 
sciopero della fame se non in¬ 
terverranno novità apprezza¬ 
bili. 

Intanto il tribunale militare 
di Roma ha emesso una sen¬ 
tenza in base alla quale il rifiu¬ 
to del servizio militare com¬ 
messo daU’obiettore dì co¬ 
scienza è onnicomprensivo 
dei successivi rifiuti di obbe¬ 
dienza commessi in carcere. 
La pronuncia si riferisce al ca¬ 
so di angelo Corsano, detenu¬ 
to a Forte Boccea (Roma), 
che aveva rifiutato di montare 
alcune tende da campo aven¬ 
dovi ravvisato un’attività di ti¬ 
po militare. Il tnbunale ha ri¬ 
conosciuto che l'azione pena¬ 
le non poteva essere esercita¬ 
ta, essendo il Corsaro già sta¬ 
to condannalo per il reato di 
rifiuto del servizio militare. 


Palermo, due de per un rettore 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


m PALERMO L'ateneo pa¬ 
lermitano - 40mila studenti, 
seconda «azienda» cittadina, 
con Smila dipendenti - è ru¬ 
nico ad aver stabilito la ravvi- 
cinatissìma data de) 17 giugno 
per eleggere il suo nuovo ret¬ 
tore, La Democrazia cristiana 
mette In pista due candidati. 
Cì riprova dopo tre anni (bi¬ 
lancio contestatissimo da par¬ 
te dei sindacati) Ignazio Meli- 
senda, proveniente dalia fa¬ 
coltà di Agraria. Si lancia per 
la prima volta nell'agone Mat¬ 
teo Flotena, vecchio “baro¬ 


ne" di Medicina. Di lui gli ad¬ 
detti ai lavori ricordano quan¬ 
do, commissario straordinario 
governativo per l'Opera uni¬ 
versitaria di Palermo, si distin¬ 
se in assunzioni discutibili. E 
la sinistra? Esiste uno schiera¬ 
mento democratico nell'ate¬ 
neo palermitano? Natural¬ 
mente si. In questo piomento 
preferisce riconoscersi In 
quella parte del senato acca¬ 
demico che ha chiesto all'at¬ 
tuale rettore di far slittare ia 
data delle elezioni, consen¬ 
tendo un dibattito sui grandi 


temi. Melisenda invece tiene 
duro. 

«L’università è diventata 
una grande azienda municipa¬ 
lizzata - hanno scrìtto i diri¬ 
genti della Cgil universitaria e 
della Camera del lavoro di Pa¬ 
lermo - rimasta legata a strut¬ 
ture clientelali, macina soldi, 
ma non offre servizi» Serpeg¬ 
gia un malumore profondo fra 
i presidi. E Gianni Pugiisi. 42 
anni, area laica, preside di 
Magistero, esce allo scoperto. 
Potenziale candidato, anche 
se preferisce glissare sull'ar¬ 
gomento, nncara la dose: 


«Melisenda e Florena sono 
espressione non soltanto del¬ 
lo stesso mondo cattolico, ma 
della stessa area accademica. 
È il sintomo dell'invadenza 
democristiana». 1! bilancio 
dell’ultimo triennio? «Falli¬ 
mentare. Il Policlinico, inter¬ 
venti solo nel settore de! per¬ 
sonale non docente con de¬ 
creti di urgenza del rettore 
mai approvati dal consiglio di 
amministrazione. La Cgil è 
stata estromessa dalla com¬ 
missione che sovrintende agli 
spostamenti del personale 
amministrativo. Infine, il deli¬ 


catissimo capitolo degli ap¬ 
palti». Una materia incande¬ 
scente. Pugiisi fa due esempi: 
nell'ottobre '86, il consiglio di 
amministrazione nominò una 
commissione (Pugiisi ne è il 
presidente) per studiare in 
che modo vengono affidati 
forniture e lavon. Contempo¬ 
raneamente il ministro della 
Pubblica istruzione ne ha no¬ 
minato una di sua fiducia. «Ri¬ 
sultato delle indagini sul trien¬ 
nio ’84-’86 (propno quello di 
Melisenda, ndr): il 69,62 per 
cento dei lavon in edilizia è 
stato appaltato dai l'università 
a trattativa privata». 


COMUNE DI GENOVA 

Progetti finalizzati par l'occupaziona giovanile 

Il Comune di Genova intende conferire n. 6 borse di 
studio e lavoro ad aitrettanti giovani diplomati dei licei 
artistici, per l'effettuazione di attività didattica in rap¬ 
porto con la scuoia dell’obbligo della città, ed operazioni 
di supporto presso alcune civiche strutture museali. 
Requisiti necessari: 

1) età compresa tra i 18 e i 29 anni alla data del 
23.3.1987; 

2) il possesso del diploma di Maturità Artistica conse¬ 
guito nell'anno scolastico 1985-86 con punteggio 
non inferiore a 54/60; 

3) residenza nei Comune di Genova; 

4) iscrizione nelle liste di collocamento dell'Ufficio Pro¬ 
vinciale del Lavoro e della Massima Occupazione di 
Genova. 

La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo 
in distribuzione presso li Servizio Gestione dei Persona¬ 
le del Comune di Genova, via Garibaldi 9. IV piano. Sala 
27 e dovrà essere presentata o fatta pervenire a mezzo 
raccomandata A.R all'Archivio Generale del Comune 
entro le ore 16.30 del 15.7.1987 corredata del diploma 
di Maturità Artistica, dell'iscrizione all'Ufficio di Collo¬ 
camento e del certificato di residenza 


COMUNE DI GENOVA 


Bando per la formazione di una graduatoria per il confe¬ 
rimento di eventuali supplenze nette civiche scuole del¬ 
l'infanzia per gli anni scolastici 1987-1988 e suc¬ 
cessivi. 

Requisiti necessari: 

1) Età non inferiore agli 8nm 18 e non superiore agli 
anni 35 alla data dell'11 5 1987. 

2) Diploma d» abilitazione all'insegnamento nelle Scuo¬ 
le del grado preparatorio, o 

— Diploma di Istituto Magistrale congiunto all’abilita- 
ztone specifica conseguita ai sen9i della Legge 
18 3 1968 n 444, art 9. comma secondo 
La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo 
in distribuzione presso il Servizio Personale del Comu¬ 
ne. vre Garibaldi 9, piano IV. Sala 27, e dovrà essere 
presentata o fatta pervenire a mezzo raccomandava 
A R. all'Archivio Generale del Comune entro ie ore 
16,30 del 25.6.1987 corredata dei titoli valutabili 


La vertenza contrattuale 

Rai, sindacati uniti 
contro l’azienda 
Raffica di scioperi 

Giuseppe Medusa è il capo del personale Rai, tiene 
le trattative con i sindacati. Ovvio che faccia più di 
altri !e spese della rabbia e dei sarcasmo dei lavo¬ 
ratori. «Medusa Medusa, Agnelli di caccia, la Rai ti 
usa», diceva il più «benevolo» dei cartelli esposti 
ieri all'assemblea svoltasi a via Teulada. Lapidano 
un altro slogan, scrìtto sui cartoncini colorati, usati 
per il mercato immobiliare: «Medusa vendesi». 

ANTONIO ZOLLO 


zetti sì meraviglia e afferma: 
•Si era detto che gli istituti non 
avrebbero fatto sondaggi. 
Quello che adesso mi aspetto 
è che ad una settimana dal vo¬ 
to spunti fuori un altro son¬ 
daggio dove il Pei supera an¬ 
cora la De*. 

Giglia Tedesco, vicepresi¬ 
dente comunista del Senato, 
non dà eccessivo peso all’ini¬ 
ziativa di «Repubblica» e di Te- 
lemark. «L'elettorato - dice - 
non è fatto di campioni. Più 
affidabilità può venire solo 
dalle proiezioni». Anche Eli¬ 
seo Milani della Sinistra indi- 
pendente è scettico. «Mi pare 
poco attendibile. È eccessivo 
il calo di 6 punti della De. Se 
cosi fosse il quadrò politico 
italiano sarebbe sconvolto». 

•Continuo a ritenere che le 
prossime elezioni sano im¬ 
prevedibili. E penso che pos¬ 
sano riservare qualche sorpre¬ 
sa», commenta il liberale Pao¬ 
lo Battistuzzi. «Il risultato nel 
merito non sarebbe negativo 
per il Pii ma ciò non intacca la 
mia sfiducia sul metodo». 


■■ ROMA. Mai vista tanta 
rabbia, tanta determinazione 
e tanta unità tra i lavoratori 
della Rai. Alla fine, questi tre 
elementi hanno alimentato 
anch'essi un processo che, 
nel volgere di poche ore, ha 
visto i sindacati presenti in Rai 
- anche quello autonomo, lo 
Snater - lavorare insieme e 
impegnati a costruire una inte¬ 
sa unitaria che non ha prece¬ 
denti nella storia dell'azienda 
di viale Mazzini. Naturalmente 
questo processo non è tutto 
scontato. Ci sono, ad esem¬ 
pio, serie resistenze nella Cisl 
a stare al medesimo tavolo 
con lo Snater. Ma quel che è 
successo è già qualcosa di dif¬ 
ficile da cancellare. 

Ieri sera, subito dopo la 
concisione dell'assemblea a 
via Teulada. le segreterie di 
Cgil, Cisl, Uil e delio Snater - il 
sindacato autonomo - si sono 
riunite congiuntamente per 
vedere come gestire assieme 
la nuova, aspra fase di lotta 
che si apre oggi con una man- 
fiestazione davanti al «famo¬ 
so» cavallo, dove ha sede la 
direzione generale delia Rai: 
ci sarà uno sciopero dì 4 ore, 
che sarà di 8 per i lavoratori 
(come i programmisti) che so¬ 
no esentati dalla firma quoti¬ 
diana. Un comunicato emes¬ 
so al termine delia riunione 
conferma che \ quattro sinda¬ 
cati intendono proseguire - 
soprattutto per quel che ri¬ 
guarda le forme di lotta e le 
risposte da dare all'azienda - 
sulla linea dell'umtà. Un peso 
decisivo ha avuto il giudizio 
netto e immediato venuto ('ai- 
troieri dalla Filis-Cgil, ì cui se¬ 
gretari generali, Epifani e Car- 
auiii, hanno dichiarato: «Le 
proposte dell'azienda non 
consentono di continuare la 
trattativa... a questo punto bi¬ 
sogna ricercare il massimo di 
unità tra i lavoratori e i sinda¬ 
cati, nel quadro delle compa¬ 
tibilità confederali». 

Eppure, ancora ieri sera, i 
sindacati sembravano sogget¬ 
ti a un improvviso moto cen¬ 
trifugo. I giudizi, dunssimi, 
nella proposta dell'azienda 
erano analoghi, ma ognuno 
parlerà per proprio conto, Il 
(ilo del discorso unitario è sta¬ 


to ripreso ieri mattina ed esso 
si è snodato parallelamente 
con le assemblee dei lavora¬ 
tori. la prima, convocata dal¬ 
lo Snater, ha avuto momenti 
concitati allorché un corteo 
ha raggiunto il terzo piano 
(dove si trova l'ufficio di Me¬ 
dusa, approdato in Rai dall’Al¬ 
fa) e il pianterreno, dove - 
nella sala de) consiglio - 
Agnes doveva riunire i diretto¬ 
ri di sede. C’è stato anche 
qualche accenno di parapi¬ 
glia. A questo punto, mentre i 
sindacati confederali si atte¬ 
stavano su 16 ore di sciopero, 

10 Snater ne annunciava 24: 
più altre temiate nei giorni 
14-15-16 (salterebbero le tra¬ 
smissioni sui risultati elettora¬ 
li). in quelli del vertice di Ve¬ 
nezia; presi sotto tiro, in parti¬ 
colare. i tg, le dirette (Giro d'I¬ 
talia compreso) senza semiti 
per le tribune elettorali: se ne¬ 
cessario - dichiarava il leader 
dello Snater - presidieremo 
gli studi. 

Nel frattempo si verificava 
un altro fatto destinato a im¬ 
primere una svolta alla situa¬ 
zione. Pizzinato e Del Turco 
facevano il punto con il verti¬ 
ce della Filis-Cgil. Ne usciva 
un comunicato molto netto: 
i) ricerca di un rapporto uni¬ 
tario con lo Snater; 2) necessi¬ 
tà di recuperare e consolidare 

11 rapporto con i lavoratori; 3) 
necessità, da parte del consi¬ 
glio Rai e dei vertici aziendali, 
di segni di concreta disponibi¬ 
lità; 4) conferma delia scelta 
Cgil-Cisl-Uil di sospendere 
ogni (orma di lotta nell'ultima 
settimana prima del voto- 

A via Teulada la sala mensa 
non ce l'ha fatta a contenere i 
lavoratori affluiti da tutte le se¬ 
di; erano affollati anche i cor¬ 
tili e si son dovuti montare al¬ 
toparianti per permettere a 
tutti di seguire fa riunione. E 
passata aifunanimità una mo¬ 
zione che chiedeva una ge¬ 
stione unitaria; all'unanimità 
venivano accolte le proposte 
fatte da! segretario generale 
della Filis-Cgil. Epìfanì: I) 
unificare il tavolo delta tratta¬ 
tiva; 2) sottoporre l'eventuale 
accordo a referendum; 3) av¬ 
viare subito il rapporto unita¬ 
rio tra confederali e Snater. Il 
che avveniva all'istante. 


avvisi economici 


A LIDO ADRIANO, Lido Classe, 
affitti settimanali boungalow, 
ville, appartamenti - Sul mare - 
Settimane gratuite maggio, 
giugno, settembre - Informa¬ 
zioni Centri Vacanze Lido 
Adriano (Ravenna) Tel. <0544) 
494050 (9) 

A LIDO ADRIANO (Ravenna) 
affitti settimanali bungalow, 
ville, appartamenti sul mare - 
Giugno-settembre 2 settimane 
paghi 1 Informazioni Centri 
vacanze • Lido Adriano tei 
(0544) 49 40 50 (27) 

A UDO DI CLASSE - Savio Af¬ 
fittiamo bungalows. ville, ap¬ 
partamenti sul mare Settima¬ 
nali giugno dal 85 000. luglio 
da L 220000 Camarma - Lido 
di Classe Tel 10544) 939101 e 
22365 (23) 

Al LIDI FERRARESI affitti esti¬ 
vi appartamenti, villette L 
410000 mensili Possibilità af¬ 
fitti settimanali Tel (0533) 
39 416 (18) 

Al LIDI Ferraresi, villette indi¬ 
pendenti 5 vani - giardino - 
45 000 000 meno mutuo Pa¬ 
gamenti dilazionati senza inte¬ 
ressi (0533) 39 416- (33) 

AL MARE le «vacanze-fami¬ 
glia» più complete e conve¬ 
nienti Tultitalia. Francia. 
Spagna, Jugoslavia le trovere¬ 
te richiedendo graditamene 
nostro catalogo ville apparta¬ 
menti hotels alla Vostra Agen¬ 
zia Viaggi o Viaggi Generali, 
via Alighieri. Ravenna, telefo¬ 
no (0544) 33166 Prezzi parti¬ 
colari nei nostri villaggi in Sar¬ 
degna. Romagna. Abruzzo 

( 2 ) 

CESENATICO Hotel Olimpia 
0547/83518 - Completamente 
rinnovato ogni comfort - Am¬ 
biente fami'iare. Bassa 
26 000 Media 32 000 - Alta 
38Q0Q Sconto bimbi, comiti¬ 
ve (11) 

CESENATICO-Vaiverde hotel 
Condor-Tei (0547)85456 Sul 
mare, ogni confort, menu scel¬ 
ta. giardino Bassa 21000, 
media 28 000, alta 32 000(32) 


FRA TARANTO e GALLIPOLI, 
moderni appartamenti 200 m 
mare, luglio 1.200000. «et- 
tembre 700000. Tel, (02) 
4568038 (35) 

HOTEL Tirai. Beilevue - Monte 
Sover Trentino Oolomtu - Tele¬ 
fono (0461) 68 52.47 - 

68 5049 Luglio 32 000. ego- 
sta 42 000 pensione completa 
Camere con servizi - località 
tranquilla 134) 

IGEA MARINA - hotel Daniel • 
(0541)631244 Offerta specia¬ 
le mare-famiglia due adulti • 
bambino 8 anni 1-10 giugno. 
59.000 giornaliere; 11-30, 
65 000 giornaliere (39) 

OCCASIONISSIMA a Lido 
Adriano vendiamo villette al 
mare soggiorno, cucina, 2 ca¬ 
mere. disimpegno, bagno, bal¬ 
coni. caminetto, giardino, box. 
L 19 OC© COO ♦ mutuo Agen¬ 
zia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Lido Adriano IRa) (544) 494630 
(4) 

TORREPEORERA (Rimimi affit¬ 
tasi giugno e luglio apparta¬ 
mento 4/5 letti Tel (0541) 
720739 (44) 

A BOSCOCHIESANUOVA, fre¬ 
sca cittadina montana. 27 km 
da Verona hotel Bellavista, 
tei (045) 597022 Ascensore, 
autorimessa, salotto tv, bar, ri¬ 
storante. 40 camere con tv, te¬ 
lefono, balcone Pensione com¬ 
pleta luglio 53.000 Sconti 
bambini, terzo letto, gruppi, 
circoli (38) 

AURONZO IBI) vendo bellissi¬ 
ma mansarda arredata 6 posti 
letto, soggiorno, cucina, 2 ca¬ 
mere, servizi, posto auto, can¬ 
tinella Tel (0435) 99002 
(37) 

VACANZE IN VAISASSINA 
con il tuo caravan oppure con 
un nostro chalet in affitto m 
campeggio Tel (0341)900240 
(24) 

MEDIO estremo Oriente, Giap¬ 
pone. America, introdottissimo 
promuoverebbe vendite previa 
contribuzione. 02/747061 (40) 
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Trento 

«Nigrizia»: 
solidali 
21 parroci 

■I TRENTO Ventuno par 
roci della citta di Tremo 
hanno preso posizione con 
tra le dimissioni che definì 
scono «forzate» di padre 
Alessandro Zanotelli da di 
rettore deila rivista «Ntgri 
zia» 

In un documento i re 
sponsabili di gran parte del 
le parrocchie della citta soli 
darizzano con il padre com 
bomano per il modo in cui e 
avvenuto il suo allontana 
mento dalla direzione della 
rivista pochi giorni prima di 
Pasqua II provvedimento 
era stato preso su ordine dei 
superiore generale della 
congregazione dei combo 
mani in seguito ad una serie 
di articoli apparsi sulla rivi 
sta nei quali si ipotizzavano 
delle implicazioni del gover 
no italiano nel traffico di ar 
mi ai paesi del Terzo mon 
do 

Oltre a ribadire le perples 
sita su questi traffici i reli 
giosl trentini sollevano dub 
bi anche sulla legge che de 
stma 1900 miliardi ai paesi 
del Terzo mondo «oggetto 
- a loro dire - di intrallazzi 
da parte di troppi partiti» 

Padre Alessandro Zano 
telli per nove anni direttore 
della rivista missionaria «Ni 
gnzia» che andra tra pochi 
mesi in missione tra i barac 
cati di Nairobi in Kema ha 
deciso trai altra proprio in 
Questi giorni di mettere al 
l’asta la colomba d oro che 
ha ricevuto come premio 
per I edizione 1987 del pre 
mio giornalistico dell Archi 
vip disarmo II ricavato dalla 
vendita della colomba che 
è opera di Pericle Fazzim 
servirà per comprare cereali 
per i popoli del Mozambico 


Roma 

Armi: operai 

denunciano 

l’azienda 

■i ROMA Per la prima volta 
i dipendenti di una industria 
bellica hanno fatto un esposto 
alla magistratura in cui ipotiz 
zano che il loro datore di lavo 
ro fornisca materiale al Suda 
fnca in violazione dellem 
bargo 

L industria in questione e la 
«Elettronica Spa» con sede a 
Roma \\ materiale che sareb 
be stalo esportato in Sudafrica 
sarebbe il sistema di intercel 
(azione e inganno elettronico 
per unità navali «Luna» il «Ri 
cevitore Falco Ppt» (il destina 
tano ufficiale e il ministero 
delle Poste sudafricano - e 
precisato nell esposto - ma 
Ì apparecchiatura può essere 
usata per intercettare comuni 
caziom di movimenti antia 
partheid) un sistema «Pod 
Ecm» di contromisure antira 
dar ed antimissile 

Nell esposto si ipotizza tra 
i altro che le vendite del ma 
ledale siano avvenute tramite 
società diverse dalla «Elettro 
nica» o addirittura tramite al 
tn paesi 

Viene anche ipotizzato che 
praparaton e sistemisti della 
ditta vengono inviati all estero 
con fogli di viaggio sottratti al 
normale lavoro di segreteria e 
che «I azienda sia in grado 
grazie a collaborazioni inter 
ne all apparato statale di riti 
rare i loro passaporti e di for 
nime di nuovi» 

Un dipendente della «Elet 
Ironica* ha fatto presente che 
tali informazioni sono state 
prese all interno della azien 
da raccogliendo indicazioni 
di colleghi ed ha messo in 
evidenza le difficoltà alle quali 
i sei firmatari dell esposto so 
no soggetti per il pericolo di 
misure repressive da parte 
della dingenza 


Speculazione edilizia, 
indiziati di reato 
dodici amministratori 
de di Vico Equense 

i ■* 
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■M NAPOLI Una dozzina di 
irtriminlstratori lutti democri 
stani sono stati indiziati di 
reato per aver consentito la 
costruzione di un grosso edifi 
ciò in deroga al piano regola 
tofe Dodici comunicazioni 
giudiziarie sono stale emesse 
dal giudice istruttore Rosario 
Scarpetta nei confronti di al 
trattanti amministratori comu 
nali tutu esponenti della De 
di Vico Equense una località 
della costiera sorrentina 
Il provvedimento nel quale 
sono ipotizzati i reati di falso 
ed Interesse privato ha rag 
giunto gli ex sindaci France 
sco Cannavaie (attuale consi 
filiere provinciale) Giuseppe 
Scàtamehino e Tommaso De 
Gennaro e nove consiglieri 
comunali (Giuseppe Ruggie 


ro Vincenzo Maffucci Anto¬ 
nio Cioffi Giovanni Imperato 
Antonio Sialano Renato Ci 
lento Angelantonio di Lengi 
le Giuseppe Napolano e Gio 
vanni Celentano) 

I fatti nguardano il dopo 
terremoto ed il plano di rico 
stradone ai sensi della legge 
219 di alcune zone di Vico 
Equense L inchiesta fu avvia 
la dal sostituto procuratore 
Arcibaldo Miller e dallo stesso 
formalizzata quattro mesi fa 
Gli amministratori avrebbe 
ro permesso la realizzazione 
di un enorme edificio in dif 
formità sia al plano regolatore 
onginano che prevedeva la 
realizzazione di parcheggi 
pubblici e di una casa di npo 
so sia delie volumetrie auto 
rizzate che sarebbero state 
•gonfiate» a fini speculativi 



11 delitto D’Alessio 

La sentenza d’appello 
ha riconosciuto 
la seminfermità mentale 


Camera di consiglio 

Condanne confermate 
a Cabassi e Rotti 
Amnistia per Caccia 


Uno «sconto» per Terry 
11 anni e mezzo 


Con una condanna ridotta da 14 a 12 anni e mezzo 
(di cui uno condonato) si e concluso ieri il proces 
so d appello contro Terry Broome la fotomodella 
americana che tre anni fa uccise Francesco D A 
lessio Invariate le altre pene un anno e 10 mesi 
per Giorgio Rotti un anno e 9 mesi per Carlo Ca 
bassi (per entrambi con la sospensione condizio 
naie) Amnistia per Bruno Caccia 


PAOLA BOCCARDO 


■i MILANO • vizio parzia 
le di menie anni 12 e mesi 
6 un anno condonato» Il 
presidente Angelo Salvimim 
non ha quasi finito di pronun 
ciare la sentenza che intorno 
alla gabbia in cui e rinchiusa 
Terry Broome si scatena I as 
salto di fotografi e giornalisti 
«Sono contenta» dice lei ma 
non e proprio sicura di aver 
capito bene «Voglio parlare 
con il mio avvocato» dice E 
Jacopo Pensa fende la piccola 
folla per spiegarle che e prò 
pno cosi le hanno ridotto la 
pena non piu i 14 anni della 
prima sentenza ma 11 anni e 
mezzo Delle sue tesi dilensi 
ve - provocazione semi infer 
mita mentale - la seconda e 
stata accolta e ha portato con 
se quella riduzione Nessuno 
sconto invece per i due com 
pnman di questa brutta stona 
Carlo Cabassi il mecenate 
delle serate alla cocaina si e 
visto confermare un anno e 9 
mesi Giorgio Rotti ilgioiellie 
re sul quale la sprovveduta 
Terry aveva nposto le sue spe 
ranze matrimoniali resta con 
il suo anno e 10 mesi Esce 
invece definitivamente di sce 
na Brano Caccia I assicurato 
re finito chissà perche in que 
sta compagnia di mezzi play 
boys che era stato condanna 
to in pnmo grado a 4 mesi per 
falsa testimonianza «Non do¬ 
versi procedere per mteivenu 


ia amnistia» decreta la Corte 
d Assise d appello 
Una settimana di dibatti 
mento cinque ore di camera 
di consiglio pochi minuti per 
leggere il dispositivo della 
sentenza. Ora sull omicidio di 
Francesco D Alessio non c è 
piu nulla da dire Eppure quei 
colpi di pistola sparati all alba 
del 27 giugno dell 84 nell eie 
gante appartamento di corso 
Magenta avevano destato 
un eco clamorosa nella Mila 
no by night e tra i patiti di ero 
nache mondane II figlio del 
«re delle scuderie» ucciso da 
una giovane fotomodella 
coinvolti nella truce vicenda il 
fratello di un finanziere di 
quelli che contano e un gioiel 
liere con negozio in via Mon 
tenapoleone E sullo sfondo 
quelie nottate piene di droga 
e orge di sesso ingigantite per 
amore di scandalo La realtà 
e i due processi 1 hanno mes 
sa a nudo fu assai meno sug 
gestiva e assai più triste Ed è 
toccato all avvocato Pensa 
che nella mattinata aveva pre 
so la parola in difesa di Terry 
ricostruirla ancora una volta 
È la storia di una ragazza 
con un adolescenza travaglia 
ta da espenenze drammatiche 
- una. famiglia male assortita 
uno stupro quand era ragazzi 
na un matnmonio deludente 
e la droga - che giunge in Ita 


lia sulle orme della sorella 
Donna che sta tentando la 
fortuna come fotomodella 
■Un cammino della speranza 
a rovescio» lo definisce Pen 
sa E a Milano incappa in un 
mondo di mezzi personaggi 
danarosi quanto basta per 
pensare che con le ragazze 
«come lei» ci si può permette 
re tutto dalle libertà personali 
agli apprezzamenti più msul 
tanti Fra di loro Terry è indi 
fesa non ha una casa non ha 
famiglia non ha soldi non ha 
che ia coca e il whisky per 
stordirsi e quella sciagurata 
mattina ia pistola casualmen 
te trovata nell alloggio di Rot 
ti con la quale crede final 
mente di poter affrontare da 
pan a pan I arrogante France 
sco E all ennesima provoca 
zione di lui - «lo sapevo che 
pnma o poi saresti venuta se 
non ti basto io posso chiama 
re qualche amico» - spara e 
uccide Poi la fuga a Zurigo 
con I aiuto di Rotti che non 
vuole responsabilità e 1 arre 
sto poche ore piu tardi 
Teny non ha mai cercato di 
negare di aver ucciso ma ha 
sempre detto che ora. non lo 
rifarebbe «Francesco non 
mentava quello che è awenu 
to» ha npetulo al pnmo e al 
secondo processo Però che il 
comportamento di quel matu 
ro giovanottone troppo sicuro 
di sé e dei suoi quattrini fosse 
«intollerabile» I aveva ncono- 
sciuto la stessa sentenza di 
pnmo grado che anche nella 
condanna aveva dato atto alla 
giovane omicida dello stato di 
•esasperazione e disperazio¬ 
ne» che finirono per trasfor 
mare in tragedia una ineschi 
na stona di prepotenze volga 
n «Mi auguro che Terry sia ca¬ 
pita» aveva detto I avvocato 
Pensa ai giudici concludendo 
la sua amnga 


«Sì, sono contenta» 



Terry Broome al processo d appello che si è concluso con la 
riduzione della pena a 11 anni e mezzo per aver ucciso Francesco 
D’Alessio (in alto) 


■■ MILANO «Resterò qui in 
attesa della decisione della 
Corte e nspetterò quella deci 
sione» La dichiarazione finale 
di prammatica di Terry Broo 
me nella sua asciutta dignità 
aveva ancora una volta distin 
to ia giovane omicida dai suoi 
due coimputati che interpel 
lati dal presidente con la frase 
di nto «ha qualche cosa da di 
chiarore 7 » non avevano sapu 
to che allargare le braccia 
uno dopo I altro in un gesto 
identico 

Ora che quella decisione è 
pronunciata e le concede un 
addolcimento della condan 
na Teny sornde «Sono con 


tenta» npete E conferma la 
sua recente nuova scelta di vi 
la «Continuerò a seguire i 
corsi di ceramica voglio fare 
la ceramista anche quando 
uscirò dal carcere» Ha già 
prodotto qualcosa ha già an 
che esposto e venduto qual 
cosa, e ne ha persino ricavato 
un utile non tanto piccolo 5 
milioni Quei primi quattnm 
guadagnati nella sua inedita 
vita di ragazza senza piu grilli 
per (a testa il ha offerti ai barn 
bini di Francesco D Alessio 
con un gesto più simbolico 
che realmente operatore 
Adesso potrà cominciare a fa 
re dei piani per il futuro II suo 


legale («sono soddisfatta 
mo» dichiara) non intende ri 
correre contro quella mite 
sentenza E par di capire che 
non ncorrera neanche il sosti 
tulo procuratore generale che 
ha sostenuto I accusa Alberto 
Liguoro Avrebbe impugnato 
forse una concessione dell at 
tenuante della provocazione 
ma non si sarebbe opposto a 
quella della semi infermità 
mentale aveva detto in attesa 
della sentenza La sentenza 
dunque è definitiva e i benefi 
ci di legge possono essere ap 
plicats Per esempio quello 
della semi libertà una volta 
scontata metà della pena Ter 


ry ha già scontato tre anni è a 
meta cammino per giungere a 
quel pnmo traguardo E in 
questi tre anni ha già fatto dei 
grossi passi Non beve più si è 
finalmente affrancata dopo 
otto anni di intossicazione 
dalla cocaina Ha imparato un 
po d italiano ha imparato per 
la pnma volta un mestiere ve¬ 
ro Tra lei e quella ragazza 
smamta ed esasperata che tre 
anni (a fini in carcere sotto 
I accusa di omicidio volontà 
no premeditato non c e piu le¬ 
game Come non ce nè piu 
con gU amici di un tempo 
Rotti e Cabassi non le hanno 
mai nvolto la parola neanche 


alla lettura di questa sentenza 
che costituirà probabilmente 
I ultimo incontro fra I perso¬ 
naggi di una stessa tragedia 
Accanto a lei c è solo la sore! 
la Donna Anche lei sorride 
anche lei dice «sono corneo 
ta» E chissà lo dirà anche la 
madre quando glielo telefo¬ 
neranno a casa in America A 
questo secondo processo non 
è piu tornata «Il viaggio costa 
molto caro e poi mamy ha 
appena trovato un nuovo la¬ 
voro» aveva detto Teny nei 
giorni scorsi giustificando 
con il suo sonrvio gentile an¬ 
che quella madre cosi lonta¬ 
na □ PB 


Greenpeace 
in azione 
contro i veleni 



Naviga sul Reno una nave carica di nfiuti al pcb (policloro- 
difenile) t partita da Mannheim ed è diretta ad Anversa 
dove arnvera in giornata Potrà attraccare o tornerà indie 
tro come e già successo in precedenza 7 L allarme sul con 
tenuto della «Wedau» - che imbarca tra 800 e 1200 tonnel 
late di rifiuti - e stato lanciato da Greenpeace che ha 
tentato di bloccare la nave alla partenza e che la segue con 
una barca e due gommoni lanciando 1 allarme ai comuni 
che si affacciano sul fiume L inceneritore cui è destinato 
il carico dovrebbe accettare materiale in cui il pcb non 
supen le 5 parti per milione ma spesso la regola viene 
violata 


Anche l’Italia 
ha mandato 
troppo «pcb» 


32 9 e 99 parti per 
cosa succederà ora 


Quattro giorni fa le autontà 
belghe hanno bloccato nei 
capannoni dell Acf tank 
Storage di Anversa 3000 
tonnellate di residui al pcb 
inviate dall Italia per essere 
incenerite La percentuale 
di pcb è risultata variare tra 
milione contro le 5 consentite Che 
ce li dovremo nportare a casa? 


Che cos’è il pcb 
e perché 
nessuno 
lo vuole 


I pohclorodifemh sono de 
nvati clorurati del difenile 
utilizzati in particolare co 
me isolanti nei condensato 
n e nei trasformatori elettn 
a Composti altamente tos 
sici sono riniti m gran quan 
tità nell ambiente causando 
sen problemi di contaminazione aggravati dalla loro per 
sistenza e dalla loro tendenza ad accumularsi nei tessuti 
grassi In Italia non ci sono impianti per la loro distruzione 
Non li vuole nemmeno la «piattaforma» di Modena dove 
finiscono tanti rifiuti tossici Modalità precise sono state 
emanate dalia Cee che considera il pcb «manifestamente 
pencoloso» Ma per I intanto questo veleno continua a 
navigare 


A Ferragosto 
la carta 
incarterà 


Si allarga il numero degli 
amici dell ambiente Stavo! 
ta I iniziativa è della Gea 
program (in collaborazione 
con la federazione naziona¬ 
le della stampa) che ha lanciato una campagna a favore 
dei sacchetti di carta - riciclata naturalmente - e contro 
quelli di plastica che coinvolgerà quotidiani e settimanali 
Alcuni giornali il prossimo 14 agosto distribuiranno ai 
loro letton un insolito supplemento un sacchetto di carta 
utile per raccogliere tutto ciò che non è biodegradabile 
(plastica fattine vetro) e che troppo spesso viene abban 
donato nei boschi sulle spiagge e nei centri abitati E già 
partito perciò il programma «Ferragosto ecologico» 



Il Tar dell Emilia Romagna 
ha sospeso I ordinanza del 
sindaco di Modena che 
prevedeva - dal 20 giugno 
prossimo - il blocco della 
vendita di contenitori a per¬ 
dere per bevande in pvc 
Per il Tar le bottiglie di pia 
stica devono continuare a circolare a Modena fino a 
quando il tnbunaie non si sarà pronunciato sui ncorsi 
presentati da alcune importanti aziende del settore L Am 
mmistrazione ricorrerà al Consiglio di Stato 


Al Tar 
la plastica 
piace 


Sos rifiuti II Senato è inter 
venuto len approvando un 
decreto che prevede per 
comuni e consorzi da loro 
formati di accedere, a mu¬ 
tui (ino ad un massimo di 
900 miliardi per il comple¬ 
tamento di lavon di ade¬ 
guamento degli impianti Analoghe agevolazioni sono pre 
viste per nuovi impianti e attrezzature II provvedimento * 
il terzo - è stato approvato con I astensione dei comunisti 
e del rappresentante della Svp Ora passerà alla Camera 
ma si farà in tempo ad approvarlo 7 


900 miliardi 
dal Senato 
peri rifiliti 
solidi 


Miti ELLA ACCONCIA MESSA 


Decreto contro i preparati in farmacia 

Q ministro della Sanità vieta 
le «pillole dimagranti» 


Pillole dimagranti addio Addio effimeri sogni di 
un dimagramento rapido ed efficace ma senza 
sacniict II ministro della Sanità ha infatti emanato 
un decreto con il quale vieta la produzione e la 
vendita dì prodotti galenici contenenti una sene di 
sostanze il cui effetto immediato consiste nel ndur 
re la fame del «grassone» ma che a lungo andare 
possono condurre addmttura alla morte 


MARCELLA 

■I ROMA Amletramone 
fendimetra 2 ma fentermina 
benzfetamma felfluramina 
benfiuorex eccole qui elen 
cate nel decreto del ministro 
Donai Cattm le sostanze killer 
messe al bando Avrebbero 
dovuto «uccidere» solo la no 
stra ciccia in realtà messe in 
sterne da medici poco scrupo 
losi decisi solo a far beila fi 
gura col paziente e per niente 
preoccupati delia sua vita fu 
tura si sono rivelate sostanze 
mortali troppo spesso Luiti 
ma vittima nota di queste as 
sociaziani di farmaci e Luisa 
Scitocco 43 anni morta a 
Ostia nei pnmi giorni di mar 
zo Voleva dimagrire Morì In 
quell occasione scese in cam 
po ii Consiglio superiore di sa 


CIARNELU 

nita che invito esplicitamente 
li ministro ad intervenire per 
bloccare I incontrollabile prò 
duzione di pillole dimagranti 
che ogni giorno finora i far 
macisti hanno dovuto prepa 
rare su precise prescrizioni 
mediche E Donai Cattin in 
attesa di accertamenti appro 
fonditi ma già prevedibili dato 
che una ricerca delia dtvisio 
ne farmaceutica dei suo sles 
so ministero aveva già eviden 
ziato un notevole incremento 
dell uso di amfrepamone 
aveva già invitato farmacisti e 
medici ad astenersi dai pre 
scrivere «bombe» dimagranti 
Ora è giunto il decreto In 
esso viene esplicitamente vie 
(ala anche la vendita di farma 
ci preparati in daia antece 


dente all entrata in vigore dei 
decreto stesso Non ci do 
vrebbe quindi essere nessuna 
scappatoia insomma per per 
dere i chili di troppo molti o 
pochi che siano bisognerà 
decidersi a mettersi a dieta 
mangiare di meno non bere 
aicoolici e fare un po di sport 

Sono consigli rivolti ad una 
grande percentuale di italiani 
Almeno il 9 per cento segue 
una dieta Uno su quattro e in 
sovrappeso 40 su cento ha 
piccoli problemi di 1 nea So 
no questi i potenziali fruiton 
delle «pillole dimagranti» 
messe al bando che spendo 
no centina a di miliardi m prò 
dotti dietetici 

La decisione del ministro è 
stata accolta con soddisfaz o 
ne negli amb enti medici «1 
nschi di quei preparati dice 
il professor Aibano del Fave 
ro dell Università di Perugia - 
erano decisamente superiori 
ai vantaggi 11 dimagrimento 
avveniva a prezzo di rischi 
troppo grossi e non poteva 
considerarsi definitivo» «Un 
provvedimento piu che giusto 
- dice il farmacologo G orgio 
Segre direttore del"Istituto di 
farmacologia all Università di 
Siena «Queste bombe dima 
granii hanno creato molti 


danni ed effetti collaterali da 
non sottovalutare Non esisto 
no farmaci che da soli fanno 
dimagnre in modo definitivo 
In un paio di anni i pazienti 
riprendono il peso iniziale 
«Un decreto molto giusto - af 
ferma Michelangelo Caireila 
dietologo e clinico medico 
dell Università di Roma «La 
terapia dell obesità non può 
passare attraverso i associa 
zione di queste sostanze che 
possono creare effetti mdesi 
derati su chi le usa anche se 
possono portare ad un sensi 
bile iniziale dimagrimento» 
«Quelle messe al bando - os 
serva il professor Franco 
Fraioli endocrinologo sono 
tutte sostanze condannabili 
L obesità non si può curare 
con i farmaci bisogna com 
battere nei candidati all obesi 
ta il troppo amore per il cibo 
che spesso nasconde man 
canza di amore Dimagrire in 
fretta e facile Altrettanto in 
fretta si tornerà ad ingrassa 
re» «Un provvedimento - af 
ferma infine il prof Eugenio 
Parali presidente della sesta 
sezione del Consiglio superio 
re di sanila - che ha il mento 
di indicare alla gente la via 
giusta da seguire» 



Le cinquecento «bici gialle» 
messe a disposizione dei milane 
si perche le usassero nel centro 
storico paiono proprio definiti 
vamenle scomparse Ne sono 
state ritrovate solamente 40 e 
tutte in condizioni pietose Si so 
no «salvate» altre 500 biciclette 
250 erano state consegnate a due ospedali ed alla Fiera le altre 
250 erano state tenute di riserva Ora il Comune vuole rimettere 
in circolazione queste ultime a partire dal 15 giugno previo 
controllo degli utenti e versamento di du mila lire per mezza 
giornata di utilizzo 


Ritrovate 
a Milano 
40 bici 


Mafia 

Sparatoria 
contro 
sindaco pei 
in Calabria 


■i SAN LUCA Grave intimi 
dazione maliosa contro il sin 
daco comunista di San Luca 
un centro aspromontano del 
la Jonica reggina All una dei 
la notte tra martedì e mercoìe 
di contro I abitazione di Ange 
io Sfrangio è stato sparato un 
intero caricatore di pistola 
7 65 Gli spari contro I abita 
zione costituiscono un classi 
co dello stile mafioso 
dell «avvertimento» Ma il ten 
tativo ha subito chiarito ia fe 
derazione comunista del Pei 
è quello di condizionare I atti 
vita dei comunisti nella zona 
Stangio che e un sindaco 
molto popolare è anche can 
didato alia Camera dei depu 
tati Nel pomeriggio di marie 
di i comunisti di San Luca ave 
vano aperto la campagna elet¬ 
torale con una vivace ed affo! 
lata manifestazione nella qua 
le oltre ad illustrare le propo 
ste del Pei gli oratori hanno 
molto insistito sui temi della 
lotta alla mafia che in questa 
zona condiziona pesantemen 
te la vita della gente Oggi 
nuova manifestazione pubbli 
ca con la partecipazione dei 
segretario regionale del Pei 
calabrese Franco Politano 


Genova 

L’Ordine: 
«Per il porto 
non ci fu 
corruzione» 


Brescia 

Oggi 

assemblea 
in piazza 
della Loggia 


M GENOVA il Consiglio re 
granale dell Ordine dei gior 
nalish delta Liguria ha conciu 
so che vi è stata «una sostan 
ziale completezza informati 
va» sulla questione del porto 
di Genova Insomma tutto è 
bene ciò che finisce bene 
Non vi e stata corruzione della 
stampa accusa che I Ordine 
impropriamente attribuisce a 
I Unita Dai bilanci a disposi 
zione di chiunque voglia con 
trottare del Consorzio del 
porto di Genova non e uscito 
denaro per pagare collabora 
ziom consulenze premi ai 
giornali Non e consentito in 
vece - prosegue it comunica 
to - consultare i bilanci della 
società di pubbliche relazioni 
Hill and Knowlton «per 
quanto riguarda quel tariffano 
che e servito per condurre 
una regolare campagna gior 
naiistica e secondo / Unità 
invece a corrompere i grama 
listi» LOrdine tuttavia non 
tocca la vera questione che 
l Unità aveva sollevato e cioè 
il problema del! influenza del 
le società di pubbliche rela 
ziom nell orientare la stampa 


M Brescia ricorda oggi in 
piazza delia Loggia le vittime 
della strage del 28 maggio 
1974 Giulietta Banzl Bazoli 
Livia Bottardi Milani Euplo 
Natali Luigi Pinto Bartolo¬ 
meo Talenti Clementina Cai 
zanTrebeschi Alberto Trebe* 
schi e Vittono Zambarda E a 
pochi giorni dalla sentenza 
del processo bis sulla strage 
che ancora una volta ha visto 
assolti gli imputati di strage 
per «insufficienza di prove» 
Una sentenza che ha lasciato 
gli ambienti democratici bre¬ 
sciani sconcertati e ramman 
cati Non perché si voleva una 
condanna ad ogni costo ma 
perche lo ha ricordato lunedi 
sera il sindaco deila città Pie¬ 
tro Padula davanti al Consiglio 
comunale «lo sforzo dei ma 
gistrati e delle parti civili aveva 
arricchito di nuovi particolari 
importanti I analisi di quei fe¬ 
nomeno oscuro che ha attra 
versato la stona del paese» U 
sindaco ha ricordato in parte 
le parole del pm dottor Miche 
le Besson quando nella sua re 
quisitona al processo aveva 
sottolineato come «oggi sap¬ 
piamo molto di piu sulla stra 
ge di Brescia» 


l’Unità ^ 

Giovedì 

28 maggio 1987 Kj 
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Beneventane. Rubate le paghe 

a vfS^ 0Ì ° to «“ ospedale 
romicidio | (570 milioni) 

v,TOFAtNZA il colpo rivendicato 

M Un filmato di sette anni « « * a. . . 

la della Rai, riproiettato ieri in ri J» 1 

un'aula delia Corte d'assise, ucu “WiOOUOU 
ha fatto rivedere il momento yyyrs /%• crvràrv 
in cui, probabilmente, è stata Illd CI oUIlU 
ordinata l'uccisione di Dome* I . * 

nico Beneventano, il comuni* TÌPlfnlpQClrJì 
sta di Ottaviano, consigliere i" 1 pwolia 


M Un filmato di sette anni 
fa della Rai, riproiettato ieri in 
un'aula delia Corte d'assise, 
ha fatto rivedere il momento 
in cui, probabilmente, è stata 
ordinata l'uccisione di Dome¬ 
nico Beneventano, il comuni¬ 
sta di Ottaviano, consigliere 
comunale, che ha pagato con 
la vita il proprio impegno con¬ 
tro la Camorra, contro Cutolo, 
contro i padrini politici del¬ 
l’organizzazione. 

Le telecamere mostrano 
Gerardo Castellano, sopran¬ 
nominato Gerardo il fascista, 
nel momento in cui si avvicina 
alla gabbia di Cutolo e confa¬ 
bula con luì. E' sempre la tele¬ 
camera a far vedere che il col¬ 
loquio dura abbastanza. Sono 
stati sempre i nastri magnetici 
a dimostrare che, spalla a 
spalla con (‘allora Indiscusso 
capo dell'organizzazione, c'è 
Pasquale D'Amico, ora penti¬ 
to, che ha descritto, sia in 
istruttoria che in dibattimento, 
quel tragico momento. 

Il presidenle ha fatto scatta¬ 
re decine di foto dei foto¬ 
grammi. Gli avvocati hanno 
cercato di smontare te imma¬ 
gini con osservazioni, non 
sempre pertinenti, e la visione 
dell’inequivocabile filmato è 
andata per le lunghe. 

Lungo il corridoio prospi¬ 
ciente le Corti di Assise in at¬ 
tesa la sorella di Mimmo Be¬ 
neventano che doveva depor¬ 
re. Una attesa lunga, inutile Gl 
suo Interrogatorio si svolgerà 
stamane) mentre in aula veni¬ 
va fatto entrare Pasquale D'A¬ 
mico, il pentito che ha per¬ 
messo di portare sotto pro¬ 
cesso quelli che sono stati In¬ 
dicati come gli autori materia¬ 
li di quel delitto. Il testimone, 
senza incertezze, senza ten¬ 
tennamenti, ha ripetuto le pre¬ 
cedenti deposizioni. 

Un'udienza relativamente 
calma lino al momento in cui 
il compagno Sergio Pastore, 
che i&ppiesenla la parte civile 
in questo dibattimento, non 
ha chiesto agli imputati e a 
D'Amico se non ci fossero dei 
motivi d'astio fra loro. 

Negazioni da tutte le parti, 
senanché aH’lmptowiso uno 
dei due fratelli Polito, indicati 
dal pentito come presunti au¬ 
tori materiali del delitto, ha 
cominciato ad insultare D'A¬ 
mico, facendo pesanti ap¬ 
prezzamenti sulle figlie del te¬ 
stimone. 

Parolacce, insulti reciproci, 
con l'imputato portato via a 
forza dall'aula (mentre ancora 
gridava). 

Un solo punto della vicen¬ 
da, secondo ì difensori, rimar¬ 
rebbe oscuro: il movente del¬ 
l’omicidio. Secondo D’Amico 
- invece - sarebbe stata la lot¬ 
ta contro la Nco a portare alla 
morte il compagno Beneven¬ 
tano. 1 difensori degli imputati 
ritengono si tratti di un’accusa 
inconsistente, mentre potreb¬ 
be essere la pura verità. 

Quel consigliere comunale, 
medico, iscritto al Pei, aveva 
fatto della battaglia contro la 
camorra uno dei punti cardine 
dell'Iniziativa politica della se¬ 
zione comunista di Ottaviano 
(come prova anche l'attentato 
al segretario del Pei Raffaele 
La Pietra avvenuto pochi mesi 
più tardi). Una battaglia pro¬ 
seguita anche dopo il suo 
omicidio con marce, iniziati¬ 
ve, denunce. 




una rapina 


«Siamo stati noi dei Nar gli autori della rapina, per 
finanziarci e continuare la nostra battaglia contro il 
sistema». La telefonata di rivendicazione è giunta 
poco dopo le 12 alla redazione romana del «Mes¬ 
saggero*. Poche ore prima in quattro avevano rapi¬ 
nato in un ospedale di Roma 570 milioni, le paghe 
degli infermieri. La rivendicazione del gruppo neo¬ 
fascista non è, però, del tutto attendibile. 


GIANCARLO SUMMA 


■■ ROMA. «È stato un colpo 
da professionisti, perfetta¬ 
mente organizzato. Va seguita 
anche la pista terroristica, an¬ 
che se escludiamo, vista ia 
tecnica usata, quella brigati¬ 
sta»: a caldo gli inquirenti ave¬ 
vano commentato cosi la rapi¬ 
na effettuata ieri mattina alle 
8.24 nell’agenzia del «Banco 
di Santo Spirito» ail'interno 
dell'ospedale San Filippo Ne¬ 
ri, alla periferia di Roma. 
Quattro ore dopo, un uomo 
ha telefonato alta redazione 
del «Messaggero» rivendican¬ 
do la rapina ai Nar, la feroce 
organizzazione neofascista, 
che in passato si rese respon¬ 
sabile, tra l'altro, dell’uccisio¬ 
ne del giudice Mario Amato. 
Ma i Nar sono stati sgominati 
da anni, la rivendicazione è 
attendibile? «Al cinquanta per 
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ciato». 

La rapina, come si diceva, è 
stata perfettamente organiz¬ 
zata, probabilmente anche 
grazie alle informazioni fomi¬ 
te da un basista all'Interno 
dell'ospedale. 

Ieri, giorno di paga, i porta- 
valori della «Brink's Secur- 
mark» intorno alle 8.10 hanno 
scaricato I sacchi contenenti il 
denaro, circa 570 milioni, oc¬ 
corrente per pagare i dipen¬ 
denti dell'ospedale. Il denaro 
è stato collocato nella cassa¬ 
forte dello sportello bancario 
interno, il «Banco di Santo 
Spirito». Pochi minuti dopo 
sono arrivati i rapinatori. 

Erano in quattro, tutti a vol¬ 
to scoperto e armati di pistola. 
Uno, sui 35 anni, presumibil¬ 
mente il capo del gruppo, in¬ 
dossava una divisa da appun¬ 
tato dei Carabinieri e dava 
brevi ordini ai complici. Gli al¬ 
tri tre, sui 25-30 anni, erano 


li terrorismo in Alto Adige è tornato a colpire: 
stavolta sulla linea ferroviaria Bolzano-Merano. Vi¬ 
cino alla stazione di Lana ieri notte I •guastatori» 
hanno segato alla base un palo di sostegno della 
linea detraila tensione, che In quel momento era 
disattivata. Quando ieri mattina la corrente è stata 
allacciata c’è stato un cortocircuito. Sul posto un 
messaggio: .Los Von Rom» (via da Roma). 


XAVER ZAUBERER 


mi BOLZANO. Quarto at- 
tentato in cinque giorni in 
Alto Adige, f terroristi, i ma¬ 
novali della strategia della 
tensione in questa provincia 
di frontiera, hanno rivolto 
questa volta la loro atten¬ 
zione alta linea ferroviaria 
Bolzano-Merano. 

Dopo la dinamite di Ter- 
(ano e di Una e la sparato¬ 
ria di Cermes, questa volta. 


nel corso della notte, hanno 
provocato l'interruzione 
delia linea nei pressi della 
stazione di Una. I guastato¬ 
ri hanno segato di netto alla 
base un palo di sostegno 
della linea ad aita tensione 
della ferrovia. In quel mo¬ 
mento sulla linea non era 
attivata la corrente: in que¬ 
sti giorni, infatti, l'alimenta¬ 
zione viene sospesa duran¬ 


te le ore notturne a causa di 
lavori in corso. 

I sabotatori ne erano evi¬ 
dentemente a conoscenza. 
Si tratta, infatti, di un lavoro 
da professionisti. Inoltre se 
la linea elettrica fosse stata 
attivata, il palo di sostegno, 
cadendo, avrebbe potuto 
causare guai seri agli stessi 
attentatori. 

II palo segato nella sua 
caduta è andato ad appog¬ 
giarsi sui fili elettrici. L allar¬ 
me è stato dato solo all'alba 
quando, riattivata ia corren¬ 
te, si è prodotto un corto 
circuito nella cabina di con¬ 
trollo che ha bloccato tutti i 
convogli. 

Gli attentatori, anche 
questa volta, hanno lasciato 
un loro messaggio sul luogo 
dell'azione: «Los von Rom* 
(Via da Roma). 

I treni stamane non sono 



un commercialista 


Gli hanno tagliato la gola come nelle più orride 
scene dei film del terrore. Poi l'hanno legato per 
una mano e un piede alia corda della serranda 
facendo penzolare il suo corpo che lentamente si 
dissanguava. Atroce morte per un tranquillo pro¬ 
fessionista di paese. Antonio Fiorino. 35 anni, da 
poco trasferitosi a Palermo dove faceva il commer¬ 
cialista. il delitto è ancora un mistero 


■ ■ 



Il cadavere di Antonino Fiorino come è stato rinvenuto dalla polizia 


■■ PALERMO. Gli assassini 
(due o tre) non hanno avuto 
pietà: l’hanno prima picchiato 
selvaggiamente quindi fatto 
distendere sul letto ucciden¬ 
dolo con un colpo di coltello 
da cucina alla gola. Un giallo 
di difficile soluzione per gli in¬ 
vestigatori che adesso stanno 
scavando nella vita privata del 
giovane commercialista. La 
stessa dinamica dei fatti lascia 
intravedere la pista del delit¬ 
to passionale. Un «lupo solita¬ 


FRANCESCO VITALE 

assassini rio» viene definito Antonio 
anno avuto Fiorino dai suoi vicini di casa: 
ia picchiato un appartamento modesto in 
[uindi fatto via Dante, proprio di fronte 
to ucciden- Villa Malfitano, uno dei più 
> di coltello bei parchi di Palermo, Non 
a. Un giallo dava confidenza a nessuno, 
le per gli in* non parlava mai della sua vita 
esso stanno privata. Aveva pochissimi ami- 
1 privata del ci con i quali però usava in- 
ciallsta. La trattenersi spesso lino a tarda 
ìì fatti lascia notte. Non c'erano donne nel¬ 
la del deiit- la sua vita, almeno cosi riten- 
■lupo solita- gono gli investigatori, li suo la¬ 


voro, ancora agli inizi, non 
poteva avergli creato proble¬ 
mi con ambienti (ilo-mafiosi 
che possano giustificarne una 
fine così crudele. Eppure 
qualcuno ha voluto per lui una 
morte orrenda. Gli assassini 
dovevano conoscere bene 
Antonio Fiorino visto che li ha 
ricevuti nel salotto di casa e 
con loro si è intrattenuto per 
quasi tutta ia notte tra lunedì e 
martedì bevendo - in compa¬ 
gnia - anche due bottiglie di 


wiskhy. Una conversazione 
tra «amici» degenerala a causa 
dell'alcool? Gli inquirenti dan¬ 
no poco credito a questa ipo¬ 
tesi. Chi è andato a far visita 
ad Antonio Fiorino aveva, 
probabilmente, già deciso 
che per lui quella sarebbe sta¬ 
ta la sua ultima notte. 

Fiorino colto di sorpresa 
dalla reazione dei suoi visita¬ 
tori ha cercato di difendersi. 
La colluttazione è durata pa¬ 
recchi minuti: nel l'apparta- 


l'Unità 
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28 maggio 1987 


mento ci sono ovunque tracce 
di sangue, cocci di bicchieri. 
Prima di infliggere il colpo 
mortale alla vittima, i suoi car¬ 
nefici hanno pure tagliato i fili 
del telefono. Pare che nel cor¬ 
so della serata fossero giunte 
nella casa del delitto parec¬ 
chie chiamale di alcuni paren¬ 
ti di Antonio Fiorino: «Anto¬ 
nio - hanno raccontato i fami¬ 
liari - era abbastanza tranquil¬ 
lo. Non sembrava impaurito». 
La festa era appena comincia¬ 
ta. 


vestiti abbastanza elegante¬ 
mente. 

È stata questione di attimi. 
Prima hanno immobilizzato 
tre vigilantes deila compagnia 
«Urbe», cui hanno sottratto le 
pistole di ordinanza. Poi, 
mentre in tre rimanevano di 
guardia fuori la porta della 
banca, uno è entrato e, sotto 
la minaccia della pistola, ha 
fatto accostare gli impiegati al 
muro, si è diretto verso ia cas¬ 
saforte rimasta aperta e ha 
prelevato i sacchi col denaro. 
•Dateti a noi i soldi, ne faremo 
buon uso», sembra abbia det¬ 
to il rapinatore. Fuori la porta, 
intanto, un complice diceva a 
tutti di allontanarsi «perché 
c’è una bomba», mentre, im¬ 
passibile, il falso carabiniere 
invitava a mantenere la calma. 

Con i sacchi dei soldi in ma¬ 
no, i quattro si sono allontana¬ 
ti. Avevano predisposto una 
via di fuga. Proprio accanto 
allo sportello bancario una 
porta si affaccia su una scala 
che conduce ad un cortile in¬ 
temo utilizzato come par¬ 
cheggio. La porta era chiusa 
da una pesante catena, che i 
rapinatori hanno tagliato. Dei 
quattro si sono perse ie trac¬ 
ce. Dal parcheggio interno 
potevano puntare in più dire¬ 
zioni: verso ia vicina campa¬ 
gna, o verso Via Barellai, e da 
qui sulla Via Trionfale. Posso¬ 
no, insomma, essersi rifugiati 


Interrotta la linea ferroviaria tra Bolzano e Merano 

Manne in Alto Adige 
quarto attentato in cinque giorni 


potuti partire e, per quanto 
riguarda la prima corsa, l'a¬ 
zienda delle ferrovie non è 
stata nemmeno in grado dì 
approntare i servizi di pul¬ 
lman sostitutivi per i passeg¬ 
geri. La linea è stata riattiva¬ 
ta solo nel pomeriggio. 

Anche questo attentato, 
come i precedenti, non ha 
fortunatamente provocato 
vittime ma ha via via fatto 
crescere la psicosi dell’at¬ 
tentato: l'escalation terrori¬ 
stica sta sciaguratamente 
provocando i frutti nefasti 
che palesemente si ripro¬ 
metteva. Tra le gente si al¬ 
largano a macchia d'olio 
preoccupazione e tensione, 
il clima ideale per le forze 
degli opposti nazionalismi. 

Quanto alle indagini che 
il ministro Scalfaro martedì 
aveva detto si sarebbero di¬ 
rette a trecentosessanta 



La caserma dei carabinieri presa di mira dai terroristi 


gradi, sono finora senza ri¬ 
sultati concreti. 

Questo attentato è il più 
significativo a dimostrazio¬ 
ne che gli attentatori non 
mirano tanto a colpire «ita¬ 
liani» o «tedeschi», ma mira¬ 
no a lacerare sempre più il 
dima ed i rapporti tra popo¬ 
lazioni di lingua, storia e tra¬ 
dizioni diverse. Infatti, se 
nei precedenti attentati si 


erano colpiti obiettivi come 
le caserme dei carabinieri o 
la casa dei ferrovieri italiani 
di Postai, questa volta si è 
colpita una linea che viene 
usata perlopiù da lavoratori 
pendolari, di lingua italiana 
e di lingua tedesca. 

Provocare dei danni a 

Q uesta linea non può. quin- 
i, che avere un significato: 
far aumentare la tensione. 


Raptus di follia 
Uccide col martello 
quasi una strage 


Un condannato 
in cerca 
di uno spiraglio 

È un caso che fa cronaca, che riaccende antichi 
dolori dei familiari e nuove speranze per il condan¬ 
nato. E ì giudici tardano a prendere una decisione 
delicatissima. È il caso dì Massimo Carlotto, 29 
anni, condannato in via definitiva a scontare 18 
anni per l'assassìnio di Margherita Magello, 24 an¬ 
ni. Si dice innocente, da sempre. C’è una petizione 
in suo favore. Sarà processato di nuovo? 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


in un posto sicuro dentro Ro-1 
ma o aver provato a fuggire 
fuori città. I 

I posti di blocco predisposti ! 
dalia Polizia sono stati, sinora. ! 
inutili. Non si sa neppure esat -1 
tamente, per altro, con quale 
mezzo siano fuggiti i rapinato-1 
ri. Alcuni testimoni dicono a 1 
piedi, altri su una Alfa 2000, 
altri ancora su una Ford Tau- 
nus bianca. Si è trattato, come 
si è visto, di un colpo prepara¬ 
to con cura, da professionisti. 
La rivendicazione dei Nar. pe¬ 
rò. andrà verificata attenta¬ 
mente. li gruppo neofascista, 
infatti, dopo aver seminato 
una lunga scia di sangue (tra 
l'altro, oltre all'uccisione di 
Amato, quella di due poliziotti 
nel'80, quella di un ragazzo 
durante una rapina nel'82, più 
una lunga serie di rapine ed 
attentati), è stato quasi del lut¬ 
to sbaragliato. Neil'84, come 
si ricorderà, furono processati 
e condannati oltre cinquanta 
appartenenti ai «Nuclei armati 
rivoluzionari». I capi storici 
(tra cui Giusva Fioravanti, 
Francesca Mambro, Roberto 
Nistri, ecc.) sono quasi tutti in 
carcere. Ma se la rivendica¬ 
zione risultasse vera, signifi¬ 
cherebbe che i Nar sono an¬ 
cora in grado di azioni militar¬ 
mente efficenti e pericolose. 
Non si tratterebbe, insomma, 
di semplici «schegge impazzi¬ 
te*. 
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NB PADOVA. «Non si tratta di 
mandar libero un assassino, 
ma di permettere ad un citta¬ 
dino italiano, innocente o col¬ 
pevole che sia, di essere sot¬ 
toposto ad un processo 
equo», ha scritto pochi giorni 
fa Massimo Carlotto a propo¬ 
sito della sua vicenda. «Ho la 
certezza che sia lui il colpevo¬ 
le», ha replicato la madre di 
Margherita Magello, la stu¬ 
dentessa padovana assassina¬ 
ta con 59 coltellate nel 1976, 
per il cui omicidio Carlotto è 
stato condannato a 18 anni di 
carcere. Ed il fratello della vit¬ 
tima, Carlo, direttore delia 
Stefanel, ha inviato dopo anni 
di silenzio una dura lettera ai 
giornali: «È da troppo tempo 
che assistiamo impotenti a 
questa propaganda sagresca, 
dove menzogne, omissioni, 
travisamenti ed invenzioni mi¬ 
rano ad uno scopo soltanto: 
■Ingannare l'opinione pubbli¬ 
ca e beffare ia nostra giusti¬ 
zia». Massimo Carlotto, 29 an¬ 
ni, è un condannato in via de¬ 
finitiva. Assolto per insuffi¬ 
cienza di prove in primo gra¬ 
do. giudicato colpevole in ap¬ 
pello, sentenza confermata 
anche dalla Cassazione. I suoi 
avvocati, Giorgio Tosi e Ro¬ 
berto Bettiol, si battono da an¬ 
ni per un nuovo processo: so¬ 
no state trascurate, dicono, 
prove e perizie di grande im¬ 
portanza. 

Un «comitato intemaziona¬ 
le di solidarietà» ha raccolto 
centinaia di firme per la ria¬ 
pertura del processo. Fra que¬ 
ste, quelle dì Norberto Bob¬ 


bio, Jorge Amado, Guido Ce¬ 
ronetti, Gilles Perrault. Non 
sappiamo se Carlotto è colpe¬ 
vole o innocente, è la loro tesi 
di fondo, ma siamo certi che è 
stato mal giudicato. 

L'omicidio di Margherita 
avvenne il 26 gennaio 1976. 
La 24enne studentessa era so¬ 
la In casa, fu trovata dalla ma¬ 
dre in uno sgabuzzino, il cor¬ 
po dilaniato da decine dì pu¬ 
gnalate. Poco dopo, ai carabi¬ 
nieri di Padova si presentò 
Massimo Carlotto, all'epoca 
militante di Lotta continua. 
Spiegò che, mentre pedinava 
per conto delia sua organizza¬ 
zione uno spacciatore di dro¬ 
ga, aveva udito delle urla veni¬ 
re dalla casa della ragazza 
(che lui conosceva, perché al¬ 
cuni suoi parenti abitavano 
nell'appartamento superiore). 
Era entrato, l'aveva trovata 
sanguinante ma ancora viva, 
però sconvolto era fuggito. 
Non venne creduto. E, sia pu¬ 
re senza trovare un vero mo¬ 
vente se non quello del raptus 
sessuale, fu alla fine condan¬ 
nato. Quali sono le «prove tra¬ 
scurate» la cui verifica chiedo¬ 
no oggi i difensori? Diverse tra 
le altre, la presenza nell'ap¬ 
partamento ai macchie di san¬ 
gue di un gruppo diverso sia 
da quello di Carlotto che di 
Margherita Magello. Le mac¬ 
chie di sangue trovate sul cap¬ 
potto e sui guanti di Carlotto: 
troppo poche e piccole, dice 
la difesa, per essere quelle di 
un assassino che accoltella 
aH'impazzata, spiegabili solo 
con ('ipòtesi di un tentativo di 
soccorso. 


□ NEL PCI I- 

Bassolino a Radiodue 


Oggi. «Me or* 7:65. dopo il giornale radio det matth-fo su Rsdiodue, andrà 
in onda un incontro stampa con Antonio Bassolino. Sempra Oggi alia 
ora 22.30 circa su Cenala 6 andrà inonda «Etattocando». Partecipa 
Far cenando Imposimato. MANIFESTAZIONI DI OGGI, A. BasaoJIno, 
Pozzuoli a Quarto FJagraofNa); G. Bariinguar. Cecina (LO; M. D'Alema, 
Pontedera (Pi): P. Fassino, Tarino; P. Ingrao. Foligno (Pg); E. Macaiuso, 
Agrigento: L. Magri, Benevento a Avallino; A. Minucci. Torrita a Mon¬ 
tepulciano (Si); G. Napolitano, Nipoti • Terra del Greco; A. Occhutto, 
Roma (TortoaHamonaca); G,C. Pajetta, Varbanla Intra (No); G. Pellicani, 
Venezia; G. Ouarcini, Sesto Fiorentino (Fi); A. Raichlin, Bologna; L. 
Tropi*, Lucca; L. Turco, Roma; P. Folena, Piacenza; G. Arfè, Rimìni 
(Fo); L. Barca. Melare: G.F. Bartolini. Fiesole (Fi); F. Bassanini, Villa¬ 
santa e Settimo (Mi); M.L. Boccia, Treviso; A. Boldrinl, Massa Forese 
(Re); G. Borgna, Roma (Mazzini); M. Brutti, Trieste: l. Castellina, 
Traviso: A. Cedami, Urbino; G. Celli. Ugo (Ra); V. Chili, Isola d'Elba; 
F. Coen, Latina; L. Colombini. Roma (Trullo e Nuova Magliana): E. 
Cordoni. Pisa; A. Cussutta, Bel gioioso (Pv); P. Crepet. Mantova; S. Da 
tulio, Cosenza; E. Ferraris, Gorizia; G. Fiori. Villa Urbana (Or); A. Forleo, 
Genova; S. Garavini, Genova; A. Geremicca, Ariano, Comiziano. Cic- 
ciano (Na); G. Giadreaco, Ravenna; A. Giolìttl. Torino; L. Guerzoni, 
Modena (Università); F. Imposimato, Roma; G. Labate, Modena; L. 
Libertini. Trapani; A. Lodi, Minerbio (Bo); G. Macaotta, Flumimmag- 
giora (Ca): C. Mancina. Perugia; A. Montessoro, Genova; R, Musac- 
chio. Roma (Villa Fioretti); G. Nebbia. Brindisi: D. Novelli, Torino e 
Biella; P.L. Onorato, S. Francesco di Pelago (Fi); G. Paoli, Roma; L, 
Pintor, Roma: B. Pottini. Grosseto; M. Rodano. Catanzaro; S. Rodotà, 
Cosenza; P. Rubino. Trapani; A. Senna, Nuoro; R. Scheda, Roma 
(Centocelle); S. Sedioli. Zola Prtdosa (Bo); C. Tarantelli, Firenze; E. 
Tieni, Urbino; R. Trivelli. Pogglardo (Le); M. Tronti, Fresinone; W, 
Veltroni. Rome (Tiburtino); U. Vetere. Viterbo e Roma (Torbollamona- 
cal; L. Violante. Genova; D. Vtaanl. Rimini; G. Zuffa, Bagno a Ripolì (Fi). 


Il giorno 24 maggio si è spento 
PAOLO PISTOLATO 

addolorati ne piangono la scom¬ 
parsa gli amici della Soprintenden¬ 
za B.AA.AA. Lazio. I funerali avran¬ 
no luogo oggi alle ore 11 nella 
Chiesa di San Saturnino In Piazza 
Verbano. 

Roma, 28 maggio 1987 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

BIAGIO OTTONEUO 
il Piglio, la nuora e I nipoti lo ricor¬ 
dano con grande alletto a compa¬ 
gni. amici e conoscenti e in sua me¬ 
moria sottoscrivono lire 50.000 per 
l'Unità. 


A quattro anni dalla scomparsa del 
compagno 

ADELMO GALLI 

la sorella lo ricorda con immutato 
affetto e grande rimpianto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 

Genova, 28 maggio 1987 


A dieci anni dalia scomparsa di 

MARIA GRAZIA 

MIMITI POUS 

Giulio, Valentina e Nicola ta ricor¬ 
dano con grande alletto agli amici 
e ai compagni che la conobbero e 
sottoscrivono per l'Unità, il giorna¬ 
le per cui lavorò tanti anni. 
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in Italia 


Le arringhe al processo 

Einaudi? «Agì senza dolo 
voleva solo salvare 
un patrimonio culturale» 


Si prevedono valanghe di ricorsi, anche i presidi dicono no alla Falcucci 

Scrutini, ormai è thriller 


Stava 

Assoluzioni 
Ricorre 
la Pretura 


ANDREA LIBERATORI 


La Cgil incalza 
Scioperi già proclamati 
contro la circolare 
E altri si preannunciano 
se il governo tacerà 


MARIA SERENA PALIERI 


HI TORINO Nata povera di 
capitali, l'Einaudi ha solferio 
sempre difficoltà finanziarie. 
A metà degli anni Cinquanta 
visse una crisi grave. A salvare 
la casa editrice’di vìa Bianca- 
mano fu una straordinaria fi¬ 
gura di banchiere e uomo di 
cultura, Raffaele Mattioli che, 
da Milano, guidava la Banca 
Commerciale. Milano dunque 
aiutò ('editrice torinese, non 
Torino. Nemmeno nella crisi 
esplosa nel 1983 Einaudi ha 
trovato nella sua città l'aiuto 
che cercava per superare le 
difficoltà che lo hanno porta¬ 
to, insieme a quattro fra i più 
stretti collaboratori, davanti ai 
giudici del Tnbunale. 

Ricordato l’episodio lonta¬ 
no e ì fatti più recenti, l'aw. 
Vittorio Chiusano è andato ol¬ 
tre, Era proprio così scriteriata 
- si è chiesto il difensore di 
Giulio Einaudi - la speranza di 
trovare un socio finanziatore? 
•E facciamo anche i nomi, 
una buona volta. Perché non 
poteva arrivare un De Bene¬ 
detti pigliatutto? Perché non 
poteva entrare all'Einaudi la 
torinesissìma Sai?» L’unico 
che non rimase sordo, e si 
mosse con lodala sollecitudi¬ 
ne, fu il Parlamento. In dieci 
giorni la legge Prodi venne 
modificata per applicarla alla 
casa editrice ed evitarne, così, 
il fallimento. La legge ha dato 
buona prova, l'Einaudi è stata 
rimessa in condizione di ri¬ 
prendere normalmente il suo 
cammino, con altri propietari 
che si sono assicurati la con¬ 
sulenza di Einaudi ed hanno 
mantenuto il nome della casa 
editrice. 

Ma quando Einuudi cercava 
un finanziatore cosa era in 
grado di offrire? I libri del ma¬ 
gazzino, valutati prudente¬ 
mente, anche dal commissa¬ 
rio Prodi, in 18-20 miliardi (e 
non dieci come afferma l'ac¬ 
cusa). Ma soprattutto la «cas- 
saforte», cui Einaudi guardava 
con giustificata fiducia, era il 


catalogo, i 4400 titoli dei libri 
stampati in mezzo secolo di 
lavoro intelligente, accorto, il- ; 
luminato, come dimostrano le , 
ristampe continue che attesta¬ 
no la validità, nel tempo, delie 
scelte editoriali A fronte di 
tutto questo lavoro, di questo 
impegno, «c/?e cr (a tulli un 
po’ debitori di Einaudi» c e 
un'imputazione per 350 milio¬ 
ni di libri, senza chiederne il 
pagamento, alla libreria di via 
Manzoni, *che a Milano lutti 
conoscono come la libreria 
Einaudi». Di fatto un atto in¬ 
terno alla società, a rigor dì 
legge, no. 

Einaudi e i suoi collabora- 
ton non si sono arncchiti, 
hanno agito senza dolo, ed 
hanno fatto tutto quello che 
oggi li accusa per salvare un 
patrimonio culturale che è 
dell’Italia e del mondo. «A ’on 
è un buon avvocato colui che 
chiede l'impossibile ai giudi¬ 
ci» ha concluso l'aw. Chiusa¬ 
no esortando il tribunale a 
una «sentenza coraggiosa» 
ad un •verdetto serio» che 
guardi alla sostanza di questo 
processo, alla sua peculiarità. 

In Giulio Einaudi tanti auto¬ 
ri hanno trovato un punto di 
riferimento preciso. Uno di lo¬ 
ro, ieri mattina, ha seguito con 
attenzione tesa l'udienza. Nu¬ 
lo Revelli è entrato in aula 
mentre parlava l’altro difenso¬ 
re di Einaudi, l'aw. Zanalda 
(in apertura, per Aldrovandi, 
era intervenuto l’aw. Zacco- 
ne). Perché l'autore del •Mon¬ 
do dei vinti• e de •L'anello 
forte» era lì? •Per vedere vec¬ 
chi amici, come Einaudi e Al- 
dovrandi. Ho sentito il biso¬ 
gno di esser loro vicino men¬ 
tre si celebra un processo che 
addolora tanti come me Mi 
auguro che questo brutto mo¬ 
mento sia superato presto e 
I Einaudi sappia mantenere 
it ruolo che ha sempre assol¬ 
to nella nostra società. Mi pa¬ 
re che oggi, più che mai, ce ne 
sia bisogno». 


HI ROMA «L'ostruzionismo 
è poco Continuiamo lo scio¬ 
pero E alla categona chiedia¬ 
mo solidarietà». Maria Carla 
Guilotta, portavoce dei Cobas 
romani, lo chiede a centinaia 
di insegnanti che affollano la 
palestra del Duca d'Aosta. I 
«ribelli» di Roma e provincia 
applaudono. la decisione è 
presa in blocco finché non si 
ottengono risultati. Proprio 
qui, al Duca d'Aosta, istituto 
professionale, ieri, mercoledì, 
sono partite le prime richieste 
di «commissariamento» sono 
centomila gii studenti dei pro¬ 
fessionali peT i quali gli senni¬ 
ni devono chiudersi entro il 1* 
giugno. Il preside Falconi, 
dunque, riuniti i consigli mar¬ 
tedì. s é trovato di fronte ad 
una astensione quasi totale. 
Falconi dice che i consigli og¬ 
gi li farà, magari scrutinando 
per l'amissione all'esame di 
Qualifica classi e classi con 
l'aiuto, solo, di due o tre do¬ 
centi trasformati in «commis¬ 
sari ad acta». Ma non tutti i 
presidi, investiti dalla circola¬ 
re Falcucci, d'un compito del 
tutto inedito, sono disposti a 
•ubbidire»; sempre ieri, ai Vir¬ 
gilio, affollata assemblea fino 
a tarda sera dei capi d'istituto 
aderenti all'Intesa, 120, di 
ogni orientamento. La do¬ 
manda che si pongono ce la 
riassume Giudiceandrea presi¬ 
de del Fermi, è. come accetta¬ 
re quest'invito a glissare sulla 
professionalità docente? La ri¬ 
sposta è unanime, i 120 presi¬ 
di romani chiedono a) mini¬ 
stro la revoca del prowedi- 
mento, la ricerca di soluzioni 
politiche. E alle organizzazio¬ 
ni sindacali di sostenere nelle 
forme più idonee queste ri¬ 
chieste. La circolare Falcucci 
doveva tagliare la testa al toro 


alla protesta? Dare il segnale 
(elettorale) d'un ministero 
ferreo, efficiente? Macché, la 
protesta dilaga, la solidarietà 
ai docenti in lotta arriva pro¬ 
prio da coloro cui essa era di¬ 
retta come una «risposta sod¬ 
disfacente» Gli studenti, si 
pronunciano alla spicciolata, 
scendono in piazza contro il 
prowedimento, e contro il 
ministro, come fanno stamat¬ 
tina a Tonno quelli della Fgci. 
I genitori, da) loro solido 
coordinamento, il Cgd, è arri¬ 
vata la proposta di un aiuto a 
tutte le famiglie che. contro gli 
scrutini elfettuati con questo 
sistema, intendano presentare 
ricorso al Tar». Famiglie final¬ 
mente serene, appagate 7 
Macché, ci troviamo in un 
guato macroscopico - osser¬ 
va Marisa Musu Come può 
un professore dare un giudizio 
vero, non elaborare una secca 
media matematica, quando 
ha di fronte i voti dati da un 
altro? In casi come quelli delle 
ammissioni alla maturità, in 
cui tanto più vale un giudizio 
globale, ci si troverà ai fronte 
a discriminazioni fra studenti 
di classi e scuole diverse. Col 
5 uno verrà bocciato, l’altro 
ammesso. E se sarà promo¬ 
zione di massa, non e detto 
che piacerà di più*. E poi i do¬ 
centi, quasi un milione, fra i 
quali i ribelli dei Cobas rap- 
resenlano una punta. Spiega 
uciana Pecchioli che il giudi¬ 
zio che il Cidi (la più grossa 
associazione professionale di 
categoria) dà dell'escamota¬ 
ge ministeriale è che esso è 
«offensivo della professionali¬ 
tà, inaccettabile non solo da 
chi intende astenersi dagli 
scrutini, ma anche da chi, non 
aderendo a questa forma di 
lotta, verrebbe a trovarsi di 


^— Fermato il giovane che violentò anziana donna 

Locri in stato d’assedio 
E’ il nuovo vivaio dei killer 


I carabinieri di Locri hanno sottoposto a fermo di 

S Dljlia giudiziaria per l'aggressione a Carmelina 
onte un giovane di 24 anni. Gaetano Panetta. La 
Conte è stata picchiata e poi seviziata con un gros¬ 
so cacciavite la notte di sabato scorso da due gio¬ 
vani. Panetta era stato scarcerato lo scorso vener¬ 
dì, prosciolto dall'accusa di aver aggredito due 
anziani coniugi e di avere violentato Ta donna. 


ALDO VARANO 


HI LOCRI. «Quando dopo 
avermi incappucciata e butta¬ 
ta sul letto mi hanno stretto 
perii collo ho avuto paura che 
mi ammazzassero. Non so 
perché, ma sono tempi brutti. 
Quello che è entrato per pri¬ 
mo era alto, brutto, pieno di 
cattiveria, Dietro di lui c'erano 
altri», Carmelina Conte, 78 an¬ 
ni, il giorno dopo racconta 
così la sua terribile awentura. 
Dei giovanissimi entrati in ca* 
sa sua verso la mezzanotte di 
sabato l'hanno bastonata poi 
seviziata con un grosso cac¬ 
ciavite. Vivace, i capelli vaga¬ 
mente rossicci di una tintura 
che sì indovina casareccia, la 
signorina Conte è ora ricove¬ 
rata in ospedale. 

«Sono stati in casa mia qua¬ 
si un'ora. Hanno messo tutto 
sottosopra, rovistato in tutti gli 
angoli, finché non hanno tro¬ 
vato i soldi. Li tenevo li per il 


mio funerale, perchè fossero 
trovati subito. In banca vi sa¬ 
rebbero state complicazioni 
e, nel caso, come mi avrebbe¬ 
ro intanto seppellito? Capi¬ 
sce?». 

È terrorizzata. Ha paura di 
tornare nelle due stanzette in 
cui abita da quarantanni, da 
quando le morì la madre, co¬ 
mandante delle guardie fem¬ 
minili del carcere di Locri. 
«No, non perdono niente», 
continua a ripetere mentre 
una giovane signora sua vicina 
continua a carezzarla per farle 
coraggio. 

Locri è travolta da una vio¬ 
lenza di tipo nuovo che si 
somma, moltiplicandone gli 
effetti di condizionamento so¬ 
ciale, a quella mafiosa. Giova¬ 
nissimi organizzati in bande 
terrorizzano la popolazione 
con bravate e prepotenze ne¬ 
gozi e scuole bruciate in con¬ 


tinuazione (l'ultima l'altra not¬ 
te); colpi di arma da fuoco 
contro le saracinesche e le 
abitazioni quando si fa sera. 
«Una specie di vivaio del brac¬ 
cio armato per le cosche ma¬ 
liose». dice un ufficiale dei ca- 
rabimen Ed infatti il passag¬ 
gio dalle bande al mestiere di 
killer (lo scorso anno in que¬ 
sta zona si sono registrati 22 
omicidi, quest'anno si è già ar¬ 
rivati a 13) pare continuo e 
frequente. 

Lo scorso novembre, alle 
quattro del pomeriggio Rocco 
Zoccaii, venti anni, viene am¬ 
mazzato con due colpi a bru¬ 
ciapelo. Attorno al suo corpo 
si crea il vuoto Nessuno ha 
visto niente Tocca al padre, 
dipendente della Regione Ca¬ 
labria, che ha sentito i colpi, 
awicinarsi per primo e tra¬ 
sportarlo all'ospedale, mentre 
la madre, professoressa delle 
medie, non riesce a darsi pa¬ 
ce. Dell'omicidio è accusato 
un altro ventenne. 

Tra Locri e Portigliela, tre 
chilometri più in là, la notte 
del 28 marzo dell'86, giova¬ 
nissimi penetrano nell'abita¬ 
zione isolata di due anziani 
coniugi. Lui ha 85 anni, lei 81. 
Vengono legati alle sedie, ba¬ 
stonati e densi mentre gli ag¬ 
gressori banchettano per tutta 
la notte Infine rubano quel 


che trovano ed usano violen¬ 
za alla donna. 

Ma può anche capitare che 
alle tre del pomeriggio, a ri¬ 
dosso di un funerale, da due 
macchine ci si spari come nei 
film americani, mentre la gen¬ 
te impaurita urla e scappa. Le 
cosche vivono In maniera 
contraddittoria questo feno¬ 
meno. Da un lato ne provano 
fastidio perché turba la pax 
mafiosa; dall’altro, interven¬ 
gono per disciplinare, riappa¬ 
cificare, egemonizzare. Paura 
chiama paura ed il terrore ren¬ 
de possibile it controllo socia¬ 
le del territorio. «Ci sono ripe¬ 
tuti fatti allarmanti da ascrive¬ 
re a giovani e giovanissimi - 
dicono in Procura dove i giu¬ 
dici Macrì e Arcadi, a ranghi 
ridotti, tentano di tener testa 
alla violenza di una delle zone 
più calde della Calabria - tal¬ 
volta le bande si mescolano ai 
vecchi gruppi di mafia. Nei 
nuovi si danno prove di corag¬ 
gio e si stilano biglietti di pre¬ 
sentazione per i giri mafiosi 
che contano». Una violenza 
cupa, che modifica la vita 
quotidiana delia gente. L'altra 
sera chi tornava da Locri ver¬ 
so Reggio ha incontrato 11 
posti di blocco. Il sequestro di 
Varacalli sembra annunziare 
nuove rotture tra i gruppi della 
mafia e nuovi regolamenti di 
conti 


Pace? «Giovani poco informati» 


ANGELO FACCINETTO 


Hi LECCO. I giovani? Sostan¬ 
zialmente pacifisti, contrari ad 
ogni forma di violenza ma, al 
tempo stesso, poco informati, 
isolati e tult’aftro che entusia¬ 
sti delle forme di lotta propo¬ 
ste ò a * movimento per la pa¬ 
ce E, in sintesi, quanto emer¬ 
ge da un'indagine su «L’imma¬ 
gine della pace fra i giovani» 
condotta dall'Istituto di meto¬ 
dologia delie scienze sociali 
della facoltà di Magistero del¬ 
l'Università di Ferrara e dalla 
Camera del lavoro di Lecco 
La ricerca, che ha interessato 


un migliaio di studenti iscritti 
agli ultimi anni delle scuole 
medie superiori delle due pro¬ 
vince, è stata illustrata l'altra 
sera a Lecco dal professor Al¬ 
berto L’Abate dell’ateneo 
estense e segue quella con¬ 
dotta a Roma, Trento, Jesi e 
Brindisi dal professor Mton 
dell'Università capitolina. 
Qualche dato significativo La 
stragrande maggioranza dei 
giovani delle due città (91% a 
Ferrara, 79,5% a Lecco) è 
concorde neliaffermare che 
la violenza va sempre respinta 


per principio mentre solo una 
minoranza - rispettivamente 
tra il 20 e il 27% - ne ammette 
ta liceità per conseguire uno 
scopo ritenuto giusto Anche 
l’affermazione secondo cui la 
violenza farebbe parte della 
natura umana viene rifiutata 
Il complesso delle risposte 
conferma poi il sostanziale 
pacifismo dei giovani II rifiuto 
della corsa agli armamenti, sia 
nucleari che convenzionali, 
vista come mezzo per una dis¬ 
suasione dalla guerra è nettis¬ 
simo (soltanto il 5% lo ritiene 
necessario) ma allo stesso 
tempo sono molti - oltre i due 


terzi - coloro che giustificano 
l'installazione di missili di pri¬ 
mo colpo da parte delle due 
superpotenze per ottenere un 
equilibrio delie forze in cam¬ 
po Elevato (circa il 70%) l'in¬ 
teresse per una riconversione 
dell'industria bellica in civile 
anche se sulla sua attuabilità è 
il pessimismo a prevalere. 

Se tutti sono favorevoli alla 
pace pochi però sono coloro 
che si impegnano attivamente 
su questo fronte. A prevalere 
è il pacifismo intimistico, scar¬ 
sissima è l'importanza ricono¬ 
sciuta a marce e dimostrazio¬ 
ni 



fronte alla scelta obbligata e 
inammissibile di sostituire i 
colleghi assenti o partecipare 
a questa forma di lotta». 

Ed eccoci nel cuore della 
denuncia La «circolare», ar¬ 
ma neutra? Richiamandosi al- 
l'art 19 del testo unico della 
legge comunale e provinciale 
del '32, essa conferisce di fat¬ 
to ai presidi poteri da prefetti, 
in secondo luogo, avalla, m 
sostanza, giudizi emanati da 
«colleglli imperfetti». Scaval¬ 
camento dei decreti delegati, 
che danno disciplina giuridica 
alla scuola, considerato quan¬ 
to particolare sia la vita che si 
svolge in questa istituzione, 
introduzione di cnteri discri¬ 
minatori fra studenti. Ce n'è 
abbastanza per denunciare la 
cecità politica, la pericolosità 
■professionale» del prowedi- 
mento. Ce n'è abbastanza, 
hanno deciso ieri in molti, per 
impugnare la circolare (Fal¬ 
cucci c’è già abituata? Sem¬ 
bra, vista la vicenda dell'ora di 
religione). E anche la Cgil re- 


tm ROMA. Mentre dilaga la 
protesta nel mondo della 
scuola, a chiedere le dimissio¬ 
ni della Falcucci ora sono an¬ 
che i liberali; il segretario Al¬ 
tissimo, fuori dagli obblighi di 
pentapartito, la boccia come 
«responsabile istituzionale del 
fallimento della politica scola¬ 
stica». E ad appoggiarlo è an¬ 
che il compagno di panilo Va- 
litutti, presidente della com¬ 
missione Pubblica istruzione 
del Senato, che si dichiara fra 
le righe nientemeno che quasi 
simpatizzante dei Cobas. Ca¬ 
sati, de, presidente della com¬ 
missione alia Camera, pur ap¬ 
poggiando Falcucci, finisce 
per chiedersi se «l'esaspera- 


gionate del Lazio sta per im¬ 
pugnare il prowedimento- un 
appello ai presidi concede il 
suo appoggio legale a chi «of¬ 
frirà», come spunto, la propria 
rimostranza. La linea scelta 
dalle sezioni regionali dei sin¬ 
dacati. d'alironde, dice scio¬ 
pero contro il prowedimento 
(sarà il 3 o il 4 giugno) e invito 
alla Falcucci a ritirarlo. Con¬ 
danna per le mancate nsposte 
sul precariato Invilo a chi 
blocca gli scrutini ad abban¬ 
donare questa forma di lotta. 
Su questa linea ci si muove già 
nel Lazio in Emilia, in Piemon¬ 
te e in Lombardia, anche se 
non dovunque i tre sindacati 
sono sulle stesse posizioni. 

Nazionalmente la Cgil ha ri¬ 
badito che se nei prossimo in¬ 
contro con Fanfani non emer¬ 
geranno nsposte concrete sa¬ 
rà immediatamente procla¬ 
mata una giornata di lotta. In- 
somma, siamo ad una stretta e 
adesso il governo non potrà 
più rinviare le decisioni. Il 
conto alla rovescia è già ini¬ 
ziato. 


zione del problema potrebbe 
condurre ad un vicolo cieco» 
e, anche lui, sollecita che il 
caso-scuola arrivi in Parla¬ 
mento. Proprio su questo pun¬ 
ta la sua sferzante denuncia 
Pecchioli: il capo del gruppo 
comunista al Senato, con una 
lettera a Malagodi, sottolinea 
che la convocazione della 
commissione è indispensabi¬ 
le, per ricondurre in un alveo 
democratico una situazione 
che «ti ministro, con prowedi- 
menti assunti al di fuori di 
ogni rapporto con il Parla¬ 
mento, ha reso estremamente 
grave». Chi deve trattare, allo¬ 
ra, per la scuola? E quali sono 
gli spiragli aperti, nella situa¬ 


zione? Ieri un atto «dovuto», la 
registrazione del contratto 
della scuola alla Corte dei 
Conti, ha fatto aprire i cuori a 
una certa speranza; un segna¬ 
le «diverso», visto il clima di 
forsennate sordità, ottusità 
governative. Cgil, Cisl e Uii l'a¬ 
vevano posta addirittura, la re¬ 
gistrazione, come condizione 
«sine qua non» a una positiva 
soluzione per l'incontro con 
Fanfani di venerdì. La registra¬ 
zione ora rende possibile par¬ 
lare in concreto di questioni 
come il fondo d'incentivazio¬ 
ne e l'anagrafe dei formatori, 
temi arroventati sul piatto, che 
costituiscono parti aperte 
dell'accordo: entro 60 giorni, 
vuole la legge, si dovrà aprire 
la trattativa con il ministro. Da 
luglio, quindi, nuovi stipendi 
in busta; si va dalle 934.00Q al 
livello più basso, ausiliario 
senza contratto, alle 
1.725.000 del più alto, profes¬ 
sore di liceo con 40 anni di 
anzianità sulle spalle. La Corte 
ha bocciato, come per il con¬ 
tratto di polizia, le norme sugli 


inquadramenti, e inoltre quel¬ 
le su patronati e pensione. 
Questa registrazione costitui¬ 
sce, all'incontro di venerdì, 
una premessa migliore delle 
dichiarazioni reiterate l'altro 
giorno dalla Falcucci in meri¬ 
to al precariato. Da parte sin¬ 
dacale ora c’è il tentativo di 
arrivare a un incontro con i 
Comitati di base prima del 
confronto con Fanfani. In- 
somma, entro oggi, smorzati i 
toni, sulla linea aperturista 
della Cgil si allineano anche la 
Uil la Cisl e gli autonomi dello 
Snals, che chiedono le dimis¬ 
sioni del ministro, e ai quali 
Fanfani ha concesso un ap¬ 
puntamento. E, sempre dal¬ 
l'America, pare proprio che il 
capo del governo abbia deci¬ 
so di correggere certe affer¬ 
mazioni irridenti di ieri, e ab¬ 
bia lanciato segnali ai Cobas. 
La Falcucci si farà «scavalca¬ 
re» dal governo e Parlamento? 
Sembra che non ne abbia in¬ 
tenzione: anche lei ha fatto sa¬ 
pere ufficiosamente ai Cobas 
che è pronta all'incontro. Av¬ 
verrà oggi? O M.S.P. 


M TRENTO. Il procuratore 
della Repubblica del Tribuna¬ 
le di Trento, Francesco Sl- 
meoni, ha impugnalo la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio di 10 
persone per la tragedia di Sta¬ 
va, depositata lunedi scono 
dal giudice istruttore Carlo 
Ancona, ipotizzando per tutti 
il reato di «disastro colposo». 

In paticolare, il procuratore 
ha impugnato il prosciogli¬ 
mento dì cinque persone, per 
le quali a suo tempo aveva 
chiesto il rinvio a giudizio, tra 
cui Giulio Rota, uno dei due 
fratelli titolari della miniera di 
Prestavel. Inoltre il magistrato 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
con motivazioni che saranno 
presentate entro 20 giorni, dì 
Matteo Tornasi ed Elia Parot- 
to, responsabili dell'Ispettora¬ 
to forestale di Cavalese, di 
Giulio Agnoli, funzionario 
dell'Ufficio minerario della 
Provincia autonoma di Trento 
e di René Da Roit, tecnico del¬ 
la miniera. 

Per tutti il reato ipotizzato 
dal procuratore è di «disastro 
colposo». 

«Se da un punto dì vista giu¬ 
ridico la decisione del giudice 
istruttore è corretta, la re¬ 
sponsabilità per un evento co¬ 
me quello del 19 luglio 1985 
non rimane, né può rimanere 
circoscritta al solo ambito 
prettamente giurìdico». Que¬ 
sto è stato il primo commento 
dell'Associazione sinistrati 
Val di Stava, che raggruppa 
gran parte delle vittime della 
tragedia di due anni (a, alla 
notizia del rinvio a giudizio. 

Nel documento si legge an¬ 
cora che «le responsabilità 
per quell’evento vanno ben 
oltre la sfera del giuridico e 
riguardano quella morale e 
politica. I tecnici hanno ope¬ 
rato, infatti, nell'ambito di un 
sistema e di una logica che 
trasforma le scelte tecniche in 
scelte economiche, che vede 
prevalere l’interesse su ogni 
valore umano». 


Contratto scuola 
Il 1° luglio 
i primi aumenti 
in busta paga 


Un Contratto Nuovo 

Con l'intesa raggiunta tra Ente Ferrovie dello Stato e Organizzazioni Sin¬ 
dacali unitarie, i ferrovieri italiani dispongono del primo contratto ispirato a 
criteri industriali. E' un contratto nuovo. E' il primo realizzato dalle Ferrovie 
come ente pubblico economico, coerente con i criteri di imprenditorialità e 
dinamicità che hanno ispirato la legge di Riforma e che sono a base del pro¬ 
cesso di profondo rinnovamento in atto. Esso riconosce l'impegno e la pro¬ 
fessionalità dei ferrovieri come elemento fondamentale dell'organizzazione 
d'impresa e pone l'incremento della produzione e della produttività come 
obiettivo prioritario e irrinunciabile. Esso esprime la comune volontà dell'Ente 
di gestione e delle DO.SS. di recuperare al mezzo ferroviario nuovi e più ampi 
spazi di mercato nel trasporto deile persone e delle merci, anche a garanzia 
di uno sviluppo più armonico ed equilibrato del sistema produttivo nazionale. 

L'obiettivo posto dall'Ente FS per ii triennio 1987-89, rispetto al 1986, è 
un aumento di produzione pari al 15% e un incremento di produttività del 
20%. Il raggiungimento di tali risultati, per il quale dovrà concorrere una poli¬ 
tica di investimenti garantiti e mirati, consentirà una maggiore efficienza 
complessiva del sistema ferroviario. 

Le risorse impegnate per l'attuazione di questo contratto rappresentano 
un impegno di grande rilevanza per l'Ente ES; si tratta di un sacrificio note¬ 
vole che deve essere compensato dalia professionalità e dall'impegno dei 
ferrovieri italiani, ai quali resta assegnato un ruolo da protagonisti nel pro¬ 
cesse di rilancio del trasporto pubblico nel nostro paese. 

Il nuovo contratto, per gli obiettivi che pone e per la volontà di rilancio 
che esprime, costituisce una sfida per l'Ente FS e per i ferrovieri, per dotare il 
paese di una ferrovia più moderna, più efficiente ed economica. 



Ferrovie Italiane 




l’Unità 

Giovedì 
28 maggio 1987 



HMHUH 


?» 


& 


I 


T 


4 











nel Mondo 



! Opzione zero sì, ma aumento delle armi convenzionali 

Meno mìssili più cannoni 


Si è conclusa ieri a Bruxelles la riunione dei ministri 
della Difesa della Nato che hanno discusso per due 
giorni le prospettive del «dopo opzione zero» Sem¬ 
pre che queste prospettive si realizzino (la posizio¬ 
ne della Rfg in proposito non e ancora del tutto 
chiara) lo scenario che si delinea e quello di un 
considerevole aumento delle spese mihtan per raf¬ 
forzare al massimo 1 armamento convenzionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Il presidente dei Consiglio Amintore Fantini con il primo ministro 
anadese Brian Mulroney, martedì a Ottawa 


■■ BRUXELLES Un vertice 
dei capi di Stato e di governo 
della Nato per discutere il nar 
mo convenzionale cui I occi 
dente dovrà dedicarsi dopo 
I eliminazione dei missili con 
la «doppia opzione zero»’ LI 
potesi e stata cautamente 
avanzata dal segretario alla 
Difesa Usa Wemberger e in 
cautamente pubblicizzata co 
me un ottima idea dal nostro 
Remo Gaspari Welnberger 
quando qualcuno gli ha chìe 
sto spiegazioni si e mantenu 
to molto sul vago- «abbiamo 
discusso di tante cose perora 
è meglio non entrare nei det 
tagli» - ma già il (atto che se 


ne sia parlato è un sintomo 
delle difficolta con cui 1 Al 
teanza si sta avviando verso 
una controversa accettazione 
della prospettiva della «dop¬ 
pia opzione zero» ovvero 1 e 
liminazione degli euromissili e 
dei missili con raggio ira 500 e 
1000 chilometri II problema 
e visto che stando alle analisi 
occidentali il Patto di Varsa 
via ha una «schiacciante supe 
norita» in fatto di uomini e 
mezzi una volta eliminato lo 
scudo rappresentato ora da 
un buon numero di missili (e 
dalla possibilità di installarne 
altri) occorrerà dedicare una 
grande quantità di risorse al 


rafforzamento dello schiera 
mento convenzionale 
Ciò pero costa mollo e già 
ora diversi governi europei 
stanno sotto quel 3% di au 
memo annuo in termini reali 
dei loro bilanci militari che 
viene ritenuto necessario per 
garantire la difesa alle condì 
zioni attuali 1 governi vanno 
convinti della pericolosità de! 
la minaccia convenzionale so 
vietica che i militari desenvo 
no a tinte sempre piu scure 
ecco allora I idea di coinvol 
gere i loro capi in un vertice 
Che qualcuno non si sia reso 
conto di quale pessimo segna 
le invierebbero i capi dell Oc 
adente riunendosi in un sum 
ma per decidere un nuovo 
riarmo proprio all indomani 
del primo accordo sul disar 
mo quello sull «opzione zero» 
(al capo del Pentagono nessu 
no chiede tanta sensibilità ma 
un ministro del governo Italia 
no la dovrebbe mostrare) è 
un altro segno delle difficoltà 
attuali della alleanza 
I ministn della Difesa Nato 
comunque hanno discusso a 


Bruxelles come se I accordo 
sulla «doppia opzione zero» 
fosse ormai a portata di mano 
In realta c è piu di un motivo 
che suggerirebbe la prudenza 
La posizione tedesca che 
propenderebbe ormai verso il 
si non e comunque ancora 
definitiva Come ha ncordato 
Gaspari bisognerà in ogni ca 
so attendere il discorso che il 
cancelliere Kohl pronuncera 
al Bundestag il 4 giugno pre 
ceduto dall ennesimo - e si 
spera conclusivo - vertice di 
chiarimento tra le diverse e li 
tigiose componenti della sua 
coalizione Ma la sensazione è 
che Bonn potrebbe accompa 
gnare la sua conversione con 
una sene di condizioni In par 
ticolare il nfiulo di far inserire 
i «loro» 72 Pershing 1A (missi 
li americani in dotazione alla 
Bundeswehr ma con le testa 
te nuclean in mano agli Usa) 
nel pacchetto dei missili da 
smantellare Oppure la richie 
sta di un narmo nel settore dei 
missili tattici (raggio inferiore 
a 500 chilometri) che coinvol 
gesse altri paesi oltre la Ger 


mania Altre condizioni po 
trebbero ven re dagli amenca 
ni o dai bntanmci o dai fran 
cesi 

Se queste difficolta emerge 
ranno come reagiranno gli al 
In 7 Gaspari ha riassunto cosi 
I atteggiamento italiano »ln 
condizionatamente favorevo¬ 
le alla eliminazione degli eu 
romissih tendenzialmente fa 
vorevole alla tesi amencana 
sui missili con raggio 
500 1000 ma sensibile agli in 
(eressi di altri paesi europei» 
(leggi Germania) Questa 
■sensibilità» ci porterebbe a 
considerare le eventuali con 
dizioni poste da altn non co 
me bastoni tra le ruote del ne¬ 
goziato ma come nchlcste di 
■garanzie» che dovrebbero 
aggiungersi a quelle già date 
dagli americani sul fatto che 
anche dopo la «doppia opzio¬ 
ne zero» la Nato conterebbe 
su una sufficiente deterrenza 
nucleare Usa Insomma I Ita 
Ita almeno secondo Gaspan 
che ha avuto un lungo incon 
tro con il tedesco Woemer 
adesso vorrebbe una «doppia 
opzione zero garantita» 


In Israele 

Muoiono 
altri due arabi 


■i TEL AVIV Inarrestabile la 
spirale di violenza che accom 
pagna in Israele il ventesimo 
anmversano dell occupazione 
di Ctsgiordama Gaza Gerusa 
lemme orientale e Golan con 
la guerra dei 6 giorni ieri ha 
fatto altre due vittime Un 
cambiavalute di 32 anni 
Awad AUalurk e morto all o 
spedale di Raffidyeh dopo es 
sere stato colpito dai proiettili 
sparati nel corso di una mani 
festazione che si è svolta in 
pieno centro di Nablus in Ci 
sgiordama La polizia e inter¬ 
venuta piu volte per disperde 
re 1 dimostranti e - questa e la 
versione ufficiale - non si può 
per ora accertare se i colpi 
d arma da fuoco che hanno 
ucciso Altaturk siano stati spa 
rati dai mtlitan israeliani o da 
gli arabi Sul fatto e stata aper 
ta un inchiesta 
E un arabo anche la secon 
da vittima un poliziotto trova 
lo all alba nella striscia di Ga 
za Le forze delloidine non 
hanno ancora accertato se si 
tratti di un delitto politico o di 
una «vendetta» da collegare 


aita lotta contro i trafficanti di 
droga 

Funzioni religiose cenmo 
me civili spettacoli e un assai 
lo con bombe molotov ad un 
autobus israeliano hanno in 
vece segnato la festa celebra 
(a «en a Gerusalemme per la 
riunificazione della citta dopo 
la riconquista del suo settore 
orientale nel 67 Le celebra 
zioni sono cominciate con 
una commemorazione ufficia 
le alla presenza del presidente 
Haim Hergoz e delle massime 
autorità Sono seguite le ceri 
mome religiose alla sinagoga 
«Heshurune» e al Muro del 
Pianto Significativa I assenza 
ai festeggiamenti di molti rap 
presentanti diplomatici di 
paesi come quelli occidentali 
- tra cui I Italia - che non rico 
noscono I annessione israelia 
na di Gerusalemme Est An 
nessione peraltro miscono 
sauta anche dalle Na 2 iom 
Unite Con scarso fair play jf 
capo dello Stato Haim Hergoz 
ha commentato te diserzioni 
diplomatiche come frutto di 
un atteggiamento «cinico e 
ipocrita» 


Il leader sovietico a Bucarest 

Anche ai romeni 
parole chiare 


m BUCAREST, U visita di 
Gorbaciov in Romania è finita 
come era cominciata con tut 
ti gli onori del caso Gli illustri 
ospiti sono siati accompagna 
li all aeroporto dal presidente 
Ceausescu e dalla moglie Ele¬ 
tta che è anche vice primo 
ministro Ma, dietro le cerimo¬ 
nie di baiata. I contrasti di il 
neà fra i due leader sono rima 
sti tali e quelli Bastano le noti¬ 
zie che | agenzia Tass ha diffu 
so e i Servizi che la tv sovieti 
ca ha trasmesso, per render 
sene conto 

■lo ho criticato la Romania, 
il compagno Ceausescu I U 
mone ! Statica*, ha detto 
Gorbadoy.icoi suo solilo Un 
guaggiP esplicita E, ancora 
In un discorso rivolto ai lavo¬ 
ratori di un industria ferrovia 
ria il leader del Cremlino ha 
detto che Unione Sovietica e 
Romania si trovano ad affron 
tare problemi a tutti i livelli 
compresi i massimi «lo ho 
chiaramente capilo che ab 
biamo dei problemi a livello 
di Gorbaciov e di Ceausescu 
a livello di ministri di dlngenti 
e di lavoratori Se non fosse 
cori - ha aggiunto con una 
sfumatura di ironia - la vita 
sarebbe noiosa* 

Che il confronto sia stato 
duro soprattutto per quello 
che riguarda i rapporti btlate 
ralj e gli scambi economici è 
ancora la Tass a rivelarlo An 
che in que$to campo Corba 
ciov non ha misurato i termini 
«Dobbiamo riorganizzare i 


rapporti fra noi dobbiamo ri 
costruirli onestamente e chia 
ramente - ha sottolineato - e 
creare la domanda per i prò 
dotti di entrambi* «La situa 
zione nel mercato mondiale - 
ha aggiunto - e molto tesa le 
forze dell imperialismo inter 
nazionale lavorano per dan 
neggiare le nostre economie 
e Qualche volta ci riescono» 

il leader del Cremlino non 
era stato meno esplicito nep 
pure nel discorso pronunciato 
martedì alla televisione rome 
na che «Scintela» ha ripreso 
ieri mattina Gorbaciov vi ha 
criticato il nepotismo la cor 
ruziohe all interno del partito 
e la necessità di un cambia¬ 
mento pur senza fare accehnl 
aperti alia Romania «Sappia¬ 
mo * ha aggiunto - che il vo 
atro paese ha avuto dei pro¬ 
blemi e che vi sono ancora 
delle difficoltà che toccano la 
vita di ogni giorno del vostro 
popolo» parole fin troppo 
chiare per chi come i romeni 
ha patito il freddo netto scor 
so Inverno per mancanza di 
carburante ed è costretto a 
code estenuanti per alimen 
tarsi 

«Abbiamo bisogno di nfor 
me fondamentali radicali per 
eliminare i freni allo sviluppo 
nazionale* E poi una signifi 
cativa sottolineatura dei amili 
della gente «Gli uomini deb 
bono difendere i loro legittimi 
interessi e diritti Nessuno do 
vrebbe sentirsi una rotellina 
nell ingranaggio dello Stato» 



A Berlino vertice dell’Est 
Gorbaciov con proposte nuove? 


Si apre oggi a Berlino Est il vertice del Patto di 
Varsavia, a cui partecipano, oltre a Gorbaciov, i, 
leader della Rdl, della Polonia, della Cecoslovac¬ 
chia, dell'Unghena, della Romania e della Bulga- 
na Attorno al vertice, è viva l'attesa di possibili 
nuove proposte di disarmo che Gorbaciov lance- 
rebbe da questa prestigiosa tribuna. Il leader sovie¬ 
tico è arrivato len da Bucarest 


ROMOLO CACCAVALE 


■i BERLINO Mentre il go 
verno di Bonn esita ancora 
sulla doppia «opzione zero» in 
Europa (eliminazione degli 
euromissili e del missili con 
raggio tra 1 500 e 11000 chilo 
metri) a Berlino Est si riunisce 
oggi il vertice del Patto di Var 
savia che potrebbe annuncia 
re collegialmente nuove Ini 
ziative capaci di aprire Ima) 
mente nel vecchio continente 


un processo di disarmo che 
non dovrebbe investire sol 
tanto gl» armamenti nuclean 
ma anche quelli cosiddetti 
convenzionali L importanza 
del vertice di Berlino è stata 
sottolineata martedì a Mosca 
dove un portavoce del mini 
stero degli Esten aveva affer 
mato tra I altro «Si prevede 
che i partecipanti alla nunione 
dedicheranno particolare at 


tenzione ai problemi della di 
«tensione in Europa, allo svi 
toppo del processo pan euro 
peo e alle misure di disarmo 
nucleare» Piu concretamente 
a Berlino un comunicato del 
ministero degli Esten della 
Rdt ha parlato di «esame di 
passi pratici per una limitazio¬ 
ne degli armamenti e per il di 
sarmo per la creazione di un 
mondo libero di armi atomi 
che e di un ampio sistema di 
sicurezza intemazionale» 

Le attese degli osservaton a 
Berlino sono vive ma pochi si 
azzardano nelle previsioni 
Qualcuno insiste sulla possibi 
litàdi un parziale ntiro di trup¬ 
pe sovietiche dalla Rdt ma al 
tn invitano alia cautela e ncor 
dano che già alla vigilia della 
visita di Gorbaciov a Praga un 
autorevole quotidiano tede 
sco federale dette quasi per 
certo l annuncio da parte del 


leader sovietico di un ritiro - 
sia pure simbolico - di truppe 
sovietiche dalla Cecoslovac 
chia Nella pratica questo non 
avvenne ed anzi Gorbaciov 
giunse a Praga con un ntardo 
di 3 giorni a causa si disse di 
un raffreddore 
Domani con la diffusione 
del comunicato conclusivo 
del vertice si vedrà in quale 
misura le attese che regnano a 
Berlino sono giustificate In 
tanto Gorbaciov accompa 
gnato dalla consorte signora 
Raissa è giunto ien pomeng 
gio a Berlino Est proveniente 
da Bucarest dove si era ferma 
to tre giorni in visita ufficiale 
Contemporaneamente da Mo¬ 
sca arrivava il resto della dele¬ 
gazione sovietica e cioè il ca 
po dello Stato Gromiko il pn 
mo ministro Rizkhov e i mini 
stn degli Eslen Scevardnadze 


e della Difesa Sokotov Sem 
pre nel pomenggio d» ien infi 
ne erano attesi gli altn leader 
del Patto e cioè il polaccoJa 
ruzeiskl il cecoslovacco Hu 
sak I ungherese Kadar il ni 
meno Ceausescu e il bulgaro 
Jivkov A quanto è dato di sa 
pere non sono previsti di 
scorsi pubblici di Gorbaciov e 
neppure «bagni di folla» in 
quanto la sua presenza a Berli 
no Est non ha carattere di visi 
ta ufficiale di Stato Gli unici 
discorsi che dovrebbero esse 
re pubblicati sono i brindisi di 
Honecker il «padrone di ca 
sa» e del generale Jaruzelski 
che saranno pronunciati do 
mani al pranzo offerto dai lea 
der della Rdt in onore degli 
ospiti 11 brindisi di risposta sa 
rà tenuto da Jaruzelski quale 
presidente del paese la Polo 
ma che ospiterà nel 1988 il 
prossimo vertice del Patto 


1 In Groenlandia 

La sinistra 
al governo 


UVIA MARIA PETERSEN 


Wm COPENAGHEN 11 pnmo 
ministro groenlandese il so¬ 
cialista Jonathan Motzfeldt si 
sarà certo pentito di aver pro¬ 
vocato la cnsi di governo e di 
aver convocato le elezioni an¬ 
ticipate Alla luce dei risultati 
del volo groenlandese di mar 
tedi per il suo partito il Siu 
mut non c e alternativa alla 
collaborazione con i comuni 
sti dell Inuit Ataqatigut con cui 
quasi certamente dovrà for 
mare una coalizione simile a 
quella della scorsa legislatura 
la posizione di Motzfeldt n 
sulta in realtà Indebolita dopo 
il voto perché i comunisti gua 
dagnano un sèggio nel nuovo 
Parlaménto locale groenlan¬ 
dese e il maggiore partito del- 
I opposizione 1 Atassut pur 
non ottenendo seggi in più 
sorpassa t socialisti divenendo 
la maggiore forza politica dei 
I isola Comunque non cam 
bia di molto la distnbuzione 
dei ventisette seggi dello 
■Landsting il piccolo Parla 
mento di Nuuk il partito delio 
Inuit Ataqatigut passa dal 12 al 
15 per cento dei suffragi e da 
tre a quattro segg. Il partito 
socialdemocratico del Simiut 
scende dal 44 al 39 8 per cen 
to ma conserva i suoi undici 
seggi II partito liberale dello 
Atassut passa dal 44 al 40 1 
dei suffragi e conserva an 
eh esso i suoi l \ seggi men 
tre un nuovo partito di destra 


il Partito popolare (lssittup) 
ha ottenuto un seggio con il 
4 5 per cento dei voti 

La parola d ordine della pii 
vatizza 2 ione delle aziende dei 
servizi pubblici che le destre 
avevano lanciato durante la 
campagna elettorale non avrà 
ugualmente un seguito per 
ché il governo resterà alle si 
nistre Ma la forte polarizza 
zione che si è prodotta fra gli 
schieramenti politici non gio¬ 
verà certo a garantire la stabi 
lita e I equilibrio necessan a 
risolvere i gravi problemi di un 
paese m via di sviluppo anco 
ra in gran parte dipendente 
economicamente dalia Dani¬ 
marca 

11 Siumut si troverà esposto 
ora al tiro incrociato delle for 
ze alla sua sinistra e alla sua 
destra e piu di prima dovrà su 
bire condizionamenti imposti 
da! suo partner di governo 
L Inuit ad esempio ritiene che 
i socialisti abbiano favonio 
eccessivamente le poche im 
prese pnvate che operano 
nell isola soprattutto nel 
campo delia pesca consen 
tendo loro di realizzare gua 
dagni enormi Secondo un in 
dagme recente 22 propnetan 
di pescherecci nell 86 hanno 
realizzato un profitto totale di 
30 miliardi di lire e questo 
mentre un gran numero di fa 
miglie vive nell indigenza piu 
assoluta con un reddito an 
nuale di sol» 4 milioni di lire 


La Corte suprema cilena ha deciso 
di negare il rientro a 104 profughe politiche 


Restano in esilio 


Duro scontro di poteri in Cile Accogliendo il ncor- 
so del governo Pmochet, la Corte Suprema (massi¬ 
mo tnbunale del paese) ha deciso di sospendere la 
sentenza con la quale la Corte d Appello aveva 
consentito il nentro in patna di 104 esiliate cilene 
TUUo bloccato dunque Soltanto la cantante Isabel 
Parra, (iglia di Violeta, è nuscita ad entrare ieri 
mattina in Cile 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 


■■ RIO DE JANEIRO Ortensia 
Bussi vedova di Salvador Al 
tende Tencha per tutti in Cile 
nngrazia ma.non si muove per 
il momento da Parigi che, in 
sterne a Messico è la sua resi 
denza di esiliata Aspetta vuo 
le rientrare dalia porta pnnci 
pale con tutte le garanzie che 
le spettano In realtà la deci 
sione di martedì delia Corte 
d appello se rappresenta una 
lodevole disubbidienza aita 
volgare subalternità della ma 
gistratura non garantisce del 
tutto che le 104 donne possa 
no tornare ne! paese II regi 
me per ora è riuscito a far deli 
berare diversamente la Corte 
suprema Ma molte delie esi 
fiate almeno quelle che vivo 
no tra il Brasile e Buenos Ai 
res sono comunque già parti 
te per Santiago ma sono state 
bloccate alla frontiera Tenie 


ranno di far valere un loro di 
ritto da quasi 14 anni negato 
Isabel Parra cantatrice figlia 
di Violeta e già arrivata 
L hanno trattenuta per due 
ore in stato di arresto poi so 
no stati costretti a farla entra 
re Tra quelle attese nelle 
prossime ore le cugine del 
presidente ucciso e la figlia 
Isabel 

Da Washington il giudice 
dei processo per I assassinio 
di Orlando Letelier ministro 
degli Esteri di Allende ha fai 
to la mossa ufficiale che da 
tempo si aspettava Lo ha pub 
bllcato ien la «Washington 
Post» Ha chiesto al governo 
cileno I estradizione dei gene 
rali Contreras e Despmosa 
uno ex braccio destro di Pino 
chet e oggi presidente dei ge 
neralì a ritiro l altro addetto 
militare a Johannesburg rifu 


giato da qualche mese non si 
sa bene dove dal governo raz 
lista sudafricano Le confes 
stoni di Fernando Lanos ex 
agente segreto e assassino 
oggi pentito li inchiodano co 
me mandanti e organizzatori 
di un omicidio avvenuto in 
territorio degli Stati Uniti e 
che faceva parte dell opera 
zione Sterminio decisa negli 
anni Settanta di tutti i grandi di 
Unidad Popular Gli Stati Uniti 
chiedono l espulsione dei due 
dal Cile Sara difficile ma il ca 
so colpisce a tondo l esercito 
cileno che si vanta d essere 
senza macchie fuori da com 
plotti e trame internazionali 
Che si animi finalmente co 
me da tradizione negli ultimi 
quattro anni I inverno cileno? 
Bisogna ripetere che la visita 
pastorale di Giovanni Paolo 11 
per il momento resta una doc 
eia fredda sulle speranze di in 
tesa sull opposizione e sull o 
perato della Chiesa Dal Pie 
num dei vescovi cileni conclu 
so tre giorni fa è venuto un 
documento che è il piu debo 
le e ambiguo che si ricordi La 
posizione di «equidistanza» è 
accuratamente ribadita ci si 
limita ad un generico appello 
per una «riconciliazione na 
zionale che avvenga attraver 
so il consenso e senza li ricor 


so alla violenza» Se pnma le 
posizioni dei moderati coma 
devano piu spesso con quelle 
dei progressisti che con quel 
le dei conservatori oggi è av 
venuto il contrano Lo sforzo 
di otto vescovi perché il mes 
saggio papale venisse inter 
pretato nei suo senso migliore 
ed estensivo e quindi la Chie 
sa assumesse il ruolo di me 
diatore non ha convinto uno 
schieramento di 23 La Chiesa 
di base quella dei poven 
espressa dal Vicariato di soli 
darietà creato da Silva Enri 
quez e in quarantena In ntiro 
spirituale il suo vicario genera 
le Christian Prechet che se 
ne resterà in Europa per un 
anno licenziato dal Cardinal 
Fresno il vicario della Pastora 
le della gioventù che aveva 
fatto dire ai giovani che hanno 
parlato allo stadio nazionale 
qualche verità In più dei per 
messi ufficiali Un altro degli 
oratori che il Papa ha ascolta 
lo in aprile quello che parlò 
alla Bandera è stato massa 
cralo di botte da una squa 
diaccia Quanto a Fresno si e 
fatto di recente decorare da 
Pinochel che vorrebbe scrive 
«Epoca» fare il plebiscito un 
anno prima del previsto cioè 
tra un anno e per essere lui il 
candidato unico al quale dire 
si o no fino al 97 



Santiago 

festeggia 

miss 

Universo 


■i I cileni hanno accolto con un esplosione di gioia ien I eie 
z one a miss Universo 87 della loro giovane e bella conna 2 io 
naie Cecilia Balocco Durante la cerimonia (due ore di spetta 
colo trasmesso via satellite da Singapore in 56 paesi) e stata 
premiata anche I italiana Roberta Capua che si è aggiudicata la 
prima posizione tra le finahste Ricchi i doni per la nuova miss 
Universo riceverà un assegno di 8\mila dollan una macchina 
sportiva un vasto assortimento di pellicce e gioielli 


Irangate 

Nuove 
accuse 
per North 

■■ NEW YORK «Caro Outton 
con questo lei non si mentera 
una medaglia ma un giorno il 
presidente degl» Stati Uniti la 
ringrazierà di persona e le 
stnngerà la mano» Ancora 
una volta dalle testimonianze 
che si succedono davanti alla 
commissione del Congresso 
americano incaricata di far lu 
ce sull Irangate e risaltalo fuo 
n il Reagan premio promesso 
dal colonnello North a tutti i 
generosi contnbuton che ver 
sarono nelle casse del signor 
Secord fior di milioni per la 
causa contras o a chi si presto 
a trasportare armi «per i com 
battenti della liberta» len a ri 
petere la stessa stona è stato 
un ex colonnello dell aero 
nautica amencana Robert 
Dutton che pa tecipo alla for 
mtura di armi agli antisandml 
sti il suo capo diretto era Se 
cord mentre North era «lo 
stretega politico» Propno 
North come ha testimoniato 
Dutton gii fece chiaramente 
capire che «stavano lavoran 
do per conto del presidente 
degli Stati Uniti» fi colonnello 
poi «aveva contatti coi piu alti 
esponenti del governo ameri 
cano tra cui il defunto diretto 
re della Cia William Casey 
•ed Edwin Meese il ministro 
della Giustizia» 


Referendum 

L’Irlanda 
dice sì 
all’Europa 

tB DUBLINO Con una mag 
gioranza del 70% i Irlanda ha 
detto si all Europa nel referen 
dum col quale il governo ha 
chiesto I autorizzazione per 
approvare I Atto unico euro 
peo di riforma del Trattato di 
Roma giudicato incostituzio 
naie dalla Corte suprema ir 
landese Già alla meta dello 
spoglio delle schede le Indica 
zioni ieri non lasciavano dub 
bi due irlandesi su tre si sono 
pronunciati a favore dell Atto 
unico e le prime analisi del 
voto dicono che la vittoria dei 
«si» e dovuta anzitutto agli 
agricoltori che ricevono la 
maggior parte dei duemila mi 
Lardi di iire che Ja Cee versa 
ogni anno come contributo 
all Irlanda Un rifiuto aveva 
avvertito il pnmo ministro 
Charles Haughey poteva prò 
vocare I uscita dell Eire dalla 
Cee «uccidendo ogni possibi 
htà di npresa economica» in 
un paese col 19 per cento di 
disoccupati 

Ora vi dovrà essere la ratifi 
ca ufficiale in Parlamento e il 
primo luglio I Atto unico en 
trera finalmente in vigore con 
sei mesi di ntardo m tutti l 
paesi della Comunità avendo 
gli altri 11 già proceduto alla 
sua approvazione 















NEL MONDO 



La crisi dei Golfo Persico 

Weinberger ha confermato 
di aver chiesto 
impegni agli europei 


Gli interventi «fuori zona» 

Già spostate più verso sud 
le basi di appoggio 
della Nato a Madeira? 


I incontro a Bruxelles fra Weinberger e il ministro Bella Difesa 
spagnolo Narcis Serra 


Quali impegni nel Golfo Persico ha veramente 
Chiesto Washington agli europei? A Bruxelles, do¬ 
ve il segretario alla Difesa Usa Weinberger ha par¬ 
tecipato alla numone della Nato, tutte le fonti in 
particolare quelle italiane, hanno sdrammatizzalo 
Ma le inquietudini restano le tendenze amencane 
a reclamare dalla Nato impegni «fuon area» posso¬ 
no portare a pencolosi comvolgimenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Insistenza Usa: aiutateci 


■■ BRUXELLES «Nessuno ha 
preso impegni con noi perchè 
non avevamo formulato alcu 
na richiesta» cosi Caspar 
Weinberger si è sottratto ien 
alle domande dei giornalisti 
sul Golfo II mistero però è 
luti altro che chiarito E un 
«giallo» articolalo in tre capi 
toh 1) sull aereo che lo porta 
a Bruxelles lunedi sera il se 
gretario alla Difesa Usa an 
nuncla «Chiederò agli alleati 
di cooperare con misure ag 


giuntive alla nostra azione per 
garantire la liberta di naviga 
zione nel Golfo» 2) nella ses 
sione superristretta con i col 
leghi (secondo tutte le fonti 
che ne hanno parlato) le pre 
cise e dichiarate intenzioni di 
Weinberger sfumano martedì 
pomeriggio nella indefinita 
vaghezza di una «esposizione» 
delia pericolosità di quanto 
sta accadendo 3) ma martedì 
sera in un «bnefing» per i 
giornalisti statunitensi il capo 


del Pentagono comunica di 
aver «sollecitato ogni tipo di 
assistenza che i paesi della 
Nato sono m grado di assieu 
rare agli sforzi degli Stati Uni 
ti« in quel! area Non c e stata 
decisione - aggiunge - per 
che un simile sviluppo richie 
de «ulteriori consultazioni e 
decisioni politiche di primaria 
grandezza da parte dei massi 
mi dirigenti» dei paesi Nato e 
bisogna aspettarsi «altri passi 
diplomatici» 

Se ne deve dedurre che al 
lora una richiesta c e stata Ma 
in mento a che cosa e rivolta 
a chi? Mistero Nella confe 
renza stampa di ieri Weinber 
ger e stato sibillino la questio 
ne è stata discussa «anche in 
modo confidenziale» Tutti so 
no d accordo che il mantem 
mento della liberta di naviga 
zione nel Golfo Persico e un 
interesse irrinunciabile non 
degli Usa ma di tutto i Occi 


dente e tutti sanno che in 
quelle acque incrociano an 
che i sovietici E un riconosci 
mento «teonco» o ne scende 
ra qualche conseguenza 7 Ri 
sposta di Weinberger «Ci so 
no tante cose che gli alleati 
possono fare» E si torna al 
punto di partenza 
In questa incertezza una 
sola cosa appare evidente 
1 ansia del nostro ministro del 
fa Difesa a dissipare anche il 
minimo dubbio che un possi 
bile coinvolgimento italiano 
sia passato per Bruxelles e at 
traverso la sua persona Remo 
Gaspan fin da martedì matti 
na quando la grana ha comin 
ciato a prendere consistenza 
ha fatto sapere in tutti i modi 
che un suo incontro con l e 
sponente americano non c e 
ra stato e non era in program 
ma «Ci eravamo parlati a lun 
go a Stavanger (la numone dei 
ministri della Difesa Nato di 


due settimane fa) e da allora 
non ci sono state novità» H 
«rumore che la stampa italiana 
ha fatto sul Golfo» - parole di 
Gaspan - msomma non ha 
fondamento 

Sarà Ma se pare che si pos 
sa escludere che ci sia stato 
un contatto diretto almeno 
(ra i due ministn qui a Brnxel 
lesOI che non significa neces 
sanamente che eventuali ri 
chieste non siano passate per 
altri canali) è un fatto che co 
munque la questione degli 
«impegni europei» all ordine 
del giorno gli americani l han 
no messa senza tanti compii 
menti Weinberger ien non 
ha escluso che finisca an 
eh essa nell agenda del verti 
ce di Venezia 

Fin qui si è parlato dell e 
ventualnà di interventi diretti 
di possibili invìi di navi di altri 
paesi Nato ad affiancare quel 
le amencane nel Golfo Ma 


Petroliera salta su una mina, scorta Usa a un carico d’armi per Bahrein 
L’Urss sollecita una iniziativa intemazionale di pace 

E laggiù la guerra continua 


Mentre l'Urss chiede una «iniziativa intemazionale» 
per allentare la tensione nel Golfo, il governo Usa 
conferma invece di avere chiesto il concorso degli 
alleati europei alle sue iniziative in quella regione 
Intanto un’altra superpetroliera e stata danneggia¬ 
ta da una mina, mentre quattro navi da guerra 
americane hanno scortato un mercantile kuwaitia¬ 
no con un grosso canco di armi per il Bahrein 


■I KUWAIT la escalation 
militare nel Golfo Persico ha 
salito un altro gradino un al 
tra superpetroliera è stata ieri 
danneggiata da una mina 
(quasi certamente iraniana) 
mentre per la prima volta gli 
Stati Uniti hanno ammesso uf 
licìalmente che quattro loro 
unità hanno scortato un mer 
cantile kuwaitiano diretto nel 
Bahrein con a bordo un cari 
co di armi Questa notizia In 
particolare ha colto gli osser 
valori di sorpresa essa è ve 
nuta oltretulto mentre le Casa 


Bianca conferma che è stato 
chiesto agli alleati europei di 
concorrere alla «tutela della li 
berta di navigazione nel Gol 
fo« e mentre I Urss sollecita 
una iniziativa intemazionale 
«urgente ed efficace» per 
bloccare la escalation nella 
regione 

Il mercantile kuwaitiano 
scortato dalle navi Usa è il car 
go «Ibn Rashid» che aveva a 
bordo carri armati M 60 obici 
e munizioni di fabbricatone 
americana acquistati dall Emi 


rato del Bahrein Nel servizio 
di scorta sono stati impiegati » 
cacciatorpediniere «Waddell» 
e «Conyngham» e le fregate 
•Reid»e «Stephen Groves» 
L operazione svoltasi «senza 
incidenti» e durata sedici ore 
ed è stata seguita dall alto da 
sofisticati ncognitori «P 3 
Orion» Ammettendo I acca 
duto il Pentagono ha detto 
che «è stato deciso di fornire 
scorta e protezione al mer 
cantile perché è importante 
che ì paesi amici possano 
continuare a fare affidamento 
sugli Stati Uniti per quanto 
concerne le forniture in mate 
ria di difesa» 

Quanto alla petroliera in 
cappata nella mina si tratta 
della liberiana «Pnmrose» di 
276 424 tonnellate che ha ur 
tato I ordigno a 20 miglia dalla 
costa del Kuwait In una zona 
cioè che si ntiene sia stata mi 


nata dagli iraniani (e dove il 
16 maggio resto danneggiata 
una petroliera sovietica) 

Ed è in questa situazione di 
crescente pencolosilà che gli 
Stati Uniti tornano alla canea 
per coinvolgere gli alleati eu 
ropei Lo ha detto chiaramen 
te Weinberger a Bruxelles lo 
ha ripetuto a Washington il 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitwater il quale ha 
detto che gli Usa «stanno con 
sultando gli alleati in merito al 
toro appoggio che in base a 
queste consultazioni la situa 
zione nel Golfo «potrebbe» es 
sere discussa ai vertice dei 
Sette a Venezia II portavoce 
ha riconosciuto che ci sono 
resistenze per cui «non sap 
piamo quale sarà la risposta» 
(degli europei) e interrogato 
sulla possibile formazione 
(progettata dagli Usa) di una 
Forza navale intemazionale 


Le navi nel Golfo 


■i La Marina statunitense ha all m 
temo del Golfo Persico - cioè oltre lo 
stretto di Hormuz - una squadra di 
sette unità guidata dalla portaelìcotle 
ri «Lasalle» e di cui faceva parte anche 
la fregata «Stark» Ma subito al di fuori 
dello stretto di Hormuz ne) Golfo di 
Arabia incrociano le unità della Flotta 
Usa dell Oceano Indiano potenziata 
al momento della disastrosa spedizio 
ne del 1980 per liberare gli ostaggi 
americani in Iran e rimasta poi a quei 
livelli operativi Questa flotta - che fa 
perno sull isola di Diego Garda - è 
arrivata a disporre di ben tre portaerei 
coniemporaneamente attualmente 
una di ese - la portaerei «Constella 
tlon» - ha avuto I ordine di muovere 
verso lo stretto di Hormuz per dare 
copertura alle navi operanti all interno 


del Golfo Persico 

Nell Oceano Indiano opera anche 
una flotta sovietica che ha i suoi punti 
di appoggio nei porti sudyememti di 
Aden e dell isola di Socotra Da) gen 
naio scorso quattro unita da guerra so 
vietìche - cacciatorpediniere e (regate 
- sono entrate per la pnma volta nel 
Golfo Persico e sono attualmente adi 
bile alla scorta delle petroliere che 
Mosca ha noleggiato al Kuwait La pe 
(rollerà sovietica incappata in una mi 
na due giorni pnma deli incidente del 
la «Stark» era scortata appunto da una 
(regata della classe «Matya» 

La presenza bntannica nel Golfo 
Persico è per ora limitata a due frega 
te La manna francese ha sue unità 
«nella zona» ma evita generalmente di 
farle penetrare at di là delio stretto di 
Hormuz 


La flotta italiana 


■■ La linea operativa della Marma 
italiana dispone complessivamente di 
79 unita da guerra cosi npartite 4 rn 
crociatoli 4 caccia 16 fregate 8 cor 
vette 9 sommergibili 2 unita anfibie 
(navi da sbarco per I impiego operati 
vo de» fanti di manna del Battaglione 
«San Marco») 7 unita leggere 11 cac 
ciamme 17 dragamine I nave appog 
gio incurson 

La Manna italiana non dispone di 
portaerei ne di corazzate per i limiti 
imposti a suo tempo dalle disposizioni 
del trattato di pace La pnma eccezio 
ne è costituita dall entrata in servizio 
del nuovissimo incrociatore portaero 
mobili «Garibaldi» di 10 lOOtonnella 
te (13 370 a pieno canco) che può 
portare fino a 16 aeromobili fra elicot 
ten e velivoli Sto/v 1 a decollo verticale 
(gli stessi impiegati dalla Gran Breta 


gna nel conflitto delle Falkland) Con 
la entrata in servizio del «Ganbaldi» la 
Manna può ora impiegare due squadre 
d altura su due navi ammiraglie mo 
deme appunto il «Garibaldi» e il già 
esistente incrociatore «Vittono Vene 
to» da 7 500 tonnetlate (9 500 a pieno 
carico) 

Negli anni recenti la Manna italiana 
ha partecipato a tre missioni operative 
di carattere «esterno» la copertura 
con una squadra del contingente ita 
liano in Ubano (che comprendeva » 
maro del «San Marco») il pattuglia 
mento dello Stretto di Tiran con tre 
dragamine di stanza a Sharm el Sheikh 
inquadrati nella Mfo (Forza multina 
zionale ed osservaton) e la partecipa 
zione tre anni fa con alcune unita alle 
operazioni di sminamento del Mar 
Rosso 


Vertice anti-terrorismo 


A Parigi 9 paesi 
discutono 
come cooperare 
dopo le nuove minacce 

AUGUSTO PANCALDI 


wm PARICI Anche il terrori 
sino - meglio tardi che mai - 
diventa materia di «vertici» 
non più soltanto bilaterali o 
continentali ma mondiali di 
quest ultimo tipo infatti e il 
vertice anttterronstico che nu 
nlsce quest oggi a Parigi i mi 
m$tn degii Interni e i loro di 
retti collaboraton di nove 
paesi e precisamente i sette 
piu industrializzati de) mondo 
(Stati Unni Canada Giappo 
ne Repubblica federale tede 
sca Italia Francia Gran Bre 
tagna) piu Belgio e Dammar 


ca Questo vertice primo del 
genere oltre a permettere 
uno scambio dettagliato di in 
formazioni sui terronsmi «na 
zionali» e sui tre o quattro fo¬ 
colai di crisi da cui si ramifica 
il terrorismo intemazionale 
dovrebbe consentire un passo 
avanti nella comprensione del 
fenomeno e nella cooperano 
ne tra gli organismi incaricati 
di controllarlo e di combatter 
lo 

Pangi ma è pura cornei 
denza ospita questo vertice 


nel momento in cui il terrori 
smo batte nuovamente alle 
porte e minaccia di manife 
starsi sanguinosamente se il 
governo francese non libera 
immediatamente Georges 
Ibrahim Abdaliah capo pre 
sunto delle Frazioni armate n 
voluzionarie libanesi Anis 
Naccache e Varujian Garbi 
djian tutti e tre condannati 
ali ergastolo per ragioni di 
verse dalla giustizia francese 
Da due giorni da quando 
cioè una lettera firmata dal 
Csppa (Comitato di sohdane 
ta coi pngiomeri politici arabi) 
e rivendicante la liberazione 
dei tre terroristi è stala auten 
tificata dalla polizia Parigi e di 
nuovo in stato d allarme 
1 800 gendarmi sono venuti 
dalla provincia a dare man 
forte ai 2 500 agenti norma! 
mente addetti alla sorveglian 
za della capitale e treni sta 
zioni ferroviarie aeroporti 
stazioni della metroplitana 


grandi magazzini stadi (in 
particolare il Roland Garros 
dove è in corso il torneo inter 
nazionale di tennis) sono og 
getto di una sorveglianza in 
lenificata e ngorosa 

Due notizie ien hanno 
confermato che il pencolo 
potrebbe essere reale e perii 
no imminente la segnaiazio 
ne diffusa dal ministero del 
I Interno della «quasi certa» 
presenza in territorio francese 
di Caroline Esber El Bitar 
compagna di George Ibrahim 
Abdaliah e come iui onginana 
del nord del Ubano ritenuta 
una delle responsabili degli 
attentati di settembre assieme 
ai fratelli del presunto capo 
delle Fari la scoperta nella fo 
resta di Fontamebleau di un 
recipiente per immondizie 
contenente dodici chili di un 
potente esplosivo dello stesso 
t po di quello utilizzato dai ter 
ronsti per confezionare le 
bombe esplose 18 il 12 il 14 


c e un altra possibilità il ncor 
so alla dottrina del «fuori zo 
na» Questa codificata nel 
vertice deli alleanza di Bonn 
nell 82 prevede la sostituzio 
ne con uomini e mezzi degli 
alleati delle forze che un pae 
se sottrae alla difesa comune 
dislocandole in un a rea exira 
Nato per difendere «interessi 
occidentali» E le voci circola 
te I altroien ipotizzavano ap 
punto che le flotte italiana e 
spagnola potrebbero essere 
invitate a rimpiazzare i mezzi 
Usa che lascerebbero il Medi 
terraneo per raggiungere il 
Golfo 

La materia del «fuori zona» 
e molto controversa Giusta 
mente molti governi europei 
hanno mostrato di temere f» 
nora il rischio di trovarsi loro 
malgrado a fornire una coper 
tura a operazioni decise auto¬ 
nomamente e senza consulta 
zioni dagli Usa rischio certa 


mente piu grave perche me¬ 
no controllabile di quello in 
sito in una partecipazione di 
retta alle operazioni stesse 
Ma Washington ha sempre m 
sistito molto perché il pnnci 
pio venga accettato e tradotto 
in pratica D altronde com 
sponde auna tendenza gene 
rale ad ampliare il campo 
d intervento dell alleanza 
Una tendenza che stando a 
fonti giornalistiche tedesche 
avrebbe già portato la Nato ad 
estendere verso sud l area di 
competenza operativa dei 
suoi mezzi In tutta segrelez 
za infatti sarebbe stato deci 
so lo spostamento dall isola 
portoghese di Madeira a «basi 
avanzate» piu mendionali dei 
punti d appoggio utilizzabili 
per operazioni aeronavali 
Operazioni che interessereb 
bero a questo punto aree al 
di sotto del Tropico de) Can 
ero attuale limite di compe 
tenza dell alleanza 


ha detto laconicamente che 
gli Usa danno «il benvenuto 
all appoggio di altn paesi in 
ogni forma» 

Proprio ien I Unione Sovie 
tica ha dal canto suo sollecita 
to tramite il ministero degli 
Esten una iniziativa interna 
zionale per attenuare la ten 
sione nel Golfo e ha duramen 
te polemizzato con i program 
mi «di natura minacciosa» de¬ 
gli Usa ricordando che Mo 
sca guarda «con sena preoc 
cupazione» a sviluppi «che av 
vengono in un area molto vi 
cina all Unione Sovietica» La 
Tass a sua volta ha decisa 
mente smentito la notizia pub 
blicata dal «New York Times» 
su sofisticate forniture belli 
che sovietiche all Iran con 
•scoop di questo tipo» senve 
I agenzia - «si cerca di sviare 
I attenzione della gente dallo 
scandalo della vendita illegale 
di armi amencane all Iran» 


il 15 e il 17 settembre dell an 
no scorso col bilancio com 
plessivo di tredici morti e due 
cento (enti 

La polizia sarebbe amvata a 
questa scoperta dopo I arre 
sto in marzo di olio arabi ap¬ 
partenenti ad una organizza 
ztone mtegnsta e il sequestro 
di un ingente quantitativo di 
nitrato di metile un esplosivo 
liquido che tre degli arrestati 
trasportavano in bottiglie di 
un noto aperitivo Dagli inter 
rogaton era uscito il tenue Ilio 
che ha condotto ad una vasta 
battuta di dieci giorni nella fo 
resta di Fontamebleau con 
elusasi col nnvemmento del 
) esplosivo 

Dal settembre dell anno 
scorso s e trattato della setti 
ma scoperta di materiali 
esplosivi per un totale di oltre 
12G chili di qui una domanda 
angosciosa quanto esplosivo 
è ancora nascosto a Pangi e 
dintorni pronto a servire i pia 
ni dei terroristi 7 



La fregata «Stark» (in primo piano) dopo l’attacco irakeno, 
ta da un cacciatorpediniere della squadra Usa 


Il vescovo 
Tutu 

sfrattato 
da Scweto 



Come tutta la popolazione nera del Sudafnca anche 1 arci 
vescovo anglicano nonché premio Nobel per la pace De 
smond Tutu attua il boicottaggio degli affitti e delie bolle! 
te in segno di protesta per le condizioni di vita nei ghetti 
E ien e arrivato io sfratto anche per lui 11 consiglio mumci 
pale di Soweto gli ha fatto sapere che se entro 30 giorni 
non pagherà le «migliaia di rand» che ha cumulato in affitti 
e bollette non pagate dovrà sloggiare dalla megalopoli 


Il bilancio provvisorio che 
lascia dietro di sé e da cata 
strofe biblica 191 morti 
221 feriti 56 092 senza tei 
to e 650 000 ettari di fore 
ste bruciati Ma ten final 
mente il megaincendio che 
ha tormentato per 22 giorni 


Domato 
dopo 22 giorni 
l'incendio 
in Cina 


il nord-est cinese è stato domato Lo ha annunciato a 
Pechino il viceministro delle Foreste Uu Guangyun che ha 
spiegato come I incendio sia divampato in 5 punti diversi 
in due località ad appiccare le fiamme sono stati mozzico¬ 
ni di sigaretta in altri due io sprigionarsi di lingue di fuoco 
dai moton di potatnci 


Sri Lanka: 
sanguinosa 
offensiva 
contro i tamii 


4 000 soldati appoggiati da 
elicotteri e aerei miiitan 
che bombardano le zone 
«delle operazioni» sono im 
pegnati da lunedi scorso in 
una gigantesca offensiva 
contro i guemglien separa 
listi tamil nella loro rocca 
forte la penisola settentrionale di jaffna nello Sri Lanka 
Bollettini militari di Colombo ieri annunciavano la «con 
quista di Jaffna» ma anche la morie di centinaia di civili e 
di diverse decine di soldati 


La Spagna 
è un crocevia 
del traffico 
di armi 


Annunciati 
altri arresti 
per corruzione 
in Kazakhstan 


Sulla «Svea Battio» una na 
ve battente bandiera pana 
mense martedì scorso a 
Barcellona sono stati can 
cati «bombe munizioni e 
spolette» che hanno poi 
preso la via del mare in di 
rezione Medio Onente II 
quotidiano spagnolo «El Rais» ieri e tornato a denunciare 
I ennesimo canco bellico destinato «a Iran Giordania e 
altn paesi dell area» m partenza da Barcellona divenuta 
ormai una «piattaforma per I esportazione di armi che fini 
scono a paesi m conflitto come l Iran e l Irak» 

•Colpevoli di aver rubato 
ed intascato bustarelle per 
un valore di circa 12 milioni 
di rubli» (circa 25 miliardi 
di lire) sono finiti in carcere 
nella repubblica sovietica 
del Kazakhstan )ex mini 
S | ro dei Trasporti A Kara 
vaev il suo vice ed altn funzionari del settore trasporti 
L operazione di «pulizia» in Kazakhstan è cominciata 4 
mesi fa e ha già fatto vittime illustri A dare notizia deile 
ultime epurazioni è stata la «Kazakhstankaja Pravda» arri 
vaia ieri a Mosca 

Anche m Gran Bretagna ia 
prossima scadenza eletto¬ 
rale 111 giugno fa salire la 
«febbre da sondaggio» Ieri 
sono stati pubblicati i dati 
di un rilevamento condotto 
da una società specializza 
ta la «Harris» ed ecco i ri 
sultati ai conservalon della Thatcher andrebbe il 44% dei 
voti ai laburisti il 34% ai socialdemocratici e ai liberali il 
21% Un sondaggio del ’8 maggio scorso dava ai conser 
vaton 2 punti In meno e ai laburisti tre in piu 


Sondaggtomanla 
in Inghilterra: 
il 44% 

alla Tliatdier 


MARCELLA EMILIANI 


COMPIISI CISC 



un ori Fimi so 


Ultore Coglici disc Philips i Tjltq iprliil» compiisi mi armo 

[ sempre compresi nel prezzo • 5 marcia • Accensione eiettromoa 
• Scuotono • Lunario lerm co • Poggiatesta regolabili • Tergivetro 
poster me • Untine di sicurezza Inerziali • Deflettori anteriori • Fari alo 
geni • lampegg ator di emergenza • Tasche rigide alle portiere 


Nuova Resta 50 6 anche Ghia Ancora piu prestigiosa nell equipaggiamento 

t Eiesla 50 benzina 145 Km/h, 208 Km/lt a 90 Km/h, 

Resta Diesel 148 Km/h 263 Km/ll a 90 Km/h 
la Nuova Resta è dispomb le con motore 14 da 75 CV e 16 da 98 CV 
‘‘*'1*'* Anche i'jli Urna Fes a 50 la s ance esc usua Fo d Rea asaro Ca 30 a a Vita 
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LETTERE E OPINIONI 


Sono già stati 
puniti 

da quella pioggia 
di cose negative 


■■ Cara L ’mtà. se Dame fosse 
vissuto oggi avrebbe aggiunto 
un cerchio supplementare al 
suo Interno: il cerchio sareb¬ 
be stato sorretto dai segretari 
del pentapartito e dentro 
avrebbero trovato posto quei 
lavoratori i quali, a suo tempo, 
volarono in modo da rendere 
possibile l'assurda coalizione 
la punizione inflitta loro sa¬ 
rebbe stata una pioggia scot¬ 
tante mista di disoccupazio¬ 
ne, inflazione, lavoro nero, 
pensioni di fame, vino al me¬ 
tanolo e via di questo passo. 

Ora c’è chi continua a par¬ 
lare di pentapartito anche per 
la prossima legislatura. Ma 
credo che i lavoratori laici e 
cattolici si renderanno conto 
della necessità inderogabile 
di rompere il cerchio diaboli¬ 
co. 

Michele Sali*. Oltana (Nuoro) 


« v^hi minaccia il mio posto 
di lavoro? La clientela scontenta del mio 
negozio? No. lo Stato: il Fisco non ci lascia in pace. 

In cambio di che cosa? Di quasi niente» 

«Qui si rischia di chiudere» 


i 

■i Cara Lmtà chi seme è un com¬ 
pagno lavoratore seriamente preoccu¬ 
pato per il suo avvenire per il suo po¬ 
sto di lavoro 

Chi minaccia il mio posto di lavoro"’ 
La clientela scontenta 0 No- coloro che 
frequentano il mio negozio (piante e 
fiorì) mi portano, come suol dirsi, sul 
palmo della mano, vuoi per il mio 
estro creativo vuoi per il mio essere 
socievole. Chi allora, mi fa paura 0 In¬ 
credibile a dirsi, io Stalo 1 0. per essere 
precisi, U Fisco 

SI, il fisco che non et lascia in pace, 
che ci costringe ogni cinque minuti 
(poco ormai ci manca’) a versargli fior 
di quattrini, soldi strasudati - dalle cin¬ 


que del mattino alle otto di sera, festi¬ 
vità comprese sempre a lavorare - 
che versiamo aitraverso i commercia¬ 
listi (altra tassa') 

In cambio di che cosa 0 Di niente, se 
si eccettua un minimo di assistenza 
sanitaria, cosa che non si nega nean¬ 
che ad un barbone. Però se uno ha la 
disgrazia di ammalarsi per qualche 
mese, lo Stato non gli dà una lira 
(chiedo tutto ciò è costituzionale, vi¬ 
sto che gli altri lavoratori possono am¬ 
malarsi tranquillamente?) 

Lo Stato, questo Stato che sborsa 
decine di migliaia di miliardi per aiuta¬ 
re le industrie nei guai (e il tuffo sem¬ 


pre per I occupazione si dice) questo 
Stato che per il nostro posto di lavoro 
non ha dovuto sborsare una sola lira - 
e di ciò dovrebbe esserci grato, dato 
che il problema è stato risolto da cia¬ 
scuno di noi - questo Stato, dicevo, ha 
per caso in mente la nostra rovina 
economica? 

Se le leggi lisca!» non vengono mo¬ 
dificate. qui si rischia di chiudere È 
questo che si vuole? Si vogliono ag¬ 
giungere altri milioni di disoccupati ai 
due milioni e mezzo già esistenti? Tut¬ 
to ciò sarebbe un cnmine! E i crimini 
vanno prevenuti modificando le leggi 
inique. Lavorare, è bene che lo sappia¬ 


no certi ministri è un diruto e un dove¬ 
re* Nessun ministro ha il diritto di gio¬ 
care con le sorti di milioni di famiglie 
fi Pei. partito che mi ha insegnato 
un mucchio di cose stupende quali la 
fratellanza, l'amore per la giustizia, 
quello per la cultura, l'odio per il razzi¬ 
smo, la solidarietà per i popoli distanti 
da me migliaia e migliaia di km, il Pei, 
dicevo, deve fare qualcosa affinché ci 
siano delle tasse più umane, tasse che 
non mettano in pericolo il nostro po¬ 
sto di lavoro Tutti » posti d» lavoro 
devono essere considerati sacri! E su 
questo i parlamentari del Pei non pos¬ 
sono che essere d accordo. 

Alessandro Aoacchio. Bologna 


«Mi sarebbe 
piaciuto allora 
essere ricevuto 
con i garofani... » 


MCttro direttore, non posso 
accettare II gwolanoche Mar- 
lelll e Crani mi olirono ogni 
sera in tv. 

Lo rifiuto In quanto in que¬ 
sti quattro anni di presidenza 
socialista sono donno venire 
a Roma quattro volte (assieme 
a compagni socialisti) a prote¬ 
state contro le iniqui!* com¬ 
messe nel confronti del pen¬ 
sionati: pdma per ottenere la 
rivalutazione delle pensioni: 
poi contro il famigerato de¬ 
creto sulla scala mobile; poi 
perché avete semestralizzato 
la scafa mobile anche a noi 
pensionali, senza possibilità 
di rivalsa, e per ultimo il 18 
dicembre scorso contro II ti¬ 
cket. 

Mi sarebbe piaciuto allora, 
quando venivo a Roma sob¬ 
barcandomi due notti in pul¬ 
lman. esaere ricevuto da voi 
con i garofani in mano. 

Cltt HRM kavaveUL 
Voghera (Pavia) 


Una scelta 
che ridicolizza e 
isola dal contesto 
nazionale 


■■Caro direttore, certi «boi* 
legai della caccia» sono rio* 
sciti a convincete alcune cen¬ 
tinaia di cacciatori, esasperati 
e delusi per come viene tritia¬ 
te la caccia In Italia, ed hanno 
presentato liste in qualche re¬ 
gione italiana per le prossime 
elezioni politiche- Niente giu¬ 
stifica simile scelta, che serve 
solo a ridlcoiiwire la catego¬ 
ria. a dividerla e a isolarla dai 
contesto politico e sociale. 

1 cacciatori sono già orga¬ 
nizzati e degnamente rappre¬ 
sentati nella società nazionale 
e a decine di migliaia operano 
nel territorio a difesa dell'am¬ 
biente, della fauna e della 
caccia. Il Parlamento non può 
essere concepito come 
un'ammucchiata di categorie 
ma come espressione popola¬ 


re di interessi ben più grandi e 
generali, il Parlamento non ha 
mai criminalizzato la caccia e 
anche per il futuro dovrà fare 
per la caccia scelte oculate e 
giusle, così come oggi debbo¬ 
no farle i partiti di fronte agii 
elettori. Anche le Regioni do¬ 
vranno dare maggiore atten¬ 
zione a tali questioni e alcune 
di esse correggere alla svelta 
scelte sbagliate, tecnicamente 
ingestibili o assurdamente pu¬ 
nitive. Per tutto questo c'è bi¬ 
sogno per i cacciatori di unità, 
serietà di comportamento e di 
larghe intese. 

Sen. Enzo Mlngozzl. 
Presidente Unione nazionale 
associazioni venatorie. Roma 


La «Semana 
gramsciana» 
e la risposta 
di massa 


■iCaro direttore, il pensiero 
e l'opera di Antonio Gramsci 
non conoscono davvero con¬ 
fini. Ho assistito a Buenos Ai¬ 
res alla «Semana gramsciana» 
organizzata dalla «Fundaciòn 
Juan B. Justo», Svoltasi al Cen¬ 
tro cultural generai San Martin 
nei giórni 27; 28 e 29 aprile: 
Iniziativa di grande respiro 
culturale e politico. Sono state 
tre serate vivaci, di grande in¬ 
teresse, con un’enorme parte¬ 
cipazione di pubblico, soprat¬ 
tutto di giovani, tutti intenti a 
registrare e a prendere appun¬ 
ti. 

Complessivamente sono 
state presentate dodici rela¬ 
zioni da parte di rappresen¬ 
tanti delle forze culturali più 
prestigiose di Buenos Aires, 
docenti universitari. storici, 
studiosi, dirigenti politici, 

g iornalisti, direttori di riviste, 
iramsci suscita enorme inte¬ 
resse e la sua opera è tenuta 
presente per la lotta per la de¬ 
mocrazia nei Paesi dell’Ame¬ 
rica Latina. 

Partecipando al dibattito e 
ad altre significative iniziative, 
tra l'altro alla grandiosa mani¬ 
festazione popolare di Plaza 
de Mayo il giorno di Pasqua, 
contro la ribellione dei milita¬ 
ri, in difesa della democrazia, 
contro te minacce di un nuo¬ 
vo ritorno delia dittatura mili¬ 
tare, ho potuto constatare di 
quanta considerazione goda il 
Pei in tutti gli ambienti. Sono 
molto Interessati alla nostra 
politica. 


ELLEKAPPA 
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&AnttAUQU/tU\ t _ 
I VOI PURE SU ABBIAMO 

1 pem> Hiue volte 

jMcato mica... 


U coincidenza delia «Se¬ 
mana gramsciana» con la 
straordinaria risposta popola¬ 
re di massa in difesa della de¬ 
mocrazia. per assicurare la 
transizione alla democrazia 
dall'autoritarismo, ha caricato 
la riflessione e lo studio su 
Gramsci di viva attualità. Sen¬ 
tire Gramsci vivo in un altro 
continente è davvero commo¬ 
vente. 

Elvo Tempia («Già»). 

Tollegno (Vercelli) 


«Secondo loro 
bisognava 
evitare l’uso 
dei bigodini...» 


■■Caro direttore, desidere¬ 
rei intervenire a proposito del¬ 
la polemica Anna Del Bo Bol¬ 
lino • Mara Peverari • Rita 
Mannino. 

Vorrei dire che mi ha ricor¬ 
dato le posizioni di alcune 
mie compagne d'università 


degli Inizi anni 70, femministe 
ed extraparlamentari di sini¬ 
stra, secondo le quali, per es¬ 
sere coerenti con tali posizio¬ 
ni ideologiche, bisognava evi¬ 
tare l'uso dei bigodini, del 
trucco ecc.. insomma essere il 
più brutte e impresentabili 
possibile. Solo cosi si dimo¬ 
strava al mondo quanto si fos¬ 
se impegnate e quanto poca 
importanza si desse alle frivo¬ 
lezze «femminili» e «borghe¬ 
si*. 

Penso ora. come allora, sia 
assurdo codificare i compor¬ 
tamenti estetici della «brava 
comunista», della «brava de¬ 
mocristiana» ecc. Ritengo che 
oggi il modo di presentarsi 
agli altri sia non tanto l'espres¬ 
sione dell'appartenenza ad un 
determinato ceto sociale e 
quindi non tanto una scelta 
ideologica di parie, quanto 
semplicemente manifestazio¬ 
ne dell’accettazione o meno 
di alcune regole di comunica¬ 
zione proprie della nostra so¬ 
cietà. 

Non credo che Rita Manni¬ 
no o Mara Peverari si presenti¬ 
no ad un matrimonio con lo 
stesso abbigliamento con cui 
vanno a lavorare o con cui 
fanno i lavori di casa, nè pen¬ 
so che non si sistemino i ca¬ 


pelli prima di andare al Consi¬ 
glio comunale o da qualsiasi 
parte, per il semlice motivo 
che la cura e il rispetto della 
propria persona comunica 
un’accettazione positiva di se 
stesse, del proprio ruolo di 
donne e un analogo rispetto 
per gli altri, a cui si desidera 
apparire nel modo più grade¬ 
vole e adeguato alle circo¬ 
stanze. Per ottenere questi 
scopi non credo che sia ne¬ 
cessario andare in boutique o 
passare dal parrucchiere pri¬ 
ma di presentarsi ad un Consi¬ 
glio comunale: forse però, 
quando si deve apparire in te¬ 
levisione, essere fotografati, 
presenziare a impegni ufficia¬ 
li, come l'or». Nilde lotti, serve 
qualcosa di più di quanto pos¬ 
sa servire alle persone norma¬ 
li come me. E una questione 
di circostanze. 

Sinceramente, se Fon. lotti 
andasse a presiedere una riu¬ 
nione alla Camera spettinata e 
mal messa, dubiterei anche 
della sua intelligenza: dimo¬ 
strerebbe di non sapersi ade¬ 
guare al ruolo o di non averne 
alcun rispetto (cosa assai po¬ 
co democratica visto che è li 
con i voti della gente). Questo 
non significa che debba anda¬ 
re da Armani o Versace: l’ele¬ 


ganza non è una griffe nè un 
vestito di boutique. Ognuno 
può avere (a sua. 

Maddalena Avoledo. 

Bertiolo (Udine) 


«Tra la figlia, 
Chiara, e il padre 
Emilio, parteggio 
per lui» 


■■ Caro direttore, ho linito di 
leggere con molto interesse il 
recente • Casalinghitudine » 
di Clara Sereni, edito da Einai- 
di. In questo libro secondo 
me c'è tutto: originalità di im¬ 
postazione; utilità per via del¬ 
le numerose ricette; intelli¬ 
genza; cultura e chiarezza in¬ 
sieme (il che non è poco!); 
realismo umano; sforzo since¬ 
ro di obiettività, quindi one¬ 
stà. 

Con tutto ciò, senza ovvia¬ 
mente voler entrare dal di fuo¬ 
ri in un fatto privato e perso¬ 
nale com'è un rapporto tra 
padre e figlia, devo dire che 
nel contrasto di fondo tra loro 
messo in luce dal libro, emoti¬ 
vamente mi viene da parteg¬ 
giare per Emilio Sereni, cosi 
monolitico, razionale e scien¬ 
tifico ma. ai miei occhi, pieno 
di comprensione umana. Non 
conoscevo nemmeno lui, né 
ho mai letto niente di suo. 

Fulvia Orsetti. Verona 


Un’onlbile 
lotteria 
differenziata 
per classi 


Mi Speli, redazione, l'impie¬ 
go della pena capitale negli 
Usa, come mostrano le prove, 
è arbitrario, parziale e preve¬ 
nuto dal punto di vista razzia¬ 
le. Ossia, le prove dimostrano 
che il processo diventa un'or¬ 
ribile lotteria in cui le pressio¬ 
ni politiche, finanziarie e so¬ 
ciali, oltre al sito geografico, 
possono giocare un ruolo più 
decisivo nel mandare una per¬ 
sona nella camera della morte 
più che non l'effettivo crimine 
commesso 


Sono 66 le persone giusti¬ 
ziate da quando nei 1976. è 
stata reintrodotta la pena di 
morie Vi sono 1788 persone 
nel braccio della morte in at¬ 
tesa di sapere se dovranno es¬ 
sere uccise, con la sedia elet¬ 
trica. la camera a gas. una 
iniezione di veleno, l'impicca¬ 
gione o la fucilazione, in 33 
dei 37 Stati dell’Unione che 
prevedono la pena di morte 
Tra queste persone vi sono 
malati di mente (dei quali la 
legislazione Usa vieterebbe 
l'esecuzione), persone anco¬ 
ra sotto il 18* anno o che lo 
erano quando commisero i 
fatti (la condanna a morte nei 
conlronti di minorenni è una 
violazione dell'articolo 6 del 
Patto internazionale sui Diritti 
civili e politici). 

La metà dei condannali, se¬ 
condo te statistiche, sono ne¬ 
ri. infatti la pena di morte è un 
«privilegio» per i poveri, i neri: 
è una discriminazione tra clas¬ 
si 

Aodreeoo Bigi. 

Mi ramare di Rimmi (Fori!) 


«Altro poi non è 
che dilaniare 
le cose con 
il loro nome...» 


IB Signor direttore, padre 
Zanotelli torna nell'Africa di¬ 
laniata. «nmosso» dalla dire¬ 
zione della scomoda pubbli¬ 
cazione «Nigrizia». Certamen¬ 
te viviamo tempi oscuri. An¬ 
che il produrre e vendere ar¬ 
mi; peggio (se peggio esiste) a 
■paesi in via di sviluppo» o fra 
loro belligeranti. 

E cosi accade ancora che si 
occulti il neoeolonialismo in¬ 
dustriale sotto le «forme» de¬ 
gli aiuti intemazionali. 

Cosi pure avviene che ogni 
tentativo di ricondurre la gen¬ 
te all'orrore della sostanza sia 
ostacolato, se non impedito, 
con strumenti di sapore lan¬ 
guidamente repressivo. 

Eppure con questa fatica 
abbiamo visto crescere quella 
cultura del dissenso intelli¬ 
gente, e per nulla disperalo, 
anche negli ambienti cattolici; 
dissenso che altro poi non è 
che chiamare le cose con il 
loro nome e ingiungere re¬ 
sponsabilità circa ogni opera¬ 
to. Senza che nulla venga 
Irainteso. 

Sebastiano MeatoveaL 

Falconara (Ancona) 


«Sono dei dienti 
le colpe 
dei disservizi 
delle Fs?» 


■I Caro direttore, sulla rivista 
Fermerei edita dalle Fs, ad uso 
della clientela, il direttore del 
servizio commerciale afferma 
che l'aumento delle tariffe 
merci avrebbe, tra l'altro, la 
(unzione di allontanare un 
certo tipo di clientela occasio¬ 
nale, colpevole del cattivo 
servizio merci svolto dalle Fs. 

Mi domando: sono dei 
clienti le colpe dei disservizi 
delle Fs? 

I ferrovieri avrebbero dun¬ 
que lottato solo per una rifor¬ 
ma che allontani i piccoli 
clienti magari a vantaggio dei 
grandi spedizionieri? 

Con questi mezzi si pensa 
sia possibile incentivare il pas¬ 
saggio del traffico dalla gom¬ 
ma alla rotaia? 

Nicola Parodi. Alessandria 


CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: una fascia di bassa pressione si 
estende dalla penisola scandinava fino alle nostre regioni 
settentrionali. Una moderata perturbazione inserita nella 
fascia depressionaria attraversa le nostre regioni da 
Nord verso Sud. Questa la nota predominante della at¬ 
tuale situazione meteorologica. I fenomeni dovuti al pas¬ 
saggio della perturbazione saranno generalmente limitati 
e ai breve durata. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo nuvo¬ 
loso con possibilità di deboli precipitazioni a carattere 
intermittente. Durante il corso della giornata migliora¬ 
mento delle condizioni atmosferiche con rasserenamenti 
ad iniziare dal settore occidentale- Sulle regioni centrali 
intensificazione della nuvolosità ad iniziare dalla fascia 
tirrenica. Possibilità di precipitazioni isolate. Sulle regioni 
meridionali prevalenza di tempo buono con cielo sereno 
o sc arsamente nuvoloso. 

VÌNTI: moderati o localmente forti provenienti da Sud- 
Ovest sulla fascia tirrenica, deboli provenienti da Sud- 
Est sulla fascia adnatica. 

MARI: con moto ondoso in aumento i bacini occidentali, 
poco mossi gli altri man. 

DOMANI; suite regioni dell'Italia settentrionale, sui Golfo 
Ligure e su quelle della fascia tirrenica centrale tempo 
variabile caratterizzato da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. SuHeregioni adriatiche cielo Irregolarmente nu¬ 
voloso con possibilità di addensamenti associati a qual- , 
che precipitazione. Sulle regioni meridionali tempo buo¬ 
no ai mattino e tendenza ad aumento della nuvolosità nel 
pomeriggio. - 

•ARATO: condizioni generati di tempo variabile su tutte le 
regioni italiane. Durante il corso della giornata gi avranno 
formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate a tratti alternate a schiarite. In prossimità dei 
rilievi alpini e delia dorsale appenninica nuvoloso con 


qualche fenomeno temporalesco. 


TEMPERATURE M ITALIA: 

Bolzano 

13 

24 

L'Aquila 

10 

21 

Verona 

13 

25 

Roma Urbe 

10 

26 

Trieste 

11 

25 

Roma Fiumicino 

11 

22 

Venezie 

13 

“55 

Campobasso 

13 

24 

Milano 

16 

25 

Bari 

11 

25 

Torino 

14 

24 

Napoli 

14 

23 

Cuneo 

12 

19 

Potenza 

11 

14 

Genove 

17 

1S 

S. Maria Leuca 

15 

~)2 

Bologna 

14 

26 

Reggio Calabria 

15 

23 

Firenze 

14 

~26 

Messina 

17 

24 

Pisa 

13 

22 

Palermo 

15 

22 

Ancona 

12 

26 

Catania 

12 

“25 


13 

"53 

Alghero 

9 

24 

Pescare 

13 

26 

Cagliari 

12 

26 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

np 

np 

Londra 

10 

20 

Atene 

15 

27 

Madrid 

10 

26 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

np 

np 

Bruxelles 

11 

22 

New York 

11 

16 

Copenaghen 

7 

18 

F angi 

12 

25 

Ginevra 

np 

np 

Stoccolma 

4 

9 

Retsinki 

np 

np 

Varsavia 

4 

18 

Lisbone 

14 

22 

Vienna 

8 

21 



Sport, che passione! 

Così vuole 
occuparsene il Pei 

~~~ NEDO CANTITI 


■R li Congresso di Firenze 
del Pei aveva, fra le fante novi- 
là, prospettalo una diversa 
sirulfurazione dell'organizza¬ 
zione di base del Partito, lan¬ 
ciando la proposta di sezioni 
•a tema*. Si era parlato di am¬ 
biente, di scuola, di pubblica 
amministrazione ecc. Alcune 
Federazioni di partito si sono 
mosse in tale direzione e di¬ 
versi sono già gii esempi di 
realizzazioni, con notizie di un 
forte interesse da parte degli 
iscritti. A Reggio Emilia è stata 
ora lanciata l'Idea dì organiz¬ 
zare un'istanza dì partito al* 
tomo ai problemi dello sport. 
Non sarà ancora una sezione 
vera e propria, ma - per co¬ 
minciare - un «Centro di ini¬ 
ziativa» che farà capo però già 
ad una sezione. Lo ha deciso 
giorni fa un affollato attivo di 
compagni provenienti da tutta 
la provincia: dirigenti di asso- 
ctazìoni e società sportive, 
tecnici, istruttori, atleti, pre¬ 
senti da sempre - chi nel- 
CUisp. chi nelle Federazioni 
sportive del Coni, chi tra gli 
«amatori» - nel mondo delio 
sport. Cerano pure molti am¬ 
ministratori locali. 

La discussione si è natural¬ 
mente incentrata su che cosa 


deve essere questo «centro», 
stabilendo anzitutto quello 
che non deve essere. Non de¬ 
ve essere né una brutta copia 
di un Ente di promozione 
sportiva o della Consulta co¬ 
munale dello sport, non deve 
essere un supporto dell’Am¬ 
ministrazione comunale e del 
suo assessorato alio sport. 
Non deve esercitare funzioni 
di organizzatore di manifesta¬ 
zioni sportive, o occuparsi di 
costruzione di impianti, o del¬ 
l'istituzione di corsi per istrut¬ 
tori. Tutte cose che debbono 
istituzionalmente fare altri - e 
farle bene - sul versante spor¬ 
tivo e su quello della pubblica 
amministrazione. 

E allora quali scopi può 
(deve) perseguire un Centro 
come quello pensato da» 


compagni reggiani? Anzitutto 
di presentare il partito, in pri¬ 
ma persona, come un interlo¬ 
cutore di quanti si occupano 
di sport, senza nessuna tenta¬ 
zione di prevaricare, di «met¬ 
terci sopra il cappello», di oc¬ 
cupare e lottizzare. Un interlo¬ 
cutore, a pan dignità, che si 
confronta con tutti i soggetti 
che si interessano, a vario tito¬ 
lo, di questo setto e della vita 
della città e, più in generale, 
del fenomeno-sport 
Organizzerà dibattiti, con¬ 
ferenze, seminari sullo sport; 
divulgherà le proposte (legi¬ 
slative, ma non solo legislati¬ 
ve) del Pei 0 compagni, alla 
riunione, hanno criticato la 
scarsa circolazione de» pro¬ 
getti comunisti in materia); 
accoglierà suggerimenti e 


idee da trasmettere ai groppi 
comunisti (al Parlamento, alla 
Regione, alla Provincia, ai Co¬ 
mune); esprimerà le opinioni 
del Pei sulle scelte «sportive» 
delle amministrazioni locali, 
sulle leggi regionali e sull'ope¬ 
rato degli organismi de) go¬ 
verno detto sport (Coni e Fe¬ 
derazioni); cercherà di appro¬ 
fondire con esperti te grandi 
questioni che oggi attraversa¬ 
no questo comparto della vita 
italiana (violenza, interessi 
economici, rapporti con la 
scienza e la medicina, infor¬ 
mazione radiotelevisiva e del¬ 
la carta stampata). 

Il Pei - con la sua seconda 
Conferenza nazionale - ha 
posto particolare attenzione 
alle tematiche sportive e trac¬ 
cialo una linea politica che 
considera lo sport un rilevante 
e complesso fenomeno socia¬ 
le e culturale, un fattore fon¬ 
damentale per la formazione 
dell'individuo e per una mi¬ 
gliore qualità della vita. I Cen¬ 
tri e le Sezioni - per ora quello 
di Reggio domani sicuramen¬ 
te altri - hanno lo scopo di far 
conoscere questa linea e ade¬ 
guarla alle realtà locali, con il 
fine ultimo di affermare il di¬ 
ritto allo sport 


■■ Le vicende di questi ulti¬ 
mi giorni confermano una vol¬ 
ta di p»ù quanto la scuola ed i 
suoi problemi siano tornati al 
centro dell'attenzione nel no¬ 
stro paese. A questo ha dato 
una grossa mano, con il suo 
autoritarismo d'attacco il mi¬ 
nistro senatrice Franca Fai- 
cucci e no» giovani contiamo 
molto negli elettori del Colle¬ 
gio di Cerreto Sanmto, in cu» il 
ministro è candidato, affinché 
dopo il 15 giugno la Falcucci 
ritorni ad essere signora e ba¬ 
sta. 

Del ritorno di centralità so¬ 
no protagonisti centinaia di 
migliaia di studenti medi ita¬ 
liani che in questi anni hanno 
dato vita a un movimento 
specchio di un'intera genera¬ 
zione di giovani. 

Quegli studenti prima dipin¬ 
ti quasi come fenomeno di co¬ 
stume (ricordate il movimen¬ 
to delle Timberland?) e poi 
come potenziali sovversivi 
manovrati dal Pei (Sealfaro 
diede miserabili esempi prima 
delle mobilitazioni del 5 di¬ 
cembre scorso promosse dal¬ 
la Lega Studenti Medi), e sono 
un movimento che è stato ca¬ 
pace di nascere, svilupparsi e 
diventare permanente con 
tante iniziative e con significa- 


Tra studenti e insegnanti 
un'alleanza da costruire 
Perché non incontrarsi? 

GIORGIO AIRAUDO 

_segretario nazionale Lega studenti medi_ 


live vittorie (quelle non hanno 
quasi mai fatto notizia) con¬ 
quistate a partire dalle condi¬ 
zioni materiali di vita e dì stu¬ 
dio subite. 

Oggi ci sono anche gli inse¬ 
gnanti. Salutiamo con piacere 
il processo di autorganizza- 
zione degli insegnanti nelle 
singole scuole dopo anni di 
silenzio e di crisi di tutte te 
loro organizzazioni sindacali 
(Cgil-Cisl-Uil-Snals). 

Abbiamo sempre pensato 
che fosse fondamentale un in¬ 
contro ed un dialogo tra le 
due leve portanti della scuola: 
studenti ed insegnanti. 

Occorre tuttavia essere 
molto schietti. La storia del 
movimento di questi ultimi 
due anni, ci dice che un rap¬ 
porto con gli insegnanti non 


c'è stato. I ragazzi dell 85 non 
hanno quasi mai trovato la 
partecipazione organizzata 
degli insegnanti. 

Oggi, anche in presenza di 
esperienze di movimento di 
iniziativa degli insegnanti, non 
si può pensare ad ima mecca¬ 
nica alleanza. Non c'è un'al¬ 
leanza oggettiva quale poteva 
essere quella venata dì ideolo¬ 
gia tra studenti e lavoratori 
della scuola agli inizi degii an¬ 
ni 70. 

C'è un’alleanza possibile da 
costruire, sui contenuti, sulle 
proposte, su progetti di pro¬ 
fonda trasformazione del si¬ 
stema formativo di cui occor¬ 
re definire il percorso. 

A partire da queste condì- 
serazioni proponiamo che si 
tenga al più presto un incon¬ 


tro sia a livello nazionale che 
nelle singole città. 

Un incontro in cui mettere 
a) centro te possibili iniziative 
comuni per il prossimo anno 
scolastico (per gli studenti ci 
sono ancora soltanto 9 giorni 
di scuola) e concordare subi¬ 
to forme di lotta alternative al 
blocco degli scrutini. 

Un blocco degli scrutini 
che oggi rischia di scaricarsi 
più sugli studenti e sulle loro 
famiglie che sul ministro alla 
Pubblica istruzione, vero re¬ 
sponsabile delia crisi della 
scuola. 

In questo percorso da co¬ 
struire tra studenti ed inse¬ 
gnanti partiamo sicuramente 
da due richieste attuali e co¬ 
muni: te dimissioni del mini¬ 
stro Falcucci ed il ritiro imme¬ 


diato della circolare di com- 
missionariamento degli inse¬ 
gnanti. Circolare che non solo 
colpisce diritti sindacali ed 
iniziativa di questi ultimi, ma 
che senza un suo immediato 
ritiro accentuerebbe in ma¬ 
niera inaccettabile una sepa¬ 
ratezza tra didattica, valuta¬ 
zione. voto già oggi presente, „ 
spersonalizzando il rapporto , 
tra sludeme-didaltìca-ìnse- 
gnante. Gli studenti vogliono 
e devono essere valutati dai 
propri insegnanti. 

Su questo insieme di propo¬ 
ste la Lega Studenti Medi fe¬ 
derata alia Fgc» si sta impe¬ 
gnando in questi giorni inizia¬ 
tive di confronto e di lotta in 
tutto ii paese. 

Sono previsti incontri con. 
insegnanti, come già avvenuto 
a Napoli, volantinaggi e presi¬ 
di davanti alle scuole e nelle 
città, vere e proprie manife¬ 
stazioni come quella indetta 
dalla Lega studenti medi que¬ 
sta mattina a Torino con un 
corteo di studenti per le vie 
della città. 

Scendere in campo oggi * 
per difendere ì diritti degli stu¬ 
denti è per noi giovani comu¬ 
nisti un'ulteriore occasione 
per prepararci al voto del 14 
giugno. 
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Primi giudizi contrastanti tra lavoratori e sindacalisti 

Alfe, il peso di tutti quei «no» 

v a 00 *1 rani hannn ainttn nii'i enlrli ex «arai AAorai enllanln rnnlrn IVmfrift aNr 

^opposizione 
viene 

dai reparti operai 


STEFANO ■OCCONETTI 


M ROMA, Un «si» sollerto. 
Un «si» realistico Un «si» per¬ 
ché non c'erano alternative E 
addirittura un «si* falso (come 
sostengono la Firn milanese e 
Democrazia proletaria che 
parlano addirittura di brogli 
negli scrutini). Il giorno dopo 
Il referendum all'Alfa (un refe¬ 
rendum deciso per ii rollo del¬ 
le cuffie: silianteddè vóli han¬ 
no fèllo pendere la bilancia a 
favore dell'imese). si cerca di 
capire cos'è successo davve¬ 
ro tra quei dlcioffomila lavora- 
lori, ora diventati dipendenti 
della famiglia Agnelli. 

L'analisi del risultalo aiuta 
poco da questo punto di vista. 
Anche (componendo i dall 
generali fabbrica per fabbrica 
non si tarmilo di pio. Comun¬ 
que eccoli; ad Arese su 1 Imi- 
la presemi hanno volalo »sl» 
SSJS (i «no» sono siati (220); 
a Portello su 537, 311 »sl» 
(216 «no»); a Pomigliano (che 
comprende anche i dipen¬ 
denti della liliale di Napoli) su 
78W votanti. I «si» sono siali 
2296, i »nd» quasi il doppio 
4*19. A Solca, In provincia di 
limato. 884 «si», 337 -no». 
Som Itoti anche ! risultati del¬ 
le. muli: a Milano 82 «sì», 47 
•ho», a Roma 51 «si*. (3 >no», 
e Catania 20 »al). nessun »no». 
arrotino 31 «si». nes«un.no«. 

; «Moina 9 «td». 5 «noi 
Questi dell non «ulano a 
càpite di più perché non spie¬ 
gano qual é la ragione del ma- 
(teeete che si é espresso In 
queM'elezIone. dove « con¬ 
centra, da quale ligure proles- 
atonale é rappresentalo. Serve 
r meglio, «lori, l'analisi dei ri- 
i tuliuo di Pomigliano 0* toc- 
f «M* MfJl ; 
„ nt a Mptit che il «grosso. 

deiroppoeitione viene dai re¬ 
fe ptfti operai; alia .yemteUuu- 
1 ito* il «mpottgaio», alia «sei* 

| leda* fb percentuali dei lavo* 
i ievoli All inleu alla Rat tonò 
; h—tai lme, si aggirano sui : 
l veliti pei cento. Per contro In* 
f vece i «il» risalgono, e dimoi- 

iaconcenirasione di impiega* 

f Potrebbe essere questo un 
r Pftmo elemento di rimessione. 
I Ma ce ne sono mille altri. E il 
r«indd«rto$già~ieri, pa cornine 
; Cimo a allronure ì problemi 
Jernetllcon questaconsulti* 
ÉminpATaipi commeriu. .teme 
I «Hchirairionl; in nessuna però 


traspare «soddislazlone» per 
l'esito dei voto. Forse fotogra¬ 
fa bene lo stato d'animo dei 
vertici sindacali, la dichirazio- 
ne del segretario della Fiom 
lombarda Carlo Moro: «Come 
definire questo successo dei 
«sì»?Direi che sono stali dei si 
realistici, che hanno tenuto 
conto della situazione reale, 
dei veri rapporti di forza*. 

Ma come mai l'opposizione 
all'intesa è stata cosi estesa? 
«Perché sicuramente il fasci* 
no del no era maggiore rispet¬ 
tò all'attrazione dei sì., spiega 
Raffaele Morese, segretario 
generale delizi UH. «Perché 
per la prima volta i lavoratori 
sono stati chiamiti a votare un 
accordo che obbietiivamenie 
peggiora la loro condizione di 
lavóro, in cambio però di ga* 
ranzie sull'occupazione., è la 
versione di Angeletti, il segre¬ 
tario che ha seguito la trattati* 
va per la Ui(, «DI motivi ce n’é 
più d'uno - continua Cario 
Moro, responsabile della 
Flom Lombardia -, Questo 
voto va letto come un giudizio 1 
negativo sulla Fìat, sui suoi I 
metodi, ma anche - perché I 
negarlo? - quest'altissimà per¬ 
centuale di ‘.’iioV va interpre¬ 
tata come una critica ai sinda- , 
etto che non riesce ad oppor- 1 
si a questo strapotere». 

Scarsissima, inoltre, la par¬ 
tecipazione dei cassintegrati 
al voto: appena 200 su ottomi¬ 
la. Un chiaro segno - l'hanno 
tetto cosi i sindacalisti - di sfi¬ 
ducia verso un sindacato, che 
forse ancora troppo poco li ha 
coinvolti. Un segno di stan¬ 
chezza verso un sindacato 
che nella trattativa più d'una 
volta ha mostrato di essere di¬ 
vìso, E allora, davanti a que¬ 
st'analisi, diventa poco com¬ 
prensibile la dichirazione di 
Morese, CisJ, che riesce ad al* 
laccare nuovamente la Fiom 
per la sua difesa del «gruppi di 
produzione» (e addirittura sa¬ 
rebbe questa una delie ragioni 
della sconfitta di Pomigliano). 
Nessuno gli ha risposto, pro¬ 
prio perché il sindacato ora 
vuole guardare avanti; «Que¬ 
sto voto - ha detto ancora 
Mòro r ci Impone vi rilanciare 
la battaglia nella Fiat, per Fap- 
plicaztone dell'accordo, ma 
anche per affrontare tutti gli 
aspetti dellacondizione ope¬ 
raia in fabbrica. Quei '‘no" de¬ 
vonorimeritare «He batta¬ 
glie contraluali». , 



«1 capi hanno avuto più soldi e noi operai soltanto 
più fatica. Mi sai dire tu perché avremmo dovuto 
votare sì?». La domanda resta senza risposta men¬ 
tre il capannello si ingrossa. Cinquanta, cento per¬ 
sone si accalcano davanti all'ingresso numero 2. 
Occhi attenti leggono i risultati finali del referen¬ 
dum: voti favorevoli: 2.803 pari al 36,9%; voti con¬ 
trari: 4.792 pari al 63,1%. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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wm POMIGLIANO D'ARCO. Ha 
50 anni e il volto scavato dal¬ 
le rughe l'operaio che com¬ 
menta ad alta voce i dati delle 
votazioni: «Dovrei restare in 
quesla fabbrica maledetta per 
altri dieci anni. Ma chi ci resi¬ 
ste con Agnelli! Gli altri operai 
annuiscono; più o meno sono 
tutti suoi coetanei. Vent'anni 
fa, quando nacque i'Alfasud, 
entrarono nello stabilimento 
giovani e pieni di speranze. 
Oggi sono stanchi e delusi: 
•Uno sciopero? Si che lo farei, 
ma se i) sindacato non è d'ac¬ 
cordo perché mi devo espor¬ 
re in prima persona?». Sono le 
13.30, l'orario in cui gli operai 
dei due turni stanno per darsi 
il cambio sulle linee di mon- 
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«Ho votato no, ma il mio 
nome non lo scrivere sul gior¬ 
nate. Vuoi sapere perché? Da 


un'azienda inefficiente siamo 
finiti nelle mani di un padrone 
fascista!». La preoccupazione 
e - perché no? - anche un 
pizzico di paura per le prossi¬ 
me mosse della casa automo¬ 
bilistica sono comuni alla stra¬ 
grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori. Domani la direzione 
renderà noti i nomi dei 700 
lavoratori che andranno in 
cassa integrazione per quat¬ 
tordici mesi; è il primo prov¬ 
vedimento di sospensione in 
massa da quando la Fiat è ca¬ 
lata a Pomigliano. .L’Alta uti¬ 
lizzerà la Cig per punire chi si 
è schierato apertamente per il 
no? Lo sapremo appena sa¬ 
ranno pubblicate le liste», di¬ 
ce un altro anonimo interlo¬ 
cutore. Finalmente si avvicina 
un impiegato; anche lui - a 
differenza della maggioranza 
dei suoi cotleghi - ha votato 


contro l'accordo. «Nei giorni 
scorsi - sostiene - ci sono sta¬ 
te grosse pressioni su tutti gli 
impiegati affinché si pronun¬ 
ciassero per il sì. Ai "quadri" 
è stato anche detto che avreb¬ 
bero fatto meglio a strappare 
la tessera del sindacato: se si è 
al servizio dell'azienda non si 
può essere iscritti ad un'orga¬ 
nizzazione che la combatte». 
E pare che il messaggio del¬ 
l'Avvocato sia arrivato a desti¬ 
nazione: in poche ore sareb¬ 
bero state firmate una quaran¬ 
tina di lettere di disdetta. 

La geografia del voto, a 24 
ore di distanza dalla chiusura 
dei seggi, è ormai chiara. I re¬ 
parti operai si sono schierati 
compatti per ii no. Percentuali 
ribaltate, invece, tra gli impie¬ 
gali che hanno dato al sì il 
61,5%. Sorprendente anche il 
risultato tra i cassintegrati: 
sebbene si siano recati alle ur¬ 
ne in pochissimi - soltanto 
201 votanti - hanno espresso 
un consenso quasi unanime 
all’imesa con la Fiat (92% di 
sìBB). 

Il difficile dunque inizia 
adesso, con tutti i problemi di 
gestione che l'accordo com¬ 
porta. I rapporti tra Fiom, Firn 
e Uilm restano tuttora tesi. In¬ 
tanto però già lunedi scatterà 
la nuova organizzazione del 


«Ora conta il confronto con Agnelli» 


All Arese, tra molte incertezze, prevale la preoccu¬ 
pazione del consenso al sindacato per migliorare il 
rapporto di forza con la Fiat. Intanto la casa torine¬ 
se sottolinea che «il risultato consente l'avvio del¬ 
l'applicazione dell'accordo». Per la Fiat i voti nega¬ 
tivi derivano dal fatto che i «lavoratori hanno dovu¬ 
to pronunciarsi su un accordo molto complesso» e 
parla di «incomprensioni». 


•TIFANO HM3HI RIVA 


■p MILANO. Dall’Alfa ferita. 
dall'Alfa divisa emergono 
sommessamente i primi giudi¬ 
zi, Àncora una volta contra¬ 
stanti, ma senza l'ombra di lai- 
I tanza. di chi ha vinto, nè di 
recriminazione, di chi ha per¬ 
so. Nello stesso capannello 
tutti ascoltavano senza impa¬ 
zienza le stesse ragioni che 
già si sono detti cento volte. 
Nessuno, appunto, parla di 
vittoria, tutti hanno davanti 
ben chiaro e incombente il 
colosso Fiat. Chi crede, col 
suo si, di averlo trattenuto, 
vincolato per una tregua con¬ 
cordata, chi invéce scuote la 
testa: «Ho votato si, ma non 
| sono convinto. Votando no 
| temevo di aggravare la situa¬ 


zione, di dare l'alibi alla Fiat 
per fare quello che voleva. In¬ 
tendiamoci, lo farà lo stesso. 
Ma almeno non mi sono preso 
la responsabilità». «Ho votato 
no perché i vertici sindacali 
hanno deciso tutto da soli, 
senza consultarci. E doì non 
ho paura del ricatto Fiat, non 
si può vivere di paura*. «Ho 
votato si perché non credo 
che si possa lavorare in un 
modo all'Alfa é in un altro alla 
Fiat. E poi è la prima volta che 
(a Rat si impegna per iscritto 
al riéntro dei cassintegrati. So¬ 
no cassintegrato, adesso vo¬ 
glio vedere se rispettano l'im¬ 
pegno*. 

Ma te considerazioni più 
amare sono per la divisione 


tTa i lavoratori: «La cosa più 
brutta è che il no viene dagli 
operai, che sono la nostra for¬ 
za. lo ho votato sì, e molti nei 
mio reparto, ma aH'ausiliaria 
siamo operai professionaliz¬ 
zati. Quelli delle catene inve¬ 
ce si sentono abbandonati 
con questo accordo*. 1 toni 
accesi non vengono dai lavo¬ 
ratori ma dalle organizzazioni 
che si erano impegnate lino in 
fondo per il «no*. La Firn ha 
affisso un manifesto che non 
vuol prendere atto della real¬ 
tà: «Hanno vinto i lavoratori - 
dice I lavoratori dell'Alfa 
nord e dell’Alfa sud hanno re¬ 
spinto l'accordo». Un attivista 
commenta duro «non si vor¬ 
ranno mica rispettare 72 voti 
inconfronto ai novemita che 
hanno detto dì no!». Gli la eco 
Piergiorgio Tiboni, il segreta¬ 
rio della Firn milanese. «Solo 
9.000 lavoratori su 32.000 
hanno detto sì all’accordo, e 
non si può non tenerne con¬ 
to*. 

Ma chi spara a zero è Dp 
secondo la quale «l’intesa è 
stata respinta. Solo barando le 
confederazioni possono affer¬ 
mare il contrario. Comunque 
resta evidente la sconfitta po¬ 


litica dei sindacati confederali . 
e la frattura operata nei con¬ 
fronti dei lavoratori*. L'accusa 
di Dp è addirittura di aver fal¬ 
sificato lo scrutinio nella fase 
finale e di aver impedito il vo¬ 
to di due stabilimenti, Arveco 
e Merisinter, che «avrebbero 
certamente volato no*. 

Alfa Fiom sono assai più ri¬ 
flessivi: «Ce l'abbiamo messa 
tutta, perché sapevamo che 
era una grande battaglia. E 
fosse per Arese potremmo an¬ 
che andare orgogliosi. Ma 
guardando il risultato genera¬ 
le ci rendiamo conto che il 
sindacato ne esce tutt’altro 
che bene. E con la fabbrica 
spaccata in due adesso la ge¬ 
stione, l'applicazione degli 
accordi diventa molto più du¬ 
ra del previsto*. 

Come al solito è molto diffi¬ 
cile farsi dare dei giudizi sul¬ 
l’altro stabilimento, su Pomi¬ 
gliano. «Il loro no è clamoro¬ 
so, li di certo dobbiamo parla¬ 
re di un'opposizione di massa 
all’accordo. Quel che non ca¬ 
pisco è la Fiom di. Pomigliano. 
Certo che avevano molti con¬ 
trasti, ma sono troppo abituati 


lavoro concordata a Roma 
durante la faticosa trattativa 
delle settimane scorse. Anche 
con i delegati bisogna parlare 
fuori dello stabilimento; l'in¬ 
terno infatti è «off limits* per i 
cronisti. «Si tratta dunque di 
ricostruire - aggiunge - un 
nuovo rapporto con i lavora¬ 
tori i quali non si sentono dife¬ 
si fino in fondo dal sindaca¬ 
to». Di diverso avviso Luciano 
Barbara della Uilm: «La Fiat - 
sostiene - ci ha dato più di 
quanto ci abbiano concesso 
in passato te Partecipazioni 
statali». E, di rincalzo, Giusep¬ 
pe Terracciano della Firn af¬ 
ferma: «La vittoria del no è la 
conseguenza della guerra 
ideologica scatenata in fabbri¬ 
ca per impedire una discus¬ 
sione serena sui problemi». 
Una polemica neppure tanto 
velata con la Fiom. La replica 
comunque non si (a attende¬ 
re. «La Firn e la Uilm avevano 
promesso ai lavoratori che 
con l’accordo sarebbero arri¬ 
vati anche gli aumenti salaria¬ 
li. Quando gli operai si sono 
accorti che non era cosi, c'é 
stato un effetto boomerang. È 
scattata la contestazione in 
massa», sostiene Maria Ami- 
nolfi, delegata Fiom. La stra¬ 
da, dunque, per un’azione co¬ 
mune è ancora irta di ostacoli. 


La Faib, la federazione dei distributori di carburante, rilan¬ 
cia. Se le compagnie petrolifere chiedono che al 30 giugno 
siano liberalizzati i prezzi di tutti i prodotti derivati dal 
petrolio, i benzinai al contrario propongono il blocco dei 
prezzi attraverso manovre fiscali de! governo. Anche se 
arriveranno gli effetti del maggior costo del greggio, in¬ 
somma, i benzinai suggeriscono di restituire agli utenti ciò 
Che, con varie fiscalizzazioni, il governo ha incamerato nel 
periodo dei ribassi. Tanto più, dicono, che è in arrivo la 
stagione turistica. A questo scopo, la Faib propone di 
prorogare per un anno la legge sulle fiscalizzazioni che 
scade il 30 giugno. 

fVmana7Ìnn0 Sostanzialmente immutata 

uccupazione l'occupazione nella grande 

IVI CdlO industria, quella con più di 

nell'Industria 500 dipendenti Ora i mesi 

fieli IIIUUolila febbraio e marzo di que¬ 

st'anno è diminuita dello 
0,1%). Rispetto allo stesso 
mese (marzo) dell'anno 
scorso, invece, il calo è vistoso: meno il 3.8%. Tutti i settori 
hanno contribuito al dato negativo, con una punta massi¬ 
ma (meno 6,3%) per le industrie metallurgiche. Si è bloc¬ 
cata, però, l'emorragia dalle grandi fabbriche: l'esodo net¬ 
to dei lavoratori si è ridotto all’] ,9 per mille. 


Agricoltori 
in allarme 
peri prezzi 
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L'interruzione dette trattati- 
ve getta nell'incertezza 12 
milioni di agricoltori euro¬ 
pei, tre milioni di aziende 
italiane. E (a denuncia della 
Confcoltivatori, all'indomani del blocco. È ormai probabi¬ 
le che dei prezzi agricoli si dovranno occupare, il prossimo 
fine mese a Bruxelles, i capi di stato e di governo che 
hanno il loro consiglio. Ma la Confcoltivatori si augura che 
un compromesso accettabile possa essere raggiunto pri¬ 
ma, il 15 giugno, quando si riuniranno a Lussemburgo i 
ministri agricoli della Comunità. Ma «senza cedere» ai ri¬ 
catti dei paesi «finora privilegiati». Quelli che nell'attuale 
richiesta di drastici risparmi da parte della Commissione 
Cee non vogliono rimetterci nulla. 


Nipnto nomine Nulla di fatto - ancora una 
li n "° minC volta - per le nomine alla 
dira rime Fime, la Finanziaria meri* 

Ufi tMlko dionale. Il clima elettorale, 

U i n evidentemente, non favori- 

gukta la rinaro sce la scelta dei dirigenti. Si 

tratta di nominare il nupvo 
consiglio di amministrazio¬ 
ne, argomento aggiornato a data da destinarsi daU'assem- 
blea ordinaria che si è tenuta ieri. Banche e agenzia per il 
Mezzogiorno, intatti, irorK sembrane» d'accordo fri nessun 
orientamento e perciò non si sa neppure seie nomine 
potranno essere fatte nei mesq di luglio prossimo. D'al¬ 
tronde, la scelta è difficile: il nuòvo consiglio, infatti, dovrà 
essere al massimo di M persone, 4 meno dell'attuale. Il 
senatore Alfonso Tanga, invece, è stato nominato presi¬ 
dente della Finam, la finanziaria meridionale per l'agricol¬ 
tura e la forestazione. 


a fare ciascuno a suo modo. 
Non hanno il senso dell’orga¬ 
nizzazione che abbiamo noi». 
Anche nella sezione del Pcì, 
la «Ho Chi Min», che ha impe¬ 
gnato al massimo le sue forze 
per la vittoria del sì, i compa¬ 
gni esprimono una soddisfa¬ 
zione molto moderata dalle 
preoccupazioni per il futuro: 
•Senz’altro il voto di Arese è 
segno di grande maturità e 
consapevolezza politica - 
spiega Armando Calaminta, 
segretario della sezione E la 
vittoria complessiva del si ci 
permette di andare al con¬ 
fronto con una base solida 
d'impegni da far rispettare. 
Ma la misura cosi risicata del 
voto mostra l'ampiezza delle 
lacerazioni, e indebolisce gra¬ 
vemente il movimento sinda¬ 
cale come interlocutore. Per 
superare tutto questo bisogna 
non solo discutere in casa sin¬ 
dacale. ma soprattutto creare 
in fretta dei fatti positivi nella 
gestione degli accordi che 
diano la certezza che la lotta e 
i sacrifici sono serviti». E tutti, 
voltata la pagina dello scon¬ 
tro, cominciano a domandarsi 
quali saranno i prossimi fatti 
concreti. 


I sindacati 
all’Eni: 

compromette 

tutto 


Irritazione profonda dei 
sindacati per l'iniziativa, de- ■ 
finita unilaterale, dell'Eni dì 
autorizzare la visita nelle 
aziende lanerossi di colo¬ 
ro. oggi concorrenti, che sono interessati all'acquisto ,del 
gruppo pubblico. Marzotto, Benetton, Inghirami, Bertrand, 
Dolfuss Mieg, Cantoni hanno inviato a Schio, ad Arezzo, a 
Sondrio e a Praia a Mare loro rappresentantj, Oltre a viola¬ 
re l'accordo preso con i sindacati - denuncia Vettraino 
della Cgil - di sospendere le procedure di cessione nel 
periodo elettorale, l'iniziativa prefigura la vendita. Altri¬ 
menti ci si guarderebbe bene dal far conoscere ai concor¬ 
renti i propri piani produttivi e commerciali. Come sarà 
inevitabile durante la visita. 



NADIA TARANTINI 


Dividendo record e il regalo di un’azione ogni 25 possedute 
Obiettivo: frenare la caduta in Borsa 


premi 


•Ricchi premi agli azionisti che hanno fiducia nella 
Fiat». Ispirandosi a questo slogan, il consiglio d'ani- 
1 ministrazione presieduto da Agnelli ha deliberato 
ieri un dividendo record ed il regalo di un'azione 
ogni 25 possedute. E trasparente il tentativo di (re- 
: nare la caduta dei titoli Fiat in Borsa, dovuta alla 
1 difficoltà di collocare le azioni cedute dai libici, 
malgrado gli eccellenti risultati di bilancio. 

0»UA NOSTRA «DAZIONE 

i MICHELE COSTA 


NN TORINO Por la prima vol¬ 
ta nella sua storia, la Fiat vara 
un aumento di capitale «tatui- 
(o senza chiedere nulla in 
cambio agii azionisti che ne 
sbenefidano, il consiglio di 
hn^lytmìont, riunito ieri 
pòtto la waaldenaa di Gianni 
►AfrieW. naintatti deliberato 
|jpatendosi dèlia facoUàcjje 

ima JuMfribteiO di portare il 

B lòdate da2.250 a 
Uiardl, attingendo ì 90 
occorrenti dalle co- 
«naie riserve e gratificando 
yffi attentali con un nuovo tìto¬ 


lo ogni 25 vecchi titoli posse¬ 
duti della stessa categoria. Al¬ 
l'assemblea degli azionisti che 
si terrà a fine giugno verrà 
inoltre proposto un dividendo 
aumentato di quasi il 50 per 
cento; 220 tire, contro le 150 
dell'anno scorso, per i titoli 
ordinari e privilegiati. Alle 
azioni di risparmio emesse nel 
1 986 verranno pMate come 
primo dividendo 250 lire. Per¬ 
ché tanta inconsueta genero¬ 
sità nei confronti degli azioni¬ 
sti? Lo scopo è evidente e non 
lo nascondono del resto gli 
stessi vertici aziendali. Si vuo¬ 


le praticare una robusta inie¬ 
zione dì fiducia alla Borsa, per 
tentare di arrestare la spinta al 
ribasso che ùv pochi mesi ha 
fatto scendere la quotazione 
delle azióni ordinarie Fiat da 
16.500 a meno di 13.000 lire. 
Il motivo delia caduta è noto: 
sono quei due miliardi di azio¬ 
ni Fiat cedute dagli ex-soci li¬ 
bici ché in gran parte non si è 
ancora riusciti a collocare e 
continuano a minacciare la 
stabilità dei mercati come una 
mina vagante. Altre iniziative 
straordinarie per convincere i 
risparmiatori a puntare nuova¬ 
mente sui titoli Fiat non sono 
state prese: è stato escluso, 
per/esempio, che sia immi¬ 
nente la quotazione in Borsa 
delia Rat-Auto, anche se in 
coreo Marconi continuano a 
pensarci. Si fa invece molto 
affidamento sull'eco positiva 
dei risultati di bilancio conse¬ 
guiti dàlia Fiat nel coreo del 
1986, che effettivamente sono 
éccèzlOnalì. Nel bilancio con¬ 
solidato del gruppo, approva¬ 
to ièri dal consiglio. Futile net¬ 


to fa un poderoso balzo in 
avanti del 63 per cento, pas¬ 
sando dal .326 a 2.162 miliar¬ 
di. L’autofinanziamento sfiora 
» 4.000 miliardi (per l'esattez¬ 
za 3.946, contro i 2.966 mi¬ 
liardi dell'85). pari al 13,5% 
del fatturato, ed ha coperto 
tutti gli investimenti dell'eser¬ 
cìzio. L’indebUamemo crolla 
da 2-364 a soli 706 miliardi e 
scompaiono gli oneri finanzia¬ 
ri (Fanno scorso gli interessi 
pesavano ancora per 698 mi¬ 
liardi) facendo posto a 78 mi¬ 
liardi di proventi finanziari. Il 
patrimonio netto supera per la 
prima volta i diecimila miliardi 
di lire (10.019 contro 7.305 
Fanno prima). Positivi sono 
tutti i principali indici di bilan¬ 
cio: in particolare la Fiat ha 
oggi solo 60 lire di debiti ogni 
1.000 lire di mezzi propri. An¬ 
cor più significativi sono que¬ 
sti dati se confrontati con 
quelli del 1981, quando fu 
presentato il primo bilancio 
consolidato. In soli cinque an¬ 
ni la Fiat ha moltiplicalo di 24 
volte Futile netto (da 90 a 


2.162 miliardi), quadruplicato 
l'autofinanziamento (da 966 a 
3.946 miliardi), quasi triplica¬ 
to il patrimonio netto (da 
3.589 a 10.019 miliardi) e ri¬ 
dotto ad un decimo l’indebi¬ 
tamento (da 7.035 a 706 mi¬ 
liardi). Una voce rivela chi ha 
pagato il prezzo maggiore per 
questo favoloso risanamento: 
net quinquennio i dipendenti 
sono scesi da 301.658 a 
230.293. Non compensa quei 
7imita posti di lavoro persi il 
fatto che i cassintegrati a zero 
ore siano diminuiti da 19mita 
a meno di tremila. 

Anche il bilancio civilistico, 
quello che sarà presentalo in 
assemblea, evidenzia 612 mi¬ 
liardi di utile (432 Fanno pre¬ 
cedente). Circa il 60% dell'uti¬ 
le operativo deriva dalle auto¬ 
mobili, che hanno migliorato 
quote di mercato sia m Italia 
che nel resto d'Europa. Dure¬ 
ranno questi risultati? Nel 
1987 la Fiat conta di accre¬ 
scere da 29 a 37mila miliardi il 
fatturato, di aumentare gli utili 
in valore assoluto (ma non in 


percentuale), di superare i 
quattromila miliardi di autofi¬ 
nanziamento. Questi dati però 
deriveranno dal fatto che per 
la prima volta figureranno in 
bilancio l'Alfa Romeo e la 
Snia-Bpd (quest'ultivna sarà 
consolidata, anche se la Fiat 
ne possiede solo il 43%, per¬ 
ché è controllata di fatto e di¬ 
retta da uomini di corso Mar¬ 
coni). 

L’intervenio nell'Alfa Ro¬ 
meo comporterà una risalita 
dei debiti a circa 2.000 miliar¬ 
di. Però il direttore generale 
della Fiat dott. Mattioli ha di¬ 
chiarato ieri che si conta di 
risanare la casa milanese e di 
farle raggiungere il punto di 
pareggio iq anticipo sul termi¬ 
ne previsto del 1989. Più a 
medio termine si profilano lu¬ 
ci ed ombre. La stessa Fiat 
conviene che il «trend» positi¬ 
vo sui mercati automobilistici 
non durerà a lungo, mentre si 
manifestano già difficoltà, so¬ 
prattutto per effetto detì'inci- 
piente recessione mondiale, 
in comparti come gli autocar¬ 
ri, i trattori, le macchine movi¬ 
mento terra. 


('Unità 

Giovedì 
28 maggio 1987 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1987 

È scaduto il termina per il pagamento della bolletta 
relativa al 3° bimestre 1987. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedi^ 
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi¬ 
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Società Italiana per T£sercim 
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Economia e Lavoro 


Fisco 

Auto¬ 
tassazione 
al 1° giugno 


mt ROMA E giunse il giorno 
tanto atteso dell autotassazio 
ne Quest anno tutto ha con 
giurato in bene per sollevare 
il contnbuente da stonci dtsa 
«1 Moduli approntati per tem 
do dal ministero delle Finanze 
e anche quel provvidenziale 
slittamento a lunedi I* giugno 
come avverte con un comuni 
cato il neo ministro Guarino 
Tutto prorogato a lunedì dun 
que sia la compilazione che 
il pagamento, che la spedizio 
ne - previa raccomandata o 
fila in circoscrizione - agli uf 
fici delle imposte 
Sappiamo che il carniere 
delllrpef e delNIor e que 
stanno particolarmente pm 
gue. che I contribuenti italiani 
sono diventati piu disciplinati 
e che non si sono affollati a 
pagare tutti insieme gli ultimi 
giorni A tanta civiltà non cor 
risponde, però neanche que 
st anno una svolta che pan fi 
chi chi ha redditi trasparenti e 
chi continua a evadere com 
plice un sistema che non con 
(rolla Ricordiamo che la rac 
comandata con cui si spedi¬ 
sce la dichiarazione NON DE¬ 
VE avere ricevuta di ritorno e 
che se ci fossero degli sciope¬ 
ri bancari NON SI PUÒ nnvia 
re il versamento, a meno di 
apposita circolare del ministe¬ 
ro delle Finanze che. a luti og¬ 
gi non è stala emanata Ricor¬ 
diamo anche che nel versa¬ 
mento vanno detratte le som¬ 
me eventualmente versate a 
novembre dell anno scorso e 
che beni eventualmente ere¬ 
ditati quest'anno NON VAN¬ 
NO inclusi, 1 meno che ia per¬ 
sona che li ha lasciati in eredi¬ 
tà non sia morta a gennaio 


■OMA DI MILANO 

■I MILANO Pimi In prevalerne recu¬ 
pero (Mib -0.73) ma con scambi ancora 
ridoni, poco wlloi 100 miliardi Ricoper¬ 
ture di ribassisi! e minori vendile (anno 
ritenere che il pagamento dei saldi debi 
lori di fine maggio non solleveranno 
■rasai problemi come invece si temeva 
nel giorni aconi. Urt brillante risonato di 
eaercialo come quello presentalo dalle 


1315 Mercati mondiali pazzi ma non tanto 

Venti mesi di svalutazione del dollaro 
| e ora Reagan dice «basta» 

\ Ma quali risultati ha dato questa sfida? 


MERCATO RISTRETTO 


jj ^Jgj| 

appena scalfito: 38 miliardi in 3 mesi 


Il dollaro a 1316 lire ieri in mattinata (145 yen a 
Tokio) poi a 1311 in serata a New York La Banca 
d'Inghilterra che invece vende dollari per sostene¬ 
re la quotazione della sterlina Sono fatti che vedo¬ 
no i governi conservatori impegnati a drogare l'o¬ 
pinione, alla vigilia delle elezioni e del vertice di 
Venezia, facendo apparire che poi alla fine la situa¬ 
zione è pur sempre sotto controllo 


RENZO STEFANELLI 


■P ROMA II mistero della ri 
presa del dollaro continua le 
interpretazioni puntano sui 
fattori tecnici come lequili 
bno dei tassi d interesse o il 
massiccio intervento dei giap 
ponesi Forse il mistero non 
esiste semplicemente Wa 
shinglon prepara a suo modo 
il vertice di Venezia togliendo 
agli altri governi il maggior 
motivo di lagnanza I indiffe 
rema calcolata verso i ribassi 
del dollaro che vanifica gli ac 
cordi presi a Parigi il 22 leb 
braio sulla stabilizzazione 
Cosi semplice sarebbe la 
manovra politica del cambio 
che il presidente Reagan ha 
potuto dichiarare senz altro 
che i ribassi del dollaro sono 
finiti (per ora) Ne hanno ap¬ 
profittato quanti avevano da 


vendere dollari soltanto sulla 
piazza di Tokio sono stati 
cambiati oltre nove miliardi di 
dollari tre miliardi in piu del 
precedente giorno di merca¬ 
to 

I dati sulle bilance dei paga¬ 
menti fomiti ieri ristabiliscono 
il quadro veritiero degli squili¬ 
bri 

Nei primi tre mesi dell anno 
il disavanzo commerciale de¬ 
gli Stati Uniti è stalo di 38,33 
miliardi di dollan C è un mi¬ 
glioramento quantitativa del 
le esportazioni statunitensi 
del 2% ed una riduzione delle 
importazioni sempre in quan 
tltà del 3% Però gli Stati Uniti 
ricavano meno e pagano di 
piu nell interscambio a causa 
della svalutazione del dollaro 
li loro deficit valutario resta 


quindi astronomico di 14 6 
miliardi m tre mesi co! solo 
Giappone di 5 8 miliardi con 
I Europa occidentale 

La Germania occidentale 
registra nduziom delle espor 
taziom in valore del 6 7% per 
le esportazioni e del 12 2% 
per le importazioni I tedeschi 
pagano meno ciò che impor¬ 
tano e vendono con piu diffi¬ 
coltà a causa della forte nva- 
lutazione del marco Tuttavia 
in aprile la loro bilancia era 
attiva di 8 89 miliardi di mar¬ 
chi 

Le fonti ufficiali parlano di 
miglioramenti nell equilibrio 
delle bilance Si può dire che 
la tendenza al divano si è ap¬ 
pena fermata dopo venti mesi 
di svalutazioni/nvalutaziom 
Un risultato lontanissimo dal 
le previsioni di chi ha gover 
nato la manovra monetana 
Gli effetti di una svalutalo 
ne/nvalutazione sono attesi 
degli analisti economici nel 
l'arco di 12 18 mesi II fatto 
che I aggiustamento non si ve 
rifichi dovrebbe dunque inge 
nerare il piu grande allarme 
Invece assistiamo ad una ope¬ 
razione di anestetizzazione 
deli opinione pubblica 

L'attenzione era tutta orien¬ 


tata ieri sulle manovre tedesca 
e giapponese per tenere bassi 
t tassi d interesse Le banche 
del Giappone hanno attuato la 
riduzione del tasso pnmano 
dai 5 2% al 4 8% Un record 
La Bundesbank interviene per 
mantenere i tassi sulle amici 
pazioni alle banche commer 
dall sotto tl 4% Tbtti sembra 
no soddisfatti di questa palese 


agevolazione alla espansione 
del mercato interno Una cre¬ 
scita del 4 5% delle vendite al 
dettaglio in Giappone (piu 
bassa che in Italia) viene pre 
semata come la dimostrazio¬ 
ne che il governo giapponese 
e sulla buona via di contribui¬ 
re ad allentare la cnsi di sboc¬ 
chi dell industria mondiale 
Ma si tratta di un indicatore 


inconsistente 

I tassi d interesse su! mer¬ 
cato mondiale sono effettiva 
mente ritenuti fra i piu bassi 
nel lungo penodo che ci sta 
alle spalle Risentono però an 
che di una crisi della doman¬ 
da d investimento e della 
esclusione pura e semplice 
da! mercato finanziario mon¬ 
diale di tre quarti dell econo¬ 
mia E questo è un altro affare 


Contestandolo all’Italia 


Parigi rivendica il quarto 
posto tra i paesi ricchi 


tm PARIGI Un rapporto sull'economia prepa 
rato da un comitato di senaton ha messo lo 
scompiglio ne) governo Chirac affermando 
che la Francia ha perso il quarto posto a favo 
re dell Italia, nel volume di reddito La Francia 
anzi starebbe per cedere anche tl quinto posto 
alla Gran Bretagna. Il rapporto del Senato cita 
va le nuove cifre del reddito italiano dopo la 
rivalutazione operata dall’lstat che vi ha inclu¬ 
sa una stima delle attività sommerse len il 
ministro delle Finanze Edouard Balladur e sce¬ 


so in campo citando cifre dell'Ocse espresse 
in dollan secondo le quali il quarto posto spet 
terebbe ancora alla Francia. 723 miliardi di 
dollan di reddito contro i 600 miliardi dell Ita 
Ita ed 1 550 dell Inghilterra. 

Come già avvenuto in Italia la guerra delle 
cifre sul reddito ha avuto Inizio come un tenta¬ 
tivo di difendere la coalizionè governativa dal¬ 
le crìtiche per il peggioramento qualitativo del¬ 
la situazione Proprio ieri la Francia ha registra¬ 
to una inflazione tendenziale di oltre il 6% an¬ 
nuo 


llllBBUIIIlillllllllllillinilllllilllil!!! llliiil! 
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CONVERTIBILI 


OBBUQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Generali ha appena mosso il titolo e que¬ 
sto spiega il clima attuale del mercato 
Meglio invece le Montedison dopo la ce 
lebrazione della assemblea che ha con 
sacrato i nuovi equilibri al vertice e pre 
sentalo un bilancio in utile In recupero 
anche le Fìat, con qualche limatura nel 
dopoborsa, in attesa del discorso di 


Agnelli che sarebbe stato reso noto net 
pomeriggio a borsa chiusa Escono con 
qualche recupero più o meno sensibile i 
valon di «re Girlo» anche se il titolo gui¬ 
da I Olivetti recupera meno di tutti gii 
altn Evidentemente per questo titolo la 
«via crucis» non è finita. C è fiacca anche 
sul mercato dei premi, come a dire iner 
zia speculativa. □ R G 






























































































































































































































































































































D 6 giugno tutta Italia farà clic 


Obiettivo 
un Paese 
da salvare 

CHICCO TESTA 


N ei loro programmi - tipo la visita al 
tale o lai altro monumento le gui 
de turistiche (quelle in carne ed 05 
sa) hanno ormai insento il quarto 
mmmmmm d ora per le fotografie Mi sembra 
di avere capito che è questo I unico modo in 
cut riescono ad evitare che nessuno li ascolti 
per mettersi a scattare fotografie ancor prima 
di avere capito in che cosa consiste I oggetto 
della loro attenzione Comportamento che mi 
sembra stupidamente assai diffuso 
Per molti la fotografia sembra essersi tra 
sformata da mezzo per il raggiungimento di un 
line, la riproduzione consapevole di squarci di 
realtà e magari di sensazioni, in un fine a se 
stante «Fotografo quindi esisto» e «fotografo 
quindi ci sono stato» Nelle case di questo pae¬ 
se giacciono milioni di macchine fotografiche 
Centinaia di milioni di fotografie vengono scat 
tate ogni anno Un enorme produzione di im 
maginì, che formano uno sterminato archivio 
depositato frammentariamente in ogni fami 
glia italiana 

Se mai qualcuno si prenderà la briga di ten 
tare un'analisi anche sommaria di questo ma 
ledale ne dovrebbe emergere una straordma 
ria classificazione del gusto estetico e della 
capacità di percezione di massa In grandissi 
ma pane, temo, di scarsa qualità e basso signt 
a licato Viene certamente la voglia di riflettere 
+Mille straordinarie risorse che sono celate m 
t questo esercito di macchine fotografiche di 
'ogni tipo e dimensione Un enorme potenziali 
tà riproduttiva i cui fini e la cui qualità vai la 
, fpèna di cercare di indirizzare e migliorare 
1 » Due proposte ce le fa in questi mesi il mon 
yjrto ambientalista 

T* ta prima, che vede scendere in campo una 
^coalizione considerevole di forze con il patro 
* clnlo dell Arino europeo dell ambiente pren 
de le mosse da una delle più celebn iniziative 
„;-<H Italia nostra, la decapa delle associazioni 
J ptòtezionistiche italiane Un po di anni or so 
1 no Italia nostra promosse una famosa mostra 
' Che lece discutere a lungo II titolo era «L Italia 
da salvare» e documentava con ferocia dt par 
\ ^feritoti lo scempio di quello che sarebbe sar 
^àtticamente divenuto negli articoli di Antonio 
Cfderna #11 Belpaese» Un lavoro d avanguar 
dia (spirato dalle preoccupazioni di quella che 
j. -allora era Un’élite, proprio utilizzando lo stru 
mento fotografico a sostegno delle propne te 
fu, U fotografia come testimone d accusa 
a. Oggi, nella prossima giornata del 6 giugno e 
?» ^onu titolo di «Clic, l'ambiente» viene ripropo 
\ sta e trasformata quella iniziativa innanzitutto 
^perchè l'invito a concorrere a questo nuovo 
^ censimento è rivolto a tutti I possessori di una 
f macchina, fotografica, teoricamente milioni di 
. persone, Secondo perchè 1 oggetto del censi- 
: merito dovrà essere, positivamente, ciò che 
* sapranno vedere® riprendere, tutti insieme, m 
un unico giorno Self materiale così raccolto 
lorobabilmente centinaia di migliaia di fologra 
Ile, costituirà oggetto di documentazione di 
„ sicuro interesse, don meno interessante sarà 
* capire cosa gii Italiani percepiscono come 
> •meritevole di salvaguardia» Un bello studio 
4 sull* psicologia dei nosln connazionali 


: 6 Giugno. Giornata nazionale 
. dell’Ambiente 
s attraverso la fotografia 





L’appuntamento e per il primo 
sabato di giugno 
armati di macchine fotografiche 
Un giorno dedicato 
a fotografare l’ambiente 
Un censimento 
dell’Italia da tutelare 



Disegno di Giulio Peranzom 


Io andrò a Riva Valdobbia 


uanh saremo quanti sarde a scai 
u m tare «clic» il prossimo 6 giugno 9 
I M Molte centinaia di migliaia credo 
Forse qualche milione addirittura 
l Italia e bella offre soggeiti a tutu 
e tl popolo dei fotografi e pronto e pieno d en 
tusiasmo Del resto si tratta di contribuire alla 
realizzazione d» un impresa memorabile il 
censimento perimmagini dello smale dal Mtr 
de Giace del Monte Bianco ai templi greci del 
la Sicilia L impresa e cosi importante che a 
promuoverla ci si son messi in tanti la Comu 
mia europea la Presidenza del Consiglio 1 mi 
nisteri dell Ambiente dei Beni culturali della 
PI la Rai la Federazione italiana editori I As 
sociaztone italiana fotografi forte di ben 600 
circoli oltre alle associazioni naturalistiche 
Italia nostra Lega ambiente Wwl 
Riprodurre I Italia (questo paese «fatto a ma 
no» come scriveva un grande storico dell ar 
cheologia Ranuccio Bianchi BandineUi) nei 
suoi infiniti scorci paesaggismi nei suo patri 
monto artistico nelle sue citta e paesi cascine 
e palazzi Ecco il grande programma da reali? 
zare insieme nella giornata del 6 giugno ar 
mali delle Leica piu sofisticale fino alla piu 
semplice delle Polaroid Non diciamo che u 
sarà gloria ma da fare perniiti professionisti 
dilettanti amatori ragazzi delie scuole 
Il 1987 e stato dichiarato dalla Ctc «Anno 
europeo dell ambiente- £ per 1 1 prima volta la 


Giorgio Lotti e uno dei piu noti e ap- fie Sue foto illustrano uno dei cinque 
prezzati fotografi italiani Autore di temi del «censimento sull ambiente» 
grandi reportages per «Epoca» ha di cut parla nell articolo che ha scrii 
pubblicato diversi volumi di fotogra- to per Andata-Ritorno 


GIORGIO LOTTI 


grande armala itilntn dilla foiogntn e ihn 
mala a collaborari alla tostruzioni di un gì 
gantescoarche.io nazionali dell ambiente eon 
il suo strumento d elezione I obit tino fotogr i 
fico Non si tratta di partcuiwri adunconeor 
so ne di riproporre I ennesima sanazioni di 
piazza S Marco del Colosseo dii Duoino di 
Milano No bisogna scoprire l Italia minore 
quella che ci sta vicino il eie olo antico proprio 
accanto a casa nostra quella colline Ila thè 
conosciamo fin da bambini il bel palazzotio 
che sbirciamo ogni tatuo attraverso 1 1 e anici 
lata quella spiaggctla segreta dove andnmo a 
fare il bagno con 1 nostri amiti 
Se pensei ad un soggetto da proporre mi 
viene in mente la chiesa di Riva V ìidnbbi 1 mi 
minuscolo pat sino de 11 1 V Use su e <>u un v,m 
dizio univi rsah affre se ilo sulla f m < ni 1 < lu < 
una di Ile cose imilnllt ehi io ibi>n in u visto 
M 1 non sono lauto 1 prole smoiiisIi e In un ili in 
causa protagonisti de II 1 fiorii il 1 de bijou 1 e s 


se re 1 finii t lami t he us ino la mae c luna foto 
gr Ulta pt r rie ordart un viav,e,io un 1 v it inz i 
un luogo Ih Ilo dove so io si ili Sunm uno de 1 
paesi piu Ih III dt I mondo Le tosi e il mire le 
eise ite 1 fiumi le moni igne 1 busi In \ gli 
ulive li de ila tose ana 1 borghi di |k se unri della 
Su ili 1 1 vignili de 11 nuli ima roggi 1 mie iste! 

10 ve ce ilio di se e oli < limili sogge in |m>ssi uno 
immortiiire Quanti scoperti p jvsoiio f ire 1 
ragazzi condotti fuori di scuola da un mst 
gn mie intraprendente 

Non is|K II ite ili giugno pt r de eide re eosj 
volile fare Ree itevi sul posto uni due ire 
volle Studine li Ime chi} iilnture Non 
se aitale a mezzogiorno quii no si ìppi il 
Uste mi al inallmo | re s 1! Ir umile 
e|ii indo 1 1 Iik < r i le 1 li 1 r e 1 1 I I re ri si 
tinsi (tuli il pri ioi il 1 1 In 1 b v hi M 
U il in I m g in si 1 t 1 | 1 11 r I 1 1 1 

11 I * 1 1 1 i> I iv r 1 | iss 1 I 11 si II 

sii re e I I i j ibi 1 il I t v I | r / i si 


cinque temi del concorso (Giacomelli sul pae 
s ìggm agricolo Berengo Gardin su Roma (be 
m culturali) Franco Fontana sulla terra Gior 
gio Lotti sulla luce e il mare Mauro Gailigam 
sul paesaggio Mimmo Jodice sull arte Ndr ) 
Diapositive folo stampate istantanee da Po 
laroed tutte le tecniche di riproduzione sono 
\ ilide e accettate purché contribuiscano ad 
arriccili re il censimento Non si tratta di vince 
rt nessun premio (anche se una selezione del 
le migliori foie) sara pubblicata dai giornali) ma 
di iiutare a (ar conoscere il nostro paese an 
che m gli aspetti meno belli il degrado I tnqui 
n ime rito I tssallo del cemento Un suggerì 
me nlo ancora mi pi rmetto di dare ai smdaci e 
alle associazioni di fotografi e naturalistiche 
perche le seconde immagini di ciò che sara 
inviato a Roma non viene conservato in sede 
totale per costituire una raccolta un servizio 
f Jtognfito del paesaggio dell ambiente del 
p immolilo artisue o e culturale di ogni citta di 
ogni pat se > Un materiale' prezioso per docu 
me ut vn ha 1 vino anche ciò che resta dei 
mi sin ri delle attivila artigiane destinate a 
seomjnnn ((he so un fabbro ferraio un liu 
t no un i u ssiinec di arazzi ) Amici fotografi 
ri itevi ri i I in e un oi e astone non solo per 
m sir ire i »vi supe u fare ma |H r essere utili 
I n slro I it se 


Lega ambiente 
e Wwf 
consigliano 

SUSANNA RIPAMONTI 


■■ Per il 6 giugno la parola 
d ordine e «fotografare» E il lW\ 

classico caso in cui 1 impor , IPC 

tante non e vincere ma parte yCJ 

cipare perche tutte le foto 
grafie contribuiranno a creare Wjl 
una grande anagrafe oei beni J il 
culturali ambientali degli in 
sedimenti urbani del paesaggio agricolo E 
importante la segnalazione spontanea ma il 
Wwl e la Lega ambiente per tutelarsi dalle 
possibili defaillances della democrazia dal 
basso hanno suggento anche qualche rimerà 
no che non deve essere trascurato 
Lombardia 

Iniziamo dal Nord dove per la Lombardia c è 
solo I imbarazzo della scelta La sezione regio 
naie del Wwf ha redatto una guida con 24 
itineran e 94 schede per conoscere ia natura 
della regione Gli itineran sono divisi anche 
cromaticamente tra il verde della pianura I az 
zurro dei laghi e il marrone delle zone alpine 
In coda alla guida in ordine alfabetico le sche 
de con flora e fauna della Lombardia La guida 
si trova in librena presso la sezione di Milano 
del Wwf in Gallena Mazzini al 20 o si può 
nehiedere per posta scrivendo al Wwf di Mila 
no in viale Monte Grappa 2 tei 02 653251 
Costa 18 mila lire piu 3500 lire per spese po¬ 
stali 
Liguria 

Qualcuno ha scritto che la Liguria e qualche 
metro dj asfalto fra le montagne e il bagnasciu 
ga, ma il Wwf vi invita ad esplorare quelle 
montagne e tn particolare l alta via dei monti 
liguri Esiste una guida omonima fatta dall U 
moncamere ma attenzione la guida stessa e la 
Lega ambiente avvisano che questo non è un 
trekking da fare a cuor leggero In molti casi i 
rovi e le sterpaglie hanno avuto la meglio sui 
percorsi e anche i rifugi non sempre sono in 
buone condizioni su questo lunghissimo itine¬ 
rario di più di 400 chilometri che va da Venti 
miglia alle Bocche di Magra In ogni caso la 
pista è già stata ampiamente collaudata Ci so 
no maratoneti che I hanno percorsa tutta in 23 
giorni, ma basterà farne qualche tratto inse 
rendosi in uno dei numerosi punti di innesto 
per fare una conoscenza «alia grande» della 
Uguna vista dall alto da questa specie di bai 
cone che si snoda lungo tutta la costa Per 
mfonnaziom telefonare allo 010 281141 Ri 
sponde la Lega ambiente 
Toscana 

Il Wwf toscano non nasconde ia sua reticenza 
a consigliare itinerari preferenziali in un pae 
saggio che dovrebbe essere scandagliato me 
tra per metro Due consigli comunque li da, 
partendo dalle Alpi Apuane devastate dalle 
cave di marmo che incombono sulla Versilia 
Telefonando allo 0585 75275 potrete accor 
darvi per un itinerario che svelerà bellezze e 
nefandezze di questo lerntono E poi Folloni 
ca con un escursione attorno ai boschi che 
verranno solcati e distrutti da una superstrada 
Affrettatevi finche siete in tempo, se volete 
vederli pnma dello sfascio 
Luto 

Scendendo verso il sud il Wwf invita a una 
sosta a Pian dei Gangiam la piana dove stanno 
costruendo la centrale nucleare di Montaito di 
Castro Da un lato i reperti archeologici degli 
insediamenti etruschi (siamo a pochi chilome 
tn da Tarquinia) dall altro I inquietante presen 
za dei cantien della centrale Altri due itineran 
suggenti apposi lamente per la giornata del 
■clic» ambientale sono diretti alle sorgenti 
«Esperia» nel comune di Monticelli e a quelle 
del Laghetto nel comune di San Giorgio al Lin 
entrambi in provincia di Frosinone Per mfor 
inazioni telefonare al Wwf di Roma 8440108 
Puglia 

Sempre piu giu fino a Santa Marghenta di Sa 
voia a pochi chilometri da Foggia dove in un 
paesaggio ingrato che poco concede agli ste 
reotipi della vacanza improvvisamente si deli 
neano gli specchi delle saline reperto di un 
paesaggio che sia sparendo Negli stagni salati 
vivono piu di 50 mila esemplari di anatre e 
trampolien ma le saline sono anche fon te di 
lavoro per i 600 lavoratori che ogni anno 
estraggono dalle vasche sei milioni di quintali 
di sale marino Le organizzazioni ambientalisti 
che denunciano il progetto di insediare nella 
zona una pericolosa industria chimica che sa 
rebbe un nuovo attentato contro 1 ambiente 
già insidiato dall inarrestabile escalation del 
cemento Darebbero nuovi posti di lavoro 
quesio e vero ma si è fatto il solito calcolo 
costi benefici’ Uno scatto fotografico forse 
ostacolerà il degrado 
Per partecipare 

Ritagliare il coupon che appare oggi su A/R (e 
anche il 4 e il 6 giugno) Compilarlo e spedirlo 
con tutto il matenale fotografico accuratamen 
le descntlo a Clic 1 ambiente Anno europeo 
dell ambiente casella postale 64500100 Roma 
centro 


l’Unità 
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28 maggio 1987 
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Poggio a Calano di FI 
renze Fediva! delle colli 
ne Tino ai 13 luglio 
Palermo 1 Duian Oman al 
lo stadio della Favorita Li 
tournee prosegue il 30 
maggio a Bari il 3} a Cava 
dei tirreni il primo giugno 
MArtnrt allo stadio Flaminio di Ro 

ma .14 a Modena il 5 a 
San Siro il 7 a Firenze 

Taormina Raduno del carretto siciliano Fino 
al 30 maggio 

Venezia Henri Matisse al Museo Correr Ala 
Napoleonica F no al 18 ottobre 
Annecy In Francia Festival intemazionale del 
cinema d animazione in programma 80 corto 
metraggi 5 lungometraggi mostre e convegni 
Fino al 2 giugno 

Parigi *Hommage a Ferrari* mostra dedicata 
alle automobili di Enzo Ferrari Fino al 26 lu 
glio alla Fondanoti Corner di Jouy en Josas 
Tutti i giorni dalle 11 alle 19 


Per l’estate 
ecco 
la barca 


M Navigare dunque ma come dove e 
quando? Il «quando» dipende un po dal dove 
Infatti in Mediterraneo fino a settembre siamo 
in alta stagione ma il tempo rimane stabile e 
piacevole anche alle nostre latitudini fino ad 
ottobre inizi di novembre Ovviamente piu a 
sud si va piu la stagione si allunga Se volete 
invece navigare in Bretagna o nei man inglesi 
la stagione migliore si concentra tra giugno e 
settembre mettendo comunque in conto 
qualche acquazzone temperature non eleva 
tissime ed a volle nebbia Ma deviamo «dove» 
Ogni bacino di crociera ha le sue peculianta 
Volete una navigazione facile con mfrastrultu 
re numerose ed efficienti ed opportunità mon 
dane? 

Pagando il prezzo dell affollamento non 
avete che I imbarazzo della scelta Costa Az 
zurra Corsica Sardegna > arcipelago toscano 
Siete disposti a rinunciare alla comodità di 
porti frequenti In cambio di luoghi ancora rela 
tivamenle poco battuti? Scendete a sud Eolie 
e Sicilia Amate unire mare e tour culturali? Il 
vostro posto sono ie isole Ionie Volete invece 
impegnarvi con venti tesi senza nnunclare a 
lunghi bagni e al caldo? Il bacino adatto è 
quello dell Egeo isole greche e costa turca Se 
invece preferite sentire il «respiro del mare» le 
maree la meta non può che essere la Bretagna 
o la Normandia Cercale I emozione dell onda 
lunga dell oceano’ La troverete nella Bretagna 
del sud e nel mar d Irlanda Ecco una serie di 
proposte che spaziano per tutte le esigenze 
Vacanza e scuoia 

Se non avete esperienza se volete comin 
ciare o trovare amici che vi ospitano e vi 
«dirozzino» scrivete o telefonate all Uìsp Le¬ 
ga nazionale Vele Wmd surf via Santa Ma 
na Maggiore 7 40121 Bologna tei 

051 233612 274622 vi indirizzerà alfa piu vici 
na scuola di mare o vi organizzerà una vacanza 
in barca a prezzi molto Interessanti 
In crociera 

Per le crociere in Italia i qoleggiatori sono 
molti ed ormai praticano tutti sostanzialmen 
te gli stessi prezzi Meglio se sono affiliati al 
I Alnud (associazione che raggruppa ì brokers 
Italiani) che garantisce esperienza e serietà 
Per darvi un dato base di confronto calcolate 
che in petiòdo estivo le barche tra gli 8 e gli 11 
metri costano 250 350 mila lltè a testa la setti 
mana tutto escluso ovviamente Se volete in 
vece introdurvi alla vela le scuole non manca 
no La più rtota è il Centro Velico Caprera 
(quest anno festeggia la sua ventesima staglo 
ne di attività) ma I elenco è ormai lungo e 
anche distnbuito su tutto il territorio 

Calcolate comunque dalle 500 mila in su per 
una settimana dì corso Per corsi o crociere in 
Bretagna Normandia Irlanda e Manica \ refe 
renti più qualificati sono i Glenans nota scuola 
di vela francese in attività dal 1947 che ha una 
sezione italiana a Venezia (casella postale 403 
tei 041 5200320) L Entros di Tonno (via 
Montebeilo 2 tei 8397246) vi propone se il 
mere vi affascina anche come cultura crociere 
su barche tradizionali ad esempio sul tre albe 
n «Bfclem» a gruppi di sei ridile acque della 
Bretagna del nord con puntale fino a Copena 
ghen costo a sefcondo dei penodi per una 
settimana tra II milione ed 11 milione e quattro 
centomila Da Douamanez invece viaggi setti 
manali su quattro vecchi battelli da lavoro bre 
toni (10 14 metri) per gruppi di 6 10 persone 
costo 300 mila lire 


M mm Viterbo Al Pilazzo 
dei Papi mostra dell arte 
antica i mese n Europa Fj 
no al 14 g ugno 
Greenwich Ftst tal di tea 
tro lotti ratura mus ca 
classici r ck rtgqai 
iazz folk F i o al 14 g u 

Udo di Camalore Mostra 
della fragola F no ai primo 

giugno 

Carmagnola di Torino La giostra dei delf n 
Fino al 31 maggio Roma Trofeo dei Sette 
Colli di nuoto Fino al 31 magg o 
India Id ul Pur grandi feste in j azza per cek 
brare ia fine del Ramadan il mese di digiuno 
osservato dai musulmani 
Firenze Maggio musicale ftorent no concerto 
della Munchner Phtlarmon ker che esegue bra 
ni di Rossini Strauss e Brahms Al Teatro Co 
munale alle 20 30 Anche il 30 maggio 
Tokyo Ceramex 87 mostra degli articoli in 
ceramica All International (rade fair grounds 
fino al 1* giugno 

Venezia «Arte americana anni 60 dal Ludwmg 
Museum di Colonia» a Ca Pesaro 




M Roma Sculturevege 
tali» piante grasse da tutto 
il mondo» Mostra merca 
lo convegni mostra foto 
grafica All orto botanico 
di Villa Corsini porta Setti 
miana fino al 7 giugno 
Lubiana Biennale del bai 
letto jugoslavo iniugura 
no Pulcinella» e «Lhstoi 
re du soidat» Fino al 6 lu 


jm wm Padova Ai Palasport 

gsuonano i Simply Red che 
BB^B saranno al Palasport di Bo 

■ logna il primo giugno al 

■ Paiaeur di Roma il 2 e il 4 

[Vi rVj IV: al Palasport di Firenze il 5 

■ e al Paiairussardi di Milano 

™ il 6 

MAGGIO Legnano Sagra del Car 

IVIACCl U rocctQ e pa))0 de||e contra 

de 

Rosora dì Ancona Gara di ruzzola 

Cervia Sposalizio del mare 

Graziano Visconti di Piacenza Corteo ston 

co e torneo a cavallo 

Gubbio Palio della balestra 

Querceta di Lucca Palio dei Micci 

Lucca Palio della balestra sfida tra i balestne 

ri locai e quelli di Massa Marittima 

Marinella di La Spezia. Marcia sul mare di 12 

chilometri 

Montecarlo Gran Premio di Formula 1 
Venezia Sposalizio del mare 
Migliano di Perugia Palio delle contrade 
Tarn pere in Finlandia Pirkka eyelmg tour ia 
p u grande man fesiazione ciclistica finlandese 
che si corre su distanze di 51 132 e 214 km 


Pandlno di Cremona Festa dell arcobaleno 
fino al 7 giugno tornei spartivi minifcstaziom 
folklonstichc mostre e gare di briscola e pittu 

ri 

Caorso Fiera di primavera Anche il 31 mag 
gio 

Firenze 100 chilometri del Passatore un gior 
no e una notte pei ari vare i Faenza Si parte 
alle 16 di oggi e s deve arrivare entro mezzo 
giorno di domani 

Bamralnl di Cagliari Sagra della tosatura esi 
bizione dei «tundidores» e un convegno sulla 
lingua sarda Anche il 31 maggio 
Rotterdam Concerto di David Bowie allo sta 
dio Feyenoord Anche il 31 maggio 


I wm Amsterdam «Holland 
festival» concerti rappre 
sentazioni teatrali e belletti 
nei teatn cittadini In pro¬ 
gramma musica contem 
poranea e classica Fino ai 
30 giugno 

Pisa Mostra delf artigiana 
«n ifiwn to a11 Arsenale Mediceo 

Fino al 9 giugno 

^ m Castel del Rio di Bologna 

Bruciamo la strega manifestazione lolklonsti 
ca con sfilata storica 

Orvieto Scalo Palio della Palombella corsa di 
cavalli 

Cremooa Geny Mulligan e il Geny Mulligan 
quarte» si esibiscono al teatro Ponchielli Alle 
21 

Vaaaa in Finlandia Festival dei burattini Fino 
al 7 giugno 

Antlbes lo Francia Festa del mare Anche il 2 
giugno 

Firenze «Aurelio Millos 35 anni di balletto al 
maggio musicale fiorentino» A Palazzo Strozzi 
fino ai 5 luglio 

Egadi Settimana delle Egadi convegni tavole 
rotonde escursioni Fino al 6 giugno 


A Itaca con la vela e la fantasia 


M algrado la stanchezza e la fame 
confesso che provai una gioia im 
mensa di trovarmi nelh patria del 
I eroe di cui avevo letto e riletto 
centinaia di volte le avventure Cosi 
Heinrich Schhemann racconta il suo sbarco ad 
Itaca e il 7 luglio 1868 Capace di far soldi con 
facilita pari soltanto a quella di imparare le 
lingue (ne conosce una dozzina tra antiche e 
moderne) ha due fedi che la poesia di Omero 
non e soltanto astrazione e che riuscirà a tra 
vare i luoghi calcati dagli eroi cantati dall aedo 
cieco Ed a Itaca come altrove il suo arrivo 
provocherà una svolta nell archeologia Classi 
ci alla mano viaggia in Grecia e in Asia Minore 
e con molte approssimazioni una buona dose 
di fantasia e qualche superficialità scientifica 
trova in luoghi ormai modificati dal tempo 
Troia ed il suo tesoro le auree maschere fune 
rane di Agamennone le tombe di Achille e 
Patroclo I antica Micene 


GIANNI BOSCOLO 


Le isole leggendarie si stagliano sempre in 
mezzo al mare solitane apparentemente vici 
ne eppure irraggiungibili Itaca invece da qua 
iunque parte la si accosti compare all improv 
viso tra la foschia sempre presente nelle matti 
ne d estate sullo Jonio Pochi luoghi hanno la 
forza evocativa di queste rocce adagiate sul 
mare Basta scorrerla nella sua lunghezza sci 
volando in un liquido dai molti nflessi e ti affa 
sema verde ngogliosa compatta Nonhamu 
ra ciclopiche come Tirinto la bellezza selvag 
già della rocca di Micene i labirintici palazzi di 
Cnosso tutto e ncondotlo e nconductbiie 
soltanto al viaggio fantastico al sogno ed ali e 
vocazione 

Sarà la fantasia ma arrivando a port Vathy il 
maggior centro dell isola lasciate a dritta la 
minuscola isola di Skarlsopoumssi ed entrate 
m uno stretto braccio di mare superato i iso 


lotto Lazzareto il vento che impazza con bru 
schi gin nel golfo di Aetos si placa ed il mare 
si appiattisce all improvviso Qui fu lasciato 
Ulisse dai Leaci in una baia dove «due punte 
s avanzano /sporgendo a picco e la baia prò 
leggono /fuori ne chiudono I onde immani dei 
venti • 

Oppure salite alle falde del monte Stefanos 
che domina il golfo di Dexia troverete una 
grotta Sara I immaginazione ma penserete 
che sia proprio I antro «amabile oscuro sacro 
alle Ninfe che si chiamano Naiadi» di cui parla 
Omero Tutto tn quest isola sembra richiamarsi 
al somk filo della memoria ai dettaglio evoca 
tivo ad un ambiente oninco Nei minuscolo 
museo di Stavros e conservata una statuetta di 
rame Smozzicata dalla plasticità incerta raffi 
gura un uomo e sufficiente un residuo sottile 
filo di ferro che 1 avvinghia per capire che 



anche se sono andati perduti l albero a cui era 
legato la nave i compagni ai remi rappresen 
ta Odisseo che ascolta il canto delie sirene 

Dei molti modi di andare p« mare e di viag 
giare itaca ne propone uno quello attraverso 
il subconscio mitologico di ognuno di noi tra 
sogno e realtà alla ricerca di una rotta Appro 
date a port Fnkes a nord dell isola Sul colle 
che domina il golfo profondo tre miglia Stra 
bone e Pausania situavano I Acropoli dei Pilli I 
resti micenei sono modesti ma non avrete dub 
bi che qui si trovava ia reggia di Telemaco e 
Penelope Oppure scendendo a sud nel canale 
di Cefaloma troverete sulla dritta un piccolo 
scoglio Daskalio E certamente quello dietro 
al quale si nascosero i Proci per tendere un 
agguato al figlio di Odisseo di ntomo da Pilo 
Più a sud si trova la baia di S Andrea devesse 
re proprio qui che sbarcò Telemaco avvisato 
da Athena E chi può non identificare lo spero 
ne roccioso coperto di pini ed eucalipti che 
domina Para Pighadi isoletta sul lato onentale 
con la Roccia del Corvo dove viveva il porca 
ro Eomeo’ 

Ecco perchè il busto coperto dalle foglie 
semmascosto in un giardinetto di Stavros è 
senz altro quello dei celebre navigatore Deve 
averlo visto così Nausicaa coperto di fronde 
gettato sulla spiaggia dalla tempesta Sul piedi 
stallo c è inciso «auguri Odisseo* Lo si sente 
un po rivolto anche a chi come il mitico navi 
gatore cerca ia sua rotta. 


In flottiglia 

Amate portare la barca ma non vi sentite 
abbastanza sicuri’ Yachting 77 (via Broletto 28 
Milano tei 02-871060) propone una naviga 
zione in flottiglia su Comet 850 della flottiglia 
Odysseus costo per due settimane 3 600 000 

Una crociera nelle isole Ionie con un capo 
flottiglia che vi aiuterà a risolvere gli eventuali 
problemi Se volete andare ih Jugoslavia potè 
te rivolgervi direttamente all Adriatic Club Ju 
goslavia M Tua 221 54410 OpaUja tei 
0038 51 712066 

Una proposta curiosa viene dal Centro Veli 
co d Altura unire 1 amore per il mare con quel 
lo per ia cucina crociera alle Eolie sul «La 
barca laboratorio» sloop di oltre 19 metri dal 
13 ai 19 giugno con corso di nouvelte cuisine 
costo lire 590 mila 


Per pescatori j 

Vi interessa unire la navigazione alla pesca’ 
Potete trovare a settembre i tonni al largo 
delle isole Glenans E un idea della Entros 
costo per 12 giorni 630 mila lire 

Per I più ricchi 

Ed ora una sene di proposte che coniugano 
navigazione a vela con un po di lusso in luoghi 
favolosi «Gemini* sloop 23 metn (8 posti in 4 
cabine) a 1600 dollari pi giorno e «Scorpio» 23 
metri 4 persone 1400 dollari al giorno in Gre 
eia e Turchia contattate il Barcobestia via Fla 
minia 67 69 Roma tei 06 3602852 Crociere 
in tutto il Mediterraneo con il «Viura» due al 
beri di 14 metri (11 giorni 900 mila lire) prò 
posto dal Club Vela d Altura piazza dei Greci 
44 porto Santa Margherita (Venezia) tei 


VIENNA 


Una Sacher al tavolo 


GIOVANNI GIUDICI 


C » vado o non ci vado’ Entro o non 
entro’ il dilemma che tante volte 
ebbe a inquietare specie in età già 
vamle la nostra mente mihanvisi 
^ mmm tato all improvviso In una frizzante 
serata di questa primavera viennese Assolti gli 
impegni scoperti alcuni semplici itinerari che 
mi hanno fatto risparmiare sui tassi percorsa e 
ripercorsa I area pedonale della Kàrtnerstrasse 
fino a Santo Stefano e non senza includere 
nella passeggiata il Graben con la sua Colonna 
della Peste che e dopotutto un monumento 
alla Santissima Trinità e (per pura coincidenza) 
alle follie del Barocco meditavo di rientrare 
nel mio albergo sulla Rennweg anche per 
smaltire 1 ottima colazione consumata all inse 
gna dell Ambasciata di Sttna (che e un risto 
rante) Ma restavano a stuzzicarmi quelle due 
sillabe Sa cher «Ecco vede questa e I Opera 
e lì dietro c è subito Sacher» mi aveva detto 
poco prima un mio cortese ospite con 1 aria e 
nei tono di chi desse per scontato che io da 
Sacher fossi quasi un habitué 
Non sapeva invece di avermi cosi inocula 


toil virus della tentazione Migari mi dicevo 
non ci torno mai piu a Vienna mai piu poi ro 
avere occasione di cenare da Sicher e a! mas 
simo potro dire di avere assalgalo qualche 
volta una Sachertorte o «torta alla Sacher» di 
quelle pero che fino a qualche anno fa riuscì 
va a fabbricare un pasticciere dt corso Morifor 
te a Milano «Mea culpa se ignoravo che a 
parte la Sacher Vienna e in grado di proporre 
al ghiottone almeno una mezza dozzina di Tur 
ten famose Impenaltorte Di hmt tiurfe e cosi 
via (basta sostituire il nome dell albergo o n 
storante) Pero Sacher e sempre Sacher anche 
se il proprietario non si chiama piu cosi ma 
semplicemente Gurtkr Sacher e hotel Sachir 
e pasticceria Sacher t Stube (dove si pio 
mangiare piu o meno normalmente) mi Si 
cher e soprattutto ristorante dove la consuma 
zione di un pasto assurge alla dignità di un rito 
Non per nulla il menu e illustrato dal he simili 
di una famosa tovaglia che Frau Anna Sacher 
faceva firmare ai suoi lempi dai piu illustri o 
cospicui fra gli avventori al centro sormonta 
fa dalla imperiai regia corona spicca (circoi 


data da un rispettoso spazio bianco) la firma di ■] ja il 

Francesco Giuseppe Entro o non entro’En, ■((■Ili 
tro sia pure con circospetta cautela Attraver fr~~p^a 
so il deserto salone d attesa Mi domando per *■. _tB | 
un momento se una seduta sulle invitanti poi ^^U r-1 
trone non faccia anch essa parte del rito Ma I 

non faccio in tempo a dare una sbirciata alla * 

sala (forse e un po presto sono appena le J 

otto un orario da morti di fame ) che accorre 
a impedirmi la strada la non piu giovane dama 
guardarobiera Ormai ci sono capisco che de 
vo depositare il soprabito e subito varcata 
I augusta soglia lo stuolo dei camerieri aceor o^B 
n a sua volta Non c e molla gente evidente 
mente si può fare a meno di prenotare Mi HUH| 
tocca essendo senza compagnia il p u tostar) 
zuolo fra lutti i I ivoli quello addossato alla 
pire li di fondo ai piedi di un enorme lela di * ? r ~ 

cui non riuscirò data la posizione a decifrare *" 
il soggetto Arrivano col menu Ma già istruito 
sull» scelti ottimale (un mangiartene senza 
sj)t udì ri piu di tanto g usto per dire che ho 
cenato da Sue her) non sto tanto a guardare 
TaMspitt ossia bollito di manzo e una mezza 
bottiglia di vino rosso che si rivelerà delizioso 
quanto mai vellutato Non riesco ad annotare il I 




Z B Bologna, «la rondine» 

al teatro Comunale com¬ 
media linea in tre atti con 
musica di Giacomo Pucci 
ni Repliche il 4 7, 9, II, 
13 e 16 giugno 
Milano 40* del Piccolo 
Teatro Milva canta Brecht 
rn irun Al Piccolo alle 20 30 

Varadero a Cuba. Con- 
venzione del turismo cu¬ 
bano partecipano anche la Regione Lombar¬ 
dia e alcune agenzie di viaggio italiano Fino al 
5 giugno 

Firenze Maggio musicale fiorentino in scena 
la Camerata Academtca del Mozarteum di Sali¬ 
sburgo che suona Mozart Replica i) 3 giugno 
con musiche di Mozart e Haydn A) Palazzo 
dei Congressi alle 20 30 
New York. Centoventi capolavon d arte atnea 
na sono esposti fino ai 16 agosto al Center for 
Afncan Art 

Roma «Le stanze della memona Vedute di 
ambienti ritratti in interni e scene di conversa¬ 
zione dalla collezione Praz Dipinti e acquarei 
li 1776 1870» In mostra alla gallena nazionale 
d arte moderna Fino a metà luglio 

Puntiamo 
la prua 
su port Vathy 

M Ventinove chilometri di lunghezza sei 
chilometri e mezzo di larghezza un periplo di 
una cinquantina di miglia itaca 6 separata da 
un canale lungo 14 miglia (e largo appena ubo 
e mezzo nel punto più stretto) da Cefaionia A 
levante Lefkas dista soltanto una dozzina di 
miglia e al) entrata del golfo di Patrasso ci so¬ 
no soltanto una ventina di miglia Collegati 
con traghetti a Corfù Lefkas e Zante è rag¬ 
giungibile con una barca a vela durante una 
crociera nelle isole Jonie 
Alcune agenzie organizzano viaggi in flotti¬ 
glia per chi non si sente di navigare da solo 
(con partenze da Corfu) Le carte sono «messe 
a punto» di rilevamenti fatti dagli inglesi nel 
1964 65, e comprendono Lefkas ($ Maura), 
Cefaionia e la costa ad est sono la 203 del» 

1 Ammiragliato britannico e la 3210 dell Istitu¬ 
to Idrografico francese La carta B A 702 ripor¬ 
ta invece i pianetti di baie e approdi de» itola 
Naturalmente ampie descnzioni si trovano 
nei portolani per il dipòrto quello in italiano 
della Zanichelli è l ottimo Greek Water Piloti 
Navigazione estiva semplice L unico porto 
dell isola con acqua e gasolio è port Vathy 
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0421 860394 Sempre in Mediterraneo naviga 
I «Elisa» sloop di 20 metri per 12 giorni a Rodi 
e in Turchia l 800 000 cambusa compresa 
proposta dall Italyachting Corporation viale 
Magno 17 a Milano tei 02 780351 
Con quelle d’epoca 

Se amate le barche d epoca potete parteci 
pare al raduni di settembre a bordo del St 
Briac ketch disegnato sulla tradizione da Co 
lin Archer reduce dal giro del mondo È anco 
ra una proposta Entros raduno di Porto Cervo 
(12 21 settembre) partenza da Olbia sbarco a 
Sanremo costo 800 mila raduno di Imperia 
(24 27 settembre) imbarco e sbarco ad Impe 
na costo 350 mila Raduno di St Tropez (29 
settembre 10 ottobre) imbarco e sbarco a San 
remo costo 700 mila 
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«PATRASSO 


di Cecco Beppe 


nome sono foro che hanno scelto per me Per 
quel poco che ho da dire parlo tranquillamen 
te italiano lingua (qui a Vienna) sorprendente 
mente di casa ma forse non piu di qualsiasi 
altra I camerieri di Sacher devono aver ncevu 
to probabilmente la precisa consegna di fare 
in modo che 1 alloglotta non si trovi comunque 
in difficolta capiscono quasi tutto o se non 
capiscono fanno finta di aver capito bemssi 
mo e aci ogni buon conto avvertono in questo 
caso il Mcutte II Moitre vescovo di questo 
tempio non può non capire perche altrimenti 
non sarebbe un Maitre per lui si nnnova il 
miracolo delle lingue Eccolo là conversare 
animatamente con uno dei dieci o venti o tren 
tamila sudditi nipponici che sciamano quoti 
dianamente per le vìe di questa capitale mu 
seo ricalcando i passi di Maria Teresa o di 
Mozart di Beethoven che qui (mi mostrano 
dove) compose la «Nona» di Joseph Roth e dt 
Robert Musil H Maitre conversa col nipponico 
in originale senza » sottotitoli della traduzione 
o almeno mi piace crederlo Chiedo il conto 
che traduco immediatamente in lire italiane 
cinquantacmque o cmquantaseimila piu la 
mancia per una porzione di lesso un paralle 


iepipedo di carne magra che misurava almeno 
quindici centimetn di lunghezza otto di lar¬ 
ghezza e quattro di spessore accompagnato 
da una tortlna di patate a) forno schiacciate, 
maionese con minuscoli porri mousse di mele 
con rafano ovviamente una fetta di Sacher 
Indi un acquavite di albicocca he missa est 
Pago Mi alzo modicamente ossequiato Chie¬ 
do al Maitre il privilegio subito accordato di 
involare un vezzoso portacenere di mezzocri¬ 
stallo con ia scritta «Hotel Sacher Wien» ih 
bel corsivo inglese rosso bordeaux il colore 
«corporate* delia casa. Domattina scandaliz¬ 
zerò (in senso buono) la mia gentile amica 
Donata Tommaseo chiedendole di accompa 
gnarmi in macchina al Prater per fare un giro 
sul Riesenrad ia ruota gigante a ciò costrin¬ 
gendo peraltro anche I amico Silvio Guamieri 
Agli itinerari intellettuali e «intelligenti» preferi¬ 
sco si vede quelli per bambini Ma da» alto 
della ruota dominerò un paesaggio di soie, di 
verde di cnstallo fin là dove scorre il Danu 
bio ai piedi del Leopoldsberg il monte dal 
quale nel 1683 Janos ili Sobiesky si abbattè sui 
Turchi che assediavano ta capitale A Vienna 
non st può non vivere di stona di ricordi 


l’Unità 

Giovedì 

28 maggio 1987 
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GIUGNO 


3 B Epiom lo Gru Breta¬ 
gna. Ever ready derby- 
gare di galoppo. Fino al 6 
giugno. 

Milano. Rassegna interna¬ 
zionale dei clown. Marcel 
Marceau tn scena al teatro 
Nazionale alle 21. Fino al 5 
giugno, 

Sanremo. Festival di musi¬ 
ca jazz al Rool del Casino. 

Fino al 5 giugno. 

Torino. «Il barbiere di Siviglia* al teatro Regio, 
diretto da Bruno Campanella. Repliche tutti i 
giorni dispari, tranne il 15, dal 5 al 21 giugno. 
UMMMBburflO. Ciro del Lussemburgo di cicli¬ 
smo. Fino aT 7 giugno. 

Booraemouth In Gru Bretagna. Airport 87: 
mostra intemazionale dell'aeronautica. Al- 
l'Hurti Airport (ino al 5 giugno. 

Modena. ^Eduardo De Filippo, Vita e opere 
1900/1984* al teatro Slorchi sono in mostra i 
documenti sull'attività artistica di Eduardo. Fi¬ 
no al 30 giugno. 

IhrMno. Mostra antologica dedicata a Capo- 
grossi. Nelle sale del Castellare a Palazzo Du¬ 
cale* Fino al 15 luglio. 


4 M Mostra Internaziona¬ 
le del film di fantascienza 
e del fantastico presso le 
sale del Caprartica e de) 
Capranichetla. Fino 
airi 1 giugno. 

Milano. Al teatro alla Scala 
viene rappresentata -Car¬ 
ni irwn dillac», un opera musicata 

da Paul Hindemith Alle 20 
anche il 6.I’8 e il 9 giugno 
Pisa. Mostra dell'artigianaio di Amalfi. Geno¬ 
va, Pisa e Venezia alle Logge di Banchi. Fino al 
7 giugno 

Appleby la Gru Bretagna. Fiera dei cavalli di 
Appleby. Fino ai 10 giugno 
New York. GII abitanti di «Little Italy» organiz¬ 
zano dieci giorni di festeggiamenti »n onore di 
Sant'Antonio. In Sullivan Street fino al 14 giu¬ 
gno 

Kuoplo In Finlandia. Festival di musica e bal¬ 
letto: quest'anno il tema della manifestazione 
sono le danze tzigane. Fino al 10 giugno. 
Mlluo. Biennale nazionale d'arte Città di Mi¬ 
lano al Palazzo della Permanente. Fino al 12 
luglio sono esposte le opere di 140 artisti italia¬ 
ni, pittori e scultun. 


GIUGNO 


5 mm Wexford in Irlanda. 

Congresso degli scacchi. 
Fino all 8 giugno 
Chicago. Festival del 
blues, il più grande festiva) 
del blues all aperto del 
mondo In programma una 
carrellata sugli artisti ame¬ 
ricani di ieri e di oggi Fino 
al 7 giugno 

s’Herlogeobosch in Olan¬ 
da. Festival del jazz due giorni di musica in 
piazza e di sfilate folklonstiche per le vie della 
citta Fino al 7 giugno 

Milano. «Chibidue 87» salone internazionale 
degli articoli da regalo, chincaglieria profume¬ 
ria e bigiotteria Fino al 9 giugno 

Klùsserath/Moselle in Germania. Meeting in¬ 
ternazionale del costume folklonstico Fino 
all'8 giugno 

Firenze. Maggio musicale fiorentino concerto 
di Shlomo MÌntz. violino, e Yefim Bronfman. 
pianoforte, che interpretano musiche di Mo¬ 
zart. Prokofiev e Paure Al Palazzo dei con¬ 
gressi alle 20.30. 

Avignone. Mostra dell'antiquariato Fino all’8 
giugno. 





6 H Chluro di Sondrio. 

Campionati italiani assoluti 
di discesa fluviale lungo 
l'Adda con arrivo a Son¬ 
drio. Anche il 7 giugno. 
Sartlrana di Pavia. Al ca¬ 
stello mostra antologica 
delle sculture e dei dipinti 
ni irwn realizzati tra il 1963 e 1987 

di Alberto Ghinzani. Fino 
al 12 luglio, solo il pome¬ 
riggio tranne sabato e domenica. 

Albore lo di Piacenza. Festa della primavera. 
Anche tl 7 giugno. 

Berlino. David Bowie suona in platz der Repu- 
blik alle 20. 

Offenda lo Belgio. Bandshow 87: festival in¬ 
ternazionale di musica bandistica. Anche il 7 
giugno. 

Torino. Automotoretrò 87 . mosti-scambio di 
auto e moto d'epoca. Anche il 7 giugno. 

Caste) San Giovanni di Piacenza, Grigliata sul 
Po e pernottamento in tenda. Anche il 7 giu¬ 
gno 

Aosta. «La pittura nella torre»: 44 dipinti di 
Flavio Costantini, realizzai) tra il 1974 e )‘8? 
alla Torre del Lebbroso. Fino al 2 agosto. 


7 mm Banff In Canada. Fe¬ 
stival della televisione: se¬ 
minari, workshops, proie¬ 
zioni di programmi in ante¬ 
prima. Fino al 13 giugno. 
Pontremoll di Musa Car¬ 
rara. Bancarellino: il «Ban¬ 
carella» formato ragazzi 
r-it irun premia il miglior libro 

*986 Pe r bambini. In piaz- 
za Centrale alle 17. 

Neml di Roma. Sagra della fragola e del gladio¬ 
lo. 

Mantova. Mostra antologica dello scultore 
Mario Negri. A Palazzo Te Ano al 19 luglio. 

Lecco. Pedalata manzoniana: 25 chilometri 
toccando alcuni luoghi dei Promessi Sposi. 
Partenza alle 8,30. 

Plaa. Palio remiero: in Arno i gozzi portati dal¬ 
le riserve degli equipaggi partecipanti alla re¬ 
gata di Amai ti. 

Berlino. Gli Eurythmics cantano in platz der 
Republik. 

Milano. Concerto di Prince a! Palatrussardi, 
con repliche l‘8 e il 9 giugno. Lo spettacolo è 
in programma anche a Roma, al Palaeur, 1*11 e 

Città di Caatello di Perugia. Oara di kart. 
Milano. Festa dei Navigli. 


BUGGERITOUR 


Mappa delle mappe 

per un mondo 
da girare in scala 



LUCIANO DEL SETTE 

■■ Mappa delle 
mappe: cioè picco¬ 
lo tour orientativo 
nel mondo di un ac¬ 
cessorio di viaggio 
Indispensabile per 
preparare la vàcan- 
za, muoversi al suo 
Interno e conservar¬ 
ne un ricordo origi¬ 
nale e «vivo». Il pa¬ 
norama delle carte geografiche è sterminato. 
Cominciamo con una curiosità: la mappa del 
mondo in tre logli edita da Kummerly-Frei, 
dimensioni 1,23 x 1,99, lire 58 mila. 

, Copertina rossa solida rilegatura e grande 
fedeltà nei dettagli per la serie edita dalla sviz¬ 
zera Hallwag. sioccupa praticamente del 
mondo Intero, con scale (elemento di valuta¬ 
tone primario per l'acquistò) 1 a 
1.000.000/1.600.000 per le nazioni, 1 a 17.000 
per città come Londra, Istanbul, New York. Il 
prezzo medio è di 9.500 lire. Un po' più care 
(10.800 lire) le Kummerly-Frei, anch'esse sviz¬ 
zere; il blu è il loro colore-guida di copertina, il 
loro raggio di intervento molto vasto. Como¬ 
dissima la trattazione «a zone» di Francia, Nor¬ 
vegia, Germania, cioè singole regioni è non di 
tutto lo Stato. Scale da 1 a 250.000 a 1 a 
1.000.000. Grande merito delle Kummerly sta 
nel rinnovo annuale delle sue carte. È Fumea. 

Il 7burtf#5Ì occupa, Con la cohsueta Serie¬ 
tà, dell’Europa; prezzo medio 7.500 lire, scale 
1 a 200.000 e 1 a 1.000.000. Curate, aggiornate 
e con ampio repertorio le mappe della Banho- 
lomew, inglese. Costano 9.600 lire, sono mol¬ 
to robusti Una serie dedicata all'Europa ha 
and» il distogulde. semplice accorgimento 
Che consente di Visualizzare subito la distanza 
Ita una città e l’altra. Sempre della Bartholo- 
mew it Quid* Map. si consultano come una 
rubrica. Sfogliandole anziché aprirle. La Frey- 
tag/Bemdt,ha pubblicato lo scorso anno una 
mastodontica carta della Cina, scala I a 
4.000 000, 19 mila lire, La cartografia dell’Ita¬ 
lia vede di nuovo protagonista impeccabile il 
7bt iring, guide regione per regione, 1 a 
200.000, 7,500 lire l’una. Sempre a proposito 
di Italia, interessanti sono le nuove cartoguide 
della De Agostini, màppa e guida insieme a 
7.500 lire. In preparazione anche quelle riguar¬ 
danti nazioni europee. La Hlldebrand's pub¬ 
blica una bella serie che estènde la cartografia 
in dettaglio anche per posti lontani come Haiti. 
l'India è trattata in scala I a 4.&5Ò.000: note¬ 
vole pensando alta vastità del Paese. Nell’elen¬ 
co non poteva mancare là Michélin, deludente 
«e si considera che il marchio dell'omino fatto 
di pneumatici spazia appena sull’Europa (paesi 
dell'Est e Urss esclusi) e sull'Africa, Il prezzo è 
modesto: 7 mila lire, la scala è generalmente 1 
a l.000.000. Sconsigliamo invece la cartogra¬ 
fia della Folk non per la qualità del lavoro, ma 
per l'estrema complessità della piegatura, im¬ 
possibile in caso di Vènto o di spazi ristrétti. 


IN CAMPAGNA 


Antichi cascinali 

e ville 
della Sicilia 


EFREM TASBINATO 
Mantova lo cucina 

L'associazione itinerari di Polirone opera a San 
Benedetto Po, in provincia di Mantova, e pro¬ 
pone la visita al Museo Poliromano della civiltà 
contadina, del monastero benedettino e della 
basilica di Giulio Romano. Per mangiare e dor¬ 
mire l'azienda agntunstica Baghina e il ristoro 
Agricolo Da Cecco a Brede. La cucina è quella 
classica contadina mantovana, celebrata da 
Teofiio Folengo- tortelloni ripieni di zucca, i 
«blgoi», una specie di spaghetti fatti con il tor¬ 
chio, l «fujadi» (tagliatelle), la torta sbrisolona. 
Il sùgolo. Il pranzo costa 15 mila lire, il pernot¬ 
tamento altrettanto. Telefono per prenotazio¬ 
ni: 0376-614816. 

Ospitalità siciliana 

Basla con lo stress da città: per ritemprare 
fisico e spirito ecco quindici aziende agritun- 
stlche, situate nel territorio comunale di Polìzzi 
Generosa, in Sicilia. Una vacanza in mezzo alla 
natura del futuro parco delle Madonie, allog¬ 
giando in ville e vecchi cascinali ristrutturati, 
accolti dalla proverbiale ospitalità della genta 
sicuia, a gustare una gastronomia ricca di sa¬ 
pori. Per informazioni e prenotazioni telefona¬ 
re al signor Francesco Ficile, presso il Comu¬ 
ne: 0921 -49018 e 49012. 



la Jugoslavia 

L'azienda Zavrsnlk, in Jugoslavia, dista quattro 
chilometri dalla cittadina di Gornji Grad e si 
trova a 700 metri sul livello del mare, tra i 
boschi, in un punto da cui si gode una splendi- % 
da vista sulle valli Zadrecka e Savinjska. L’a-’ 
Ziènda è aperta lutto l'anno e offre la soluzione 
di pensione completa. 11 costo è di 33-40 mar¬ 
chi tedeschi (Circa 30 mila lire) al giorno. Tele¬ 
fonare alla signora Marija Bezovsek, che paria 
Ihglese o tedesco: 003863 - 831316. 

La Madonnina nel Comasco 
Breve vacanza nel Comasco: nei pressi di Bar¬ 
rii, a mille metri d'altìludine, si trova il rifugio 
Capanna Madonnina, strategica base di par¬ 
tenza per piacevoli camminate lungo sentieri 
segnati. 1) rifugio è gestito da un agricoltore 
Che offre ospitalità e pranzi, preparati con i 
prodotti aziendali: salumi, formaggi e carni. Il 
costo della pensione, in bassa stagione, è di 26 
mila lire al giorno. Telefono: 03) • 965148. 


FIRENZE 


Storie di gente e di teme 
Il Chianti in 190 puntate 


MARCO FERRARI 


■■ Storia di una terra in 190 puntate. I primi 
episodi $òno firmali dal barbiere e dal farmaci¬ 
sta del paese, da un gìovin signore in vacanza, 
da un romantico viaggiatore. Gli ultimi, invece, 
sono visti dagli occhi di professionisti del click. 
Il tutto scandito dai ritmi della vita in campa¬ 
gna: il paesaggio, il borgo, la villa e le fattorie, 
le case coloniche, la vendemmia e II vino, la 
famiglia e la comunità sino all’ascesa del mo¬ 
derno che spezza questa continuità infrangen¬ 
do arcaiche strutture ma introducendo ferite 
non trascurabili. 

Il Chianti è sinonimo di vino, di testa, di 
quella dolce vita campagnola tipica della cul¬ 
tura toscana. 

Ma osservando nel suo complesso l'esposi¬ 
zione «immagini del Chianti: storia di una terra 
e deila sua gente» aperta sino ali'8 luglio al 
Museo di storia della fotografia Fratelli Alinan 
di Firenze, scaturisce invece una narrazione 
delle tfasforinazioni, Un percorso talvolta dra¬ 
stico Che fa méttere da parte quasi subito il 
senso della nostalgia. L'operazione è dovuta in 
gran parte alla novità che accompagna la mo- 



ENRICO MENDUNI 


wm È stato il diesel a dare alla trazione a 
vapore il colpo di grazia. Elettrificate le gran¬ 
di linee, erano rimaste le ferrovie locali con 
i loro cavalcavia anneriti dal fumo. Su quelle 
modeste tratte erano state portate le grandi 
625. le 740 che avevano un tempo trainato i 
rapidi, ed erano piene di ricordi: «Flebile, 
acuta, stridula fischia / la vaporiera da pres¬ 
so Plumbeo / il cielo e il mattino d'autunno 
/ come un grande fantasma n e intorno». È II 
Carducci, naturalmente, «Alla stazione», dal 
Il libro delle «Odi barbare»: poeta post-risor¬ 
gimentale, interprete dei luoghi fisici e spiri¬ 
tuali dell’Italia unificata, e vate ferroviario 
per eccellenza. 

Una dopo l'altra, tutte le officine grandi 
riparazioni Fs avevano cessato il servizio per 
la trazione a vapore. Era rimasta solo Vero¬ 
na: ad essa affluivano i pochi esemplari rima¬ 
sti, per un salutare check-up contro gli ac¬ 
ciacchi di una dignitosa vecchiaia. Attorno a 
Verona continuava a sentirsi il suono parti¬ 
colare degli stantuffi e della caldaia, funzio¬ 
navano ancora l serbatoi d'acqua, si poteva 
arrivare a Porta Nuova a tutto vapore 

Un ricordo d'altri tempi: Verona asburgi¬ 
ca, prima città completamente italiana per 
chi scende dàl Brennero, con i cipressi e il 
lago e i resti romani, le piazze e i palazzi, 
Mantegna e Pietro Veronese; piazzaforte 
strategica del Lombardo-Veneto e nodo fer¬ 
roviario. Le scene di «Senso- (1954) in cui la 
•contessa Livia Serpieri (Alida Valli) entra in 
Verona ove la guarnigione austriaca esulta 
dopo la vittoria di Custoza (1866), per de¬ 
nunziare il traditore Franz (Farley Granger). 
che di cognome fa naturalmente Mahler. Il 
risorgimene come grande guerra ferroviaria 
(si vedano i saggi dello storico militare Piero 
Pieri), con reggimenti spostati lungo il Qua¬ 
drilatero su veloci convogli costruiti nei sob¬ 
borghi di Vienna, e Cavour o Cattaneo azio¬ 
nisti di società ferroviarie. 

Tolte dal servizio, le vaporiere sono rima¬ 


ste a decine sui binari esterni di Porta Nuo¬ 
va, visibilissime per chi arriva da Bologna- 
Nogara. Di quel passato rimangono in stazio¬ 
ne le belle pensiline, in ghisa, evocanti un 
arredo asburgico e poi sabaudo, con viag¬ 
giatori tedeschi affacciati ai finestrini per 
carpire i primi tiepidi segni del clima del sud, 
mentre qualcuno suona Bruckner o anche 
più semplicemente Mendelssohn. I) fabbri¬ 
calo, invece, è stato rifatto, in uno stile tra il 
fascio e il décor molto ufficiale, classicistico 
e opaco che potrebbe essere del '50 o, 
eventi bellici permettendo, del '40. Marmi 
locali giallini e rossi, bar surdimensionato 
per calai punch d inverno (non consiglio in¬ 
vece il cestino da viaggio, reclamizzato da 
cartelli che non promettono nulla di buono), 
doppia sala d’aspetto perché tutto è a due 

E Sani e la strada è più bassa del «piano dei 
:rro», tenuto previdentemente alto dagli im- 
perial-regi ingegneri per intersecare la rete 
stradale con sani cavalcavia. Sale d'aspetto 
ahimè rifatte con decorazioni e pavimenti 
uso bagno pubblico, e tasi bui not least, un 
murai tipo sindacati confederali è/o unità 
nazionale davanti alla biglietteria, datato in¬ 
fatti 1979. 

Se volete a questo punto cancellare dal 
Vòstro inconscio l'effetlo-Meslre che l'atrio 
biglietti facilmente genera, non c’è niente di 
meglio di un'«ombra» di vino: Custoza bian¬ 
co, o Ribolla gialla. Consiglio: Bottega del 
uino, ih centro, in via Scudo di Francia o. 3 
(dove si può anche mangiare). Tanto per 
capirsi: sopra il bancone, tra mille bottiglie 
di ogni colore e in una decorazione fra il 
medioevo e la Birreria Peroni, trovate incise 
nel legno, testuale: «Scomparite di qUi, aè¬ 
que insìpide, flagello del vino». L'effetto-Me- 
stre svanirà in un sorso; dovete solo stare 
attenti a non scivolare nell'effetto medieval- 
turistico: «... passavan su i carri / dritte e 
bionde le donne amale / entro la bella Vero¬ 
na, opinici / carmi intonando». Avete indovi¬ 
nato, è ancora il vate ferroviario Giosuè Car¬ 
dùcci. 


TUTTORAGAZZI 



sira: il ritorno dei Fratelli Alinan alle grandi 
campagne fotografiche Questa volta é toccato 
allamencano George Tatge ripercorrere t tratti 
salienti della casa fiorentina Accanto a Tatge. 
altri autori contemporanei (come Cesare Co¬ 
lombo) testimoniano di quella trasformazione 
che a partire dagli anni 50 ha completamente 
mutato un mondo che sino ad allora aveva 
tramandato con gelosia le sue abitudini e le 
sue tradizioni. 

Nelle immagini ottocentesche il Chianti ap¬ 
pare come un «lerrilorio-museo» basato su 
un'organizzazione secolare, quella della mez¬ 
zadria, minuzioso insieme di eco sistemi che 
ha garantito la conservazione del paesaggio in 
questa zona tra Firenze e Siena Anche la pri¬ 
ma metà del Novecento non muta sostanzial¬ 
mente il clima e la cultura di questa terra. 

Le classi sociali sembrano immodiftcahili 
nei loro abiti quotidiani che collimano con le 
culture materiali del Chiami - l'agricoltore, le 
trecciaiole, l'artigiano della paglia e del legno, 
il costruttore di barili e canestri, la rivestitura 
delle damigiane, la filatura e la tessitura, il cot¬ 


to e fa ceramica, il carbone 

Ma è il vino a dominare la scena ecco la 
cura dei filari, la vendemmia, la festa dell'uva 
clic unisce tutti, che crea la coscienza colletti¬ 
va. che sfata le tensioni sociali Solitamente 
appartala, la grande borghesia agraria del 
Chianti (Antinori. Corsini. Capponi, Ricasoii, 
Mazzei) non disdegna loto di fattoria in cut 
miseria e nobiltà di uniscono per un rito (la 
posa) che fa inevitabilmente emergere sogge¬ 
zione e paternalismo 

li processo industriale provoca modifi¬ 
cazioni dell'assetto termonaie è la crisi della 
mezzadria - ctwje mostrano le loto delia nuo¬ 
va indagine Almarl - c traslormano il Chianti in 
residence internazionale 

La mostra fiorentina curata da Ferruccio Ma¬ 
landrini. con un percorso intelligente c leggibi¬ 
le e con un catalogo di alto valore, cammina 
lun.gola fisionomia di questa zona della Tosca¬ 
na restando sempre nei canoni documentativi 
ma aprendo anche una linesira su un ‘modus 
vive udì' che ha reso del tutto particolare la 
Stona e la cultura delia Toscana 
Museo di storia della fotografia fratelli Alina- 
ri Via della Vigna Nuova 16 Aperto tutti i gior¬ 
ni 9-13. Ifv'JO Fino all’8 luglio 


VENEZIA 


Matisse cede 
al fascino 
della Serenissima 


Campeggi 
a bassa 
ed alta quota 


DANIELA FALSITTA 
Pan di Zucchero 

Con Montagnawentura (via Emilia 147 Imo- 
la tei. 0542-32918) i ragazzi tra i dieci e i sedici 
anni partiranno alla scoperta deila Costa sud¬ 
occidentale della Sardegna, la più selvaggia e 
inesplorata dell’isola. Si dorme nel campeggio 
Pan di Zucchero presso Igiesias in tende da tre 
o quattro posti. La quota per quindici giorni, 
viaggio escluso, è di 410 mila lire. 

Scarponi è zàino 

Otto giorni in alta quota camminando, scar¬ 
poni ai piedi e zaino in spalla, di rifugio in 
rifugio. E questa la proposta della Coop Turi¬ 
smo (via Palmanova 22, Milano, tei, 
02-28456289) per i ragazzi dai 12 ai 16 anni. 
Durante tutto il mese di luglio 1 ragazzi, scaglio¬ 
nati a gruppi di venticinque, partiranno dai rifu¬ 
gio Porro di Chiareggio (provincia di Softdrio) 
al seguito di una guida alpina, e dopo avere 
attraversato tutta la Valmalenco ridlscenderan- 
no da Piazzo Cavalli verso Caspoggio. il costo, 
comprensivo del viaggio di andata e ritorno in 
pullman con accompagnatore, è di 320 mila 
lire. 



Cavallo e bicicletta 

Una vacanza a cavallo è una in bicicletta 
della durata di 15 giorni sono le propóste del- 
t'Arci Ragazzi (via Adige ]), Milano tei. 
02/5456551). La prima si svolge in una casa 
colonica a San Martin del Colle, vicinò a Vol¬ 
terra. Oltre alle lezioni giornaliere di equitazio¬ 
ne, sono previsti un corso di tiro con l'arco e 
una gita a cavallo con pernottamento in sacco 
a pelo. La seconda, quella ciclistica, è una 
vacanza itinerante. I) percorso parte da Gros¬ 
seto e si snoda lungo l'Argentario, il parco 
deU'Uccellina e le tenne di Saturnia. ! parteci¬ 
panti devono disporre di una bicicletta con 
rapporti da salita; si dorme nei campeggi lungo 
le strade. Le quote di partecipazione sono ri¬ 
spettivamente di 630 e 660 mila lire, viaggio 
escluso. 

Al oare 

A Is Arenas. nella penisola del Sinis, in pro¬ 
vincia di Cagliari i centri Rousseau aspettano i 
ragazzi dai 13 ai 16 anni per trascorrere due o 
tre settimane nel campeggio di S. Caterina di 
Pitti nuri. Sono previsti corsi di canoa e sub, 
tornei di scacchi e risiko, laboratori artistici, 
serate in discoteca ed escursioni. 

La quota di partecipazione, comprensiva del 
viaggio, è di 780 mila lire per tre settimane e di 
630 mila per due settimane. Rivolgersi a: Cen¬ 
tri Rousseau, via G.B. Vico 10 Milano, tei. 
02-468496. 


IL MOVIMENTO 



MARINA DE STASIO 


■I La mostra dedicata a Henri Matisse 
(1969-1954) che s’inaugura il 29 maggio al 
Museo Correr di Venezia è importarne per di¬ 
versi motivi, anzituito perché - come sottoli¬ 
nea il titolo «Matisse et Ffialie» - vuole dare 
concreta dimostrazione di una interessante 
teoria avanzata dallo studioso francese Pierre 
Schneider. secondo cui l'arte di Matisse avreb¬ 
be subito prolondamente l’Inlluenza dell'arte 
antica italiana, di Giotto, Mantegna, ecc È 
inoltre notevole l'ampiezza delia rassegna, 
senza precedenti in Italia circa 70 tele, tutta la 
scultura, 75 pezzi, una quindicina di gouaches 
e -papiers découpés-, le singolari creazioni 
degli ultimi anni di attività dei maestro «fauve»; 
ire tappezzerie, una piccola sezione dedicata 
alla decorazione della cappella di Vence. sulla 
Costa Azzurra, oltre cento disegni, tra cui una 
quarantina di studi che formano l'insieme del 
lavoro preparatorio per la celebre «Danza¬ 
li nucleo di partenza proviene dal Museo 
Matisse di Nizza, che ha ceduto l’intera sua 
collezione ricevendo in cambio il prestilo del¬ 


la mostra che Venezia ha recentemente dedi¬ 
cato al Tiepolo; questo nucleo iniziale è stato 
integrato con opere provenienti dalle ricche 
collezioni della famiglia Matisse- dal figlio Pier¬ 
re, ancora vivente, che è uno dei maggiori 
mercanti d'arte degli Stati Uniti, e dei nipoti 
che risiedono in Francia. 11 fascino di Venezia 
ha agito ancora una volta ed ha indotto gli 
eredi del maestro francese a collabotare senza 
riserve a questa iniziativa. Alcune opere, po¬ 
che di numero, ma prestigiose, provengono 
infine da musei di tutto il mondo, per esempio 
dal Metropolitan Museum di New York, dalla 
National Gallery di Washmgion, dal Centre 
Pompìdou di Parigi. 

La mostra, che occuperà l’ala napoleonica 
del museo e le sale del primo piano prospi¬ 
cienti piazzò San Marco, sarà aperta al pubbli¬ 
co dal 30 maggio al 18 ottobre coh l’orario 
9.30-19.30, U giorno di chiusura è il martedì. 
Arnoldo Mondadori ha edito il catalogo, come 
la ponderosa monografia su Matisse curata ap¬ 
punto da Pierre Schneider. 


Si può scegliere 
la vacanza 
con lo «stage» 



GIULIO BADIMI 

In crociera 

Partono il 7 giugno, 
e poi ancora il 28 e 
il 5 luglio, dal porto 
veneto di Santa 
Margherita di Caor- 
le le crociere-scuola 
della durata di sei 
giorni lungo le coste 
jugoslave dell'Istria 
e della Dalmazia, 
predisposte dai 
gruppo velico Arkanoè (tei. 049 • 661207 e 
663366). Si Utilizzano due imbarcazioni Palm) 
6 e Gran Sole! 34 a sei posti più equipaggio, 
perfettamente attrezzate. Come sempre In 
questi casi, oltre che alla conduzione della bar¬ 
ca i partecipanti dovranno collaborare a tutte 
lè esigenze di bordo, cucina compresa. La 
quota è di 480 mila lire, più centomila lire di 
cassa comune per vitto e spese. 

Tessitura la Toscana 

Una serie di stage settimanali di tessitura si 
Svolgeranno per tutto il mese di giugno e luglio 
con base in una cascina presso Rigomagno, 
sulle colline tra Siena e Arezzo, a cura del 
Laboratorio milanese del Telalo di Anne Marie 
Ciminaghi. Al termine gii allievi vengono messi 
in grado di lavorare autonomamente. Per i più 
esperti si tengono anche corsi di perfeziona¬ 
mento su telai a 4 licci, nonché corsi per la 
produzione di arazzi e di tappeti. I prossimi 
corsi iniziano FI, l'8, il 15, il 22 e il 29 giugno, 
con durata dal lunedì al sabato. Il costo di 
partecipazione ammonta a 430 mila lire, com¬ 
prensivo di alloggio, mezza pensione e uso di 
cucina per il pasto serale. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare allo 02 - 708310, oppure 
allo 0577 - 6,63746 (ore 14). 

Mosaico a Ravenna 

Grazie ai capolavori bizantini, noti in tutto il 
mondo, nessuna altra località risulta più adatta 
di Ravenna ad essere sede di una scuola di 
mosaico, che organizzerà corsi che si susse¬ 
guiranno per tutta l'estate. La durata è di 15 
giorni, il costo da 200 a 250 mila lire. I primi 
Corsi iniziano il 4 e 25 giugno e il 15 luglio. Per 
ihformazioni e iscrizioni rivolgersi allo 0544 • 
35755. 

Tutto sulle api 

Un week-end naturalistico, interamente dedi¬ 
cato alle api, si terrà dal 6 all'8 giugno presso 
l'ospizio Acquacalda al passo del Lucomagno 
(Canton Ticino, Svizzera) promosso dal Cen¬ 
tro ecologico uomo-natura (tei. 004192 - 
701157). In programma anche degustazioni di 
miele alpino, al lume di candela... di cera d’a¬ 
pi. Interverrà lo scrittore Mario Rigoni Stero. La 
quota varia tra i 90 e i 130 franchi. 

La via del tale 

La Via del Sale è un sentiero antichissimo che 
nel tratto italiano parte nei pressi di Ventimi- 
glia per segiiiré il confine italo-francese, fino a 
Monesi. Trekking Italia (tei. 02 - 5459521) pro¬ 
pone una camminata di sei giorni lungo questo 
percorso, con partenza l’8 giugno. Alloggio in 
pensione, quota 350 mila lire. Iscrizioni tempe¬ 
stive. 


BERLINO 


Cinema in mostra 
si toma 
agli anni Venti 


■■ Berlino è la città del cinema e nel calde¬ 
rone delle varie mostre e manifestazioni per il 
750* anniversario non ne poteva mancare una 
che lo prendesse come soggetto. La sede è 
l’ex Grand Hotel «Explanade», uno dei più fa¬ 
mosi alberghi di pnma della guerra. 
•...Film...Stadt.. Kino...Berlin* (Film, città, ci¬ 
nema. Berlino) questo il titolo deH'esposizione 
che è un omaggio alla città che ha tenuto a 
battesimo le prime pellicole della storia de! 
cinema. 

la Hall deU'hotel è stata trasformata in foyer 
sullo stile dei palazzi del cinema degli anni 
Venti, arredata con oggetti e manifesti d'epo¬ 
ca. Si passa poi in un locale buio sul cui pavi- 
mento vengono proiettate sia scene di film 
famosi che nuovi montaggi, tutti con tema Ber¬ 
lino. In altre due sale viene rivisitata la storia 
della tecnica e della scenografia con proietto¬ 
ri. cineprese, scenari ecc L’attualità è presente 
con l’intero set dell’ancora inedito ultimo film 
di Wim Wenders «Il cielo su Berlino» 

Fino al 30/6, aperta tutti i giorni, eccetto il 
lunedì, dalle 10 alle 18, Hotel Explanade-Bel- 
Jevuestrasse, am Potsdamer Platz U. Bahtv 
Kemperplatz. Bus 29, 48, 83. 
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E t assiomatico. Tanto per intenderci, 
* e senza alcuna possibilità di repli¬ 
ca- i migliori asparagi del mondo 

_sono quelli del mio paese, Posso 

“■"■^“arrivare a una concessione: i mi¬ 
gliori asparagi del mondo sono quelli che si 
coltivano e si raccolgono, giusto di questi tem¬ 
pi primaverili, in un piccolo territorio tra Cam¬ 
biano, Santena e Poirino, a sud di Tonno sulla 
via di Asu. A Santena c'è pure sepolto il come 
di Cavour. Non nego che crescano altrove, ma 
sono altra cosa, incomparable, nel senso che 
ogni paragone sarebbe sleale. Sia chiaro, non 
lo dico per malriposto patriottismo comunale. 
È vero, sono i migliori. 

Data questa informazione preliminare, op¬ 
portuna, mi sembra, perché non nascano equi¬ 
voci o malintesi, si può procedere oltre. Gli 
asparagi vanno mangiati servendosi unicamen¬ 
te delle mani, rifiutando ogni altro Intervento 
metodologico suggerito dalle innovazioni tec¬ 
nologiche (posate o apposite pinze) così co¬ 
me da Insulse e pretenziose regole di bon ton. 

L’asparago ha dunque da essere sollevato 
dal piatto con tre dita, pollice, indice, medio, 
portato alla bocca e decapitalo con un morso 
netto. Quando però l'asparago sia sottile, fles¬ 
sìbile e flesso, il procedimento subisce una 
lieve variante, nel senso che sì dovrà piegare 
lievemente la testa verso la spalla ruotandola 
un poco in su, in modo che le fauci aperte 
possano accoglierlo in caduta, dall’alto verso 
basso, con impercettibile aspirazione e suzio¬ 
ne, attenti che l'intingolo non sbagli traiettoria 
macchiando 0'odore del borotalco è insop¬ 
portabile a tavola). Altre tecniche di consuma¬ 


zione non sono civilmente ammissibili, pena la 
perdita del godimento, in che consiste la ra¬ 
gione del piacere Con ciò abbiamo anche det¬ 
to che la grossezza dell'asparago varia, dalla 
circonferenza di un grosso pollice a quella,di 
un piccolo stelo. La bontà de! sapore non è in 
alcun modo in rappono con il volume. Anzi, 
ho amato e amo l'esilissima e selvatica «aspa- 
ragina», specie in risotto o in frittata. 

Ci sono modi alternativi, allora, nspelto alla 
formula classica (burro fritto e parmigiano, uo¬ 
vo burro fritto e parmigiano, detto alla Bi- 
smarck, olio sale limone o aceto, maionese, 
ecc..„ la formula insomma della manualità) ci 
sono infinite possibilità compositive, come di¬ 
mostrano appunto i ristoranti di Cambiano 
Santena Poinno che. in questa stagione, pro¬ 
pongono pranzi con fino a venti diverse porta¬ 
te d'asparagi, dall'antipasto al dolce. D’altra 
parie anche la storia sta U a dimostrarcelo, 
incominciando dal solito Apicio («Mettere nel 
monaio quei ritagli di asparagi che si buttano. 
Tritarli, bagnare con vino, colare con lo strac¬ 
cio. Pestare pepe, ligustico, coriandolo verde, 
santoreggia, cipolla, con vino, salsa di pesce 


E il raggio di sole 
insaporì solo la punta 
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ed olio Versare il sugo nel tegame ben unto. A 
volontà sciogliere delle uova al fuoco, per dare 
coesione. Cospargere di pepe in polvere e ser¬ 
vire») per arrivare al cinquecentesco Giacomo 
Castefvetro («Questi vengono d'alcuni mangia¬ 
ti crudi col sale e col pepe, cotti c acconci 
come de’ lupoli vengo di dire, a me piacciono 
molto di più. Altri di loro pigliano i più grossi, 
e prima d'olio gli ungono bene e poi, avendovi 
sparto alquanto sale e pepe, sopra un taglierò 
gli rivolgono per quel sale impeperato, e così 
acconci sopra la graticola ad arrostir gli metto¬ 
no, et è un delicato mangiare, massime spar¬ 
gendovi sopra sugo di naranzi»). Ed oltre, ov¬ 
viamente. essendosi tutti i cuochi e i codifi¬ 
catori sbizzarriti per secoli con ricette accon¬ 
ce. Non mi pare il caso di noverarli tutti, poi¬ 
ché di tutti si tratta. 

Che sian buoni è assodato. Che faccian be¬ 
ne è certificato (fui allevato ad asparagi fino 
alla maggiore età ed oltre, di quelli veri, verdi, 
scuri, ai margine del violetto, saporosissimi). 
Lo dice anche il medico del ’500 Castor Du¬ 
rante: «Nutriscono più di tutti gli altri erbaggi, 
conferiscono allo stomaco, purgano il petto. 


mollificano i corpo e provocano l'urina, accre¬ 
scono il seme genitale, mondano le reni dall'a¬ 
rena e mitigano il dolore loro, e parimenti dei 
lombi ... . Si lessano e si butta via ia prima 
acqua, che così lasciano l’amarezza, poi si 
condiscono con olio, sale e pepe, aggiungen¬ 
dovi succo d'aranci o aceto. Cotti nel vino son 
più utili». Suggerimenti pei cosiddetti «creativi» 
e novelcucinieri. 

Resta aperta un’altra questione, della quale 
s'occuparono già i medici antichi. So per certo 
che Corina, mangiati che siano, ne denuncia 
l'ingestione con quel segnale inconfondibile: 
l'orina assume un particolore odore, immagi¬ 
no in virtù d'una qualche reazione dovuta a 
qualche componente, che magari si chiama 
persino «asparagina». 

(Mi rendo conto, solo a questo punto, che, 
correndo appresso alle mie fantasie, ho di¬ 
menticato le notizie elementari: «Erba peren¬ 
ne, della famiglia Gigliacee asparagee (Aspa- 
ragus officinali): con esteso e vigoroso siste¬ 
ma radicale (zampa), rizoma breve, fusto alto 
fino a m 1,50, foglie ridotte a squame, con 
abbondanti cladodi che hanno l'aspetto di pic¬ 
cole foglie, fiori bianchi o verdastri o giallicci, 
frutto a bacca, rosso, sferico, con 1-8 semi. È 
coltivato per ottenere i germogli (turioni) turgi¬ 
di, carnosi, saporiti, bianchi con la cima verde¬ 
violacea». Una citazione culla, soltanto, per 
favore. Dall'Agrico/turu dell'Alamanni: «Or del 
lubrico asparago il cultore / prender la cura 
deve, e se dal seme / vuole il principio dargli, il 
luogo elegga / ben lieto e molle*. Poesia dida¬ 
scalica, alla quale non sarebbe male far ritor¬ 
no). 


Qui li trovate 
pronti nel piatto 


ECIO O.R. CARUQAT1 


■■ Sappiamo tutti che l’asparago coltivato è 
intenzionalmente anemico, ù terra ricopre via 
via, a cura dell’uomo, i turioni che crescono 
per impedire ai raggi del sole di favorire la 
formazione della clorofilla. Con il verde tinge 
solo la punta e in essa il sapore acuisce il 
significato del prodotto. 

Certo la regola imposta nei secoli alla natura 
non sfugge a chi cucina e genera inevitabile 
coerenza nella confezione. Innanzitutto la pu¬ 
lizia. 

Degli asparagi raschìo la parte bianca con 
un coltellino affilalo. Elimino in tal modo le 
tracce di sporco. Lavo quindi, in acqua fredda, 
l'intero corpo avendo delicata attenzione a 
non rompere la vetta. La cottura è strettamen¬ 
te legata alla proposta finale. 

Se decìdo di condire in emulsione agra o di 
lambire le punte di morbido burro e generoso 
parmigiano procedo cosi; lego un bel mazzo 


di asparagi e lo dispongo in verticale, basso il 
gambo, nel cesto della pentola, sul pelo del 
vapore generato dall'acqua in ebollizione. Se 
invece il prodotto è destinato a confezionare it 
risotto devo tenere presente la necessità del 
brodo per insaporire il riso. 

Procedo ad una breve bollitura. Mi racco¬ 
mando breve. 

L'asparago conclude ia cottura aggiungen¬ 
dolo a mezzo della maturazione del risotto. 
Vale la pena osservare un criterio che accomu¬ 
na gran parte dell'edibile. La cottura con il 
vapore trattiene e non cede sapori all'acqua 
sottostante. Quella per immersione gratifica il 
liquido e depaupera il prodotto. 

Quest’ultima si giustifica solo nel recupero 
della lavorazione. Infatti, ad esempio, i piccoli 
ramaioli che il. riso assorbe esaltano il verde 
pallido del chicco e dettano il gusto inconfon¬ 
dibile. 
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Con fileno di bue 

Procuriamoci dal macellaio, per quattro com¬ 
mensali, quattro porzioni di filetto di bue o di 
bovino adulto, tagliato alto, del peso di circa 
cenlocinquanta grammi cadauna. In una pa¬ 
della di rame poniamo due noci di burro, mez¬ 
zo cucchiaio di olio extra vergine e poco sale. 
Cucciamo a parte dodici asparagi in pentola e 
consideriamo la punta e il tenero del bianco. 
Diamo ai filetti la cottura desiderata e poco 
prima dì staccarli aggiungiamo gli asparagi 
preparati. Controlliamo H sale e il pepe, quindi 
il succo di mezzo limone. Stacchiamo e coper¬ 
chiamo per circa un quarto di minuto. Servia¬ 
mo in piatti caldi* U carne manterrà preciso il 
sapore, il limone darà frizzo al fondo morbido, 
gli asparagi chiuderanno dolcemente l’Insie¬ 
me. Un consiglio: accompagniamo il piatto 
con un bicchiere di giovane freisa secca delle 
langhe. 


Gamberi e crema 

Cucciamo in pentola apposita, al vapore di 
acqua al bollore, per quattro commensali, un 
bel mazzo di venti asparagi. Consideriamo la 
punta e il tenero della parte bianca. Mettiamoli 
in un mixer con due cucchiai di olio extra 
vergine, il succo di un limone, pepe e sale 
necessari. Passiamo il tutto con un setaccio 
fine e ricoveriamo in luogo fresco. Sempre al 
vapore cuociamo e ritiriamo al dente trecento 
grammi di gamberi sgusciati. Disponiamo su 
piatti caldi questi ultimi e a lato, al cucchiaio, la 
crema fresca di asparagi. I gamberi caldi dif¬ 
fondono odore di mare e inebriano di rosa 
pallido il verde sfumato della crema fredda. Il 
contatto dei due edibili esalta l'emozione del¬ 
l'assunzione. Un consiglio: accompagniamo il 
piatto con un bicchiere di Chardonnay spu¬ 
mante delle colline di S. Colombano. 


I MISTURI PII VINO 

Gaspare Buscemi, 
aiotecnico condotto 


CESARE PtLLOM 


wm Ci sono mestieri comuni, mestieri insoliti, 
mestieri rari. Gaspare Buscemi fa un mestiere 
unico: è il solo enotecnico condotto che esista 
in Italia. E non perché non ce ne sia bisogno, 
anzi: se alle operazioni di cantina presiede un 
enotecnico, il risultalo è senz'altro migliore. Le 
grandi aziende vitivinicole infatti utilizzano lar¬ 
gamente (spesso abusandone) le tecniche più 
progredite. Viceversa, I piccoli produttori si 
servono molto raramente di consulenze eno¬ 
logiche, per il semplici fatto che non sono in 
grado di pagarle. E allora perché non creare, 
come s’è fatto per il medico e per 1^ levatrice, 
la figura dell’enotecnico condotto, che assicu¬ 
ri a un'intera comunità dì vignaioli la sua assi¬ 
stenza qualificata? 

L’idea, che Luigi Veronelli propugna da ve- 
nt'anni, è tanto semplice e razionale quanto 
difficile da realizzare, tant’è vero che finora si 
è concretamente attuala soltanto in un comu¬ 
ne. 

L'unica condotta enotecnica italiana funzio¬ 
na a Carema, l’ultimo centro del Piemonte al 
confine con la Val d'Aosta. E funziona perché 
a Carema si sono concentrati parecchi ele¬ 
menti positivi: un’amministrazione comunale 
che si è data da fare, convincendo Provincia e 
Comune a contribuire al finanziamento del¬ 
l'impresa, un centinaio di vignaioli che hanno 
capito i vantaggi dell’operazione, una cantina 
sociale (dove si pratica in comune soltanto 
l'invecchiamento, mentre la vinificazione è as¬ 
sicurata da ogni singolo produttore) che senza 
sciocche gelosie ha saputo mettersi alla testa 
dell'esperimento. Ma i frutti non sarebbero sta¬ 
ti gli stessi se l'associazione enotecnici non 
avesse scelto proprio lui, Gaspare Buscemi. 


Disegno di Andrea Pedrazzinl 


Notizie dall’Arci Gola 


per organizzare la condotta. 

Buscemi è uno che non ha problemi dì cam¬ 
panile: friulano con ascendenze sicule, si trova 
a suo agio dovunque ci siano vigne: perché, 
prima di essere un tecnico, è un innamorato 
del vino. Appena diplomato, ha trascorso per 
anni le sue serate, insieme a una giovane colle¬ 
ga, a tenere (gratis) riunioni di piccoli vignatoti 
della sua regione per insegnar loro le tecniche 
più razionati di coltivazione, di vinificazione, 
d'invecchiamento. È stato sulla base di quell'e¬ 
sperienza che ha cominciato a operare, alia 
fine degli anni 70. a Carema. 

In questo minuscolo comune piemontese si 
produce uno dei più nobili rossi (a Doc) della 
regione, che scaturisce, dopo tre anni d'invec¬ 
chiamento, da uve di Nebbiolo (le stesse del 
Barolo e del Barbaresco), su terreni scoscesi a 
terrazze. Vigne difficili, impervie, ma privile¬ 
giate. Però se ne può ricavare un reddito vali¬ 
do solo producendo un vino d'altissima quali¬ 
tà. Una per una, Buscemi. ha visitalo tutte le 
vigne e tutte le cantine, ha spiegato che cosa 
non andava e che cosa bisognava cambiare, 
ha fatto fare i trattamenti alle vili con i prodotti 
giusti ai momento giusto, ha fatto costruire una 
stazioncina di nlevamento meteorologico, ha 
creato un laboratorio chimico per le analisi, ha 
spinto singoli produttori e cantine sociali a rin¬ 
novare le attrezzature non più valide. Ma il suo 
capolavoro è stato quello di convincere i vi¬ 
gnaioli che non tutte le vigne danno lo stesso 
vino. Cosicché, invecchiando a parte, in sele¬ 
zione, il prodotto delle vigne più vocale, ha 
realizzato (solo nelle grandi annate) <i Carema 
dei Carema. E su questo vino tutti gli intendito¬ 
ri sono stati d'accordo è una delle perle più 
preziose dell’enologia italiana 


Alla «Frasca* 

Arci Gola Firenze organizza per giovedì 28 
maggio una cena dedicata ai soci fiorentini. 
Il menu degustazione sarà curato dal risto¬ 
rante «La frasca» dove sì terrà ia manifesta¬ 
zione. Il numero dei posti è limitato a 30 
persone per un prezzo di lire 30.000 vini 
compresi. Per prenotazioni telefonare al ri¬ 
storante «La frasca» tei. 055-571244. 

Vini di Langa 

Venerdì 22 maggio si è concluso con grande 
successo di pubblico e di critica il primo 
corso di conoscenza dei vini di Langa. Nei 
cinque giorni del corso sono stati degustati 
120 vini. 

Cuochi Arci-gola 

Arci Gola Nazionale intende promuovere 
una scuola di cuochi professionisti per la 
ristorazione italiana e la gestione dei circoli. 
L'iniziativa si avvale della collaborazione di 
diversi ristoratori professionisti ed è rivolta 
ai giovani diplomati di scuole alberghiere 
che intendono approfondire le loro cono¬ 
scenze. Telefonare a Carlo Petrini presso Ar¬ 
ci Gola Nazionale 12042 Bra tei. 
0172-426207. 

■Rosmarino» 

Sul prossimo numero della rivista Rosmari¬ 
no apparirà l’elenco completo dei ristoranti 
aderenti all'ospitalità Arci Gola. Rosmarino 
viene inviato gratuitamente ogni mese a tutti 
i soci Arci Gola Oltre ai locali convenzionati 
troverete oflerte d'acquisto e golosissime 
notizie Se non l'avete ancora fatto tessera¬ 
tevi ad Arci Gola, inviando un vaglia postale 
di lire 10 000 per la tessera di socio ghiotto e 
di lire 30 000 per la tessera di socio sapiente 
a Arci Gola Nazionale via Mendicità 14, 
12042 Bra (Cuneo). 

A Managua 

Nel mese di settembre Arct Gola inaugurerà 
un ristorante di cucina italiana in Nicaragua, 
nella capitale Managua Giovani cuochi e ca¬ 
merieri interessati ad avviare quest'azienda 
sono pregati di telefonare al numero 
0172-426207 e chiedere di Silvio Barbero 
Festival 



L’Arci Gola istituisce un concorso a premi 
riservato ai ristoranti dei Festiva) de «l'Uni¬ 
tà». 

11 concorso si svilupperà dal 15 giugno al 15 
ottobre - le sezioni, i gruppi che gestiscono i 
ristoranti interni ai festival debbono far per¬ 
venire la domanda di partecipazione all’Arci 
Gola specificando la località, il periodo in 
cui si svolge il festival, il nome del ristorante, 
gli orari di apertura. Si dovrà allegare un 
assegno non trasleribile intestato all'Arci 
Gola di lire 50 000 quale quota di iscrizione, 
lì primo premio è di lire 2.000.000, 

1 000.000. 500 000 lire verranno assegnati 
al secondo e tereo classificati. 

Le domande e la quota di iscrizione dovran¬ 
no pervenire alla sede nazionale dell’Arci 
Gola in via Mendicità Istruita 14, 12042 Bra 
(Cuneo) entro e non oltre i 13 giorni prece¬ 
denti l’inizio del festival da esaminare. 

Le visite degli ispettori Arci Gola sono co¬ 
perte dal più assoluto anonimato, pertanto 
nessuno dei nostri ispettori si qualificherà 
prima di aver consumato il pasto e di aver 
pagato il conto 

I giudizi espressi dai nostri ispettori sono 
inappellabili Le classifiche verranno pubbli¬ 
cale su A/R 


. wm Nel nostro Paese si conoscono e si con¬ 
sumano tre qualità di asparagi; una bianca, di 
grandi proporzioni; una verdognola, più picco¬ 
la. una rossa-violacea che è la meno consuma¬ 
ta. Devono essere mangiati freschi perché si 
rovinano nel giro di poco tempo. Per ricono¬ 
scerne la freschezza, basta spezzarne il gam¬ 
bo. più sono facili a spezzarsi e più sono fre¬ 
schi. Inoltre la cima non deve essere reclinata 
ed ì gambi non devono essere rugosi. L’aspara¬ 
go selvatico ha un sapore più intenso di quello 
coltivato, è comune in tutta Italia soprattutto 
costiera e submontana. È facilmente individua¬ 
bile perché affatto simile a quello coltivato, 
cambia solamente nelle dimensioni (non rag¬ 
giunge mai ì dieci millìmetri di diametro) ed è 
verde. Sono assai ricercati per il gusto e la 
tenerezza. Tutti i ristoranti sparsi per tutta Italia 
hanno dei piatti con questi «Prodigia ventris» 
come li definiva Plinio e sceglierne qualcuno 
per un itinerario è impresa titanica. Ci limitia¬ 
mo quindi a consigliare quei ristoranti che, ol¬ 
tre ad avere un'ottima tavola, hanno anche la 
prerogativa di essere sconosciuti ai più. 
Caselli 

A Canelli. la patria dello spumante, da poco 
tempo si è ristrutturato un piccolo locale, il San 
Marco. Ora è molto grazioso, con il verde co¬ 
me colore predominante, una cortesia infinita 
abbinata ad una buona professionalità da parte 
di Mariuccia e Piercarlo, i proprietari. Ebbene, 
qui esce dalla cucina una infinità di piatti con 
gli asparagi e ti preparano alla piemontese, alla 
sabauda (uovo in camicia, salsa olandese e 
paprika); alla contadina (con pezzi di pollo e 
salsa verde); tagliatelle alla Carbonara di aspa¬ 
ragi; risotto; zuppa della regina (con petti di 
pollo e mandorle); zuppa di asparagi e aspara¬ 
gi con fonduta. La scelta dei vini è buona con. 
naturalmente, una forte rappresentanza di spu¬ 
manti e di vini della casa Bersano It costo, è 
sulle 35-40.000 lire. 

Libico 

A Labico. nel Lazio, ad una quarantina di chilo¬ 
metri da Roma, opera una grande promessa 
della ristorazione nazionale, pervicacemente 
aggrappato alla cultura gastronomica tradizio¬ 
nale. Ed ecco allora il risotto con gli asparagi, 
una deliziosa frittata con gli asparagi selvatici 
(Antonello ha conservato il termine «luperi» 
come li chiamano nel suo paese) e gli asparagi 
con uovo di papera cotto in camicia e spinaci. 
S. Pacifico 

Nelle Marche a San Severino, patria dei fratelli 
Salimbeni. pittori del Rinascimento, ci si iner¬ 
pica su su per una stradina fino ad amvare a 
San Pacifico dove c'è il convento dei frati mi- 
non e, dì fronte a questo, una casettina. Lì 
abita la signora Fiorina che è, a nostro giudi¬ 
zio, una delle più brave cuoche della zona. È 
possibile mangiare solo su prenotazione e nel¬ 
la minuscola sala si viene servili ottimamente 
dalla figlia Marisa Fiorina è maestra nell’arte 
della pasta e con questa confeziona degli otti¬ 
mi ravioli con ripieno di asparagi; oltre ai ravio¬ 
li è ottima ia frittata con asparagi selvatici Uni¬ 
co neo per questo localmo è ia inconsistenza 
pressoché totale nella scelta dei vini, ma per il 
resto è una vera esperienza. 

Latina 

Non si può proprio dire che Latina sia una città 
da visitare per le bellezze artistiche. Non così 
per la gastronomia, rappresentata da un loca¬ 
le. anche questo sconosciuto ai più che si chia¬ 
ma Enoteca dell'orologio 11 nome dice chiara¬ 
mente che era prima una enoteca, poi i pro¬ 
prietari. due giovani sposi appassionati di cuci¬ 
na. l'hanno completamente trasformata m un 
ristorante. La scelta dei vini è ottima con la 


sicura possibilità diabbiqame qualcuno al car¬ 
paccio con asparagi, al rombo con salsa di 
asparagi, o ai taglierini con gamberetti e aspa¬ 
ragi. 

S. Giorgio Valpolicella 

San Giorgio Valpolicella è in una posizione 
privilegiata: è a 20 chilometri da Verona e 18 
dal lago di Garda. Vicino alla meravigliosa Pie¬ 
ve barbarico-romanica vi è la trattorìa Dalla 
Rosa Alda, con un ampio terrazzo con vista sul 
lago di Garda nella quale è possibile gustare i 
saporitissimi asparagi selvatici in frittata o cosi 
al naturale, oltre ad un delicatissimo risotto. La 
scelta dei vini è buona con un occhio dì riguar¬ 
do per i vini della casa Masi. 

MooUktno 

Una visita a Montalcino significa; anche un 
buon pranzo alla Taverna dei Barbi Colombini. 
Nella fattoria omonima, oltre a comprare botti¬ 
glie di vino, di olio, barattoli di miele, salumi e 
formaggi, si possono gustare seduti al tavolo le 
specialità della cucina senese ed In particolare 
la frittata di asparagi selvatici e conditi con olio 
a crudo. 

San Marco via Alba 36, tei, 0141-833544, Ca¬ 
nelli (Asti). Chiuso il martedì sera ed il merco¬ 
ledì. Prezzo intorno alle 40.000 tire. 

Antonello Colonna della Vecchia osteria via 
Casilina km. 38.300, Labico (Roma), tei. 
06-9510032. Chiusoti mercoledì. Prezzo intor¬ 
no alle 60.000 lire. 

Da Ftortna località San Pacifico (San Severino 
Marche • Me), tei. 0733-634390. Chiuso il lune¬ 
dì. Prezzo intorno alle 25.000 lire. 

Enoteca dell'orologio piazza del Popolo 20, 
lei, 0773-40654 Latina. Chiuso la domenica. 
Prezzo intorno alle 40.000 lire. 

Dalla Rota Alda San Giorgio Valpolicella, tei 
045-7701018 (Verona). Chiuso ti lunedìprezzo 
intorno alle 30.000 lire. 

Taverna del Barbi Colombini Montalcino (Si) 
tei. 0577-848277. Prezzo intomo alle 35.000 
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Errato corrige 

Nell'articolo sul roseto di Bagatelle pubblicato 
in A/R il 7 maggio per un errore di trascnzione 
Luigi XV re di Francia è diventato Luigi XIV. Ci 
scusiamo con Marta Isnenghì.autrice dell’arti¬ 
colo e con i lettori. 



















Economia e Lavoro 


Progetti Lega 

Icie porta 
la ricerca 
nelPimpresa 


Hi ROMA. Le piccole e me¬ 
die imprese cominciano a 
perdere colpi sul piano della 
produttività perché, esauriti 
certi margini ottenibili con la 
flessibilità di impiego dei lavo¬ 
ro e l'adattamento tecnologi¬ 
co, sì trova a corto di capacità 
innovativa. Questa la preoccu¬ 
pazione principale all'assem¬ 
blea dell'lcie (Istituto coope¬ 
rativo per l’innovazione), una 
società consortile sviluppala 
neU'ambito della Lega coope¬ 
rative. 

L'assemblea, come ogni an¬ 
no, è stata occasione di in¬ 
contro con i rappresentanti 
del ministero per la Ricerca 
scientifica, Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche, Comitato 
per l'edilizia • residenziale, 
Enea con cui ride collabora. 

La relazione del presidente 
Alessandro Busca che è parti¬ 
to dalla osservazione che in 
Italia, dopo tanto discutere e 
promettere, «il ritardo tecno¬ 
logico e gii squilibri dell'appa- 
rato produttivo che si consta¬ 
tano al confronto con gli altri 
paesi industrializzati si ac¬ 
compagnano ad uno sforzo 
nazionale di ricercò fortemen¬ 
te inferiore» a quello dei con¬ 
correnti. Nel 1986 la spesa 
avrebbe raggiunto 1 Ivi 70 mi¬ 
liardi pari all'l,46% del pro¬ 
dotto interno (dal 2,5% al 3% 
negli altri paesi industrializza¬ 
ti), 

La discussione si è concen¬ 
trata ovviamente sul ruolo 
dell'lcie In un settore impren¬ 
ditoriale, come quello della 
Lega, dove è difficile lavorare 
per la grande varietà di situa¬ 
zioni Imprenditoriali che riuni¬ 
sce e dove la capacità innova¬ 
tiva i scarsa. Anzi, sono scarsi 
anche gli investimenti nell'in¬ 
novazione anche di quelle im¬ 
prese cooperative (non mol¬ 
le) che hanno mezzi per farlo. 

tele al è proposto come 
centro di elaborazione e ge¬ 
stione di programmi di ricerca 
di cui possono profittare grup¬ 
pi di imprese. Consente alle 
Imprese aderenti di interveni¬ 
re nel programmi di ricerca 
pubblici a livello nazionale. 
Positive esperienze sono state 
fatte nel settore agroalimenta¬ 
re èri tar quello dèlie nuove 
foriti di energia. L'assemblea 
hévripreio afcUfto-indfcaakKii 
dal recente c origrè M odeilè 
Lega per un salto' di qualità 
nafta politica degli investi- 
marni: la ricerca e la parte più 
rischiosa t impegnativa. Le 
cooperative scoprono coiti la 
•complessità» delle politiche 

re occupazione « qualità di vi- 


Il bilancio dell’86 si è chiuso in attivo 

Dall’Iri via lìbera a Telit 


Anche il consiglio di amministrazione dell’lri ha 
approvato la costituzione della Telit, società delle 
telecomunicazioni che si forma con l'accorpamen- 
to delia pubblica Italtel e delia Telettra, di proprie¬ 
tà della Fiat. Nonostante le molte opposizioni poli¬ 
tiche e sindacali, Tiri ha accettato il progetto cal¬ 
deggiato dal gruppo torinese. Ieri è stato anche 
approvato i! bilancio '86, attivo dopo molti anni. 


EDOARDO GARDUMI 


Hi ROMA. L'affare Telit è fat¬ 
to. Ed è fatto proprio come 
voleva la Fiat. Dopo l’appro¬ 
vazione da parte della Stet. la 
finanziaria pubblica delle tele¬ 
comunicazioni, restava anco¬ 
ra qualche dubbio sull'atteg¬ 
giamento dell'lri. Si sapeva 
che a prodi il progetto non 
piaceva. li professore non fa¬ 
ceva obiezioni sull'attribuzio¬ 
ne nella nuova società dì una 
pari quota di capitale, il 48%, 
tanto alla Fiat che alla parte 


pubblica, ma non gli andava 
giù l'idea di assegnare il 4% 
decisivo per gli equilibri pro¬ 
prietari a Mediobanca. «Un in¬ 
comprensibile puntiglio ideo¬ 
logico di Romiti», veniva giu¬ 
dicata da Prodi l'intransigenza 
su quest’ultimo aspetto del 
lungo negoziato. E invece Tiri 
ha capitolato ed ha accettato 
alla fine tutte le condizioni 
dettate dal gruppo torinese. 
Ieri il consiglio di amministra¬ 
zione dell’istituto ha approva¬ 


to, con una sola astensione, 
l'operato della sua finanziaria 
e ha perfezionato le operazio¬ 
ni di sua competenza. Ora 
perché la telit si costituisca e 
diventi operativa manca solo 
il nulla osta definitivo del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali, che da tutti viene dato 
per scontato. 

Con un tono dimesso che 
non gli è abituale, è stato lo 
stesso Prodi a dare ufficial¬ 
mente la notizia nel corso dì 
una conferenza stampa. Lo ha 
fatto in occasione dell'illustra¬ 
zione delle cifre definitive dei 
bilancio '86. L'Iri lo scorso an¬ 
no ha chiuso i conti con un 
sostanziale pareggio, anzi per 
essere precisi con un mode¬ 
sto attivo; 294 miliardi? L'ope¬ 
razione risanamento, inaugu¬ 
rata quattro anni fa dal nuovo 
presidente, può così dirsi arri¬ 
vata a una tappa significativa, 
ma la concomitanza con l'ulti¬ 
mo atto dell'affare Telit sem¬ 
bra anche dare più di una ra¬ 


gione ai tanti critici di Prodi 
che gli rimproverano di aver 
risanato i conti con una politi¬ 
ca di dimissioni e di cedimenti 
alla logica e alle pretese delle 
grandi concentrazioni private. 

Per il presidente dell’lri non 
è stato e non sarà facile spie¬ 
gare l'atteggiamento del suo 
gruppo nel caso Telit. La so¬ 
cietà nasce infatti dall'accor- 
pamento deiritaltel, pubblica, 
e della Telettra, della Fiat. La 
giustificazione dell'operazio¬ 
ne è inoppugnabile: unire tut¬ 
te le forze dell'Industria italia¬ 
na in un settore già oggi domi¬ 
nato da giganti intemazionali, 
come premessa per accordi in 
campo europeo che ci con¬ 
sentano di mantenere comun¬ 
que una presenza tecnologi¬ 
camente significativa. Ma il 
fatto è che 1 Italtel vale il dop¬ 
pio della Telettra, 800 miliardi 
contro 400. Perché dunque 
riri deve rinunciare ad avere 
la direzione della nuova so¬ 
cietà? E perché accettare di 


tirare dentro Mediobanca, 
istituto formalmente pubblico 
ma del quale è nota la lunga 
sudditanza agli interessi del 
grande capitale privato? 

Una spiegazione ragionevo¬ 
le non c’è. Né d'altra parte si 
capisce la fretta con la quale 
si è voluta chiudere la partila. 
Sia forze sindacali che settori 
politici avevano chiesto a Pro¬ 
di di rinviare ogni decisione 
per lo meno a dopo le elezio¬ 
ni politiche. Una situazione di 
governo sicuramente anoma¬ 
la come l'attuale non è certo 
la migliore per prendere ini¬ 
ziative di tale portata. Non si è 
voluto sentir ragione. Con il 
risultato di far patire un danno 
notevole sia all'immagine che 
alla strategia perseguita dal 
presidente defnri. 

Quanto ai dati più generali 
del bilancio tri. Prodi ieri ha 
spiegato che il pareggio dei 
conti si deve a una sensibile 
riduzione delie perdite indu¬ 


striali (da 1594 a 596 miliardi) 
e al consistente aumento de¬ 
gli utili delle aziende di credi¬ 
to (da 887 a 1050). Nell "86 
c'è stato un forte incremento 
degli ammortamenti a una ri¬ 
duzione sensibile degli oneri 
finanziari, passati dall'Il 
all’8% dei fatturato. L'occupa¬ 
zione è ancora scesà, da 483 
mila a 471 mila unità (senza 
contare i dipendenti dell'Al la 
Romeo passati alla Fiat). 

Restanoancora due proble¬ 
mi irrisolti, ha detto Prodi: 
un'esposizione finanziaria 
sempre eccessiva e la crisi 
della siderurgia. Per quest’ulti¬ 
mo problema il presidente ha 
confermato di volersi muove¬ 
re prudentemente, coordi¬ 
nando le decisioni con le no¬ 
vità che potrebbero aversi nel 
quadro europeo. E per questa 
ragione che alla Finsider è sta¬ 
to chiesto un approfondito ri¬ 
pensamento dell’intera mate- 


Assemblea al Cnr di Roma 

I ricercatori in lotta: 
«Contratto subito 
e senza discriminazioni» 


L’intesa raggiunta consentirà più efficienza e più occupazione 
Conferenza-stampa di Cgil-Cisl-Uil 

Referendum sull’accordo nelle Fs 


L'accordo quadro siglalo all'alba di sabato scorso 
per il rinnovo del contratto di circa 215.000 ferro¬ 
vieri italiani una volta trasformatosi in ipotesi defini¬ 
tiva di accordo verrà sottoposto con molta probabi¬ 
lità a referendum. E questo l’orientamento espresso 
ieri mattina nel corso di una conferenza stampa da 
Cgil-Cisl-Uil (trasporti). Le organizzazioni si sono 
soffermate sugli aspetti principali deH'intesa. 


PAOLA SACCHI 


mm ROMA, t un'intesa che 
può dare un contributo decisi¬ 
vo alla riforma delle Fs, tra¬ 
sformatesi da un anno circa 
da azienda alle dirette dipen¬ 
denze del ministero del Tra¬ 
sporti in ente autonomo. Ma è 
anche un accordo in cui l’au¬ 
mento della produzine 
(415%) e della produttività 
1420%) e i miglioramenti sala¬ 
rili vanno di pari passo, anzi 
sono strettamente collegati, 
con li mantenimento dei livelli 
occupazionali e con un loro 
tendenziale incremento, attra¬ 
vèrso la riduzione d’orario a 
37 ore a partire dal I* giugno 
'88 e a 36 a partire dal \ m 8iu* 
gno ’89, ; 

I ferrovieri italiani sono la 
prima grande categoria euro¬ 
pea che ottiene questa ridu¬ 


zione d'orario. Insomma nelle 
«nuove» Fs si lavorerà In mo¬ 
do più efficiente, si tenderà ad 
aumentare il trasporto di mer¬ 
ci e passeggeri, ma senza nul¬ 
la togliere all’occupazione e 
più in generale alle condizioni 
di lavoro dei ferrovieri. Sono 
queste le direttrici di base sul¬ 
le quali marcia l'accordo qua¬ 
dro che ora però dovrà tra¬ 
sformarsi in ipotesi definitiva 
d'accordo. Per farlo ora do¬ 
vranno essere fissate una serie 
di misure per gli inquadra¬ 
menti, il tipo di rapporto di 
lavoro, la disciplina ecc., che 
dalla vecchia normativa del 
pubblico impiego verranno 
inquadrate in quella nuova di 
un ente privatistico. 

Ora - come ha spiegato nel 
coreo di una conferenza stam¬ 


pa unitaria Mauro Moretti, se¬ 
gretario nazionale della Flit 
Cgil - sono tre i livelli di con¬ 
trattazione: la direzione gene¬ 
rale delie Fs, i compartimenti, 
gli impianti di produzione. 
Questo accordo pone fine alla 
vecchia struttura gerarchica, 
centralizzata e deresponsabi¬ 
lizzante che finora ha guidato 
le Ferrovie dello Stato. Un so¬ 
lo esempio: i macchinisti at¬ 
tualmente dipendono da un 
unico ufficio, è l'ufficio trazio¬ 
ne e si trova a Firenze. Ciò 
vuol dire che il capo di uno 
dei 15 compartimenti italiani, 
in genere corrispondenti ai 
capoiuoghi di Regione, non 
ha alcun potere sui macchini¬ 
sti. Moretti ha anche fornito 
alcune cifre per rispondere a 
quanto in questi giorni alcuni 
giornali hanno riportato a pro¬ 
posito delle obiezioni degli 
autonomldella Fisafs: è stato 
detto che gli aumenti salariali 
vanno dà 75.000 a 100.000 li¬ 
re mensili. E questo è falso. 
Ad esemplo, l'aumento medio 
mensile, nel giro di tre anni, 
per un macchinista, compresa 
la quattordicesima mensilità, 
supererà le 200.000 lire. E a 
proposito 'dei miglioramenti 
salariali. Luciano Mancini, se¬ 
gretario generale della Fili 


Cgil, ha tenuto a precisare che 
«non c’è stato alcuno scambio 
tra salario e occupazione. 
Quel 5% di differenza tra in¬ 
cremento della produttività 
(420%) e l'incremento della 
produzione (415%) è «com¬ 
pensato» dalla riduzione d'o¬ 
rario. Insomma non è assolu¬ 
tamente vero che rendendo 
più efficiente l’organizzazione 
del lavoro serviranno meno 
persone. 

Gli altri punti qualificanti 
dell'intesa sono ii salario di 
produttività e la rivalutazione 
dell’indennità di turno. Al sa¬ 
lario di produttività sono de¬ 
stinati 140 miliardi. Si tratta di 
soldi che verranno attribuiti ai 
lavoratori sulla base dell'at¬ 
tuazione di programmi precisi 
contrattati volta pèr volta. 
Giancarlo Aiazzi, segretario 1 
nazionale dèlia Uil trasporti, 1 
ha annunciato che la sua orga¬ 
nizzazione vuole indire un re* 
ferendum sull'ipotesi d'accor¬ 
do. Scelta condivisa dal segre¬ 
tario della Fili Cgil, Mancini, e 
non esclusa da Gaetano Ar¬ 
conti, segretario della Fil Cisl. 
Ieri a sostegno del referen¬ 
dum è Intervenuto anche Sil¬ 
vano Veronese, segretario 
confederale della Uil. 


Accusa agli autonomi 
«Lo sciopero viola 
rautoregolamentazione» 
La Fisafs nega 


■■ ROMA. «Se gli autonomi 
attueranno le modalità di 
sciopero annunciate dal 4 al 6 
giugno, violeranno gli stessi 
codici di autoregolamentazio¬ 
ne». Luciano Mancini, segre¬ 
tario generale della Filt Cgil. 
ieri mattina, nel cono della 
conferenza stampa, ha avuto 
parole dure nei confronti del¬ 
ia Fisafs. (n un primo momen¬ 
to quest'ultima aveva infatti 
annunciato un’agitazione a 
scacchiera per qualifiche. Una 
forma di lotta decisamente 
non conforme al codice di au¬ 
toregolamentazione. Ieri aera, 
però, la Fisafs ha diramato 
una smentita: k> sciopero è 
confermato ma sarà «di tipo 
continuativo e articolato ad 
ore e per qualifiche», in tale 
ottica - si afferma - è stato 
notificato aff'autorità ministe¬ 


riale e alla presidenza dell'en¬ 
te. 

Critico con la Fisafs è stato 
anche Arconti della Fit Cisl 
che ha anche al tempo stesso 
Invitalo gli autonomi «ad ac¬ 
quisire una reale capacità 
contrattuale». «L'accordo - ha 
detto Sergio Mezzanotte, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della FWt Cgil - ha visto per la 
prima volta una disponibilità 
da parte dei confederali nei 
confronti degli autonomi. Poi 
nella Fisafs sono prevalse 
controspinte tali da portare a 
questa situazione». 

Tra le varie richieste della 
Fisafs c'è anche quella di isti¬ 
tuire una commissione sui 
profili professionali. Possibili¬ 
tà che l'ente Fs « anche dispo¬ 
sto ad accogliere. E allora co- 

- |0 j n rea j|4 gii aulo . 

OP.Sa. 


Hi II movimento questa 
volta è nato a Pisa, ma da 
ieri è arrivato anche a Roma. 
1 ricercatori de! Cnr e di altri 
enti si stanno organizzando 
per ottenere «il contratto su¬ 
bito». Sono già spuntati alcu¬ 
ni comitati di coordinamen¬ 
to che non ricordano però i 
Cobas. Questa volta, infatti, i 
17mila dipendenti non vo¬ 
gliono creare un'organizza¬ 
zione in polemica con II sin¬ 
dacato, ma bensì per pungo¬ 
larlo e aiutarlo a «fare bene il 
suo mestiere». Ma vediamo 
quali sono le proposte. 

Il contratto - ha deciso 
l'assemblea svoltasi ieri a 
Roma - dovrà essere unico 
per tutti i lavoratori dell'ente 
e deve ridare dignità e ruolo 
ai ricercatori da tempo bi- 
sfrenatissimi. Come? Prima 
di lutto concedendo consi¬ 
stenti adeguamenti salariali. 


Aerei 

Alili disagi 
ma il ministro 
è ancora 
assente 


M ROMA. Sono continuati 
anche ieri gli scioperi dei pilo¬ 
ti dell'Alitalia e deii'Ati ade¬ 
renti all‘associa 2 ione profes¬ 
sionale di categoria (Appi) ed 
all'organizzazione sindacale 
autonoma (Anpac). 

Gli aderenti aH'Appl. che 
stanno attuando la loro azio¬ 
ne dal 22 maggio sospenden¬ 
do quotidianamente la loro at¬ 
tività dalle 6,30 alle 8,30, con¬ 
cluderanno l'agitazione saba¬ 
to 6 giugno. 

Di minore durata (dal 26 al 
30 maggio) ma di maggiore 
estensione (dalle 6,30 alle 
10,30) è invece l'azione di 
sciopero dei piloti aderenti 
all'Anpac. 

In conseguenza delle agita¬ 
zioni l’Alitalia e l'Ati cancella¬ 
no quotidianamente circa 70 
voli mentre sono in grado di 
far svolgere regolarmente, 
non appena conclusi gli scio¬ 
peri giornalieri, gli altri 460 
voli previsti nei programmi. 

Al centro dell'agitazione I 
problemi delle trattenute per 
sciopero ed alcuni istituti con¬ 
trattuali. Nella vertenza brilla 
per assoluta assenza il mini¬ 
stro dei Trasporti. Travagli ni. 


Gli stipendi del Cnr, infatti, 
non raggiungono il milione 
e mezzo di media, mentre 
nell'altro grande luogo dove 
si fa ricerca, l'Università, il 
trattamento é molto miglio¬ 
re. Accanto a queste richie¬ 
ste ci sono poi quelle che 
riguardano la riforma degli 
enti allo scopo di conferire 
loro una maggiore capacità 
operativa e decisionale. In 
particolare: ciascun ente do¬ 
vrà esprimere al proprio in¬ 
terno ii presidente e gli orga¬ 
ni dirigenti. Per quanto ri¬ 
guarda il personale è indi¬ 
spensabile infine mantenere 
e consolidare un'organizza¬ 
zione del lavoro che favori¬ 
sca la ricerca scientifica. 

Oggi inizieranno le tratta¬ 
tive per il contratto al mini¬ 
stero e domani, promossa 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali, ci sarà una nuova mobi¬ 
litazione. 


Alla Flom 

Voto segreto 
nell’elezione 
del nuovo 
segretario 


Hi ROMA. L'elezione del 
nuovo segretario generale 
delia Fiom - l’organizzazione 
della Cgil tra i metalmeccani¬ 
ci, uno del più forti sindacati 
di categoria - avverrà al Comi¬ 
tato Centrale con voto segre¬ 
to. La prassi - decisamente in¬ 
novativa - è stata decisa nel¬ 
l’ultima riunione delt’organi- 
smo dirigente della Fiom. Vo¬ 
to segreto, dunque, ma non 
solo. La Fiom ha anche deciso 
che sulla scheda non ci sarà il 
nome di un candidato a fian¬ 
co del quale apporre una 
«croce». Le schede saranno 
completamente bianche. 

L’elezione del nuovo segre¬ 
tario - resa necessaria dalle 
dimissioni di Sergio Garavini, 
che ha ricoperto l'incarico fi¬ 
no a poche settimane fa, pri¬ 
ma di candidarsi nelle liste del 
Partito comunista - verrà co¬ 
munque preceduta da un’am¬ 
pia consultazione di tutti i mi¬ 
litanti della Fiom. Questa con¬ 
sultazione sarà condotta da 
una speciale commissione - 
anche questa nominata dal 
Comitato Centrale - della qua¬ 
le fanno parte anche Pizzinato 
e Del lùteo. 



RAGIONI PER VOTARE CITROEN. 
UNAXDOPOA,&C. 


5 . 000.000 


Votare AX significa scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 
spazio e dell'aerodinamica, E con te rivoluzionarie offerte, non 
cumutabili tra loro, di Citroèn Finanziaria è facile avere una delle 
5 versioni dì AX da 954, 1124 e 1360 cc. 

5. 000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 
mensili di 417.000 lire. 

5,000 . 000 pag abili dal 4/1/88 . in 36 rate mensili di 181.000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 

5.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili dì 164,000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova AX, a partire da 8.800.000 lire 
chiavi in mapo. versando solo un anticipo (L. 3.800.000** per il 
modello 10E) o ii tuo usato. 



Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 
perché grazie alle straordinarie offerte, non cumulabili tra loro, di 
Citroen Finanziaria niente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 cc e diesel da 
1700 e 1900 cc. 

8.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate 
mensili di 445.000 lire. 

8.000.000 pag abili dal 4 / 1 / 88 . in 36 rate mensili di 290.000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 

8.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 262.000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina o break, a partire 
da 12.964.000 lire chiavi in mano, versando solo un anticipo 
(L. 4.964.000** per il modello 11) o il tuo usato. 




Votare CX significa scegliere la berlina diesel più veloce del 
mondo. Per avere una CX Turbo 2, o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 cc, benzina o diesel, potete approfittare delle 
eccezionali offerte, non cumulabili tra loro, di Citroen Finanziaria. 

12.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 
rate mensili di 667.000 lire. 

12.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 393.000 lire. 

Leasin g fino a 20.000.000 più IVA, pagabili in 29 canoni men¬ 
sili di 825.000 lire più IVA, con riduzione del 25% sugli interessi in 
vigore al 1° marzo 1987. 

Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par¬ 
tire da 23.442.000 lire chiavi in mano, versando un anticipo 
(L. 11.442.000** per il modello 20 TRE) o il tuo usato. 




A 


valide fino al 30/6/87 per tutti i modelli AX. BX e CX disponibili dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroen. Salvo approvazione di Citroen Finanziaria.” Più L. 150.000 di spese di pratica finanziamento. 


l'Unità 

Giovedì I / 
28 maggio 1987 1 f 

























Un virus 
sintetico 
dell'Aids? 



" Scienza e Tecnologia 


L’ingegneria genetica si è messa a! servizio delta lotta con¬ 
tro l'Aids. Dodici gruppi di ricerca statunitensi hanno infat¬ 
ti cominciato da qualche tempo a lavorare a una terapia 
rivoluzionaria che dovrebbe in teoria portare alla «fabbri¬ 
cazione» di un virus artificiale, perfettamente identico nel¬ 
la struttura a quello responsabile della sindrome da immu¬ 
nodeficienza acquisita, ma con informazioni genetiche di¬ 
verse. «Questo retrovirus speculare dell'Aids - ha detto il 
dottor James Wungaarden, direttore dei «National Institu- 
tes of Health» - iniettato nel midollo spinale dei pazienti 
dovrebbe bloccare la produzione delle proteine necessa¬ 
rie all’Hiv (il virus dell'Aids) per diflondere l'infezione». 


Coordinamento 
italiano per 
gli acceleratori 


L'istituzione di un gruppo di 
coordinamento, composto 
dai responsabili degli enti 
nazionali di ricerca scienti¬ 
fica e dai maggiori scienzia¬ 
ti, per programmare la par¬ 
tecipazione italiana allatti* 
vita delle grandi macchine 
europee per lo studio della struttura della materia è stata 
annunciata dal ministro per la Ricerca scientifica, sen. 
Luigi Granelli. Il ministro ha presieduto ieri nel centro 
direzionale del Laboratorio nazionale di fisica del Gran 
Sasso la prima riunione del gruppo in vista della seduta di 
oggi del Gipe, nella quale saranno esaminati i finanziamen¬ 
ti per il costruendo laboratorio di luce di sincrotrone di 
Trieste (ISO miliardi) e per la partecipazione italiana al 
sincrotrone di Grenoble (70 miliardi) e alla macchina per 
la produzione di fasci intensi di neutroni del bntannico 
Rutherford Laboratory (45 miliardi). Nella seduta di doma¬ 
ni del Cipe, inoltre, saranno esaminati i nuovi progetti 
finalizzati del Cnr (per 700 miliardi di lire) e il piano nazio¬ 
nale per le biotecnologìe. 

Alcuni ricercatori britannici 
hanno messo a punto il pri¬ 
mo analizzatore a basso co¬ 
sto per individuare e studia¬ 
re i tumori del cervello e 
altri tumori profondi. I ri¬ 
cercatori dell'lnstitute of 
Cancer Research di Sutton, 
nei dintorni di Londra, hanno dichiarato che il loro analiz¬ 
zatore Pel (una sigla per «positron emission tomography») 
è in grado di individuare tumori piccoli come un acino 
d'uva. Il suo costo si aggira fra le 100.000 e le 200.000 
sterline rispetto ai circa 2 milioni di sterline necessari per i 
precedenti apparecchi Pel che richiedono inoltre costose 
attrezzature ausiliarie, i ricercatori sostengono che 100 
pazienti del vicino Royal Marsden Hospital sono stati esa¬ 
minati mediante la nuova apparecchiatura con «risultati 
mollo incoraggianti». Un potente computer appositamente 
costruito dalla Pirmwày Techniques di Southampton nel¬ 
l'Inghilterra meridionale, viene usato con l apparecchio 
per avere una prode rione di immagini ad alta velocità. 


Analizzatore 
economico 
per tumori 


Uno studio 

sull'ipertensione 

polmonare 



Resta misterioso 
il «vicino» 
della Supernova 


Un convegno intemaziona¬ 
le per presentare uno stu¬ 
dio sulla ipertensione pol¬ 
monare primitiva sì terrà il 
30 maggio a Firenze, orga¬ 
nizzalo sono gli auspici del ministero della Sarìità, dell’Ah- 
mco. della Regione Toscana e del Comune di Firenze. Lo 
studio è stalo svolto da un comitato di esperti presieduto 
dai professori Camerini, Dolara, Menotti e Thiene. 

È ancora un mistero la pre¬ 
senza di un secondo corpo 
celeste nella Nube di Ma¬ 
gellano, accanto alla Super¬ 
nova esplosa nel febbraio 
scorso. Il corpo celeste è 
stato scoperto dalVOsser- 
vatorio di Cerro Tololo, in 
Cile. L'astrònomo Costas Papaliolios, che ha contribuito 
alla scoperta del nuovo oggetto cosmico, dice che esso è 
troppo brillante per poter supporre che esistesse prima 
dell'esplosione della Supernova. Si dovrebbe quindi sup¬ 
porre che la nuova stella sia stata creata proprio dall'esplo¬ 
sione della Supernova, ma anche questa Ipotesi sembra 
inverosimile perché cozza contro i dati di fatto. Un altro 
co-scopritore, Peter Nisenson, osserva infatti che se il nuo¬ 
vo corpo celeste fosse stato «sparato via» dall’esplosione 
in base ai calcoli avrebbe avuto bisogno, per raggiungere 
là posizione attuale ìn cosi breve tempo, di una velocità 
pari a metà di quella della luce. Il che non è verosimile, 
perché dal giorno in cui è stato scoperto l’oggetto miste¬ 
rioso non ha più cambiato posizione, ed è ovvio che nes¬ 
suna forza può averlo frenato in un modo così brusco. 
Un'altra possibilità è che le radiazioni e le particelle ener¬ 
getiche derivanti dall’esplosione della Supernova abbiano 
scatenato un'esplosione ih uria stella vicina, ma anche 
questa ipotesi viene scartata da Nisenson. 


NANNI mCCOBONO 


L’epidermide viene ricostruita 
in modo artificiale 
poi c’è il trapianto 
per salvare i grandi ustionati 


La «coltivazione» della cute 
è utile inoltre 
anche negli interventi 
di asportazione del tumore m 


Una questione di pelle 

in provette) 




cellule epiteliali 



strato corneo 

strato lucido 
strato «granuloso 

strato di Malpigli 

stralo basale 

Strato papillare 

strato reticolare 
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Nella vita dei grandi ustionati si apre uno spiraglio. 
In laboratorio sta nascendo la pelle •coltivata». Si 
prendono pochissimi centimetri di cute umana e 
grazie ad adeguati trattamenti in vitro si costruisco¬ 
no nell'arco di due-quattro settimane due metri 
quadrati di epidermide, quanti ne servono per rico¬ 
prire un intero corpo. E prematuro gridare al mira¬ 
colo, ma la metodica ha un grande futuro. 


mm TORINO. «Non abbiamo 
ancora risolto tutti i problemi, 
tuttavìa si può già affermare 
che questa nuova metodica 
offre grandissime possibilità-. 
La «metodica» di cui paria il 
doti. Gilberto Magiiacani. 50 
anni, primario della divisione 
di Chirurgia plastica e Centro 
grandi ustionati presso l'ospe¬ 
dale traumatologico (Cto), è 
l’impiego di pelle umana «col¬ 
tivata» nel trattamento di 
ustioni estese e profonde. E la 
doverosa cautela del medico 
non cancella nel profano l'im¬ 
pressione che la scienza pro¬ 
gredisca qualche volta con 
una velocità almeno pari a 
quella ded immaginazione. I 
primi passi sono stati compiuti 


Pilli GIORGIO BETTI 

nove mesi fa. 

Ora è già disponibile una 
statistica di 18 casi: non mol¬ 
tissimi, ma abbastanza per 
constatare che le speranze 
non eran infondate. Dice il 
dott. Magiiacani: «Abbiamo 
registrato un'alta percentuale 
di attecchimento degli innesti 
coltivati, integrando questa 
tecnica con quella tradiziona¬ 
le si è avuta la guarigione 
completa. Anche nel caso di 
un uomo col corpo coperto di 
ustioni al 65 per cento, di cui 
oltre la metà profonde, che al¬ 
trimenti non avrebbe avuto 
possibilità di sopravvivenza». 

Proviamo a spiegare di che 
si tratta. Negli ultimi anni le 
tecniche di rianimazione e le 


terapie intensive hanno fatto 
grandi passi avanti. Si è così 
riusciti a far superare la fase 
critica anche a pazienti con la 
pelle del corpo in gran parte 
piagata dalle bruciature. Ma il 
raggiungimento di questo ri¬ 
sultato ha reso ancora più im¬ 
pellente la necessità di trovare 
risposta all’altro aspetto de) 
problema: come sostituire in 
modo valido le ampie supera¬ 
ci cutanee distrutte dalle 
ustioni? 

La soluzione migliore è 
quella che si ottiene prelevan¬ 
do la pelle dal paziente stes¬ 
so; ma quando il 60 o il 70 per 
cento del corpo è stato «bru¬ 
ciato», di pelle da utilizzare ne 
resta troppo poca. Tùtte le al¬ 
tre strade battute finora hanno 
dato esiti parziali o sono espo¬ 
ste a complicazioni rilevanti. Il 
ricorso alla cute di cadavere 
va bene solo provvisoriamen¬ 
te, fino a quando cioè non si 
manifestano gli effetti del ri¬ 
getto. La stessa cosa accade 
quando il trapianto avviene da 
una persona all'altra, dal do¬ 
natore al paziente. Si è tentato 
con tessuti eterologi, prove¬ 
nienti dà specie diverse: con 


la cute dì maiale si ottiene una 
«copertura» che però è tem¬ 
poranea in quanto non attec¬ 
chisce. Neppure 1’impìego di 
materiali plastici o sintetici, 
come il silicone, ha indicato 
una via percorribile. 


I primi passi 
fatti a Boston 


La soluzione possibile 
l'hanno mostrata, all'inizio 
degli anno Ottanta, le ricer¬ 
che condotte dall'équipe del 
dott. Green all'Università di 
Boston, negli Stati Uniti, sulla 
coltura di cellule epiteliali. Un 
paio d'anni or sono, la prima 
grossa conferma: due bimbi 
americani ai quali le fiamme 
di un incendio avevano grave¬ 
mente lesionato oltre il 95 per 
cento della superficie corpo¬ 
rea, strappati alla morie grazie 
agli innesti di pelle coltivata. 

Tra i primissimi centri che 
in Europa hanno sviluppato 
questa sperimentazione c'è il 
Laboratorio di differenzia¬ 


mento cellulare dell’Istituto 
tumori di Genova. Il prof. Ra¬ 
nieri Cancedda. che lo dirige, 
riassume in poche battute: 
«Da piccolissimi lembi cutanei 
di 3 o 4 centimetri quadri, che 
provengono dal corpo di per¬ 
sone ustionate, noi isoliamo 
lo strato più superficiale, quel¬ 
lo dell’epidermide, che viene 
sottoposto a tecniche di col¬ 
tura in vitro. Nello spazio di 
due-quattro settimane si è in 
grado di ottenere una sorta di 
lamina di uno, anche due me¬ 
tri quadri, che è sufficiente a 
coprire interamente un indivi¬ 
duo adulto». 

In stretto collegamento col 
Laboratorio genovese, il Cen¬ 
tro ustionati di forino è quello 
che ha portato più avanti l'ap¬ 
plicazione clinica della nuova 
«metodica». Dalle sale di chi¬ 
rurgia del Centro partono i 
contenitori in cui il frammen¬ 
to di pelle viaggia immerso in 
un liquido nutritivo; e qui, al 
terzo piano del Cto, toma il 
frammento «cresciuto» e di¬ 
ventato lamina per essere tra¬ 
piantato sul paziente. «Natu¬ 
ralmente - spiega il dott. Ma¬ 
gi iacani - questo pone dei 


problemi dì struttura. Occorre 
un'organizzazione con dispo¬ 
nibilità di sale operatorie au¬ 
tonome e personale specializ¬ 
zato che sia in grado, come lo 
è il nostro Centro, di effettua¬ 
re l’intervento di trapianto a 
qualsiasi ora del giorno e della 
notte. Bisognerebbe anche 
poter contare su una banca 
della pelle per gli innesti prov¬ 
visori. 


Ma si rompe 
con facilità 


Devono passare alcune set¬ 
timane prima che dal Labora¬ 
torio genovese arrivi l’epider¬ 
mide coltivata. E nel periodo 
d’attesa è necessaria una co¬ 
pertura temporanea con pelle 
di cadavere per evitare il peri¬ 
colo principale, che è quello 
delle infezioni. Purtroppo, in¬ 
vece. non esistono norme in 
questo campo, per i prelievi 
sui cadaveri occorrerebbe 
un’autorizzazione ministeriale 


proliferazione 


di cui nessun centro dispone*. 

Gli ostacoli principali, in 
questa fase, sembrano però 
soprattutto quelli di natura 
tecnica. La cute umana è fatta 
di più strati, sopra c’è l'epider¬ 
mide, sotto sta il derma che è 
la parte più «fòrte» nella quale 
s'innestano le ghiandole seba¬ 
cee e gli altri cosiddetti annes¬ 
si cutanei. La pelle prodotta in 
laboratorio è solo epidermi¬ 
de, molto sottile, molto deli¬ 
cata. scarsamente resìstente a 
qualsiasi trauma; si rompe con 
estrema facilità, può bastare 
una medicazione fatta male 
per compromettere l'attecchi¬ 
mento. 

Ecco perché il doti. Maglia- 
cani invita prudentemente a 
■non abbandonarsi al trionfa¬ 
lismo» o a dare l'impressione 
che il miracolo è compiuto. 
Resta parecchio cammino da 
compiere: «Non siamo ancora 
in condizione dì sostituire to¬ 
talmente le metodiche tradi¬ 
zionali. È vero però - aggiun¬ 
ge - che si stanno affrontando 
concretamente problemi che 
fino a ieri apparivano senza 
via d'uscita, ed è vero che gli 
studi in corso promettono tra¬ 
guardi più avanzati». 

L'esperienza genovese sul¬ 
l'innesto di pelle coltivata 
mette in luce un altro aspetto: 
il profilarsi di prospettive inte¬ 
ressanti di impiego nella tera¬ 
pia oncologica dopo l'aspor¬ 
tazione dei nevi giganti in si¬ 
tuazione pre-cancerosa. Sen¬ 
tiamo il prof. Leonardo Santi, 
direttore dell'Istituto (tumori 
del capoluogo ligure: «Effetti- 
vamente l'innesto di pelle col¬ 
tivata permette di affrontare 
anche problemi di chirurgia ri- 
costruttiva in caso di interven¬ 
ti demolitori per l'asportazio¬ 
ne di alcune neoplasie. Il ser¬ 
vizio di chirurgia plastica e ri- 
costruttiva dell'Istituto ha già 
utilizzato questa metodica an¬ 
che in casi che riguardano i 
bimbi, nei quali è facile che; si 
formino cicatrici deturpanti 
che talora compromettono 
anche la funzionalità, ad 
esempio di un arto. 

■A differenza dell'esperien¬ 
za americana, il nostro Istituto 
non ha affrontato questo pro¬ 
blema solo in termini scientifi¬ 
ci, migliorando le metodiche 
di coltivazione, ma pure met¬ 
tendo a disposizione questa 
tecnica come servizio per la 
comunità, e quindi per vari 
ospedali tra cui i) Cto di Tori¬ 
no». il prof. Santi ritiene, co¬ 
me Magiiacani, che la materia 
debba essere meglio regola¬ 
mentata data la grossa impor¬ 
tanza sociale che riveste. Una 
sollecitazione in questo senso 
è già stata indirizzata al mini¬ 
stero della Sanità. 


Una teoria rivoluzionaria nel libro dell’americano Robert Bakker 

Dinosauri a sangue caldo? 
Comunque teneri genitori 


Per anni considerati rettili lenti, pigri ed inutilmen¬ 
te aggressivi, i dinosauri hanno trovato un estima¬ 
tore: con il libro l'Eresia dei dinosauri Robert Bak¬ 
ker costruisce una teoria che li riabilita. Non sareb¬ 
bero dunque stati animali ovipiri ma vivipari, non si 
sarebbero estinti per «stupidità». Considerato in 
Usa un «pazzo scriteriato», Bakker è appoggiato da 
Stephen Gould. 


SILVIA BERAHDI 

I dinosauri sarebbero stati 


genitori affettuosi che alleva¬ 
vano! loro piccoli, seguendoli 
pòi nella crescita; avrebbero 
condotto una vita sociale, 
spostandosi col branco alla ri¬ 
cerca di cibo e probabilmente 
gran parie di loro sarebbe sta¬ 
ta a sangue caldo, proprio co¬ 
me noi mammiferi, Insomma, 
quelli che per anni sono stati 
considerati rettili lenti, pigri e 
inutilmente aggressivi, (orse 
erano animali agili e attivi, ca¬ 


paci di cure parentali conti¬ 
nue anche nel tempo, 

Ce n’è insomma da solleva¬ 
re un vero vespaio, ed è quan¬ 
to è successo con la pubblica¬ 
zione del libro di Robert Bak¬ 
ker «L’eresia dei dinosauri» 
(The dinosaur heresies: new 
theories unlockìng thè myste¬ 
ry of thè dinosaurs and their 
extinctìon. By Robert Bakker. 
ed, Morrow New York). 

Il mondo accademico uffi¬ 
ciale si è infatti schierato net¬ 


tamente contro il giovane pa¬ 
leontologo americano, giudi¬ 
cando le sue ipotesi niente più 
che «stravaganti notizie» ed il 
suo libro «un testo sfacciata¬ 
mente di parte, retorico piut¬ 
tosto che descrittivo, un com¬ 
pendio gonfiato dell’idee del¬ 
l'autore» (Thony Thulborne. 
Nature). 

Sta di fatto però che le teo¬ 
rie di Bakker si sono rivelate 
molto stimolanti per la rico¬ 
struzione della vita di questi 
grandi rettili che popolarono 
la terra milioni di anni fa. I di¬ 
nosauri non erano animali se¬ 
dentari. ma probabilmente 
migratori e la loro stessa bio¬ 
logia era completamente di¬ 
versa da come finora è stata 
ricostruita. 

Bakker, per esempio, affer¬ 
ma che non tutti i dinosauri 
erano ovipari (cioè che depo¬ 
nevano uova dalle quali na¬ 
scevano poi i piccoli), ma che 
addirittura lo stesso bronto¬ 


sauro, uno dei più conosciuti, 
fosse viviparo. 1 suoi figli si sa¬ 
rebbero cioè formati nel 
grembo materno per poi esse¬ 
re partoriti vivi. L’intero bran¬ 
co avrebbe poi seguito la cre¬ 
scita dei piccoli, proteggen¬ 
doli non solo nel nido, ma an¬ 
che durante gli spostamenti 
da un pascolo all'altro. 

Di «eresia in eresia», Bakker 
assesta cosi duri colpi alle 
teorie tradi 2 ìonali sull'evolu¬ 
zione della vita sulla terra. Il 
fatto stesso che parecchi di¬ 
nosauri sarebbero stati anima¬ 
li a sangue caldo ribalta com¬ 
pletamente tutte le ipotesi fi¬ 
nora avanzate sulla toro estin¬ 
zione e sulla affermazione dei 
mammiferi e degli uccelli. 

Si è sempre pensato, infatti, 
che i dinosauri, lenti feroci e 
pigri, fossero stati battuti nella 
lotta per la sopravvivenza dai 
mammiferi, piccoli, attivi e in¬ 
telligenti. E in questa specie di 
lotta tra David e Golia, il gi¬ 



gante sarebbe stato svantag¬ 
giato proprio per il suo tipo di 
metabolismo a sangue fred¬ 
do. che lo avrebbe reso più 
vulnerabile alle variazioni di 
clima e in genere, meno auto¬ 
nomo nei movimenti. 

Stephen Jay Gould. noto 
paleontologo americano e an¬ 
che uno dei pochi sostenitori 
di Bakker, sostiene invece che 
l'autore abbia fornito «una so¬ 
luzione coerente ed elegante 
a un paradosso dell’evoluzio¬ 


ne». Per molto tempo abbia¬ 
mo pensato - dice Gould - 
che i dinosauri fossero stati 
soppiantati dai mammiferi. 
•Ma i mammiferi non piovvero 
dal cielo: per 100 milioni di 
anni si svilupparono accanto 
ai dinosauri: questi ultimi era¬ 
no dunque dei tutto diversi da 
come ce li immaginavamo. Sì 
sbagliavamo, e Bakker ha ra¬ 
gione: erano snelli, attivi e 
probabilmente a sangue cal¬ 
do» 


Le discuterà il Consiglio 

Europa, nuove norme 
per gli incidenti nucleari 


ROMEO BASSOU 


■1 Cemobyl ha dimostrato 
che gli accordi nella Comuni¬ 
tà europea per la comunica¬ 
zione di dati in caso di inci¬ 
dente nucleare, non sono 
adeguati. E neppure la con¬ 
venzione firmata, dopo il disa¬ 
stro nucleare, dai dodici Paesi 
comunitari sembra all’altezza 
dei pericoli rappresentati da 
un eventuale incidente nu¬ 
cleare. Così, ieri, la Commis¬ 
sione delle comunità europee 
ha preparalo una proposta da 
sottoporre al Consiglio d'Eu¬ 
ropa per instaurare un sistema 
rapido di comunicazione che 
entrerebbe in azione non solo 
in caso di incidente nucleare 
ma anche qualora si rilevasse¬ 
ro livelli anomali di radioattivi¬ 
tà (come è accaduto, ad 


esempio, nel marzo scorso in 
molti paesi europei)- 
Lo scambio dì informazioni 
scatterebbe ogni qualvolta 
uno Stato membro decida mi¬ 
sure di emergenza per proteg¬ 
gere la popolazione da alti li¬ 
velli di radioattività e dalle 
conseguenze di un incidente 
avvenuto sul suo territorio. Il 
governo di questo paese do¬ 
vrebbe comunicare immedia¬ 
tamente alla Commissione e a 
tutti gli altri Stati membri i par¬ 
ticolari dell'incidente e altre 
informazioni sulle condizioni 
meteorologiche, i livelli di ra¬ 
dioattività negli alimenti, ì 
provvedimenti presi per pro¬ 
teggere la popolazione, il pre¬ 
visto andamento nel tempo 
dei rilasci radioattivi. 


li vantaggio di questo siste¬ 
ma - rispetto alla convenzio¬ 
ne firmata ma non ancora ra¬ 
tificata dalla Comunità « è che 
questo avrebbe forza di legge 
comunitaria e sarebbe quindi 
vincolante per tutti gli Stati 
membri. Inoltre, riguardereb¬ 
be tutti i tipi di impianti e tutte 
le attività nucleari (incluso il 
centro comune dì ricerca di 
Ispra). 

Il sistema prevederebbe 
inoltre la misurazione della ra¬ 
dioattività negli alimenti e 
nell’acqua potabile per con¬ 
sentire alla Commissione di 
prendere le misure necessarie 
per proteggere la popolazió¬ 
ne. E, infine, imporrebbe agli 
Stati membri di prendere mi¬ 
sure a livello nazionale per in¬ 
formare la popolazione. 


O realtà 
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1 Cobas riuniti in assemblea La protesta della Cgil scuola 

«Contro il provvedimento Falcucci «No ai commissari ad acta 
illegale e liberticida Faremo una giornata di sciopero 

ci rivolgeremo anche al Tar» e ricorreremo alla magistratura» 


«Scrutìni ancora bloccati 


» 


I Cobas hanno deciso di proseguire nel loro scio¬ 
pero Non faranno gli scrutini e protestano dura¬ 
mente contro la nomina dei commissari ad acta 
La Cgil scuola intanto ha inviato un telegramma di 
condanna del provvedimento invitando i lavoratori 
ad uno sciopero Una stroncatura del provvedi¬ 
mento della Falcucci viene anche dall assemblea 
dei presidi oltre 100 riuniti al liceo Virgilio 


ROSANNA LAMPUGN ANI 



Un momento dell'assemblea del professori 


■■ I Cobas continueranno il 
loro sciopero degli scrutini e 
faranno di tutto perche non si 
almi il commissariamento 
Questa la decis one presa al 
I indomani della circolare di 
Franca Falcucci nel corso di 
una affollatissima assemblea 
tenutasi nell aula magna del 
•Duca d Aosta» organizzata 
per eleggere i delegati all as 
semblea nazionale di domem 
ca prossima nella facoltà di 
Lettere della Sapienza In se 
rana riuniti al Virgilio olire 
cento presidi hanno condan 
nato II provvedimento Falcuc 
ci e hanno chiesto al governo 
una soluzione politica Nel 
pomeriggio una decisione de 
slittata ad acuire le polemiche 
è stala presa sul fronte sinda 
caie La Cgil scuola (sconfes 
sondo il giudizio espresso 
martedì da Pizzinato Marini e 
Benvenuto i tre segretari con 
federali) ha condannalo con 
un telegramma il provvedi 
memo ministeriale chiedeo 
done il ritiro e per questo ha 
invitato i lavoratori della scuo 
la a scendere in sciopero li 
telegramma lancia anche un 
appello ai docenti perche so 
spendano autonomamente le 
forme di lotta ad oltranza e 
invita i presidi ad utilizzare le 


strutture del sindacato per im 
pugnare legalmente la circo 
lare 

Il provvedimento della Fai 
cucci - che vuole sostituire i 
professori in sciopero con 
quelli presenti nel collegio de 
gli scrutini - ha dunque rime 
scolato le carte ha rinnovato i 
motivi di una lotta che in que 
sto momento vede uno schie¬ 
ramento piu ampio Sono i 
presidi che dovrebbero met 
tere in pratica il provvedimen 
to definito illiberale e illegale 
Il meccanismo è stalo spiega 
to nei dettagli durante la riu 
mone dei Cobas I docenti sa 
ranno convocati per gli scruti 
ni II preside verificherà i pre 
senti e gli assenti I nomi dei 
primi saranno notificati al 
provveditorato e quindi saran 
no quel!» destinati ad essere 
nominati commissari ad acta 
Come sottrarsi a questo prov 
vedfmento* Notificando pn 
ma dell inizio degli scrutini di 
essere in sciopero o piu sem 
plicemente non presentando 
si alla riunione Insomma met 
tendo il preside di fronte al 
fatto compiuto 

Molti dubbi e domande so¬ 
no venute dagli insegnanti ad 
alcuni e stata fornita una ri 
scosta immediata agli altri - 


per esempio sulla posizione 
particolare dei precari - ver 
ranno fomiti ragguagli questo 
pomeriggio dopo aver con 
sullato un avvocato II movi 
mento degli insegnanti infatti 
si trova davanti problemi mlm 
magmabili a febbraio quando 
e partita la lotta problemi di 
carattere legale E cosi e stato 
valutalo anche se e come tm 
pugnare legalmente la circo 
lare ministeriale rivolgendosi 
al Tar il provvedimento perii 
suo palese vizio di procedura 
(si nfà a leggi del 31 e del 34 


che delegano al prefetto il po 
tere di nomina dei commissa 
|Q rimanda ai reato di usurpa 
zione di potere Chi I ha usur 
pato* La Falcucci naturai 
mente costringendo gli inse¬ 
gnati a diventare «commissari 
ad acta impura» comehadet 
to con una battuta un inse 
gnante 

Nell aula magna del «Duca 
d Aosta» non si sono ascoltati 
solo dubbi e quesiti ma anche 
parole di durissima condanna 
per i giudizi espressi dai score 
tan nazionali di Cgll Cisl e Uil 


accusati di aver sorretto un 
ministro e un governo che 
non ha (alto nulla per ta scuo 
la se non togliendole i fondi 
nelle ultime due leggi (inan 
Ziarie Si è ascoltato anche 
1 intervento di uno studente 
dei Collettivi politici studente 
schi che ha appoggialo la lotta 
dei Cobas rintracciando i mo 
rivi di un sentire comune E 
anche gh interventi di quella 
fetta dei Cobas che avrebbero 
preferito allo sciopero per gli 
scrutini un altra forma di lotta 


lo sciopero bianco in pratica 
I applicazione alla lettera del 
le norme scolastiche che dila¬ 
terebbero enormemente . 
tempi di svolgimento degli 
srutim facendoli slittare d» 
mesi 

Quanto costa questo scio¬ 
pero? «Per ogni scrutinio 
60mila lire» risponde Gildo 
Francatila uno dei fondatori 
dei Cobas E un insegnante ne 
fa piu di uno Vi rendete conto 
dunque di quanto ci costa 
questa lotta anche sul piano 
economico*» 


Flaminio 

Tafferugli 
nella notte 
del rock 

tm La lunga notte del rock 
ieri sera allo stadio Flaminio 
e stata disturbata com era pre 
vedibile da alcuni scontri tra 
giovani e polizia A parte qual 
che solito tentativo di forzare 
le entrate o di scalar il muro 
dello stadio gli incidenti piu 
nlentanti sono avvenuti all in 
temo Verso le 18 10 dalla tri 
butta Nord un gruppo di ra 
gazzi ha cominciato a lanciare 
sui poliziotti fermi vicino al 
I entrate pezzi di legno e ba 
rattoli Una macchina della 
polizia e stala danneggiata e 
un poliziotto è rimasto lieve 
mente contuso Le forze del 
lordine a questo punto sono 
entrate dentro lo stadio men 
tre il concerto era già iniziato 
da un ora Tre giovani sono 
stati fermati C e stato un eli 
ma di tensione per alcuni mo 
menti 

Fuori nel frattempo si assi 
steva ad alcuni spostamenti 
forse «strategici» di canno 
nette ed autoambulanze in un 
frenetico su e giu di polizia in 
borghese e in divisa Molti ra 
gazzi arrivavano in quel mo 
mento mostrando con evi 
denza il biglietto altn si aggi 
ravano speranzosi di trovare 
gii immancabili baganni Tra 
gli isolati casi di assalto allo 
stadio c è da segnalare il «vo 
lo» di cinque metri che alle 
20 è costato ad un ragazzo 
quaranta giorni di prognosi 
Lo spiegamento di forze di 
polizia era piuttosto imponen 
te da «grandi occasioni» In 
fatti oltre ai timori di tafferugli 
che ultimamente dopo gli in¬ 
cidenti di Roma e Milano tor 
nano a farsi sentire c era in 
piu un comunicato di Lotta 
continua che nehiedendo 
I ingresso gratuito sm dal po¬ 
meriggio e la riduzione delle 
forze dell ordine addossava 
la responsabilità di eventuali 
incidenti alle autorità comu 
nati Ma, proprio per evitare 
problemi alte 21 00 sono stari 
aperti i principati cancelli d in 
gresso e pochi minuti dopo e 
iniziato lo spettacolo degli u2 


Cicchetto a Torbellamonaca 

Oggi alle 18 
manifestazione del Pei 
sulle borgate 


■■ Le idee i progetti I ini 
ziativa dei comunisti per af 
fróntare e risolvere t problemi 
delle borgate e della nuova 
periferia urbana È il tema del 
la manifestazione popolare 
che si terrà oggi pomeriggio 
alle 18 in via dell Archeologia 
a Tor Bella Monaca con 
Achille Occhetto Ugo Vetere 
e Franco Vichi 
Una scelta simbolica quella 
di Tor Bella Monaca quartiere 
immaginato per essere un mo 
dello e già schiacciato da una 
valanga di problemi mancan 
za di servizi di trasporti di 
presidi sanitari di centri d ag 
gregazione Anche la mamfe 
stazione sarà ospitata nell a 


rea del mercato costruito dal 
la giunta di sinistra e abban 
donato dal) attuale giunta al 
governo in Campidoglio 
È I altra faccia della borga 
ta dei problemi di migliaia di 
cittadini «dimenticati» da Si 
gnorello La realtà quotidiana 
dei cittadini che hanno pagato 
il condono ma sono rimasti 
abusivi Ferche non hanno an 
cora ricevuto le licenze per 
che’ i servizi promessi non so 
no mai arrivati Sono già mi 
gitala (come spieghiamo qui 
accanto) e ancora si stanno 
raccogliendo le firme perche i 
soldi del condono vengano 
utilizzati per il risanamento 
ambientale e urbanistico delle 
borgate 


Proposta di legge popolare per risanare le borgate 
Oltre duemila cittadini hanno già aderito all’iniziativa del Pei 

«Ai Comuni i soldi del condono» 


Usare i soldi del condono per le borgate E la 
proposta di legge popolare promossa dal Pct Già 
duemila cittadini hanno firmato I iniziativa Gli 
obiettivi principali portare acqua luce e fogne nel¬ 
le borgate che rientrano nella sanatoria e realizza¬ 
re scuole, parchi, centri sociali e sportivi, valorizza¬ 
re il patrimonio ambientale e archeologico della 
periferia 


promesse Finora il Comune 
ha ricevuto 260mi!a domande 
di condono e ha dato risposta 


■■ In poche ore hanno rac 
colto duemila firme Chiedo 
no che i soldi del condono 
siano utilizzati per risanare le 
borgate per mettere luce ac 
qua e fogne dove mancano 
per dare ai cittadini scuole e 
verde per rendere la città piu 
vivibile Per questo oltre due 
mila cittadini si sono messi in 


fila ed hanno voluto scrivere 
anche il loro nome sotto la 
proposta di legge di iniziativa 
popolare promossa dal Parti 
to comunista per fermare «la 
rapina» del pentapartito che 
ha preso dai cittadini i soldi 
del condono e non ha dato 
loro i ser\izi di cui avevano 
diritto ma neppure le licenze 


solo a 200 di queste In per 
centuale e meno dell I per 
mille Continuando con que 
sto ritmo riusciranno ad otte 
nere la sospirata licenza t ni 
potim di quelli che l hanno 
chiesta 

Ma ancora piu amaro e sta 
to 1 inganno per chi sperava 
che pagato il condono avreb 
be avuto in cambio il diritto a 
diventare cittadino a pieno ti 
tolo Finora it governo ha rice 
vuto dalla capitale 800 miliar 
di ma per il recupero ambien 
tale e urbanistico delle fasce 
piu degradate di Roma da 
quando c e la giunta Signore! 


lo non e stata spesa una lira 
Tra il 1976 e 181 furono mve 
stiti dalla passata amministra 
zione mille miliardi per co 
struire fogne acquedotti stra 
de Erano gli interventi piu ur 
genti Altre opere le scuole i 
centri sociali i mercati dove 
vano essere realizzati per dare 
alte borgate la stessa dignità 
delle altre zone di Roma Ma 
da quando la De governa il 
Campidoglio tutti gli interventi 
di risanamento sono stati 
bloccati 

I comunisti dai banchi del 
I opposizione erano riusciti ad 
imporre che nel bilancio 86 
venissero messi a disposizio 
ne almeno 40 miliardi per prò 


seguire il piano borgate Ma 
questa giunta e stata capace 
di non spendere neppure 
quelli 

Degli 80 piani particolareg 
giati solo 12 sono stati finan 
ziati sempre grazie alla pres 
sione dell opposizione ed è 
stato cosi almeno possibile 
sbloccare i lavori per gli ailac 
ci 

A Roma i fondi del condo¬ 
no potrebbero servire anche a 
valorizzare il grande patnmo 
mo ambientale e archeologi 
co di cui e ricca la periferia e 
che oggi è in uno stato di de 
grado e di abbandono peren 
nemente minacciato dagli in 
(eressi della speculazione edi 
tizia 



Senza 

l’eliambulanza 
troppi morti 
sulle strade 


Settecento persone ogni anno perdono la vita sulle strade 
che portano a Roma Colpa dell imprudenza e dell incapa 
olà di molti automobilisti ma è colpa anche del pessimo 
servizio di soccorso della nostra Regione La denuncia 
questa volta viene dai pnman e dai direttori sanitari degli 
ospedali romani len durante un incontro stampa hanno 
anche presentato un accordo stretto con I aeronautica 
militare che fornirà i suoi mezzi all ospedale S Camillo 
uno dei pochi fomiti d eliporto Per illustrare le loro pro¬ 
poste i sanitari deli ospedale hanno organizzato un soc¬ 
corso simulato coli elicottero deli aeronatica 


Telecamere 
sul Circeo 
per prevenire 
gli Incendi 


La direzione de) parco na 
zionale del Circeo ha orga¬ 
nizzato un sistema di «avvi¬ 
stamento veloce* degli in¬ 
cendi sistemando sui punti 
piu alti del parco una sene 
di telecamere Come base 
■» sono state utilizzate le torri 
di recente II presidente dell Ept 
iniziativa 

Gli studenti dell istituto tee 
ntco Lagrange sono stanchi 
di studiare in una scuola 
vecchia e malandata. Vo¬ 
gliono che riprendano subi 
to i lavori per ristrutturare le 
aule fermi da due anni 
Chiedono anche campi 
sportivi laboratori e attrezzature Per questo domani mat¬ 
tina hanno organizzato un assemblea nel cortile del loro 
istituto All assessore delia scuola e ad un rappresentante 
del Provveditorato gireranno la loro richiesta 


di avviamento restaurate 
è rimasto entusiasta dell 

Una scuola 
dimezzata per 
gli studenti 
del Lagrange 


Non si fermano 
le proteste 
alla Luiss 



Ai «verdi» 
non piacciono 
i manifesti 
di Cicciolina 


Gii studenti della Luiss sono 
tornati ancora davanti ai 
cancelli della Ubera univer 
sità degli studi sociali a pro¬ 
testare contro la decisione 
de) rettore di chiudere le iscrizioni per la laurea di scienze 
politiche «Paghiamo fior di milioni per avere una laurea 
qualificata - spiegano gli studenti non per una laurea in 
estinzione Per adesso protestano in piazza ma nel loro 
calendario di rimostranze ci sono anche gli appuntamenti 
con la persona giusta » 

L associazione «Amici della 
terra» ha protestato perché 
i primi manifesti di propa¬ 
ganda elettorale di Ciccioli 
na pornodiva e candidala 
radicale sono stati affìssi tra 
I altro anche sui muri di cin- 
ta della tenuta presidenzia¬ 
le di Castelporziano Paolo Guerra consigliere nazionale 
dell associazione ha colto al balzo I occasione per preti 
dere carta e penne e scrivere personalmente a Cicctolin* 
Lha invitata a servirsi esclusivamente degli spazi elettorali 

È vero che anche i leader 
nazionali del pentapartito si 
sono lasciati andare a qual 
che «caduta di stile» ma 
«qui nel Lazio - dice Mano 
Quadrucci capogruppo co¬ 
munista alla Regione a pro¬ 
posito degli insulti rivolti 
dal coordinatore delia De al suo collega socialdemocrati¬ 
co - il pentapartito ha proprio toccato il fondo» Le pole¬ 
miche tra i due esponenti comunque non sono ancora 
finite len alle accuse di «avere perso il lume della ragione» 
ha risposto al coordinatore Psdì Ruggero Fuletti dicendo 
«Il senatore D Onofrio ricorre agli insulti perché è a corto 
di argomenti» 


il pentapartito 
nel Lazio 
«ha toccato 
il fondo» 


Tot Tre Teste: 
presidiate 
le case vuote 


Gli assegnatari delle case 
popolari di Tot Tre Teste da 
quasi una settimana sono 
davanti alle abitazioni che 
probabilmente andranno 
ad abitare Chiedono che 
sia pubblicata subito la gra 
duatoria degli inquilini che 
hanno diritto alla casa e che siano accelerate le pratiche di 
assegnazione Hanno paura che in periodo elettorale sue 
cedano «strane cose» 


CARLA CHELO 


Sottosopra _. 

Cittadini, 
scusate il ritardo 

■■ Perdonateci Siamo stati troppo diffidenti E non u 
siamo accorli di avere una classe dirigerne piena di idee 
intuizioni progetti programmi per renderci la vita un po 
meno faticosa C è infàtti una schiera di assessori consi 
glieri aspiranti deputati e aspiranti senatori che oggi di 
mostra di avere te idee chiare su tutto E dice con mvidiabi 
te sicurezza quel che vuole fare 
Ridurre la spesa sanitaria per esempio E quel che 
vuole con una apposita delibera i assessore regionale Zian 
toni de e lo vuole fortissimamente e lo ripete un giorno si 
e uno no Eliminare I inquinamento atmosferico E una 
battaglia di tutti al Comune alla Regione alla Provincia 
Tanto che hanno anche costituito un coordinamento Scon 
figgere «rimozione selvaggia• L assessore comunale Cioc 
ciac riscopre una proposta avanzata almeno un anno fa e 
rimasta nei cassetti quella di fotografare le autogru che 
prelevano 1 auto in sosta vietata per dare maggiori garanzie 
al cittadino E promette anche che saranno sistemate casse 
per il pagamento delle multe in tutti i depositi 
Sono solo alcuni esempi in un mare di programmi sven 
toiati in ogni dove guardando al 14 giugno Staira beh eia 
campagna elettorale ognuno spara le cartucce che ha 
Forse sara cosi Ma un po di sorpresa ci sia consentita 
almeno sul fatto che si usino come «campo di esercitazio 
ne» i grandi quotidiani di informazione Che (volutamente^) 
stanno diventando docili strumenti della propaganda elei 
toraie Purché sìa «assessorile» 


Tasse 

Poste aperte 
per l’Irpef 
fino alle 17 
del 1° giugno 

■■ Per pagare ! Irpef e I llor 
c e tempo fino alle ore 17 del 
primo giugno La direzione 
provinciale delle Posle ha de 
ciso di prorogare 1 orario per 
consentire al pubblico di ei 
fettuare piu agevolmente i ver 
samenti in conta corrente Gii 
uffici che osserveranno que 
sto orano sono Roma Appio 
Roma Aurelio Belsito Eur 
Montesacro Nomentano 
Ostiense Prati Torpignattara 
Vaglia risparmi Lido di Ostia 
centro Civitavecchia centro 
Albano Laziale Frascati cen 
Irò Pomezia Tivoii centro 
Velletn centro Anzio Inoltre 
presso gli uffici sopra indicati 
e presso I ufficio Roma centro 
corrispondenze l orano e 
esteso fino alle ore 21 per il 
servizio di aeceiiazione delle 
raccomandate 


Regione 

Maggiori 
contributi 
alle imprese 
artigiane 

■i li consiglio regionale del 
Lazio ha riapprovalo ieri mat 
lina una sene di leggi rinviate 
con osservazioni dal gover 
no Fra esse le agevolazioni 
conmbutwe e creditizie a fa 
vore delle imprese artigiane e 
le «norme per la costituzione 
l organizzazione e il funziona 
mento delle commissioni prò 
vmciali della commissione re 
gionale per l artigianato» 

L importanza dell approva 
zione di quest ultima legge è 
stata sottolineata dal comuni 
sta Angiolo Marroni che 1 ha 
redatta con I assessore Enzo 
Bernardi «Con questo prowe 
dimento - ha detto Marroni 
gii artigiani dopo le elezioni 
per le commissioni potranno 
autogovernarsi ed avere la 
possibilità di proporre leggi 
ed esprimere pareri» 



il metronotte ferito du ante la rapina 


Rapina in banca 

Feriscono il metronotte 
e portano via 
novanta milioni 


■■ Se le cavata con un 
grosso bernoccolo in testa e 
molta paura ma per la guardia 
giurata Antonio Cirulli 45 an 
ni ieri sarebbe potuta finire 
davvero male Luomo era di 
servizio davanti alla filiale del 
Credito Italiano in via Prene 
stma 357 che ten mattina è 
stata rapinata da quattro per 
sone ! rapinatori avevano il 
grilletto facile tanto che del 
tutto inutilmente hanno spa 
rato alcuni colpi di pistola in 
aria terrorizzando i numerosi 
passanti Intorno alle 11 men 
tre uno dei gruppo faceva tl 
paio un altro entrava nella 
banca fingendosi un normale 
cliente L accesso alla filiale 
del Credito fiatano di via Pre 
nestina è regolato da una gab 
bta speciale a due porte che si 
comanda dall interno Mentre 


il complice dentro la banca 
azonava un dispositivo di si 
curezza antincendio che per 
mette I apertura contempora 
nea delle due porte i due al 
1 esterno sono saltati addosso 
alla guardia giurata sparando 
in aria In quegli attimi conci 
tati ia vita di Cimili e stala ap¬ 
pesa ad un filo Ma i rapinatori 
si sono limitati a colpirlo ai ca 
po col calcio di una pistola e 
ad immobihzzarlo l tre band» 
ti sono quindi entrati nella 
banca dove hanno fatto alza 
re le braccia ai clienti e agii 
impiegati (una quindicna di 
persone in tutto) e hanno por 
tato via circa 90 milioni Poi 
due sono fuggiti a piedi e due 
a bordo di una moto di grossa 
cilindrata Antonio Grulli è 
stato medicato ai! ospedale 
San Giovanni ne avrà per otto 
giorni 


Inquinamento 

Acquedotto 

funzionari 

Acea 

sotto accusa 

■■ Per non aver segnalato 
alle automa sanitarie locali 
I esistenza di una piantagione 
non autorizzata in un terreno 
sovrastante falda idrica tre 
funzionari dell «Acea» sono 
stati incriminati dal pretore 
Gianfranco Amendola che fi 
ha accusati di omissione tn at 
ti d ufficio A finire nei guai 
con la giustizia sono stati u ca¬ 
po reparto del servizio di vjgi 
lanza delle zone di rispetto 
delle falde idnche Adesca¬ 
meli e due addetti al control¬ 
lo sull acquedotto «Nuova 
Vergine» che approvvigiona 
d acqua un ampio settore dei 
quartieri a sud deila capitate 
L indagine fu avviata dopo la 
segnalazione deila presenza 
di una piantagione ai colza, 
trattata con diserbanti e con¬ 
cimi velenosi in un area so¬ 
vrastante la falda idrica della 
sorgente nella zona di Salo 
ne 
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Roma 


Riano 

Gli elettori 
«scomparsi»: 
il processo 


■■ Ad Elvezia Bocci, sinda¬ 
co de dì Rìano da 25 anni, l'i* 
dea che il «suo» comune pas¬ 
sasse dal sistema maggiorita¬ 
rio a quello proporzionale, 
con la perdita per lo scudo¬ 
crociato del decennale pre¬ 
dominio sulla vita amministra¬ 
tiva (16 consiglieri su 20), pro¬ 
prio non piaceva. Così, secon¬ 
do i magistrati che l'accusano 
nel processo che sì è aperto 
ieri mattina presso la prima 
sezione penale, il primo citta¬ 
dino «cancellò» dai registri 
anagrafici qualche centinaio 
di abitanti, in modo da non Far 
risultare la popolazione oltre i 
5000 abitanti, e Impedire che 
scattasse cosi la proporziona¬ 
le. insieme al Bocci, sul banco 
degli imputati siedono il se¬ 
gretario comunale Giovanni 
Diamante e Giovanni Modesti, 
un dipendente del servizio 
censimento. Tutti sono accu¬ 
sati di (aiso e sottrazione di 
atti di ufficio; i primi due, inol¬ 
tre, anche di omissione. I tre, 
nel corso dell’ultimo censi¬ 
mento avrebbero fatto spari¬ 
re, facendoli risultare come 
non residenti a Riano, 572 cit¬ 
tadini, mantenendo così il nu¬ 
mero degli abitanti del picco¬ 
lo Comune a trenta chilometri 
da Roma a quota 4627, e co¬ 
municando questo dato falsa¬ 
to alla Prefettura e all'Istituto 
centrale di statistica. 

I rilievi anagrafici erano sta¬ 
li effettuati a Riano il 24 otto¬ 
bre 1981. ma nello stesso 
giorno, airistat, risultavano in¬ 
vece 5383 residenti. Un vero 
•giallo», una sproporzione dif¬ 
ficilmente attribuibile ad un 
errore. I primi a muoversi, a | 
denunciare il sospettò di una 
falsificazione, furono i comu¬ 
nisti. che presentarono una 
serie di ricorsi fino al ministe¬ 
ro degli Interni. Poi, in seguito 
ad un'interrogazione dei par- 
lameritari del Pei, venne fuori 
una singolare ordinanza fir¬ 
mata dal sindaco Bocci il I* 
dicembre deil'83, ia n. 78, 
che, senza tanti problemi, di¬ 
chiarava «irreperìbili» 578 cit¬ 
tadini. 

L'inchiesta, andata avanti in 
questi anni, è approdata ieri 
mattina nell’aula del tribuna¬ 
le. La corte ha subito accolto 
la richiesta di costituzione di 
parte civile delle locali sezioni 
del Pei e dei Psi (rappresenta¬ 
te dagli avvocati Ricci e Ma* 
ero), e di numerosi cittadini 
che furono «cancellati», e che 
si ritengono danneggiati dagii 
illeciti contestati al sindaco e 
ai due funzionari comunali. 
Del resto, la stragrande mag¬ 
gioranza dei 578 cittadini «Ir- 
reperibili», appena questa 
strana storia di «desapareci¬ 
dos» arrivò sulle pagine del 
giornali, chiese ( immediato 
ripristino della propria posi¬ 
zione anagrafica. 

Per il sindacò Bocci, co¬ 
munque, non è questa l ’unica 
storia che lo ha portato all'o¬ 
nore delle cronache dei gior¬ 
nali, Si aspettano ancora gli 
sviluppi per la vicenda dell’av¬ 
velenamento delle falde idri¬ 
che del Comune con » bidoni 
tossici interrati a Valle Penna, 
Rimane il fatto, che grazie al 
sistema maggioritario, nelle 
ultime elezioni amministrative 
a Riano la De ha «riconferma¬ 
to» la sua torta, vedendosi ag¬ 
giudicare per l’ennesima volta 
Tsuoi 16 consiglieri contro i 4 
dell’opposizione di sinistra. Il 
processo riprenderà il 24^iu- 


Castelli 

Gli scienziati: 
«Normale 
l’attività 
sismica» 

Mi Le scosse di terremoto 
dello scorso 11 aprile nei Ca¬ 
stelli romani, e li successivo 
«sciame sismico» non costitui¬ 
scono motivo di particolare 
allarme, perché rientrano nel¬ 
la normalità rispetto alla storia 
sismica dell'area. Lo hanno 
affermato ieri a Roma - net 
corsodi una riunione al dipar¬ 
timento della Protezione civi¬ 
le, presieduta dal prefetto Et* 
veno Pastorelli - scienziati 
delia Protezione civile, dell'I¬ 
stituto nazionale di geofisica e 
del gruppo nazionale per la 
difesa dai terremoti. 

In risposta a specifiche ri¬ 
chieste dei sindacì dei paesi 
interessali al fenomeno è stata 
stabilita ia formazione di due 
gruppi di lavoro, il primo dei 
quali coordinerà, nell'emer¬ 
genza, gli interventi di caratte¬ 
re economico a favore deile 
famiglie sgombrate dalle loro 
case dichiarate inagibili: il se¬ 
condo metterà a punto un 
programma di prevenzione. 


questi gruppi è stata fissata 
per il 4 giugno prossimo. 



I giovani 
all’appuntamento 
del voto 

Diffidenza verso i partiti 
e le istituzioni 

II rischio 

deirastensionismo 


«Per la politica non esistiamo) 


A chi andrà il voto dei giovani? Sarà forte l’asten¬ 
sionismo? Si attenuerà o no la distanza tra i diciot¬ 
tenni e la politica? Domande difficili a cui è difficile 
rispondere. Abbiamo fatto un giro in città per sen¬ 
tire cosa dicono i giovani elettori. Le risposte, pie¬ 
ne di diffidenza e di stanchezza, sono parziali e 
non hanno pretese dì scientificità. Ma forse danno 
it senso di quel che vuole questa generazione... 


ANTONELLA CAIAFA 


Una generazione diffiden¬ 
te, diffidente verso i partiti, 
verso le istituzioni, verso una 
cronista dell’-Unità» che fa 
domande. Dietro la diffiden¬ 
za. la paura di essere schedati, 
etichettati perché si fa un cer¬ 
to lavoro o si vive un certo 
quartiere. Questo il filo rosso 
di una chiacchierata sul voto 
del 14 giugno (alta con i ven¬ 
tenni, «pizzicati» qua e là per 
Roma. Gli incontri sono stati 
del tutto casuali, quindi è evi¬ 
dente che le risposte non pos¬ 
sano avere nessuna pretesa di 
scientificità né valore di mini¬ 
test elettorale. Le proponiamo 
cosi, come le abbiamo raccol¬ 
te. 

Piccolina, bruna, occhi az¬ 
zurri, Sonia 21 anni, commes¬ 
sa in una merceria vicino alla 
stazione Termini: «Per me la 
politica non ha fatto proprio 
niente e neanche per ii quar¬ 
tiere dove abito, uno dei tanti 


della periferia. Se ho trovato 
lavoro è solo merito di un 
amico di famiglia. E allora? 
Non dovrei andare a votare 
come fanno tanti di quelli che 
conosco. Però, ci andrò lo 
stesso, magari per scegliere il 
partito mi farò consigliare da 
mio padre». 

Loredana e Gino. 24 anni, 
studenti di Medicina. Parlano 
fìtto fitto fra loro, ma sono i 
più disponibili a spiegarsi. Co¬ 
mincia lui: «Sono un qualun¬ 
quista, ma per delusione. Sta¬ 
volta annullerò la scheda. 
Speriamo che serva a qualco¬ 
sa. L'ultima volta ho votato 
De. Ma mi spieghi che cosa ha 
fatto per l'ambiente, per l'eco¬ 
logia, per la pulizia dì Roma? 
Niente. Dei verdi non mi fido. 
Non resta che la protesta». Ma 
lei ribatte: «No. li voto è l'uni¬ 
ca cosa che abbiamo ancora 
per contare. Preferisco ri¬ 
schiare un’altra delusione ma 


voterò. Finora ho scelto il 
Psdi, ma è stato praticamente 
assente dalla scena politica. 
Proverò con il Pei ma speria¬ 
mo che finalmente ce la fac¬ 
cia ad arrivare al governo. Al¬ 
meno poi lo giudicheremo 
sulle cose concrete». 

Sempre i dintomi dell'uni¬ 
versità. «Il mio rapporto con 
l'impegno politico è andato 
scemando - racconta Mario 
Rossi, 22 anni, studente in 
Economia Al liceo sì che ci 
credevo, avevo il coraggio di 
partecipare a tutti i collettivi. 
Ormai mi sono convinto che è 
difficile incidere sul serio nel¬ 
la realtà. Voterò comunque a 
sinistra». Più precisamente? 
chiede il cronista. «Questo 
non voglio dirlo. L'unica cosa 
è che cambio partito, quello 
di prima non ha mantenuto gli 
impegni», ribatte sibillino e 
seccato Mario. 

Alessandro. 21 anni, ap¬ 
prendista idraulico non ha la¬ 
mentele e lagnanze da fare 
contro i partiti e la politica. Il 
fatto è che a lui non gliene 
importa niente. «L'altra volta 
non ho votato e non mi ricor¬ 
do neanche perché, Questa 
volta, boh, (orse voterò per 
quelli che ci stanno già al go¬ 
verno. Almeno non sbaglio». 

• • • 

Tocca a due mascotte del 


voto. Una coppietta che si 
precipita fuori dalla scuola 
con la campanella delle dodi¬ 
ci e venti. Terza liceo ai «Giu¬ 
lio Cesare» dì corso Trieste. La 
prima a rispondere è France¬ 
sca. Ci mette tutta ia serietà di 
una che si è impegnata con il 
movimento femminista e quel¬ 
lo pacifista. «La mia scelta è 
fatta, è per una persona in par¬ 
ticolare, una donna. È Mariel¬ 
la Gramaglia. Mi è sempre pia¬ 
ciuto i) suo impegno dalla par¬ 
te delle donne». Ma sai che si 
presenta nelle liste del Pei?, 
chiede il cronista. «Certo, vo¬ 
terò. indirettamente, anche 
Pei, ma non sono convinta al 
cento per cento». 

Dall'espressione serissima 
dì Francesca agli occhi mali¬ 
ziosi di Marcello: «Scheda 
bianca, voto verde, una prefe¬ 
renza a Cicciolina: deciderò 
all ultimo momento. Comun¬ 
que un volo per dire che que¬ 
sti partiti mi piacciono poco. 
Con l'impegno politico poi ho 
chiuso. A quindici anni. Ero 
un lascistone. Poi mi sono 
convertito, come don Rodri¬ 
go (o era l'Innominato?) Un 
po' perché ho incontrato 
Francesca, un po' perché 
quelli con cui lacevo politica 
mi hanno deluso come perso¬ 
ne. soprattutto perché sono 
diventato un pacifista convin¬ 
to». 


li» -4*3 


«on 


per incontrare ì 


Il voto del 14 giugno visto dal quartier generale 
della Fgci. L'atmosfera è caricata. Un camioncino 
si sposterà nella periferia seguendo il percorso del¬ 
le stazioni del metrò. Lo stakanovista di questo filo 
diretto con i piovani è Nichi Vendola, il candidato 
della federazione giovanile nelle liste del Pei, an¬ 
che lui combattuto, come tutta la sua generazione, 
fra l'agio e il disagia della politica. 


•A volte vorremmo che non 
ci fosse la politica, a volte ci 
manca la fiducia che le cose 
possano cambiare. Vorrem¬ 
mo dire che tutto è uno schi¬ 
fo». Nel volantino preparato 
dalla Fgci per le elezioni si 
possono leggere anche frasi 
come queste accanto a una 
sfida inequivocabile che dice. 
«Noi non siamo disposti a re¬ 
galare il nostro silenzio e la 


nostra astensione ai signon 
dello sfascio». Insomma se 
un'intera generazione spesso 
si sente delusa e frustrata per¬ 
ché la politica l’ha esclusa, la 
Fgci non vuole certo essere 
l’altra faccia di questa genera¬ 
zione, tutta sicurezze, fiducia 
e positività senza tentenna- 
menti. 

«Non è un caso che abbia¬ 
mo scelto di tenere un dibatti¬ 


to all'università dal titolo 
«Agio e disagio* della politica 
- spiega Ugo Papi,'uno dei più 
aitivi nel quartier generale del¬ 
la Fgci romana -, Anzi vorrei 
aggiungere che il disagio della 
politica spesso cresce di pari 
passo con l’impegno». Insom- 
ma caricati si, ma con tutte le 
perplessità che serpeggiano 
fra t loro coetanei. «Per fortu¬ 
na c'è stata la vittoria delia li¬ 
sta di sinistra all'università "La 
Sapienza’’ - commenta Ceci¬ 
lia D’Elia, studentessa di lette¬ 
re, fuorisede E stata la pro¬ 
va che ci voleva. Quando fare 
politica significa non mercan¬ 
teggiare il potere (come han¬ 
no fatto i cattolici popolari ne¬ 
gli anni scorsi) ma partire dai 
bisogni concreti dei giovani, 
allora i risultati positivi arriva¬ 
no. E si scopre che può esiste¬ 
re anche fra i ventenni una 


Pluriomidda Arrestato 

Riconosciuto Tenta 

psicotico di uccidere 

l’assassino poliziotto 

di Formia e famiglia 


■1 Fernando Vecchio, che 
l’altro ieri ai Ss. Cosma e Da¬ 
miano ha ucciso a coltellate la 
madre e una cugina, era stato 
riconosciuto invalido civile 
per sindrome psicotica dalla 
commissione dell'UsI locale 
Latina 6 di Formia. Il 28 giu¬ 
gno 1984 aveva ottenuto un 
riconoscimento ma solo al 50 
per cento, percentuale non 
sufficiente a percepire la pen¬ 
sione perché inferiore ai due 
terzi previsti dalla legge. Un 
anno (a una delle sorelle inol¬ 
trò una nuova richiesta di visi¬ 
ta medica per ottenere un au¬ 
mento dell’indennità di ac¬ 
compagnamento che, se ac¬ 
cettata, avrebbe potuto risol¬ 
vere in parte le sue necessità 
economiche. L'altro ieri infatti 
prima che Vecchio si scaglias¬ 
se contro la madre c'era stata 
tra i due una discussione per¬ 
ché l'uomo pretendeva del 
denaro che la donna non ave¬ 
va potuto dargli. Ricoverato in 
una clinica psichiatrica tede¬ 
sca nel 1979 e nel 1983, Fer¬ 
nando Vecchio era rientrato 
in Italia da quattro anni e da 
allora era seguito dal centro di 
salute mentale della Usi. 


Wti Un nomade. Fiorenzo 
Berlingieri di 20 anni, di Ro- 
sarno in provincia di Reggio 
Calabria, è stato arrestato ieri 
sera dal vice questore Gianni 
Carnevale. Berlingieri è accu¬ 
sato di triplice tentato omici¬ 
dio ai danni di un agente (Gio¬ 
vanni Riccio, di 23 anni, in 
servizio presso il commissa¬ 
riato di Montemario a Roma), 
di sua moglie (Filomena Fer- 
raro, di 23 anni) e del toro 
bambino (Luca, di otto mesi). 

L’episodio è avvenuto do¬ 
menica scorsa sull'autostrada 
A/2 nel tratto tra Gioia Tauro e 
Rosarno, dopo che l'agente e 
il nomade avevano avuto una 
discussione, per motivi di via¬ 
bilità, in una stazione di rifor¬ 
nimento. 

Dopo la discussione, l'a¬ 
gente, che proveniva da Reg¬ 
gio Calabria dove era stato a 
trovare dei parenti, ripartì in 
auto con moglie e figlio alla 
volta di Roma. Subito dopo 
però da una piazzola di sosta 
contro l'auto dell'agente furo¬ 
no sparati una decina di colpi 
di pistola. 





cultura delle istituzioni. Per 
questa campagna elettorale la 
Fgci parte proprio dall’espe¬ 
rienza delle elezioni all’uni¬ 
versità, che abbiamo vissuto 
insieme ad altre forze e a tutti 
i collettivi». 

Anche ia formula scelta per 
la campagna elettorale è quel¬ 
la del (ilo diretto con i giovani, 
una campagna elettorale «on 
thè road», con un camioncino 
che farà tappa vicino a tutte le 
stazioni del metrò e in tutti i 
quartieri più isolati. Gli slogan 
toccano un po' tutte le grandi 
battaglie fatte dalla Fgci «ri¬ 
fondata» in questi anni: «Fai- 
cucci vattene», «l'università di 
tutti», «un lavoro nuovo, nuo¬ 
vo lavoro», «mai più Chemo* 
bil», «facciamo la pace», «noi 
ragazze». 

Lo «stakanovista» di questo 


filo diretto con i ragazzi è Ni¬ 
chi Vendola, il candidato del¬ 
la Fgci nella lista del Pei. I gio¬ 
vani comunisti del Lazio han¬ 
no puntato su di luì per il suo 
legame profondo con il movi¬ 
mento pacifista e antinucleari¬ 
sta, per la sua capacità di co¬ 
niugare il linguaggio della po¬ 
litica con quello del privato, 
della vita affettiva. Come ci si 
sente nella veste del candida¬ 
to? «A proprio agio quando si 
tratta di fare un bagno di uma¬ 
nità, di girare nelle strade e 
nei quartieri a parlare con la 
gente. Terribilmente a disagio 
quando si ha la sensazione di 
essere scambiati per piazzisti 
della politica o magari di se 
stessi». Che cosa significa es¬ 
sere il candidato della Fgci? 
■Se dovessi essere eletto, 
quello con il Partito è un patto 
di reciproca autonomia: per 


Esquilino 

Il Pei: 
«Subito 
il recupero» 


I falsi reperti etruschi 


M Non finirà sui mercati 
clandestini di materiale ar¬ 
cheologico la collana di bron¬ 
zo etrusca deil'VIU secolo 
avanti Cristo albata mesi fa 
nel «Museo delle origini» pres¬ 
so l'università «La Sapienza». 
Riuscendo a bloccare almeno 
una goccia del vero e proprio 
mare di reperti archeologici 
che ogni anno prende illegal¬ 
mente la via dell'estero, i ca¬ 
rabinieri del nucleo per la tu¬ 
tela del patrimonio artistico, 
l'hanno recuperata, arrestan¬ 
do quattro persone, tutta gen¬ 
te del mestiere. La collana era 
nascosta in casa del restaura¬ 
tore Mario Mariani, 52 anni, 
dove t carabinieri hanno an¬ 
che trovato alcuni documenti 
che provavano un traffico di 
materiale archeologico con la 
Sardegna e la Campania. Se¬ 
guendo questa pista sono stati 
identificati i (rateili Renato e 
Dalvino Palone, di 50 e 56 an¬ 
ni. Una quarta persona. Vitto¬ 
rio Prevete, di 49 anni, è stata 
fermata a Salerno. Devono 
tutti rispondere di ricettazio¬ 
ne. 

Seguendo le loro tracce, i 


Saccopelisti 

Altri 900 
letti 

per i giovani 


tm Palazzi che crollano. Cit¬ 
tadini lasciati a marcire per 
mesi nei residence. Assessori 
che prima gettano grida d'al¬ 
larme e poi fanno finta di 
niente. Inquilini esasperati, 
che, esaurita ogni altra risor¬ 
sa, sono passati alle vie legali, 
tl caso Esquilino sta sempre 
più diventando (‘emblema 
dell'inefficienza e della parali¬ 
si in cui il pentapartito ha get¬ 
tato il governo della città. Ma 
ai cittadini non manca la vo¬ 
lontà di reagire e non perdo¬ 
no occasione per dimostrarlo. 
Com'è accaduto ieri nel corso 
di una affollata manifestazio¬ 
ne organizzata dal Pei, a cui 
hanno partecipato fra gli altri, 
insieme al segretario della Fe¬ 
derazione romana Goffredo 
Bellini e all ex-sindaco Ugo 
Vetere, anche una delegazio¬ 
ne dei cittadini ancora allog¬ 
giati nei residence e il presi¬ 
dente dell'associazione com¬ 
mercianti di piazza Vittorio. 
Unanime è stata la condanna 
delle inadempienze del penta¬ 
partito, dimostratosi incapace 
dì gestire tanto l'emergenza 
quanto la prospettiva. 

Finora non solo non si è fat¬ 
to nulla per ottenere i finan¬ 
ziamenti necessari per gli in¬ 
terventi di risanamento delle 
case pericolanti del rione, ma 
non è stato neppure reso noto 
l'esito della prima indagine 
geognostica attuata dal Co¬ 
mune dopo reiterate insisten¬ 
ze del Pei. Per non parlare poi 
delle proposte organiche 
avanzate dal Pei per una mo¬ 
difica, nella (urte riguardante 
Esquilino, del disegno di leg¬ 
ge su Roma capitale che inve¬ 
ce il governo ha ripresentato 
tale e quale, senza minima¬ 
mente tenere conto della si¬ 
tuazione d'emergenza soprav¬ 
venuta nel frattempo. Ora si è 
arrivati al punto che, per far 
valere le loro ragioni, i cittadi¬ 
ni si vedono costretti a rivol¬ 
gerai al magistrato. Alcuni in¬ 
quilini hanno infatti recente¬ 
mente inviato sull'intera vi* 
cenda un esposto alia Procura 
e alla Corte dei conti. 


H ROMA. «Città aperta» per 
i giovani con il sacco a pelo 
che giungeranno in luglio e in 
agosto, con 12.500 lire al gior¬ 
no, prima colazione compre¬ 
sa, potranno togliersi la voglia 
di dare un'occhiaia a piazza 
Navona o al «Fontanone» nel 
corso di una breve permanen¬ 
za nella capitale o scegliendo¬ 
la quale tappa sulla via che 
porta alle spiagge del Mezzo¬ 
giorno ed alla Grecia. Ente 
provinciale turismo, Idisu (l'I¬ 
stituto per il diritto universita¬ 
rio) e i'Aig (l'Associazione ita¬ 
liana per ia gioventù) hanno 
infatti raggiunto, su iniziativa 
delio stesso Ept, un accordo 
triennale, approvato dalle au¬ 
torità regionali, che dovrebbe 
mettere Roma al riparo dai 
problemi dì Venezia e Firenze 
in materia di turismo giovani¬ 
le. attraverso la disponibilità 
di 900 posti letto complessivi, 
in aggiunta ai 350 dell'ostello 
per la gioventù al Foro Italico. 
Lo hanno reso noto il presi¬ 
dente ed it direttore generate 
dell'Ept, rispettivamente Vito 
Di Cesare e Gustavo De Mar* 
sanìch, che nel contempo, 
hanno diffusb i dati sull'anda¬ 
mento del turismo nella capi¬ 
tale e provincia nel primo qua¬ 
drimestre dell'anno. Dal qua¬ 
dro generale emerge la piena 
conferma che gli stranieri so¬ 
no aumentati (in aprile addi¬ 
rittura dell’87,3% negli arrivi e 
dell'82,2% nelle presenze ri¬ 
spetto allo stesso mese 
deli'86). che gli statunitensi 
stanno tornado (+25,9% e 
+14,2% da gennaio a tutto 
aprile) e che i giapponesi 
stanno registrando un boom 
senza precedenti (193% e 
155,7% in più, sempre nel pri¬ 
mo quadrimestre), tallonati 
dai brasiliani, che, nei soli arri¬ 
vi, sono progrediti del 
109,2%. Complessivamente - 
fra italiani e stranieri - nel pri¬ 
mo quadrimestre, Roma e 
provincia hanno registrato 
1.402,401 arrivi (+8,6%) e 
3.450.278 presenze (+6%). 


I costruttori scontenti 

| II Comune e il governo 

sotto accusa 

per la crisi deiredilizia 


me a) primo posto ci sarebbe 
l'impegno a rappresentare i 
giovani». Come vedi il voto 
giovanile a Roma? «Crescerà 
l'astensionismo e il voto ai 
verdi visto al di là di candidati 
e programmi, come un voto 
antipartitico e ant istituzionale. 
Ma quello che temo di più è il 
voto di scambio: quando non 
si crede più a niente si sceglie 
chi ci offre un posto di lavoro 
o un appartamento». Qual è il 
compito del Pei per invertire 
questa tendenza alla sfiducia? 
«Anche noi scontiamo dei ri¬ 
tardi colpevoli verso i giovani, 
soprattutto quelli della perife¬ 
ria. Noi abbiamo venti giorni 
per spiegarci, per incontrarti, 
ma soprattutto per ascoltarti. 
Hanno disperatamente biso¬ 
gno di qualcuno con cui con¬ 
frontare ansie, speranze, delu¬ 
sioni». P An.Ca. 


M I costruttori romani so¬ 
no insoddisfatti. Nell'assem¬ 
blea della loro organizzazione 
di categoria. l’Acer, che sì è 
svolta ieri, lo stato deU'edilizia 
a Roma è stato indicato come 
«paradigma negativo delia cri¬ 
si dell'edilizia in Italia*. In pri¬ 
ma fila, fra gli accusati, lo stes¬ 
so governo, per il modo in cui 
ha condotto tutta la vicenda 
del decreto per Roma capita¬ 
le. 

Secondo i calcoli dei co¬ 
struttori romani, causa la man¬ 
canza di una seria politica ur¬ 
banistica e di una scarsa effi¬ 
cienza gestionale da parte 
dell'amministrazione, nella 
capitale i trasferimenti statali 
sono inferiori, procapite, di un 
quarto rispetto alla media na¬ 
zionale. Media cné, a parere 


dell’Acer, è ampiamente su¬ 
perata in altre grandi città co¬ 
me Milano e Napoli. L’assem¬ 
blea, cui hanno partecipato 
250 costruttori in rappresen¬ 
tanza delle quasi mitle impre¬ 
se che si riconoscono nell'A- 
cer, ha anche chiesto un raf¬ 
forzamento della collabora¬ 
zione con il Comune «per af¬ 
frontare - come hanno scritto 
in un loro comunicato - tutti i 
temi fondamentali per la ri¬ 
presa di un settore strategico 
nell'economia romana come 
l'edilizia». Prossimamente sa¬ 
rà anche bandito un concor¬ 
so. per ingegneri ed architetti, 
per individuare possibili stra¬ 
tegie nella riqualificazione 
delle borgate. Al bando, di 
imminente uscita, ha collabo¬ 
rato anche la facoltà di Archi¬ 
tettura dell'Università. 


Traffico dì antichi reperti 

Arrestate quattro persone 
nascondevano una collana 
e altri pezzi rubati 



carabinieri sono giunti in una 
casa su via Veientana, dove 
hanno trovato 83 degli 89 
pezzi rubati nel Museo della 
Civiltà romana nella notte tra 
il 13 e il 14 febbraio scorso. 
Quei pezzi rubati, noti agli 
esperti come » «tesori di ar¬ 
genteria», non sono autentici 
ma riproduzioni di arredi ro¬ 
mani originali. L'iniziativa fu 
presa durante il fascismo: non 
potendo raggruppare tutti gli 
originali, sparai nei musei di 
mezzo mondo, si decise dì 
farne fedeli repliche. Questi 
pezzi non hanno in sé grosso 
valore, ma sono un'importan¬ 
te documentazione di studio. 
I ladri, però, avevano pensato 
bene di tentare un raggiro ai 
danni di eventuali denarosi 
ma sprovveduti acquirenti. 
Avevano infatti intenzione di 
vendere le repliche come... 
originali, sempre sul mercato 
clandestino. I «tesori di argen¬ 
teria» sono stati restituiti alla 
direttrice del museo. Il valore 
del refurtiva recuperata è 
complessivamente di circa 
700 milioni. 


Occupati, disoc¬ 
cupati, lavoratori 
in nero, nuovi me¬ 
stieri, settori che 
salgono e settori 
che scendono. 
Martedì 2 giugno 
due pagine spe¬ 
ciali su Roma e 
Lazio. 
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/ggi, giovedì 28 maggio, onomastico- Lanfranco; altri: Pria¬ 
mo, Nide 

ACCADDE VENTANNI FA 

'Ftoientma Bucci è una bambina di due anni e mezzo, ma 
nonostante la tenera età conosce già gli insegnamenti dei dot¬ 
tor Spock. Così dopo una sgridata troppo severa ne mette tn 
pratica uno per dare una lezione alla madre Giocherellando 
con una bottiglia t’ha (a cadere tacendo un gran baccano di 
cocci per le scale. Sua madre Pasqua la riempie di male parole 
e lei offesissima corre in casa e chiude la porta con tutti i 
catenacci. Poi si mette a canticchiare per trenta interminabili 
minuti La signora Pasqua rientra grazie ai vigili del fuoco 


ém 



I APPUNTAMENTI I 


Project Alatati Apartheid, tl programma di manifestazioni che 
il Comitato ha organizzato per il prossimo mese di giugno 
viene presentato oggi, alle li,30, nei locali dell'Associazione 
culturale MagazzmiGenerali (via dei M. Generali, 81, Lo scopo 
è quello di sensibilizzare l'opinione pubblica sulla barbara 
vigenza di leggi razziste in Sud Africa e di raccogliere finanzia¬ 
menti da destinare alle comunità di rifugiati sudafricani. 

Oltre la banca. Sul libro di Renzo Stefanelli - La trasformazione 
tecnologica e strutturale del sistema bancario, edito da Data 
News - si svolge oggi, ore 15. un dibattilo nel salane della Cgtl 
di Roma e Lazio, via Buonarroti, 12. Prendono parte al dibatti¬ 
to, presente l'autore, Roberto Seghetti e Stefano Clngolani. 

U condizione militare. Un incontro-dibattito sul tema «La con¬ 
dizione militare nei programmi delia prossima legislatura» è 
Stato promosso dai parlamentari comunisti per oggi, ore 
17,30, nella Sala del Cenacolo di piazza Campo Marzio, 42. 
Intervengono Maurilio Ferrara e Santino Pichetti; introduce 
Maurizio Fiasco; partecipano Angiolo Marroni e Roberta Tar¬ 
tarici. 


■ dUESTOQUELLO I 


Percuitr*. Fino al 31 maggio sono aperte le iscrizioni ai seminari 
tenuti da Christian Hamouy. percussionista del gruppo «Les 
percussiqns de Strasbourg», presso i locali della Scuola popo¬ 
lare di musica di Testaccio. Per informazioni telefonare al 
5757940. 

Miseria é nobiltà. E il film con Totò che viene proiettato domani 
alle 21 nella sala del Centro culturale sportivo «Ldb» di Valme- 
laina, via Scampantaro, 47. Il film fa parte di un ciclo dedicato 
all'indimenticabile comico che ha preso il via l'8 maggio. I 
prossimi appuntamenti del venerdì sono con «Il monaco di 
Monza»; «Totò le mokò», «Fifa e arena» e «Uccellacci e uccelli¬ 
ni». Dopo fa proiezione, incontro con critici e artisti. Sono 
disponibili le recensioni apparse all'epoca su -l'Unità*. 

lacontrl musicali. Continua fa rassegna organizzata dalla coope¬ 
rativa Bibllonov» con i 1 patrocinio dell'fdlsu. Domani, ore 21, 
al Teatro Eduardo De Filippo, piazzale della Farnesina 6, con¬ 
certa per chitarra dì Eugenio Becheracci con musiche di Sor, 
Mertz, Giuliani. Uobet. ingresso gratuito. 

• FARMACHI ■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 fSalario-Nomenfano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelto-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio, via Apula Nuova, 2)3. Aurelio: via 
Bonito*!, 12. EsquUloo: gallerìa di testa Stazione Termini (fino 
ore 24); via Cavour, 2, tur: viale Europa. 76. ClaolcoleDae: 
piazza S. Giovanni di Dio, 14. LudovUI piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228, Otti» Udo; via P. Rosa, 42. Partati: 
via Bertaioni, 5. Mctralata: via Tiburtina, 437 Rioni; via XX 
settembre. 47; via Arenula, 73. Fortuebse: Via Poriuense, 
425. PreMSttBO^dnMkene? Dèlie Kobtnfe, vfh delle RObìrtìè, 
81. Via Collatina, 112. I^neatliio-Ubkoiio: via l'Aquila. 37 

■ taccuino lUCTOdAu mmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 

: Occhetto in Vili a Tor Bellamonaca con Vetere e Vichi. 

Uvia Turco e Niki Vendola a Radio Città Futura. 

f Vecchietti a $. Giovanni. 

• Veltroni a Quarticciolo e Tiburtino Gramsci. 

liCrucianellì Alla Selenia. 

IColombim a Nuòva Magliana e Trullo. 

| Ferrara a Videouno e TeJetuscolo. 

1 prisco a Tèferègìone. 

maricino, ore !6. incontro con i cittadini, Gianni Borgna e Gino 
Paoli. JflcDracma, ore 18, incontro con i Cittadini Gianni 
Borgna e Gino Paoli Se* Mattini, caseggiato, Gianni Borgna. 
Sei. Aeroportuali, ore 9,30, incontro con i cittadini, Gianni 
Borgna • Luigi Pintor. Sei. Italia, ore ) 7. incontro sul proble- 
mi nella scuota, Uonello Cosentino e Roberta Finto. Set. Tu¬ 
ttofano, ore 18, c/o Villa Fiorelli. manKestazione ambiente, 
Luigi Fintar « Roberto Musacelo. Set. MonteceUo, ore 18, 
dibattito sdti'imbieme, Mario Signorino. Set. Centoceiie, ore 
18,30, c/d piazza del Mirti, comizio, Rinaldo Scheda. Set. 
Alberoac, offe 17, c/o. piazza Alberane,'dibattito Sanità e 
ambienta. Vanni Piccolo. Seal Maaalm ln a . ore 18. davanti 
mobilidcio CaaieÙvKCi, incontro con gli anziani, Fernando 
Campagnani. Sei. Maaalmiua, in sezione incontro con i con¬ 
sorti, Adriano Ubucd, Set. Ponte Mammolo, ore 18, c/o 
piazza Gwlinirincontio,coh S cittadini, famtano Crudanelli. 
Si*, cii «ita., w» 16,30. pana a parta, DI Ciovanpaolo 
Allredoi Sttv fona Sa» Gtovaml, ore 17,30: assemblea pio¬ 
vani, Sciatta e Zingarelli. Sei. Safcaamuta, ore 17, t/o piazza 
di Cinecitt». incontro con Tullio VeccTnetti. TUwtlpo ili Usi 
Rm5, incontro con doralo Di Antonio. Sei. Granaci Tlburtl- 
no, orq IBI porta a porta, VValter Veltroni. Set. S. Bastilo, ore 
] 7. lotto 49, giornate parlata» Granone., Set. S. Battilo, ore 2D, 
Incontro coni commercianti, Nino Baiaini; Set Re tribbia, ore 
9, incontro con Niki Vendola. Se*. Ardeatloa, ore 17,30, 
incontro alle case popolari, Lucio Buffa. Slp, ore ! 7, c/o viale 
Palmiro Togliatti Roma Sud. Piero Srivagni. Set. Serpentari, 
ore 21. caseggiato, Greco Badìstacci, Ses. Pramna. ore 15, 
caseggiato. Massimo Del Monte: Set Casal del Paca, ore 18. 
c/o supermercato Sir, Cttora» Fregoli. Ctttittt lice, via di 
Uichlna (Nord),.Giulia Rodano. Cantere tace, ore 12, piazza 
Indipendenza, Maurizio Marcelli. Cantare Tlmperlo, ore 12, 
c/o La Rustica, Raccordo anulare,'incontro con Giorgio Di 
Antonio. Cantiere Cittì, ora 12. vja Nomentana. incontra con 
Giorgio Fregosì. Condotte, depuratore Roma Est. incontro 
con Sergio Gentili. Sex. Quadrerò, ore 18,30, caseggiato, 
Santino Picchetti. Set. Alessandrioa. ore 9, uscita commer¬ 
cianti, Pasqualino Busa. Selènio* dalle „ore 12 alle ore 14, 
incontro con i lavoratori su «Pace e Disarmo», Famtano Cro¬ 
ciarteli ì. Sei. Statali, dalle ore ? alle 9. vià Monzambano 10. 
comizio con Antonello Fatami- Sei, Adita, Ore 20, incontro 
con i commercianti Daniela Vaientinl e Franco Vichi-Incon¬ 
tro Mercato, ore 8,30, Poriuense II e, HI. Careni, Ciullo e 
Tallone. Se*, Casalberaocchl, volamlnaigio, Mancini e Di 
Bisceglia. Sei. Catalani Fiumicino, ore la, caseggiato laep. 
Sei. TufeUp, ore 17,30, comizi dj lotto, Mano Tronti, Sei. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2*3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 



TEATRO 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


FOLK 


Le sedie 

hanno 

un’anima 

Metamorfosi-Cuore di sedie, 

testo e regia di Stella Leonetti, 
Scena e costumi di Carlo Savi. 
Movimenti mimici di Eugenio 
Allegri. Protagonista. Manna¬ 
ia nella Manicardi; e con Leo 
Melloni, Mauro Pini, Elisabet¬ 
ta Ratti. Teatro Politecnico. 

Pure le sedie hanno un'ani¬ 
ma. E succede che una di loro 
prenda la parola, per narrarci 
le vicende salienti della sua vi¬ 
ta, dal momento della nascila 
(ovvero fabbricazione), a 
quello della morte imminente, 
ma anche per illuminarci sullo 
stato sociale ed esistenziale 
del popolo cut appartiene, de¬ 
stinata a reggere sulle proprie 
spalle, anzi sulla propria fac¬ 
cia, l’intera umanità, o buona 
parte di essa; e riguardandola 
dai suoi lati meno nobili. 

Da uno studio medico alia 
casa di due anziani coniugi, 
poi presso una giovane donna 
dalle turbinose relazioni, 
quindi in un magazzino d anti¬ 
quariato: le tappe dell'Itinera¬ 
rio percorso dalla nostra inso¬ 
lita protagonista riflettono 
scorci di una grigia quotidiani¬ 
tà, ma si rischiarano poi di 
crude, lucide intuizioni sul 
male del mondo. A un dato 
punta, apprendiamo che la 
sedia parlante ha. in realtà as¬ 
sunto forma umana, e femmi¬ 
nile dal Padreterno; ma, muta¬ 
to l’aspetto, la poveretta con¬ 
tìnua a subire frustrazioni e 
umiliazioni. 

Testo più che curioso, intri¬ 
gante e inquietante, questo di 
Stella Leonetti. Peccata solo 
che. per voler troppo spiega¬ 
re, sì rischi qui di appiattire 
Tardila metafora originaria in 
una sorta dì «travestimento», 
non esente da qualche ovvie¬ 
tà. Siamo comunque davanti a 
un «caso» teatrale piccolo ma 
notevole, raro ai nostri giorni. 
Lo spettacolo (un’ora circa), 
si avvale di una scenografia fe¬ 
licemente miniaturizzata, di 
espressive azioni mimiche. E 
soprattutto può contare sulla 
grande bravura, gestuale e vo¬ 
cale, di Marinella Manicardi, 
un’attrice non abbastanza co¬ 
nosciuta come meriterebbe. 

□ Ag.Sa. 



Marinella Manicardi fa ds.) in «Metamorfosi-Cuore di sedia» 


MUSICA 


Rievocati 
fantasmi di 
Beethoven 


*■ Non hanno ancora dato 
un nome al Trio che hanno 
costituito e già inserito, con 
successo, nel giro dei concer¬ 
ti; ma qualcuno ha detto, do¬ 
po averlo ascoltato in San 
Marco a piazza Venezia, pre¬ 
sentato dalla «Giuseppe Tarti- 
nl». che potrebbe chiamarsi 
•Trio delle bellezze», sia per lo 
splendore delle giovanissime 
musicate che lo compongo¬ 
no, sia per (e meraviglie e le 
bellezze del suono. È un Trio 
cui partecipano tre Grazie: 
Luisa Prayer (pianoforte), Ale- 
xandra Stefanato (violino), 
Daniela Pelacchi (violoncel¬ 
lo). 

Si sono esibite in pagine di 
particolare impegno, se pen¬ 
siamo al «Trio» n. 15 di Haydn 
(ne scrisse una quarantina), 
composto a Londra nel 1790, 
conosciuto come «Gipsy 
Trio»: Trio tzigano, suppergiù. 


Brillantissima la realizzazione 
del «Trio delle Grazie» (chia¬ 
miamolo intanto così) che, 
dopo aver azzeccato le orbite 
giuste dei singoli strumenti, 
sono ritornate a terra, sgan¬ 
ciandosi dal cosmo, con una 
spavalda e brillante ansia dì 
danza ungherese. 

Si sono, poi, infilate in casa 
di Beethoven, col fiato sospe¬ 
so, per avvolgersi nei suoni 
misteriosi e ultraterreni del 
primo dei due Trii op. 70 (sia¬ 
mo nel 1808), tramandato co¬ 
me «Geister Trio»; Trio dei fan¬ 
tasmi, degli spettri, degli spiri¬ 
ti. 

Si tratta dì una delle massi¬ 
me composizioni beethove- 
mane. nelle quali la presenza 
di suoni fantomatici («appaio¬ 
no* come ombre di un altro 
mondo, nel «Largo» centrale) 
ha avuto nel suono vero e in¬ 
tenso delle straordinarie mu- 
siciste un massimo di parteci¬ 
pazione e di consapevolezza 
artistica. 

L’importante concerto, in 
cui la giovinezza si è unita alla 
già accorta maturità musicale, 
si è concluso con il «Trio» op. 
49 di Mendelssohn seguito, 
dopo i tantissimi applausi, da 
uno spiritoso «scherzo* bee* 
thovemano, giocato come bis. 

□ EK 


Il rilancio 
della 

«acustica» 


Itti Musica acustica in Italia, 
o meglio «Acoustics in Italy» è 
il titolo di un nuovo disco ed 
era anche il filo conduttore 
dei concerto tenuto» al Tea¬ 
tro dei Satiri per iniziativa del¬ 
la rivista «Hi, Folks'», unica te¬ 
stata nostrana specializzata in 
musica acustica e valido pun¬ 
to di riferimento per gli amanti 
del folk. Partecipavano quat¬ 
tro degli undici gruppi che 
compaiono nella compilation, 
in rappresentanza di realtà 
musicali innovative di varie 
provenienze, come il moder¬ 
nissimo folk italiano dei Rit- 
mia, la rivitalizzata musica an¬ 
tica degli Acustica Medievale, 
gli scanzonati arrangiamenti 
country & blues di Stefano Ta- 
vemese ed il sanguigno old- 
time dei Country Jamboree, 
tutti protesi verso il riuscito 
tentativo di un rinnovamento 
delle dinamiche del lessico 
musicale e della dimensione 
espressiva che legano la musi¬ 
ca acustica a stereotipi ormai 
superati. L'importanza di que¬ 
sta manifestazione è soprat¬ 
tutto legata al rilancio di tutta 
la nuova musica acustica a ri¬ 
prova che le sue sonorità so¬ 
no ancora valide ed attuali. 

DR.B. 


ARTE _ 

Pittori 
in via 
Margutta 

m Alienatissima conferen¬ 
za stampa del coordinamento 
dei cento pittori di via Margut- 
ta per presentare la fiera che 
si apre domani lungo la famo¬ 
sa strada e che si concluderà 
il 2 giugno. I pitturi di questa 
cooperativa autogestita si 
pongono, tra i tanti obiettivi, 
anche quello di offrire ai visi¬ 
tatori la possibilità di «urlare» 
la propria fantasia pittorica 


Così nasce la poesia visiva 


STEFANIA SCATENI 


■B Sì diceva dieci anni fa 
che tutto è letteratura perché 
quasi utente lo è più. E allora 
oggi più che mai la poesia si 
pone in un’ottica sperimenta¬ 
le, fa del testo un pretesto e 
del pretesto un testo; fonde 
esperimenti sui moduli della 
scritture con esperienza vissu¬ 
ta e rumori dei nostro tempo. 
Dentro un crogiolo culturale 
ormai codificato come post¬ 
moderno, dice la sua anche la 
poesia, post-moderna, post¬ 
poesia. 

Così ce la descrivono Nan¬ 
do Minnella. Pino Blasone e 
Vanni De Simone in un'anto¬ 
logia, appunto «Post-poesia, 
trascrizione e/o trasgressio¬ 
ne», che verrà presentata do¬ 
mani, alle ore 21. ai Lavatoio 
Contumaciale in via dei Vi- 


gnola. Dall'epoca, e ormai lo 
è. delle pnme letture pubbli¬ 
che la poesia ha percorso 
cammini paralleli a quelli clas¬ 
sici e si è fatta multimediale, 
contagiandosi con le altre arti 
e con il progresso tecnologi¬ 
co avvalendosi di videotape 
computer, sintetizzatori. Na¬ 
sce così la poesia visiva, con¬ 
creta, fonetica, sonora e la vi¬ 
deo-poesia. 

Ne parliamo con uno dei 
curatori dell’antologia, Pino 
Blasone. Come nasce la poe¬ 
sia visiva 7 Già alcuni del 
Gruppo '63 se ne occupava¬ 
no. Storicamente si rifà alle 
esperienze di Futuristi. Tran- 
smentali e Dadaisti. Ora però 
non è più letteratura dopo che 
Filiberto Menna l'ha assimila¬ 
ta alla storia dell'arte introdu¬ 


cendola netta sezione «Arte 
come scrittura» della Qua- 
dnennale allestita all'Eur que¬ 
sta estate. Erano esposte ope¬ 
re di Balestrmi, Spatola, Con¬ 
te. Fontana. Binga e Totino. 

Ma insieme alla poesia visi 
va esiste quella fonetica, che 
usa tecniche di recitazione 
complesse, quella sonora che 
si avvale di strumentazioni 
elettroniche e la videopoesia 
che riunisce tutte le tecniche 
visualizzazione, mimica e so 
noro. Perché si è arrivati a 
queste forme di espressione 7 
E un porre l'accento, per chi 
ha percorso tutto il cammino 
come vocazione artistica, sul¬ 
l'attenzione atta forma più che 
al significato Altri sono partiti 
dal testo per poi evadere dalla 
scrittura Sono due principi 
teorici che si riflettono anche 
nel prodotto finale* un testo 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronta intetvenio 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Uzio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
cert)) 4744776 


usando colori e tele bianche 
che troveranno a disposizione 
negli studi. A loro volta gli 
espositori potranno a taro pia¬ 
cimento dipingere dal vivo e 
dal vero, secondo ì canoni 
della grande corrente impres¬ 
sionista, sotto gli occhi della 
gente che animerà in questi 
giorni la strada. Infine la pro¬ 
posta di aprire i pochi studi 
rimasti ancora ai professioni¬ 
sti (il grosso è stata selvaggia¬ 
mente caccialo da affitti di 
30mi)a lire il mq e da altre esi¬ 
genze), affinché il pubblico 
possa visitarli, così come si fa¬ 
ceva negli anni 50. Sì, perché 
via Margutta ha proprio cam¬ 
biato volto e solo uno sparuto 
gruppo di artisti - Fazzini, La 
Barbera, Filibek, Tardia, Cusa- 
telli, Montanari™ - resiste an¬ 
cora alle continue minacce di 
siratto. 


PREMI 


In quattro 
per il 1° 
«Capri» 


■■ Alla fine del mese saran¬ 
no festeggiati a Capri I quattro 
vincitori del nuovissimo (pri¬ 
ma edizione quest’anno) 
•Premio Capri. Ambiente, let¬ 
teratura, giornalismo». Sono, 
per le rispettive sezioni dei 
premio. Danilo Mainardi per il 
«Zoo privato» (Longanesi), 
Renato Minore per « Leopardi , 
l'infanzia, le città, gli amóri» \ 
(Bompiani). Alberto Ron- 
chey. Inoltre, ed ecco il quar¬ 
to nome, la signora Mariapia 
Fanfani sarà premiata per il, 
suo libro •Hayat dalla parte 
della vita» edito da Rusconi. 
Un riconoscimento, il suo, per 
«un'opera che illustri temati¬ 
che di grande attualità, con 
particolare riferimento dalla 
pace e al progresso sociale», 
come afferma il regolamento 
del neonato premio. 

La giuria si è riunita a Roma 
nei giorni scorsi sotto la presi¬ 
denza di Ugo Attardi. 

Novità nella novità: il gior¬ 
no dopo la premiazione, il 31. 
ali Hotel Punta Tragara, sì 
svolgerà un incontro-dibattito 
con i vincitori del premio. L’i¬ 
dea e l'organizzazione del 
premio sono del Centro italia¬ 
no diffusione arte e cultura. 

ULCa. 


che regge anche senza imma¬ 
gini, o no. Proprio come nei 
video clip musicali. 

A quale pubblico vi rivol¬ 
gete? Di solito mostriamo le 
nostre opere nelle rassegne, 
per cui il pubblico è molto ri¬ 
stretto, ancor più di quello 
delle letture pubbliche di poe¬ 
sia. Ma hai la soddisfazione 
che lavori per il futuro. Quale 
futuro? Se si pensa che mar¬ 
ciamo verso un barocco tec¬ 
nologico, il futuro sarà esteti¬ 
co; ma se si pensa a un futuro 
post moderno il discorso di¬ 
venta più complesso. Tutto il 
cammino espnme la divarica¬ 
zione tra il significato e il si¬ 
gnificante. Attraverso questa 
incongroenza il linguaggio, 
che èia massima forma di co¬ 
scienza, cambia. E cambia an¬ 
che il senso, cambia anche la 
reità. 



I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 

F$: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, va S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce m Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio- corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Slei* 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



Flaminio, ore 20,30, caseggiato scuola, Germana Vetere, Saccari. 
Sei. Primavalle, ore lo, caseggiato, Armando tannili!. Sei. 
Tuttofano, ore 19, caseggiato, Sergio Micucci. Sez. Porta S. 
Giovanili, ore 18, incontro al Circolo Tranvieri, Hiliio Vec¬ 
chietti. Sez. Case Rosse, ore 20, Acea caseggiato, Giancarlo 
Storto Sei. Torrevecchta, ore 18, raccolta Tìrme, tanniceli! 
Visenta. Sei. Dragona, ore 16. raccolta firme. Sez. Cinquina, 
ore 18. raccolta firme. Sei. Quarticciolo, ore 7, incontro in 
circoscrizione, Walter Veltroni. Sez. Adlla, ore 17,30, caseg¬ 
giato giovani. Niki Vendola. Anav, ore 7,30, via Satana, Massi¬ 
mo Dei Monte. Aeroporto, ore 6,30, incontro con Piero Ros¬ 
setti. Aeroporto, varco equipaggi, ore 8,30, Massimo Del 
Monte Aeroporto, alla mensa ore 11,15, con Massimo Del 
Monte. Sez. Valli Monteaacro, caseggiato, Walter Veltroni. 
Sez. Borgo Prati, ore 18, incontro con gli artigiani, Nino 
Baldini. Sez. Ostia Antica, ore 18, caseggiato, Piero Rossetti. 

. ZONA UALIA-TIBlìRTINA 

E convocata per domani atte ore 20 in zona, ta riunione de) 
segretari, degli organizzatori, dei responsabili propaganda del¬ 
le sezioni. Ordine del giorno. Verifica campagna elettorale. 
Parteciperà il compagno Goffredo Bettini. La sezione «C. Ba¬ 
vera» di Rebibbia, raggiunge il 130% del tesseramento passan¬ 
do da 42 a 55 iscritti. In questi giorni di campagna elettorale ta 
sezione si impegna a migliorare ulteriormente il lavoro di 
reclutamento e tesseramento al partito e a conquistare voli e 
consensi in vista delta scadenza del 14 giugno. 

INIZIATIVE DONNE 

La compagna Uvia Turo sarà presente oggi nelle seguenti loca¬ 
lità: 

ore 9, Inps, via Amba Aradam; 

ore 18,30, sez. Pietraiata; 

ore 17, Sez. Mazzini Rat, incontro su Donna e informazione, 
Turco-Gramaglia. 

Sez. Pietraiata, ore 15.30, caseggiato, Maria Antonietta Sartori. 
Sez. Trullo, ore 18,30, caseggiato, Leda Colombini. Sez. Trai¬ 
lo, ore 18,30, caseggiato, Leda Colombini. Sez. Latino-Metro- 
nto, ore 16,30, caseggiato. Bianca Btacciatorsi. Sei. Nuova 
Magliana, ore 16, caseggiato, Leda Colombini. Sei. Discola- 
no, ore 11,30. volantinaggio con Roberta Pinta, c/o scuota 
Dta 2 . Sei. Mario Alleata, ore 15,30. caseggiato, Mariella Gra¬ 
niglia e Franca Cipriani. Mazzini Rai, ore 17, Livia Turco e 
MariellaGramagtia. Sez. Spinacelo, ore 16,30. caseggiato con 
Anna Maria Cartoni. Sez, Nuova Gordiani, ore 16,30, caseg¬ 
giato con Vittoria Tota. 

RADIO E TV 

Radio Città Futura: dalle ore 21 alle 21,30, filo diretto con Livia 
TUrco e Niki Vendola. Telefono 732769 - 732386. Teleregio- 
ne: ore 14,20, tavola rotonda. Partecipa Franca Prisco. VI- 
deouno: ore 14, sotto tiro con Maurizio Ferrara. Teletuacolo: 
ore 20,30, tavola rotonda con Maurizio Ferrara. 

SOTTOSCRIZIONE ELETTORALE 

Sez. Tiburtino Gramsci. L 500.000, 76%; Sez. Mario Alleata, 
1.000.000.41%; Sez. Pietraiata, 2.000.000,60%: Sez. Ostien¬ 
se, 1.000.Ò00, *3%; Sei. Valle Aureltal 450.00Ò, 54%. 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 

Canale propaganda capillaae (D'Aiuto, Giannini). Bracciano, ore 
20. assemblea pescatori (Róvero, Tidéi, Marroni). In Fed, ore 
17,30 assemblea edili (Ranalli, Anastasi). Clv. ore 13 ass. Sili 
(Ranalli. Insolera, Drappi). Allumiere, ore 10 iniziativa al mer¬ 
cato (Ranalli). Menziona, ore 10 al mercato (Piccioni). Clv. 
ore 18,30 Capannone Tecnomate (Rosi, Barbaranelli, Longari¬ 
na Pelosi). 

FEDERAZIONE UTINA 

Sene, monumento, ore 16. incontro con i giovani (Rosato, Ami¬ 
ci. Recchia). Sezze, centro sociale ore 16, assemblea (Sec¬ 
chia, Amici). Latina, case popolari, via Kennedy, ore 18, co¬ 
mizio (Vona). Sei-moneta S. t ore 20,30, assemblea (Vona, 
Recchia, Grassucci). 

FEDERAZIONE RIETI 

In fed., ore 15,30 coordinatori (Bianchi. Renzi). Poggio Fldonl, 
ore 17,30 (Tigli. Proietti). Maritano, ore 20 (Dionisi). Tenia, 
ore 21 (Proietti. R. Giocondi). Colli sul Velino, ore 21 (Pro- 
vantini). 

FEDERAZIONE VITERBO 

Cantieri di Montalto, ore 12 iniziativa con gli operai (Ranalli, 
Sposetti, Trabacchini). Marta, ore 9 mercato (D. Pigliapoco). 
Canapina, ore 18. assemblea pensionati (Giovagnoli. Zei). 

~ "" ' PetroaellLoi *“ 


ore 20,30 Iniziativa pi 
:a (Ai 


itti). Barbaraoo, ore 12 
R., ore 18, iniziative 


iniziativa pubblica (Arcangeli), 
pubbliche (Arcangeli, Assuero). 

FEDERAZIONE FROSINONE 

Guarcino, ore 18,30 (Sapio). M.S.G. Campano, ore 20,30 (Cam¬ 
panari). Caaalattlco, assemblea sui problemi giovanili (Anto- 
nellis, Paglia). Ceprano (Montecitorio), ore 20,30 incontro 
dibattito (Sapio). Alligni, ore 17 assemblea lavoratori Ddl 
(Mammone). Tribune autogestite, ore 22 Telemeridlana (Al- 
veti, Sapio. Spaziani). VDL, ore 14,10 (Costa, Fuligno, Ceffo¬ 
ni). 

FEDERAZIONE TIVOLI 

Bagni di Tivoli, ore 18,30 comizio (Di Bianca). Palombari, ore 
16. assemblea dibattito presso ospedale (Palmieri, De Vincen¬ 
zi. Cancrini). Casali, ore 20 attivo su crisi comunale (Gasbarri, 
Cignoni). Rlgnano, ore 17, iniziativa al centro anziani (A. 
Pasquali). Flaoo, ore 17 centro anziani presso biblioteca co¬ 
munale su sanità e pensioni e assistenza (Agostinelli). Fieno, 
ore 19 caseggiato località Palombaro e Fettuccia (Santarelli. 
Paladini). Subisco, ore 19 C.D. (MitellQ. 

FEDERAZIONE CASTELLI 

Colleferro, ore 21, trasmissione Tv Rdm (Ferrara) Velletri, ore 
8,30, volantinaggio al mercato (Tortoricl). Pomezla, Elmer, 
ore 1 2,30, incontro con i lavoratori (Ciocci). Aprilla, Farma- 
cosmecoop, ore 15, assemblea (Ciocci). Gemano, ore 19 
incontro-dibattito, zona commerciale (Ciocci). Lariano, ore 
18. giornale parlato Lanuvlo, ore 18,30, comizio (Bartoletti). 
Neml, volantinaggio. Frattocrhie, ore 20 incontro popolare 
m via Manin Castelgaodolfo, giornale parlato zona centro. 
Nettano, ore 8, volantinaggio al mercato Nettuno, ore \ 7,30, 
giornale parlato, zona Zucchetti. Albano, ore 18 assemblea 
scrutatori e rappresentanti di lista (Peroni). Pavone e Pavona 
di C. ore 20, attivo (Apa). Pomezla, ore 17, volantinaggio. 

COMITATO REGIONALE 

E convocata per domani, ore 9,30. presso la sede del Cr, ta 
riunione dell'ESECUTlVO REGIONALE (M. Quattrocci) 


Una splendida occasi©- 
,e quella della «Maratona del 
«go di Vico», che si correrà 
|omenica, per vìvere una 
tornata di sport a contatto 
fella natura tra boschi secola- 

I I e con lo scorcio dì un sug- 
estivo panorama. La manife* 
baione, organizzata dalla so- 
jetà d’atletica Club Ronci- 
Bone in collaborazione con 
TFidal. è valida come .prova 
tl cafftplònalo regionale 
aioli ilahèlto del percorso 

E#I 21 toh eri distenda fra l 
mdjfto 
laziale. Un 
jnqueper 
del sene* 
«Paleggiata edoloMa* 
V la ‘denominatone delta 
r* più corta quella sul cin* 
B chilometri, Oti arriverà e 


■■nani!» 


Ronciglione, luogo del ritro¬ 
vo, potrà scegliere infatti oltre 
a quello del 5 km, ta mezza 
maratona e ta distanza classi¬ 
ca, che si svolgerà per due giri 
del circuito, quella di 42 chilo¬ 
metri. Il trofeo speciale «San¬ 
dro Vismara». in ricordo del 
giornalista viterbese recente- 
menté scomparso, verrà con¬ 
segnato a) primo assoluto. La 
vicinanza del lago di Vico atta 
capitale sarà senz'altro, come 
già accaduto per te passate 
edizioni, motivo di successo 
di partecipazione, moltissimi 
«wo Infatti siuppasstonati a 
livello amatoriale che arrivano 
per questa maratona un po’ 
da tutto ll'Laalo ma soprattut¬ 
to da Roma, t soprattutto a 
questa fascia di sportivi che la 


SPORT 


IL PROGRAMMA 


a cura di ALFREDO FRANCESCONI 


Domenica «Maratona del Lago di Vico» 


manifestazione ronctglionese 
si rivolge. Un settore quello 
amatoriale che sempre più si 
pone all'attenzione dei diri¬ 
genti Fidai. Ben 191 società e 
oltre 5000 atleti sono i numeri 
che partano del successo dei- 
i'amatariaie nel Lazio 
La maratona, che sarà se¬ 
guita anche dalla Ra» con la 


Terza rete, ha tra gli obiettivi 
degli organizzatori oltre a 
quelli sportivi, quello di rilan¬ 
ciare un chiaro messaggio sul¬ 
la volontà di mantenere que¬ 
sto lago di Vico così com'è, 
cioè a! riparo da speculazioni 
e inquinamento Un luogo do¬ 
ve è ancora possibile avvici¬ 
narsi atta natura e praticare 


dello sport Ultima annotazio¬ 
ne come per la passata sta¬ 
gione, per i partecipanti sono 
previsti oltre a gadget e ma¬ 
gliette anche degli oggetti-ri¬ 
cordo in ceramica, frutto dei 
locate artigianato Per ta doc¬ 
cia finale poi non ci sono pro¬ 
blemi, basta un tulio nelle fre¬ 
sche (e speriamo ancora a 
lungo) chiare acque aei lago 


Uisp: «Corri 
per il mare» 


■■ Domenica a Fiumicino, 
organizzato dalla Pro loco e 
dall'Uisp li edizione de! tro¬ 


feo «Corri per il mare», gara 
podistica aperta a tutti Par¬ 
tenza ore 9. obiettivi- sport e 
recupero ambientale Alle 
premiazioni parteciperà Ro¬ 
berta Pinto. il gran finale pre¬ 
vede una gigantesca frittura di 
pesce sulla spiaggia (Inf. 
5758395 • Uisp. via Bramante 
20 ) 


Atletica - Sabato e domenica ^rimpianto Stella Polare dì Ostia 
fase regionale su pista campionato cadetti. Domenica a Cas¬ 
sino (campo comunale): Coppa Europa per società di corsa 
femminile. 

Calcio femminile - Sabato per la sene A (il giornata). Roma- 
Fiamma Monza (Campo Urbevetere ore 15) 

Clcloraduno - Campionato reg cicloturismo su un percorso dì 
78 km, partenza via Bonaccorsi ore 9 (Iscriz. tei 6375276). 

Hockey ra prato - Sabato serie Al maschile, Spel Leas. Roma- 
S. Saba.HC Roma-Amisocora Alisarda (Tre Fontane ore 
15.30 e 17). 

So fi ball - Domenica per la sene B (2* giornata di ritorno) sono 
in programma Soft. Azzurro Viterbo-Soft Malnate; Roma 
XII-Red Fox. 

Ballo Uscio - Gran tinaie sabato sera a) Centro sportivo S. 
Croce con l'elezione della coppia campione. 


rUnltà 

Giovedì 

28 maggio 1987 
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TELEROMA 60 

Ore 10 «No) Wft soltanto», 
film, 13 «Ch»co and thè man» 
tetaMm, 16 Canoni animati, 
1B.2B «Anche i ricchi piango* 
no», novala, 19 «Dancing 
Days». novela 20«Chicoand 
thè man», telefilm, 20.30 «La 
casa che non voleva morire», 
film, 24 «Il profumo del potè* 
re», telefilm, 1 eCraxy Dan¬ 
ce», film 


6DR 

Ore 12 45 «Rosa di lonta¬ 
no» novela 13 35 «Arrivano 
le spose» telefilm 14 30 
Campidoglio rubrica 17 30 
Lo sai o non lo sai? 18 10 
«Ryan*. telefilm. 18.65 «Ro¬ 
sa di lontano» novela 
20 25 Videogtornale 22 
Cuore di calcio 24Videoglor- 
nale 


N. TELEREGIONE 

Ore 18 «la signora e il fanta¬ 
sma» telefilm 18 30 La dot¬ 
toressa Aóetia per voi 19 30 
«Cmemondo», cinema 20.15 
News 20 40 America Today 

20 60 Trentatré medicina 

21 30 Tiro incrociato 22.30 
Roma in 23 I falchi della not¬ 
te 0 15 Qui Lazio 1 Non 
stop 



CINEMA 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico OA. 
Disegni animati DO Documentario F- Fentascen 
za (» Giallo M. Horror M/ Musicale sA. Satirico 
S: Sentimentale MS. Storico Mitologico 


TE LETE VERE 

Or» 19 30 I fatti del giorno 
20 Redazionale 20 45 Pol¬ 
tronissima 21 Euroforum 
21.30 II medico di famiglia, 
22 Romanissima 22.30 
Viaggiamo insieme 23 Tap¬ 
peti Visconti 1 Oroscopo 
1 05 I fatti del giorno 1 30 
«Gohath e la schiave ribelle», 
film. 2.30 I fatti del giorno 


T.R.E. 

Or» 13 «Saporita Andrea» 
novela 14 «Le spie amano i 
fiori» film, 15.30 «Innamo¬ 
rarsi» novela, 17 Telefilm, 18 
Programmiperragazzi, 19.10 
Cartoni animati 20.10 «So¬ 
norità Andrea» novela 
21 OS «Èva» film 23.40 
«Nero Wolfe» telefilm 


VIDEOUNO 

Or» 15 25 Programma per 
ragazzi, 18 «Vite rubate» no¬ 
vela 19 Oggi la città, 19.30 
Tg Punto d Incontro, 19.48 
Oggi la città 20 «Il re del 
quartiere» telefilm 20,26 Tg 
Notizie 20.30 «La ragazza 
con gli stivali rossi», film, 
22.15 «H minestrone» sce¬ 
neggiato, 23.45 Dal Festival 
televisivo di Portorose 


m FIUME VISIONI ■■ 



l 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11 23) 




Via Caroli 98 

ACADCMV HAU. 

Vi* Slama# , 17 

L. 7 000 
TM 426778 

La coda dal diavolo di Giorgia Treves 
con Rotto Renucci Isabella Pasco OR 
(16 45 22 30) 

QUATTRO FONTANE L. 6 000 
Via 4 fontane 23 TM 4743119 

Tre amtgot di John land** con Chevy 
Chare Slave Martin (BR) 

(16 30-22 30) 

ADMIRAI 

Piati*yaròmo ’5 

L 7000 
TM B51195 

Cronaca di una morta annunciata di 
Frane «co Rosi con Rupert E varati Or 
noi!» Muti OR (16 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

E Ve Man PRIMA (17 22 30) 



QUIRINETTA 

Vi» M Mtnghem 4 


Radia Dayt di Woody Alien con Mi» 
Fairow Bienne W«sl BR 

(16 45-22 30) 

ADRIANO 

PwmaCavoi* 22 

L. 7 000 
TM 352153 

fi ribalta di Michael Chapmm con Tom 
Cruna OR (17 22 3Q| 

TM 6790012 

AIRONE 

Via Udì 44 

L 6 000 
TM 7027193 

Fantasia di W Oisney DA 

(16 30 22 30) 

REALE 

Piana Sonnmo !5 

L 7000 
TM 5810234 

Il sergente di fuoco d* Terry J Léonard 
con Fred Drytr Brian ««Ih A 

ALCIONE 

Via L di Lmuna 39 

U 5 000 
TM 0380930 

Hannah • ta sue tortila d « eoo Woody 
Altari Bft 116 45 22 30) 

(1645 22 30) 




REX 

Corto Tr ietta 113 

L 6 000 
TM 604165 

Baili 1 tavosbgatopo DA 

(16 22 30! 

AMBASCIATORI SEXV L 4 000 
VtjMontaMIo 101 Tal 4741570 

Film par adulti <10-11 30 16 22 301 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L «000 
TM 0790763 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
tokicci con Marion Brando DR (VM 18) 

AMBASSADE 
Accadami Apati 57 

L. 7000 
TM 5400901 

La vedova mire di Bob Raleison con 
DMya Wmgar Tharesa Russo» G 
(16 30-22 30) 




mi 

Vieto Somaka 109 

L 6000 
TM 637481 

La vedove nera di Bob RMMson con 
Debra Wingar Threau RussM G 

AMERICA 

Via N dal Granita 0 

L 6000 
TM 5616168 

La vedove nere di Bob Rafalson con 
Drixa Wingar Durare Russe» G 

(16 30-22 30) 



(17 22 30) 

AJVOU 

Via lombata 23 

L 7000 
TM 460803 

Ptatoon dì Oliver Storie con Tom Beren- 
garWflemDefoa DRI17 15 2230) 

ARCHIMEDE 

Via ArthKTwta 17 

L 7000 
TM 875567 

Trua Storta* ck David Byrne con John 
Goodman Amie McEwoe - OR 
117 22 30) 

ROUGE ET N04R 
ViaSatanan 31 

L 7 000 
TtL 864305 

Dolca pofie di Angela é An<kew White 
con Michel» Miti (E) (VM 18) 
(17 22 30) 

ARISTON 

Vt» Ccrvona 19 

L 7000 
TM 353230 

Figli di un Dio minore é fl Harnea con 
Martae Mattai e William Hurt OR 
(17 15 22 30) 

ROVAI 

Via E FAberro 175 

L. 7000 
Tal 7574549 

Il aorgent* dì fuoco di tarry J Léonard 
con Fred Dryer Bhan Ketth A 

(17 22 30) 

ARISTON fi 

Qafiana Colonna 

L. 7000 
TM. 0793207 

La vedova nate di Bob R«(«taon con 
Debra Wingar Tharau Russe» G 
(16 30-22 30) 

SUPERCtNEMA 

Via Viminata 

L 7000 

TM 485498 

Penombra di Atax Romano con Paola 
Sanatare MacMta Pire II) (VM 18 
<17 22 30) 

ASTORIA L 6 000 

Via di Villa Baiarti, 2 tal. Si40705 

Cro - Mignon odissea nafta preistoria 
di MichaM Chapman con Daryl Hannah 

A (16 22 30) 

UMVERSAL 

Via Bai 18 

L 6 000 

TM 856030 

Tentazione con Kamna Mchetsen E 
(VM 18) 117 22 30) 

ATLANTIC 

V Tu»«tana 745 

L. 7000 
TM 7010650 






(17 22 30) 

AMBRA JOVMELU 

13 000 

Film par adulti 

AUOUSTUS 

L 6000 


Piana G Pepe 

TM 7313300 




Ihbiaalili MtwfttfÉìii 

AMENE 

Pian» Sompmn* 18 

L 3000 

TM 890817 

Film par adulti 


L 4000 
TM 3501094 


AQUILA 

Via l Aquila 74 

L 2 000 

TM 7594951 

Film par adulti 

BALDUINA 

Pia Balduina. 52 

L. 6 000 
TM 347592 

L attata ita finendo di Bruno Coroni 

BR (17 22 30) 

AVORIO ERODO MOV* L. 2 000 
Via Mecwata 10 TM 7553527 

Film par adulti 

BARBERINI 
tazza Btoanri 

L. 7000 
TM 4751707 

fi grande Imbroglio di John Ciumìh 
con Palai FMk, Alan Arkn BR 

BROAOWAV 

Via dai Narcisi 24 

L 3 000 
TM. 2815740 

Film par adulti 




ELDORADO 

Voto M Esercito 38 

L 3000 
TM. 5010652 

1 reguri delta porta accanto di Pantao- 
paSphaara con Maxwell Caulftakf, Char- 
kaShaan-OR 

BLUEMOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L. 5 000 
TM.4743936 

Ffrn par adulb 116 22 30) 

BRISTOL 
VeToacoUma 950 

L. 6000 
TM 7015424 

Film par adulti <16 221 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cortxno, 23 

L 3 000 
TM 6562350 

film par adulti 

CAPITO! 

Vii G Sacconi 

L 6000 
TM. 393280 

Camera con vieta di James Ivory con 
Maggia Smith • BR (16 22 30) 

NUOVO 

largo Aactanghl 1 

L 5 000 
TM. 588116 

1 colora da) addi <f Motta Scorrere, 
con Paul Newmen, Tom Cruna, Mary Ek- 

CAPRAMCA 

Patta Capane# tot 

L 7000 
T«L 6792405 

TMiàae è Atam CavMiar, con Cmharma 
Mouchat. Nàtane AJaiand* • OR 

ubeth Mtsvimoreo BR 

116 15 22 30) 

<17-22 30) 

OOCON 

L 2 000 

Fttm par aduìt) 

CAPRANICHETTA 

L 7000 

Mr beautiful laundratte ck Stephen 

Piana Repubblica 

TM «64700 


Pia Montecitorio 125 

TM 6796957 

Prava • BR (17-22 30) 

PAH A"taM 1 

L 3 000 

Film par adulti 

CARDO 

L. 5 000 

L'MMaitana di Gtanlrenco Mmguzì, 

PnaB Romano 

TM 5110203 


Via Calata, 692 

TM. 3651607 

con Serena GAand E (VM 18) 

SPLENDO 

L 4 000 

Film par adulti 

COLA M fWENZO 

L 6 000 

Rianimane e ttif A. lynt conMckey 
Route - OR (16 22 30) 

Via Par dMto Vigne 4 

TM. 620205 


Piana Coli di tonta, fiO Tri. 350554 

ULISSE 

L 3000 

Firn p« adulti 

DIAMANTE 

L. 6 000 

Le foto di Gioie di Umberto Bava, con 

Via Tfcurtlna 354 

TM. 433744 


V» Premi tata, 232* 

TM 295606 

Serena Grandi Daria Ncokx* • H 
<16 22 301 

VOLTURNO 

Via Voltreno 37) 

L 3 000 

Rivista spoglia tato • firn par adulti 

COEN L, 8 000 

fu*C*««ma.74 T«L$«Q1M 

CoM à la vita di «Idre Edwvd» con 
Jack Lemmon. Jufce tono - OR 
<16.30-22 301 




ni CINEMA D'ESSAI ■ 



L 7000 
TM 870245 

Offrali amore teneramente di Evelyn 
PurcMI con Rosanna Acquette Eric Ro¬ 
berta - BR (16 30-22 30) 




Via Stappata. 7 

ASTRA 

Vieto Jonio 225 

L 6000 
TM 8178268 

Tra amigoe di John Latti con Chevy 
Chare Suva Mmm - BR (16 22 30) 

EMPME 

Via Ragna Marghariu 
Tal 15771» 

L 7 000 
29 

Camping dal terrore di Ruggero Deoda¬ 
re con Bruca Penha» Mimsy Fermar H 
(17 22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 4000 
TM 6564395 

Btady le ali delta fcbortà di Atan Parta- 
DR (18 30-22 30) 



L 3 500 
TaL 869493 

Ammala vampiri A T Roland con C 
Serandon • H (16-22 30) 

ESPERIA 

L 4000 

Uomini di Dori» Drena con Uwt Ochen- 
knacht - BR <17 22 30) 

VtoVnarbo 11 

Piana Sentano. 17 

TM 502604 


Mota di Atavi Raanare con Sabato Aié- 

CIPERO 

V» Norrtantww 

t 5000 
Nuova, 11 

L'iniiiationa di Giinfianco Mmgo«i 
con Sarena Grandi • E (VM 10) 
(16 30-22 30) 

VtiMamyDMVM 14 

TaL 6616235 

ma Fanny Arderti. Pierri Ardm • BR 
(17 22 301 

TM 193906 


SCREEMNQ POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via TmoOo 13/a TM 3611501 

La rea# purpuree da) Cairo di Woody 

ITOU 

Piana m tuona, 41 

l. 7000 
TM. 6076125 

Cronaca di una morta èmHincieta di 
Francaaco Roar con Rupert Everta» Or- 

Alan (10 30-20 30) 



nMta Muti. OR (16 22 30) 


L 3 000 
TaL 4957762 

Sciuscià di Vittorio Oe Sica • OR 

EUR CMC 

Vìa Un, 32 

U 7000 
TM. 5910900 

The Ber bertoni A Co, di Ruggero 0ao- 
ttaio, con Richard Lynch, Qtnd Paul - FA 
(17 15-22 30) 

HidlglEtnacN 40 

(16 22 30) 

■ CMECUIB 



EUROPA 

Coreo <T Itala, 107/a 

L. 7000 

T«R «64660 

Pantera Rota - fi mitrerò Qouaaau di 
Btafca Ettarerd», con Tad Wau David Ni- 





ven - 0R (16 15 22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA * CENTRO 

Anna tafanine di C Brown 

FIAMMA 

Via Nuotati, 51 

TM 4701100 

SALA A Trappola mortale di Srtoy 
Uimat. con MichaM Carne Dyan Cartoon 
(Gl (17 15-22 30) 

CULTURALE 

Via Ttaurtma Arreca 15/19 

TM. 492405 

(15 30-17 30) 



SALA 6. la famlgÉtod Ettore Scota con 
Vittorio Gaaaman, Fanny Ardant StMa- 
niaSanrbai BR 117 15 22 30) 

GRAUCO 

Via Paure» 36 

TM 7551785 

U oMa tilwuiou d Omw H«u* DR 

110 30) 

OAROiN 

VRtaTreatarere 

L 0 000 

TM 562048 

Kbtf Kong fi di John Guùtarman con 
Linda Hamlton • A <16 22 30) 

ILAMUNTO L 4000 

Via Pompeo Magno 27 

SALA A. Dova sognano ta formiche 
verdi di Warner Heòog (16 30-22 30) 
SALAB Uleggendatfafiaforteoadi 

GIARDINO 

P.O» Vulture 

L 5000 
W. 0194945 

La feto « Stato « Umberto Bava con 
Serena Grandi Data Neotodi H 



Stirata il Serpai Paredzanov 119-22.30) 

(16 30 22 30) 

a FUOHI ROMA ■»!-» 


oracuo 

Via Nomai tana, 43 

L 6 000 

TM 664149 

Moaguito Coait di Pelar Ww con Ha 
neon Fred HMen Mrren OR 

<16 22 30) 

AUSANO 



QOiDEN 

Via Taranto 30 

t 0000 
TM. 7596602 

Camere con vtote di James ivory con 
Maggia Smith BR (16 22 30) 




ALBA RADMNS 

TM 9320126 

Riposo 

GREGORY 

L 7000 

Baafi 1 invtitigatopo. <D A ) 

FLORDA 

TM 9321339 

Spati accio teatrale 

Via Gregorio VII 1«0 

TM 6300600 

(16 30-22) 




HOUDAY 

Via! Marcano,2 

L 7000 
TM 650326 

Stand by ma di Rob Remar con Wi 
Whaaron, Rwar Phoenix DB 

FRASCATI 



(17 22 30) 

POLITEAMA 

l 7000 

SALA A Co») è te vita dì Bitte Edward*. 

INOUNO 

Via G, (aduno 

L 0 000 
TM 662495 

Camera con Mata di James Ivory con 
Maggia Smith - 6R (16 22 30) 

(Largo Panini 5 

TM 9420479 

con Jack Lemmon Julia Arxkews DR 

(16 30-22 30) 

RING 

Vi» Fogliano, 37 

L 7000 
TM 0319541 

il bambino doro di MichaM Ritchie con 
Edèa Murphy, Charlotte Lewis (BR) 



Morto* con Marta* Marita e W*iam Hurt 
DR (16 30-22 30) 




SUPERCWEMA 

TM 9420193 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Evorett e O 
nella Muti OR (16 22 30) 

MADrtON 

VtaChùfarera 

L 6000 
TM,6t26926 

Film par adulti <16 30 22 30) 

«ACETOSO 

V)4 Appli, 410 

L. 7000 
TM 786006 


OROTTAFERRATA 


MAJEITK 

Via SS. Apolidi, 20 

L 7000 
TM. «794900 


AMBASSADOR 

TM. 9456041 L7 000 

Cronaca di una morta annunciala di 

Francesco Rosi con Rupart Evarett a Or 

nella Muti - OR (16 30-22 30) 


L 7000 

Soul Man di Steve Minar con Thomaa 

VENERI 

TM 9454592 

Basiliinmtigatopo OA(16-2230) 

Vìa dM Coreo, 7 

TM 3600933 

Howe» • BR (16 15 22 30) 




MOOCRNCTTA 

Piana Rapubbiica 44 

L 4000 
TM 460285 

Film par adulti <10 11 30/16 22 30) 

MARINO 



MODERNO 

L 4000 

Film par aduli) (16 22 301 

COUZZA 

Tel 9387212 

Film per adulti 

Puoi Rapubbica 

TM 460285 





NEW YORK 

Vii Cava 

L 6 000 
TM 7810271 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Re* con Rupart E varati O 

VALMONTONE 


netta Muti • DR (16 22 30) 

MODERNO 

Tel 9598083 

Film per aduiu 

NEI 

Via 0 V dal Cannato 

L 7000 
TM 6982296 

il grand# imbroglio di John Cassavate? 
con Patir FMk Alan Artun 6R 
(16 30 22 30) 

OSTIA 



PARIS L 7 000 

Via Magri» Grada, 112 TM 7596560 

Radio Dava d> Woody Alien con M«a 
Farrow Otinne W*st BR 

(18 30-22 30) 

KRYSTAU (ax Cucctata) L 7 000 
Via dM PMbtiim Tel 5603186 

Il gremì# imbroglio c* John Cassavate» 
con Pater FMk Alan Artim 8R 
<17 22 30) 



SISTO 

Via da* Romagnoli 

L 6 000 
Te) 5610750 

Ri dm Oayi d> Woody Alien con Mia 
Ftsicw O'inne W«s» Bft 

<16 45 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dM Pinta, 19 

L 4 000 

TM 5803622 

Fa morder by ifiualon (versiona inglese) 

(16 22 40) 

PRESIOENT 

Via Appi» Nuova. 427 

L 6000 

TM 7810146 

H declino del) imparo americano di 
Dtny» Areend con Dominique Michel 
Dreothà# Barymen DR (17 22 30) _ 

SUPERGA L 7 000 

Vie dalla Mmna 44TM 6604076 

Spettri di Macello Avaltone con John 
Pepper talune Meheisen H 

(17 22 30) 


SCELTI PER VOI llillilli!iliiili!l!ll!!!ililll!Il 

— la Comunque da vedere 


□ THERESE 

La vita di una «anta Più precisa 
manta. Santa Tarasa d« lisieux 
Sa vi «ambra un argomento noio¬ 
so o edmunqua poco interaasan 
ta Quatto film dal francese Alain 
Cavalw potrabòa farvi cambierà 
«da» Strutturando il film come 
una sane di «quadri» riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavillar riesca a restituir¬ 
ci un immagine concreta umana 
quasi «sensuala» delia santità E 
Catherine Mouchat, nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria 
CAPRANICA 


O RADIO DAY8 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Aden fora» non il migliora dagli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai Mm perfetti ai pub anche 
accattare un film «solo» ballo Le 
voce fuori campo (nell originale 
are dallo stesso Woody) ci (torte 
ned America che fu Idei 38 al 
*44), la cui vita are acanditi delle 
vod e delle musiche dalle radio 
Una serie di gag, tenti piccoli te- 
narìseimi personaggi, la solite 
squama di bravi attori m cui spic¬ 
cano Mie Farrow, 0 tenne Wiett e 
la «rediviva» (in un ruolo bravissi¬ 
mo) Diana Kaaton 

PARIS. 

QUIRINETTA 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

È stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 86 Ed è un 
film che non è piaciuto alla Tha 
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno de* due é un cocfcney 
londinese purosangue e I altro è 
un pakistano Delusi dalla rispet¬ 
tiva famiglia ) due cercano riscat¬ 
to morale a sociale aprendo una 
lavanderia a gattoni (la «bella 
laundratte» del titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo • di agitazione 
sociale Drige Stephen Frears 
CAPRANICHETTA 


■ COSI 6 LA VITA 
Un Blatte Edward» mano acop- 
pianante a piu familiare quello di 
«Cosi è la vita», outobioreafico 
— para — fino ali imputtana Si 
raccontano i ctammi, la osses¬ 
sioni a la piccola nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alla presa con la fasta 
di compleanno Lui viva mala I e- 
tà ma cèchi sta paggio, cornala 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quatto di vita lo- 
eangeiìni, tra figli insoddisfatti, 
prati ebevazzoni a elianti m frego- 


O TRAPPOLA MORTALE 

Presentato al Mystfest di Cattoli 
ca un paio di anni fa questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumet 
ai avvale dell interpretazione (co¬ 
me sempre notevole) di Michael 
Carne Con lui Christopher Ree- 
ves e Oyan Cannon Chiusi in una 
casa di campagna uno scrittore dt 
gialli, sua moglie e un suo giova¬ 
ne allievo ai trovano ad affrontar# 
una situazione alquanto compiei 
aa Coma un gioco di scatola ci 
nasi il thriller ai risolve alla fina 
con un «colpo di teatro» Artefi 
ca una medium sorniona loro vi¬ 
cina di casa 

FIAMMA (Sala A) 


O STAND BY ME 

Da una celebra canzona degli an 
m Settanta un film inconsueto 
tutti di bambini, che ai trasforma 
via via m un viaggio iniziatico Lo 
apunto à una novella di Stephen 
King (si, il maestro dell errore), 
stavolta impegnato a raccontar» 
una vicenda dai contorni strug¬ 
gami m bilico tra rimpianto a av¬ 
ventura Siamo nel 1959 in un 
ptesino dell Oregon sul finire 
dall astata quattro amici dodi¬ 


cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro la Morta 
Da non mancare 

HOLIDAY 


■ FIGLI 01 UN 
DIO MINORE 

E un film severo, che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noto 
so forse perché il divo supersexy 
William Hurt rinuncia qui a una 
parte de) suo se» appeal per ca 
tarsi nei panni di un insegnante 
par sordi che si innamora di una 
inquieta sordomuta II loro rap¬ 
porto è difficile ma intenso, i due 
ai prendono e si lasciano, solo 
alla fine troveranno faticosamen¬ 
te un equilibrio Dirige Randa Hai 
nes immergendo Ta vicenda in 
una vara scuola par sordomuti 
AflISTON 
POLITEAMA (Frascati) 


■ LA VEDOVA NERA 

Oal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un trhiiler in stile anni Qua¬ 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione Cè una 
donna facile che avvelena i propri 
marni pur amandoli, lasciando 
dietro di sé una scia di misteri a 
una funzionane dell Fbi che co¬ 


me affascinata da quella presen¬ 
za lasco tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso all inse¬ 
gna della simbiosi ma II finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la cattiva) e Debra Win 
ger (la cacciatnce) 

AMBASSADE 
ARISTON 2 RITZ 
AMERICA 


■ MOSQUITO COAST 

Prosegua il aodalizio tra il regista 
australiano Peter Wer e il divo 
americano Harnson Ford, ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
all altezza del precedente «Wit- 
nass II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux sce¬ 
neggiato da Paul Schrader II film 
d una parabola sulla follia «ver¬ 
de» Ford è un inventore-ecologo 
oltranziste che dalla natia Ameri¬ 
ca si trasferisca armi e bagagli (a 
famiglia) nel selvaggio Belize do¬ 
va tenta di ritrovare una vita «ver¬ 
gine» a naturale Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano più per¬ 
mettere un avventura alla Robin 
aon Crusoe Splendidi paesaggi 
buona regia, ma la istanze morali 
dal film restano un po sulla car 


ta 


GIOIELLO 


■PROSAI 

AOORA’ 80 (Vis d«lls finitemi 33 
Tel 6530211) 

Alle 2130 la clinica tetramera di 
Giuseppe Grieco con Elisabetta De 
Vito Frenesie© Censi 

ALLA RINOMERÀ (Via dei Pian 6) - 
Tei 65687 Ul 

Alle 21 Commadie per Valentina 

testo e regie d* Guido Rossi 

ANFITRIONE (Via S S«b* 24 - Tel 

57508271 

Alle 2115 Teatro azione con Cri 
stiano Censi e Isabelle Oet Bianco 
ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Alle 17 e «ne 21 Cesine di Tito 
Maccc Plauto Regie di Pino Micci 
ARGOT (Vie Natele del Grande 21 e 
27. Tel 5698111) 

AUe 21 Omaggio e Perrodn) di e 

con f «renio fiorentini e Paolo Gai 
li 

fUMORA (Via Flaminia Vecchie 20- 
Tei 3932691 

Alte 21 Centrata atomica sMn*- 

aevaRa scritto • deatto da Castel- 
Ucci con Pippo Frango 
BEAT 72 (Via G G Beili 72 • Te» 
317715) Alle 2115 CetuRe ritrat¬ 
to di una voce di e con Antonio 
Povanellt Regie di Chea! 

•EUI (Piazza S Apolionie 11/s • Tel 


Alle 21 A doppio tegRo con Ima 

Sciar re e Luigi Lodali Regi* di Ps> 
lo Pecioni 

CENTRALE (V4 Cetse 6 - Tel 

6797270) 

Alle 21 15 Fiottate di Heiner Mul 
ler con Luigi Pistilli regie di Fren¬ 
etico Capuano 

COLOBBEO (Vie Cepod Africa 5/A • 
Tel 7362551 

Alle 2045 Tartufo, di Molière In¬ 
terpretato e diretto de Certa Croc 
colo 

CONVINTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 ■ Tel 6796858) 

All* 21 Grog di e con G Pontilta 

DARK CAMERA (V» Cerniti* 44 • 
Tel 7887721) 

AH« 21 DRwvfo lenito, diretto • 
interpretato de G Podo 
DEI coca (Vie Galvani 67 - Tel 
353509) 

Alle 2 1 30 Lo Impia g ato di Angeli¬ 
ni Careldi Zamengo Regia di 
Claudio Ceratoli Musiche eh Jean- 
Hugues Roland 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 • Tel 
4758590) 

Alle 21 Lego* M « s botti da W 
Shakespeare con Magda Mercati 
h Antonio Saline» Regia e adatta 
mento di Omo Lombardo 
DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
6541915) 

Alle 21 line «or# da ridere di An¬ 
ton Cechov Con la Compagnia Tea 
tro Incontro Ragia di Antonio Ser¬ 
rano 

OE'BERVI (Via del Mortaro 22 Te) 
6795130) 

Alle 17 15 l Anfitrione di Molière 
con Aurei» Cerasse Regia di Ser 
gio Dona 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 Te» 

4759710) 

Alle 2045 Non adornata da Mcun 


. Senno e diretto da Davi 
de Rivoli con Mire Andnoio Alle 
22 Esourieto di Michel de Ghelde 
rode Regia di Giorgio Mattioli 
4 PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dal tatto 

con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Maurizio Mattioli Rita Lodi (ultimi 
giorni) 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Tal* padre.. Tota fi¬ 
glio di Piero Castetiacci conG Ba¬ 
ragli F Nahas R Savarese Mari 
na Ramar e Ulli flemthaler 
LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta «8 Tel 6569424) 

Alle 18 «Non mi voglio lamenta¬ 
re. non mi voglio lamontara», 
scritto diretto ed interpretato da 
Mon ca Panante ed Isabella Zucco 
LA PMAMKX (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA a Alle 21 Come oe r hanno 
io marziano. Santo a direno da 
Maria Cinzia Bauci 
SALAB Alle 21 A d er g a oocida n 

tata regia di Alessandro Bardim 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
Alle 21 PetroRnl 2000 scritto di 
retto e interpretato da Rio Rocchi 
con Anna Alegiani 
LE BAUTTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Alle 21 U lezione e la ragazza da 
marito di E tanesco Grossi di- 
•piaceri di G Courieime Con ta 
Comp Paesi» Regi» di Luigi Di 
Majo 

MANZONI (Via Montezebo. 14/c 
Te» 31 26 77) 

Alle 17 30 Visone di primavera di 

Peter Coke ceni»» Brenna edEn 
zoGarinei Regia di Massimo Miliz¬ 
ie» 

META-TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 

5895907) 

Alle 21 Gabbar# di Giggi Badaloni 
regia di Cario Misieno 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A- 
Tel 6548735) 

SALA GR ANOE Alle 21 Gran Caf¬ 
fè corretto con ta Compagnia 
«Teatro Iti regia Mirabella Garram 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
After Megritta di Tom Stoppard 
con t» Cooc Suono scena regi* di 
Paolo Emilio Landi 
SALA ORFEO Rposo 
PAR IOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 Stello a Kajel di Piero Fina 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana Coiuzzi Violetta Chiarini 
Regia di Salvatore Di Mattia 
PICCOLO EUSCO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 A noi duo tignerà di Gra¬ 
zia Scuccimarra con Giovanna 8ra 

POLITECNICO (Via G B Tiepoio 

13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Metamorfoai, cuora di 

•adia scritto e diretto da Stella 
Leone! n con Marinella Mamcardi 
Leo Melloni Alle 22 30 M tempo 
restringe di C e S Guzzanu Be¬ 
ga di Tonino Pulci 

SALA UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 Stravaganza di Dacia Ma 


Vis Natele del Grande 21 

dal 30 maggio al 
12 giugno 1987 

tutte le sere ore 21.15 - lunedì riposo 


Progetto sperimentale dell’Argot Studio a cura 

é Luigi Maria Muaati e Tereaa Gatta 

"Un passo verso 
Fiedrich Nietzsche" 

Fase 2 

"LA GIORNATA Di 
NIETZSCHE A TORINO" 

drammaturgia di Luigi Maria Musati dai 
"Frammenti postumi 1888-1889 
dt Fiadrlch Nietzsche". 

Musiche di F. Nietzsche e R. Wagner 
con MAURIZIO PANICI 
regia di Maria B. Cuscona 


taim Regia di Gino Zamp eti 
6ALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 679B269) 

Alle 21 Follies foflioa Scritto e 
duetto da Samy e Mar o 
STABILE DEL GfAUO (Via Cassia 
871/c Tel 36698001 
Alle 21 30 10 piccoli indiani di 
Agatha Chrtsite con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 
SPAZIO UNO «8 (Via dei Panieri 3 
Tei 5896974» 

Alle 21 30 Interno con abitatori 

silonzioel di Darò Della Porta con 
Patrizia La Fonte Viviana Gitani 
Regia di Roberto Maralante 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5730091 

Alle 2» 3“ Festival dei comici Per¬ 
ché avrei dovuto con Sergo Rubi 
ni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Elogio de#* paura di Man 
Ito Santanelli con Nello Mascia 
TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Gimpol I i- 
tttota scritto diretto e interpretato 
da Giacomo Pipemo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alte 21 11 
CTST presenta QtoryDeyedie 
con Mar» Oe Candia 
SALA A Alle 21 Richiamo con Re 
mondi e Caporojsi 
TORDtNONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 21 U voHgia di Marco Tesei 
con Valeria Mil ita Krm Rossi 
Stuart Mimmo Valente Regia di 
jui« Salma» 

■ PER RAGAZZI Mi 

IL TORCHIO (Vii Morosmi 16 - Tot 
682049) 

Tolte le mattine si ellettuano spet 
tacoli per te scuole a richiesta 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275706) 

Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Via degl» Amatnciam 2 
- Te) 6896201) 

Alle 10 Spettacolo di burattini 
Gioita Cesare di W Shakespeare 
TEATRO TRASTEVERE (Cuconval 
lezione Gianmcolense 10 - Tel 
5892034) 

Alle 16 30 ANce nel paese dei so¬ 
gni con ta Scuola Media Pam 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (Piazia Be 
marnino G gli 8 Tel 461755) 

Oggi alle 20 30 Madama Buttarti? 
diG Puccini Direttore Rico Sacca 
rn Regia Aldo Tuoni© Scene T>u» 
Vansco Costumi Sybifle Disamar 
Orchestra e coro del Teatro 
Domani alle 20 30 II barbiere di 
Striglie dt Gioacchino Rossini Oit 
Mazimiano Valdès Regia A Madau 
Oisi ripresa da Silvia Casamt Sce¬ 
ne e costumi noberto Lagena 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tei 
6780742) 

Alle 21 Concerto sinfonico con 

I Orchestre delta Radio «vedete 

DireureeÉsa Pekka Salonen Musi 
che di Beiwold Saint Seena Niet- 
sen 

CHIESA S. ALESSIO ALL AVENTV 
NO 

Domani «Ile 21 Concerto del duo 
chitarristi»» Ornella Corsi Edoardo 
«occhi e del flautista A Fratte 
Musiche di Oowtand Ravel Fauré 
Cangi (ingresso libero) 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navonal 

Alle 21 Concerto dell Orcheatra 
da camere del Gonfalone Violino 
•oliste Davide Amodo Musiche d) 
Beethoven Mozart Dvorak 
CMCSA 8. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Oomam alle 21 Concerto d organo 
Musiche di Franck Toumemire 
Manan (ingres so libero) 

CHIOME (Via delle Fornaci 37 - Tal 
6372294) 

Alle 21 Euromuslce presenta Enn 
co Cannata (flauto) Claudio Parad 
so (flauto) Claudio Curii Gialdino 
(pianolorte) Musiche di Oopplet 
Mgderna Patrassi 

■JAZZROCKW 

ALEXAMOERPLATZ (Via Ostie 9 • 
Tel 35993981 

Alle 22 Recital dt Anna Casaline 
Canzoni tratte dal Teatro 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5025511 
Alle 21 Concerto dt Stelano Saba 


tini Dar io Le Penna Francesco Pu 
glisi Maurizio Lazzaretti 
BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 21 X Rassegna romena jazz 

Open deca group 
DORIANGRAY (Piazza Tritasse 41 
Tel 5818685) 

AUe 21 Concetto jazz con il piani 
sta Antonello Salta 
FOLK STUOLO (Via G Secchi 3 - Tal 
5892374) 

Alle 21 30 Super happening 

FONCLE A (Via Crescenzio 82/a Tel 
6630302) 

Alle 22 30 Musica Tropicale con il 
Trio di Umberto Vinello Massimo 
Carrano Massimo Sgarra 
LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 6890655 5890947) 

Alle 22 Piano B*t con Ulto Lauta 
od Eugenie- Discoteca con il D J 
Merco Musica per tulle le eta 
METROROUS (Via dei Ciceri 791 
Oalta 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSISSIFI (Borgo Angelico 16-Te) 
6545652) 

Alle 22 Concerto jazz con il qum 
tetto di Luigi Toth 
MUSIC HiN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Atte 22 Concetta del ino d» Ivo De 
Paula 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelto 13/a Tal 4745076) 

Alle 21 30 Concerto con Francesco 
Santucci 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 

Alle 21 30 Serale video con i Man¬ 
hattan Trenfer, Bob Marta? • 
vecchie rock 


AFFITTASI 
ANZIO MESI ESTIVI 
appartamento mobilia¬ 
to, quattro grandi ca¬ 
mera, bagno, cucina e 
terrazza vicino al mare. 
Telefonar* FEDELE 
6816489 



aliscafi 
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ANZIO - PONZA • VENUTENE • ISCHIA * NAPOLI 
ANZIO » PONZA 

Oli 17 Aprile il 28 Maggio 

(sciate MARTEDÌ • GIOVEDÌ 


PARTENZE dt «Utn 05.05 t5,JQ” 

PARTENZE da PONZA 09 40* 15 00”* 18 IO 

* Sola Vrwrtfì 
** Solo V incidi • Domenica 
*•* Solo Domenica 

Dà) 29 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 

mUHZE di AN21D 07 41) 08DI' Il 30” 1715 
PARTENZE d» FOKZA 09 15 15 30” 18 30' 19 UG 


Oal 3t Luglio al 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE d* ANZIO 07 *0 08 05* 11 JO 1715 
PARTENZE di PONZA 0915 li 30 18 30* 19 00 

’ Euluw Unirti t trarrti 


Dal t u al f5 Settembre (giornaliere) 

PARTENZE di ANZIO 07 <0 08 05* 11 30” li 

PARTENZE da PONZA 09 15 15 00” 17 30* Il 

' Escluso Martedì • Giovedì 
” Solo Sabato e Domenica 

Da) f6 al 28 Settembre (escluso Martedì) 


Dal 29 Settembre al 15 Ottobre 

Escluso MARTEDÌ • GIOVEDÌ 


Dal 16 Ottobre tì 31 Dicembre 

Escluso MARTEDÌ « GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 09 30 
PARTENZE da PONZA 15 00 

DURATA OEL PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO * PONZA - VINTOTENE • ISCHIA • NAPOLI 


Dal 29 Maggio al 15 Settembre 



TARIFFE 



Ìteìu$ 1IMTEDI e 

ClOVEOI 




ANZIO / PONZA • rientra* 

Ut 


ANZIO p 

caos 

NAPOLI 

P 

tsw 

PONZA / VINTOTENE 

Ut 


PONZA a 

09 15 

W JU 

ISCHIA 

(CnamittioU) 

a 

16 10 

16 30 

ANZIO / VENTOTENt 

ut 

29 000 

VENTOTENt l 

10 io 

VENTOTENt 

t 

17 10 

VINTOTENE / ISCHIA (Cnmle ) > 

Ul 

13 000 

P 

WJS 


P 

17 JS 

ANZIO / ISCHIA tCmmìt ) 

ut 

32 000 

ISCHIA a 

tt OS 

PONZA 

t 

18 05 

PONZA / ISCHIA (CaiMlc ) 

Ut 


ICnaimtti&la) p 

11 55 

ANZIO 

P 

taso 






e 

19 40 

VENTOTENE NAPOLI 

lit 

20 000 

Dal l Settembre It corse pomendune stimo 



PONZA NAPOLI . 

Ul 

30 ODO 

•stipate t ni» 





NAPOLI / ISCHIA (Cromie p » 

Ut 

10 ODO 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



•JO VIAGGI e TURISMO sa 2, 


00042 ANZIO (ITAIrV) 

Via Porto In noe erniario, 18 
ANZIO T*l (06) 9845085 9841129 Tx 113001 

PONZA Ag Oe Gaetano Tal (07711 80078 
VENTOTENt B.glietteru tei (0771) BSO70 
ISCHIA Afl Romano Tel (061) 991215 Ti T1D364 
MAPQll Snav Tel (061) 66W44 Ti 720446 


22 i 


Unità 

Giovedì 

28 maggio 1987 
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--—..Non fa la nostalgica 

e sorride se la chiamate «Mito». È Mette 

Greco, ospite di «Pentatlon», 

dove eseguirà tre delle sue più belle canzoni 


— -.-.—, — ■ rVlTOpetcì di Roma 

è finalmente andata in scena dopo scioperi 

e polemiche la «Butterfly» 

con una splendida Raina Kabaivanska 


VedirePro\ 


CULTURAe SPETTACOLI 


Sean Penn 
recidivo: 
arrestato per 
ubriachezza 


Medioevo da Pisano 


Nessuna delle opere d'arte legate a Ennco VII, il 
pio imperatore cantato da Dante, era sopravvissu¬ 
ta Oggi a Genova per la prima volta con i fram¬ 
menti dispersi viene ncostruita la tomba della mo¬ 
glie dell'imperatore, la misteriosa ed eterea Mar- 
ghenta di Brabante, scolpita da Giovanni Pisano 
nel 1313-14 e smembrata nel 1804 La mostra n- 
mane aperta lino al 5 luglio 


NIELLO FORTI ORAZZINI 


m GENOVA I lettori di Dan 
le Alighieri - della Commedia 
e delle Epistole - ben sanno 
quame sperarne II poeta ripo 
nesse nella discesa m Italia di 
Enrico (o Arrigo) VII e quanto 
rimanesse deluso tre anni do 
po che I imperatore aveva var 
calo le Alpi per I Improvvisa 
mone del sovrano a Buon 
convento nel 1313 Non solo 
Dante ma tutte le tome ghl 
belline italiane avevano visto 
nella venuta dell Imperatore 
la grande occasione per spcz 
«are I egemonia guelfa il soli 
do asse politico Flrenie-Ro- 
ma Napoli E quali novità 
avrebbero potuto derivare da 
una prolungala permanenza 
del sovrano si era già tallo in 
tempo a vedere In quel breve 
lasso di tempo, con I ascesa al 
patere degli •imperiali. VI 
•conti a Milano o col rientro 
dagli editali ghibellini a Geno¬ 
va (la eliti che aera data in 
•Ignorla a Enrico) 

Pisa, «itti ledete pei tradì 
afone all Impero, aveva cele- 
brolo pii d ogni altro ta disce¬ 
sa del tedesco su «n portale 
dalla Cailedrole, Giovanni Pi¬ 
roni» »wva scolpito l'immagi¬ 
ne del aovrono inginocchialo, 
accanto a una personificazio¬ 
ne «Itecorica della dui a! 
prodi .ddta Madonna, fra Pisa 
auebba poi stalo eseguito, da 
Iti» da Carnalità, ir grande 
monumento sepolcrale a Enri¬ 
co VII. del odale sussiste an¬ 
nota li maestoso ritratto, con 
fervalo pressa 11 Museo del- 
I Opera del Duomo. Ma, lo ri 
* peliamo, il gronde sogno ghl 
Deiimo tu troncato dalla mor¬ 
ie def protagonista,- della vi- 
penda ri sarebbe peni quasi 
lamamoriaae Dan». Giovali- 
Pisano, Uno di Camaino 
, non evasero saputo contarne 
égli Modi delta missione im¬ 
periata una Ironia più durevo¬ 
le dew.lnglla persona lirica 
Che quel fervore aveva saputo 

/Tinto più, nessuno ri sarei»- 
t De (Mereuato alta (jauramj 
4t«npiB mMerea a( Mawnen* 


in Italia ma ghermita ancor 
prima di lui dalla morte a Ge 
nova nel 1311 Invece aveva 
cominciato a circolare la voce 
di una sua presunta santità 
confermata dai supposti mira 
coli eh ella avrebbe compiu 
to A quel punto il corpo di 
Margherita che il marito ave 
va latto deporre in un sempli 
ce catafalco per riportarne la 
spoglia fuori d Italia, dovette 
essere nobilitato da una piu 
degna cornice celebrativa 
Nacque cosi il monumento fu 
nerano eseguito dal maggior 
scultore del tempo Giovanni 
Pisano nel 13t3 13)4 posto 
nella cappella maggiore di 
una chiesa genovese oggi 
scomparsa San Francesco di 
Castelletto 


Una suggestiva 
idea critica 


Su questo monumento e su 
gli altri determinali dalle venu 
là di Enrico VII In Italia s In¬ 
centro una straordinarie mo¬ 
stra, Giovanni Pisano a Ce 
nona aperta alla Commenda 
di Prò m Piazza delta Com¬ 
menda «no al S luglio (spemi 
re h 10-19 labaro h 10 22 
Chiusa il lunedi) Ideala e cu 
rata da Mas Seldel - un nolo 
atlidioao di arte medievale ila 
liana - organizzata dal mini 
siero per I Beni Culturali e 
Ambientali e dal Comune di 
Genova Perché i una mostra 
straordinaria? Per ta qualità 
sceltissima delia ventina di 
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Margherita di Brabante di Giovanni Pisano 


A Genova esposta la tomba di Margherita, 
moglie di Enrico VII, 
l’imperatore che secondo Dante avrebbe 
dovuto salvare l’Italia 


pattuito perché ciascuna di 
esse «'inserisce tome un tas¬ 
sèllo indispensabile nel di 
scorso storico artistico che la 

4no$trAdelinea 

Si visiti infatti a contrasto 
con questa, un'altra mostra ai 
' testila in questi giórni * Geno 
di Ruberia, prove 
niente da Firenw e Milano 


(arricchita da taluni dipinti 
prestati dal musei genovesi) 
visitabile fino al 30 giugno 
presso il Museo di Sant Ago 
stino (catalogo Electa) Qui il 
visitatore vaga tra una conge 
rie di opere fiamminghe cin¬ 
que e secentesche apprez 
zindo talora la qualità di un 
disegno di una stampa o di un 
quadro ma senta riuscire a 
capire quale arcano progetto 
governi la casuale parata delle 
immagmi I accavallarsi di Mi- 


tori appartenenti a epoche di 
verse U ricorrere a distanza 
degli stessi artisti ncombmati 
in sequenze sempre mutevoli 
Invece la mostra di Giovan 
ni Pisano a Genova si fonda 
su una suggestiva idea critica 
e interpretativa, che s intende 
discutere e affidare al giudizio 
dei visitatore Di fatto non e 
una mostra ma un saggio le 
cui illustrazioni sono sostituite 
dalie opere stesse Per questo 
si consiglia di leggere I eccel 


lente scritto di Seidel pubbli 
cato nel catalogo (Sagep Edi 
tnce) poma di ammirare I e 
sposizione o di tornare nella 
sala espositiva anche dopo 
averlo letto 

Nessuna delle opere d arte 
legate alle persone o alla me 
mona di Enrico VII e di Mar 
ghenta di Brabante ci è giunta 
intatta non il monumento fu 
nerano scolpito da Giovanni 
Pisano per Genova ne il por 
tale pisano dello stesso auto¬ 


re ne il monumento funerano 
di Enrico Vii opera del Ca 
maino Lo scopo della mostra 
e appunto di offrire i vari fram 
menti finalmente riuniti acco 
stati alle repliche nconosciu 
te e di svolgere su questi pez 
zi le speculazioni iconografi 
che formali sionche che per 
mettano di ncostruire I aspct 
to originario degli insiemi per 
comprendere le scelte stilisti 
che e contenutistiche alia luce 
dei concetti agitati dalla prò 
paganda imperiale 
Numerosi interrogativi so 
no suscitati dai frammenti del 
la tomba di Margherita di Bra 
bante poiché questo insigne 
capolavoro della vecchiaia di 
Giovanni Pisano fu smembra 
tonel 1804 quando fu abbai 
tuta la chiesa di San France 
scodi Castelletto I pochi reati 
sopravvissuti alla dispersione 
sono riuniti alla mostra il Ri 
Irono di Margherita di Bra 
bante tra due angeli del Mu 
seo di S Agostino la Giusti 
zia ritrovata in un giardino pn 
vaio genovese la testa della 
Fortezza eh era stata applica 
ta al corpo di un putto rinasci 
mentale in una collezione pri 
vaia la testa della Temperan 
za finita >n una raccolta sviz 
zera Queste Virtù di cui Sei 
del discute con sagacia I ico 
nografla giovandosi del sup¬ 
porto di un gruppo di copie 
trecentesche (anch esse 
esposte) costituivano la base 
del monumento nel quale al 
tudevano ai menti e ai ruolo 
della defunta 


L’ascesa 
di Margherita 


Tra esse è preminente la 
Giustizia da intendersi come 
una vera e propria metalora 
dell imperatrice (nel XVI se 
colo anche Elisabetta d In 
chilterra come ha dimostrato 
Francis Yates si faceva ntrar 
re nei panni di Astrea mitica 
allegoria della giustizia) Le al 
tre tre virtù si volgono verso ia 
flessuosa Giustizia manife 
stando visivamente un rappor 
to di subordinazione nei suoi 
confronti 

E straordinano come Gio¬ 
vanni Pisano si muovesse con 
estrema libertà mentale nel 
mondo astruso dettallegon 
sino medievale ritraducendo 
in termini psicologici i) tradi 
zinnale apparato degli attribu 
ti iconografici La Prudenza 
(che abitualmente reca i ser 


Quell’idea di letteratura 


LetteraUira.lllosoflà «| 


Est? quali sono i rap- 
ne é discusso nella 


Cerosa di Pontlgnano, vicino Siena, Dall idea al¬ 
l'Opera: qual è II ruòlo del tenore? Ed è più impor¬ 
tante occuparti del «destinatario», oppure dell ispi¬ 
razione? Le domande sul tavolo erano tante, spes¬ 
so anche in contraddizione. Ma critici e studiosi, 
qualche risposta l’hanno saputa dare. 


ALBERTO CADMILI 


■ Durame 1 Ire giorni del 
von del convegno «Sull in 
prelazione ermeneutica e 
sto letterario» (organizzato 
la Certosa di Pontlgnano vi 
no a Siena dall Università 
egli studi dt Siena dalia 
mola di lingua e cultura ita 
in* per stranieri e dalla rm 
a «L'ombra d Argo») circola 
una battuta non è che en 
andò In un aula della catte 
ra di filosofia et si trovi ad 

*tere ad una ^ezione 


poi Hirsch fish (per citare l 
più citati ma anche de Man 
Demda e Ricoeur) Come ha 
sottolineato Cases nel dibatti 
to finale non va affatto giudi 
cato negativamente il cammi 
no della cotica letteraria ita 
liana se estranea fino a qual 
che anno fa ad ogni iniziativa 
filosofica si confronta ora 
con ia filosofia E dunque mi 
ziative come quella promossa 
dal gruppo di «L ombra d Ar 
go» (la rivista è uscita con il 
numero 9 di olire 300 pagine 
con materiali preparatori del 
gtìWVegnp). sono utili e sfimo- 
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Un'Illustrazione tratta dal votame «The Drowlngs o! Heinrich Kley» 


tato ci si oppone ad una Inler 
prelazione luna dentro un lui 
guaggio omologicamente 
preesistente sia al soggetto sia 
all oggetto dell interpretazio¬ 
ne dall altro si combatte una 
interpretazione non piu fon 
data sull esistenza di un og 
getto autonomo (la semanti 
ca) maauunacomunitàinter 
...pretante che, propno con la 
iritetpreroeione, dà esistenza 
v I ■ li'ùblettivo era la rial- 
’ tenhHrone di una «ritta* «ma- 
: rtrlAIpM. controognlugieti 
tiyamolTé ,contro ogni «oli- 
M nome di un conlron- 
. W «Mio. appunto con Ira 
v roahtica de) testo, visto nella 
Ma indipendenza .materiale. 


da! «punto di vista del lettore» 
Ma ia sfilata di relatori - ol 
tre a Luperinì Franco Bno 
schi Francesco Orlando Ciò 
vanni Jervis Gianni Scalia 
Sandro Briosi (Ezio Raimondi 
non potendo essere presente 
ha inviato un testo scritto) 
proponeva posizioni diverse 
seBrioschi infatti per limitar 
si ai nomi che più hanno solle 
vaio obiezioni pur distm 
guendosi dà Fish (cui era po¬ 
lemicamente accostato) ri 
proponeva la centralità dei 
jefioreottfar vivere il testo 
lenèilf^, G1àrinì Scalia sugge 
tfy*#conitóer*reJ ermeneu¬ 
tica come metafisica, con una 
catena cheiegaiVannuncio» 


(il «dono» che invade il poe 
la) al lettore che lo riceve e 
Briosi ricollegava la poesia al 
«non dicibile» del testo Per 
altro anche Jervis parlando 
delle nuove teorie psicoanali 
fiche mostrava come nell a 
natisi clinica non ci sia più 
un interpretazione assoluta 
ma instaurandosi un contro 
tranfert si ha un interpretazio¬ 
ne autoreferenziale e una prò 
du 2 ione metacritica sulla stes 
sa analisi Era Francesco Or 
landò muovendo da altre par 
lenze, a riaffermare invece 
1 oggettività del testo (alla fine 
anche lui citando un nome 
ma quello di Auerbach) 


penti o uno specchio o è tn 
cefala) e qui semplicemente 
una donna che medila con la 
testa appoggiata su una mano 
in alto di concentraz one La 
Temperanza comera allora 
chiamata la capacita di mode 
rarsi ma anche di parlare a 
proposito che Giotto aveva 
raiiiguralo soltanto pochi anni 
prima nella Cappella degli 
ScTovegni di Padova come 
una donna ammutolita da un 
freno equino fissato in bocca 
e manifestata dal Pisano Ira 
mite una dama che solleva 
I indice alle labbra invitando 
ai silenzio Perche Giovanni 
mvenlo queste nuove I gure’ 
Per renderle piu umane pu 
credibili certo ma anche per 
richiamare io spettatore del 
monumento tramite i gesti 
della Prudenza e della rem 
paranza alla meditazione e ai 
rispettoso silenz o dt fronte al 
la tomba 

Al culmine del monumento 
fu posto I indimenticabile n 
tratto di Margherita tra i due 
angeli interpretalo da Seidel 
come una visione dell anima 
della defunta portata in cielo 
subito dopo la morte II volto 
radioso della sovrana incor 
melato dall elegante soggolo 
si sarebbe volto verso una ve 
trata della chiesa di San Fran 
cesco per visualizzare in ter 
mini realistici la visione della 
divinila Anche qui risalta 1 in 
ventivita artistica e mlelletlua 
le di Giovanni Pisano poiché 
negli esempi coevi di questo 
soggetto il busto anima dei 
trapassati ascende miracolo 
samente in cielo entro un 
drappo sollevato da due ange 
li in voto Giovanni evitò que 
sta formula ingenua ii busto 
arcuato di Margherita aspira a 
sollevarsi ma non si e ancora 
staccato da terra L ascesa 
de» anima sembra dirci lo 
scultore non è questione 
meccanica ma spirituale è 
piuttosto lo sguardo intenso 
della donna a comunicare il 
suo desiderio di ascendere 
Come Raffaello nella S Ceci 
ha di Bologna o come Bemtm 
nell Estasi di S Teresa Gio 
vanni Pisano interiorizza le 
spenenza religiosa traducen 
dola in termini puramente 
umani 

Questa mostra identifica il 
momento in cui per la geniali 
ta di un artista il repertono 
delle allegone medievali veni 
va radicalmente modificato e 
ia raffigurazione del sacro as¬ 
sumeva un carattere moder 
no in accordo con ia nvoiu 
zione proto umanistica del 
pnmo Trecento 


Siamo alle solite Nemmeno due settimane fa era stato 
fermato e condannato con la condizionale per aver pie 
chiato una comparsa durante le riprese di un film ora è di 
nuovo nei guai con la giustizia Sean Penn attore emergen 
te e manto della già emersa Madonna è stato infatti arre 
stato perche sorpreso a guidare in stato di ebrezza La 
celebre prova de) palloncino e risultata posit va il divelto 
«maledetto» aveva ingoiato parecchi bicchieri di whisky 
prima di avventurarsi nella notte losange) na Certo che 
vivere accanto a un tipo cosi manesco e rompiscatole non 
deve essere proprio il paradiso Ma niente paura i due 
sarebbero già a due passi dal d vorzio 

F nr> «r.iMa» La «Bomba» (intesa come 

t ora «wiaa» Cllda i atomica de i sesso) 

Va a FUD3 è esplosa di nuovo A pochi 

In viHprwaccptta giorni dalla triste scompar 

in viaeocassena sa dJ R „ a Hayvvorlh ,j mer 

cato delle videocassette ha 
fatto registrare il boom del 
^vecchio film di Charles Vi 
dor nel quale I attrice seduceva pubblico e Glenn Ford con 
il celebre spogliarello a ritmo di musica Ma stanno andan 
do bene mas a del revival - anche altri film interpretali 
dalla Hayworth a partire da Tavole separate con Buri 
Lancaster 


lln mncirfcta Brutta fine mister Webber 1 

ii mU fJ C 5ia II compositore che firmo le 

dlld COIte musiche di Jesus ChristSu 

Hi I aHv Thatrhpr perstar si e messo al servi 

ai Laay inaicner zlo de((a campagiìa e!eUo 

rale di Lady Thatcher Com 
porrà qualcosa come 70 
brani per quella che ha deli 
mto «la donna più straordinana d Europa» I motivi saran 
no utilizzati dai primo ministro inglese nel corso della 
campagna elettorale che si preannunci non proprio faci 
le anche se la popolarità della Thatcher sta dando segni di 
ripresa Poven inglesi 1 


Stanlpv Kramer Stanley Kramer regista di 
oiamey rvramer f ]m come Vina(orl e vinll 

torna SUI set e Indovina chi viene a 

oer la Columbia cena ’ ,orna sul f ro 

iu vuiuiiiuiu pno nei giorni scorsi il ci 

neasta produttore ha firma 
to un accordo con David 
Puttnam nuovo responsa 
bile della Columbia Due sono per ora i progetti in avan 
zata fase dt preparazione Cernobyf e Beirut due film 
drammatici che prendono spunto dalla cronaca recente 11 
pnmo potrebbe essere realizzato in collaborazione con il 
governo sovietico 

In mostra l’arte Quando ncl ,96 J 1 p°p 

. nordamencam calarono a 

americana Venezia fu una specie di oc 

anni <ù>contz cupazione militare della pii 

anni aessania tura 0gg , una dj que 

gli autori tornano piu tran 
quitti e datati in una mostra 
intitolata Arte americana 
degli anni Sessanta che sara inaugurata a Ca Pesaro il 31 
maggio per restare aperta fino al 2 agosto Ritroviamo tra 

J li altri Jim Dine Richard Lindner Roy Lichtenstein Alien 
ones Claes Oldenburg Robert Indiana Howard Kano 
vitz James Rosenquist Andy Warhol Tom Wesselmann 

Libri DÈr Sembra impossibile ma è 

y . proprio cosi il 16% dei libri 

corrispondenza, venduti in Italia nel 1986 è 

che passione Stato acquistato per corri 

^ spondenza 11 fenomeno ir 

larga espansione ha deter 
minato un fatturato di ben 
^ 1 242 miliardi Secondo i An 
vec «i libri venduti per posta costano all acquirente il 25* 
in meno rispetto agii stessi volumi acquistabili attraverso 
alln canali» Ma coi tempi che corrono forse è meglio 
spendere qualche lira in piu e fare quattro passi in librena 
magari per scegliere con maggiore cura le cose da leggere 


In mostra l’arte 
americana 
anni Sessanta 


MICHELE AN8ELMI 


Libri per 
corrispondenza, 
che passione 



Tanti i temi dunque posti 
all attenzione da! convegno 
che per la sua ricchezza po 
tra costituire un punto di nfen 
mento per ii dibattito cultura 
le introducendo con forza al 
cune riflessioni cui bisognerà 
necessariamente richiamarsi 
Ma è opportuno introdurre 
un altra considerazione il 
confronto è stato arricchito 
dalia presenza di alcuni enfici 
amencam (da Robert Dom 
browski a Jonathan Culler da 
Gregory L Lucente a Michael 
Ryan) Del resto sottolineava 
Lupenni presentandoli prò 
pno dagli Stati Uniti viene oggi 
una nuova sollecitazione alta 
cotica dell ideologia con cui 
bisogna fare i conti (ed è im 
portante sottolineare che prò 
prio Dombrowskì nella sua 
relazione 4ul pensiero di 
Gramsci invitasse gli italiani a 
riconsiderarne limportanza) 
Ma una sollecitazione veniva 
proprio a conclusione dei la 
von anche da due delle figure 
piu eminenti dei dibattito cui 
turale e letterario degli ultimi 
trentanni Daccordo il sog 
getto ammoniva infatti Fortini 
nella tavola rotonda conclusi 
va ma occorre considerarlo 
nei suoi aspetti storici e socio 
logici e Cases polemicamen 
te invitava a non trascurare 
l importanza dello stile di un 
testo letterano o filosofico 
che sia invitando a cercarvi 
ancora, una possibile «ventà» 


l’Unità 

Giovedì 

28 maggio 1987 





TICA 


LA MEDICINA A MISURA D UOMO 


L’IPOCONDRIA 


Perché aumenta il timore delle malattie 


• AIDS come superare 
la paura del contesto 

• Le erbe per il sistema 
nervoso • Il malato 
immasmano dallo psicanalista 
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Televisione 


Intervista con Juliette Greco, ospite stasera di «Pentatlon» 

«Non chiamatemi Mito» 




«Un mito? No sono solo una persona che ama o 
non ama, che ha latto delle scelte» Spigliata e 
piena di charme, Juliette Greco e a Milano per 
partecipare come ospite alla puntata di stasera di 
Pentatlon Cantera tre canzoni bellissime riunite 
in medley che tara la felicità dei suoi fans Quanto 
alla nostalgia lei la pensa cosi «Per me non esiste 
ten e non esiste domani c e solo I oggi» 


ROBERTO GIALLO 


■■ MILANO Vivace spiglia 
(a piena di charme Juliette 
Greco questa sera ospite di 
Mike Bongiorno a Pentatlon 
(Canale 5 ore 20 30) porta in 
tv qualche pepita di un reper 
torio immortale «Può darsi 
che la gente ci trovi ricordi - 
dice - piccoli fion» ma lei e 
tu» altro che ancorata al pas 
salo 

Leggere » nomi degli autori 
di tante sue canzoni e come 
tare un ludo nella cultura Iran 
cese del dopoguerra Prévert 
Vian Queneau e tanti altri 
Sullo sfondo ma spesso an 
che in pnmo piano una Pangi 
spesso mitizzala dal (ascino 
(umoso e irresistibile Sartre 
I esistenzialismo e tanti caffè 
del quartiere latino che oggi 


sono locali come altri 
Un mito’ Juliette Greco sor 
nde in modo disarmante -No 
- dice - una persona e basta 
che ama o non ama che ha 
fatto delle scelte È tutto» Ma 
i tre brani che unni in un me 
dley presenta questa sera a 
Pentatlon non hanno esatta 
mente I ana di canzonette co 
me tante altre Les feutlles 
mortes Sous le eie! de Paris e 
La chanson des vieux 
amonts portano un timbro di 
intensità che le fa entrare di 
diritto negli annali della prò 
duzione piu raffinata «Odio i 
potpoum - dice la Greco - 
mi sembra di rubare qualcosa 
agli autori delle canzoni ta 
gliando e accorciando in quel 
modo mentre io amo andare 


in fondo al testo D altra parte 
mi rendo conto che ciò possa 
far piacere a chi ascolta per 
ché la musica e un piccolo fio 
re dei r cord » 

Tailleur nero elegantiss mo 
un discreto giro di perle al col 
lo Juhette Greco risponde 
cortesemente e di buon grado 
alle domande quasi avesse 
un ansia di spiegare di rac 
contare 11 segno drammatico 
della cipna che le imbianca il 
volto contrasta con gli occhi 
dolci e vispi che si illuminano 
quando parla della sua musica 
e di quella Pangi che I ha con 
segnata alla mitologia della 
canzone d autore 
«No - dice - non credo che 
sia questione di soft music o 
di ntmi suadenti Quando co 
mmeiammo all Opera io Be 
caud e Montand suonavamo 
tutti con grandi orchestre ma 
anche in quel modo non era 
rumore U punto e la buona 
musica credo che la gente 
abbia bisogno di quello- E 
ora 7 Ora Juliette Greco canta 
ancora le sue canzoni non in 
cide un disco da quattro anni 
ma e convinta che gli autori d 
siano e che basti cercarli «So 
no stala la prima a cantare 


Brel e ancora nessuno lo co 
nosceva nessuno aveva capi 
to che era un genio Anche 
oggi e cosi gli autori interes 
santi non mancano certo» E a 
chi le chiede se non crede 
che oggi la musica sia soltanto 
business risponde risoluta che 
non e del lutto vero «Il lato 
della cosa che mi affascina di 
piu e quella sofferenza del 
cantare come del recitare 
dell esprimersi in generale 
che ogni interprete ha» 

Domani sera a Messina sa 
baio a Bari Juliette Gréco af 
frontera ancora la platea e ha 
intenzione di esibirsi anche a 
Pangi non appena ci tornerà 
questione di giorni Intanto n 
corda divertita la parte che 
ebbe in Belfagor vecchio e 
fortunatissimo sceneggiato te 
levisivo 

Ma per il passato non ha la 
sospetta adorazione dei redu 
ci «Per me non esiste ien e 
non esiste domani - dice nso 
luta - cè soltanto loggi E 
credo anche di non aver com 
messo nessun errore niente 
che non rifarei perche sono 
convinta che I unico errore 
consista nel non cercare nel 
non fare progressi Rimanere 


MARIA NOVELLA OPPO 


MB Diciamolo subito Ferra 
gosto oh è proprio brutto Po 
tote vederlo se volete larvi 
del male su Italia 1 alle 20 30 
e se siete proprio diabolica 
mente perseveranti anche 
domani sera (stessa ora stes 
sa rete). Si tratta di una produ 
(ione Reteitaha (società del 
greppo Fihinvest) a esclusivo 
uso interno Balneare come I 
peggiori governi repubblicani, 
questo film è diretto da Sergio 
Martino non senza un certo 
piglio professionale in veloci 
tà e all aperto con vere cine 
pfese e qualche (raro) attore 
vero Ma H piu è costituito da 
una sceneggiatura stupidissi 
ma e da attricette neppure 
troppo spogliale ma fin trop- 
po spigliate Un insieme stuc¬ 


chevole di natiche e di seni di 
allusioni e schiaffoni di scon 
tri fracassoni senza neppure la 
gioia infantile della rissa we 
stern 

Tra gli attori citiamo quasi 
controvoglia la brava Gisella 
Sofio (nel ruolo di madre ruf 
liana) e Silvio Spaccesi (nel 
ruolo di padre ruffiano) Gli al 
tri (compresi i protagonisti 
Mauro di Francesco Gianni 
Ciardo e Gegla) sono nprove 
volmente nella parte E piu 
nella parte di tutti è la prospe 
ra Sabnna Salerno alla quale 
la natura ha dato troppo e 
troppo poco e che recita esat 
tamenle coti quello che le ha 
dato fa natura e niente piu 

Ma lasciamo perdere e pas¬ 
siamo a tratteggiare la vicen 


da anzi no diciamo il clima 
torrido di questo Ferragosto 
da spiaggia Siamo m un alber 
go Tutti compresi i camene 
n sono occupatissimi ad ac 
coppiarst vicendevolmente 
Molti ci nescono ed altri no II 
clima non è erotico ma solo 
adolescenziale II prodotto 
infatti è studiato per la rete 
giovanile dei gruppo Tra gli 
ospiti c e anche una bella 
contessa con cagnolino che 
in realtà è una prostituta prò 
fessiomsta Gli altri sono dilet 
tanti allo sbaraglio con pa 
renti al seguito 
Insomma è difficile vedere 
di peggio Ma non è detta I ul 
t l ma parola Infatti siamo spia 
centi di annunciarvi che la set 
Umana prossima ci sarà anche 
Provare per credere (una sola 


tranquilli fermarsi questi so¬ 
no i veri errori» 
Accompagnata al pianofor 
te dal pianista preferito Ge 
rard Jouannet («Uno che ha 
scritto una quarantina di can 
zom con Jacques Brel» dice 
ammirata) dara questa sera un 
saggio di quella sua ricerca 
che non deve mai finire tre 
accenni a tre canzoni che 
hanno fatto epoca stona e 
costume Lei per niente imba 
razzata nel rivelare i suoi ses 
sant anni dice che la gioventù 
e la vecchiaia sono «cose mu 
scolan» e che nulla c entrano 
con lo stato d animo 11 passa 
to dunque anche se costruito 
su canzoni la cui importanza 
travalica il puro dato musica 
le è soltanto una tappa vissu 
ta a posteriori come una fan 
tastica istruttiva avventura 
Quanto alla Parigi fascinosa in 
bilico tra sogno cinematogra 
fico ed esistenzialismo prò 
babilmente non ce piu an 
che se a volte sembra di ve 
deme i colon di coglierne va 
ghe sfumature proprio li Nella 
voce prolonda di una Juliette 
Greco che a quarant anni dai 
primi successi ancora non si 
sente ne ferma né tranquilla 


E’ poco «ok» questo Ferragosto 


puntata) con Guido Angeli 
una sene sulla quale finora era 
circolalo un pietoso nserbo E 
lasciamola li sperando che 
questi due avvìi di bassa sta 
gione non pregiudichino trop¬ 
po quello che si annuncia in 
vece come un piccolo caso 
interessante Vogliamo dire il 
debutto in vesti di regista di 
Simona Izzo ex presentatnee 
ed ex compagna di Maurizio 
Costanzo nella sene Orazio 
ora protagonista dai due tau 
della macchina da presa II ti 
tolo sara Parole e baci E tanti 
auguri alla debuttante Izzo 
che speriamo smentisca il det 
to non c e due senza tre Re 
teitaJia del resto dopo un av 
vio cosi scellerato ha ora da 
to corso a un penodo di scelte 
piu meditate assicurandosi 
nomi e titoli di nguardo 


Juliette Gréco è ospite stasera di «Pentatlon» 


«Ferragosto Ok» 


Montecarlo, 
Damato 
va in pista 


■RI Apoteosi Esplorando 
giunto alla sua ultima puntata 
(va in onda alle 21 30 su Rare 
no dallo Sporttng club di Mon 
tecarlo) Il Grand Pnx si avvi 
cma e sullo schermo si avvi 
cenderanno alcuni dei piloti 
protagonisti Alboreto Piqué! 
Prosi Pilota come si sa an 
che Stefano Casiraghi (ma di 
off shore) pure fui presente 
insieme alla gentile consorte 
Carolina Non piloti ma lo 
stesso presenti invece Pietro 
Mennea Paulo Roberto Fai 
cao e per lo spettacolo Coc 
ciante r 


□ rAIUNO ora 14 15 

Professioni 
cercano 
una scuola 


M Quark economia parla 
discuoia La penultima punta 
ta del programa di Piero An 
gela analizza il ruolo della 
scuola nella formazione pro¬ 
fessionale dei giovani La 
scuola prepara oppure no? 
Tenuto conto che una perso¬ 
na cambia oggi in media 5 o 6 
volte lavoro ne) corso della 
sua vita la risposta non è sem 
plice Ci soccorreranno co¬ 
munque il solito Piero Angela 
e Francesco Alberare che in 
tervisteranno Fabio Padda e 
Mauro Laeng esperti di forma 
zione professionale 1 


I telefilm a Chianciano ’87 

Ecco la tv 
post-Denick 

il telefilm europeo è in crisi? O, più semplicemen¬ 
te, e di scarsa qualità, noioso senza ritmo, «bnit- 
to»? Dovremo davvero arnvare a dire «lunga vita a 
Dallas »? Certo e che la rassegna intemazionale 
proposta dal «Teleconfronto» quest’anno non ha 
bnllato e I indigestione di immagini «m sena!» ha 
fatto nbattezzare I incontro col telefilm europeo 
«Telesconforto» Ma cosa e successo? 


DAL NOSTRO INVIATO 


SILVIA GARAMBOIS 


n CHIANC ANO TERME No¬ 
stalgia di Germania Quando 
protagonista al «Teleconfron 
to» negli anni passati e stata 
la tv di lingua tedesca (ma an 
che quella inglese) gli schermi 
grandi e piccoli di Chianciano 
hanno rimandato immagini 
che potevano segnare il trac 
ciato per una tv europea Una 
tv di qualità rispettosa della 
cultura del Vecchio continen 
te pronta a controbattere la 
colonizzazione del telefilm 
Usa - da Dallas ai suoi epigo 
ni - con nuovi modelli Anni 
in cui e nato il Consorzio eu 
ropeo delle tv in cui si sono 
infittite le coproduzioni Alia 
resa dei conti pero sugli 
schermi di Chianciano quella 
strada sembra perduta E la 
giuna popolare che per il pn 
mo anno e stata istituita per 
un premio parallelo a quello 
della giuna ufficiale (compo 
sta da Michele Mattelart Mi 
klos Szinetar Sergio Zavoli 
Yoichiro Imareshi e Morando 
Morandini) appare stremata 
questa e la tv che non vorreb 
be mai vedere sugli schermi di 
casa 

Alcuni di questi telefilm so¬ 
no pero già pronti a percorre 
re la strada per I Italia come il 
tedesco Kommtssar Zufoli 
(«Il commissano comciden 
za») Si tratta di una sene poli 
ziesca del «dopo Demck» 
qui infatti non esistono poli¬ 
ziotti genialoidi investigatori 
accaniti protagonisti fissi Lu 
reco «personaggio» è il caso 
la fatalità appunto »il com 
missano coincidenza* > van 
episodi della sene (dodici m 
tutto per ora) sono incentrati 
su frodi delitti rapine che fai 
liscono a causa di imprevisti 
Quello proposto al «Teiecon 
franto» ad esempio è la sto¬ 
na di Una grande «uffa (una 


morte simulata per «cambiar 
vita») saltala in ana per la foto 
scattata casualmente da un 
poliziotto 

2 generi che ancora una voi 
ta emergono piu decisamente 
dai telefilm presentati sono 
quello stonco e biografico (e 
qui si sono viste le cose mi* 
glion Mit memen heissen 
Trànen «Con le mie calde la 
cnme» coprodotto da Au¬ 
stria Repubblica federale di 
Germania e Svizzera sulla vita 
diSchubert Michail Lomono 
sov sovietico sul fondatore 
dell Università di Mosca un 
film di taglio tradizionale ma 
di qualità o ancora lo svedese 
Sammansvarjningen «La 
congiura» sull assassinio di re 
Gustavo III di Svezia quello 
dell avventura e i sensi in am 
biente medico-ospedaliera 

Cè anche un tentativo di 
coinvolgere gli autori i ro¬ 
manzieri nel lavoro (elevisi 
vo cosi se il polacco Komt 
dianìka («L attnee») è ispirato 
ai due romanzi di Wladyslaw 
Reymont ed il bulgaro / figli 
del capitano Crani npropone 
addirittura Giulio Veme, I in¬ 
glese Paradise poslponed (»ll 
paradiso viene dopo») è stato 
invece espressamente com 
missionato allo scrittore John 
Mortimer ed è una »indagine» 
condotta all interno di una fa¬ 
miglia alta ricerca dei suoi se¬ 
greti Ancora uno scrittore, 
Pnmoz Trnbar e invece il pro¬ 
tagonista di una miniserie Ju¬ 
goslava che attraverso la sua 
vita racconta la Slovenia del 
XVI secolo Una parola anco¬ 
ra per il francese L affaire 
Cadlaux sul famoso «caso» 
che scosse (a Francia degli an 
ni 10 un genere stonco-scan- 
dalistico di cui i cugini d Ol¬ 
tralpe conoscono la chiave 
giusta 


!MUNO 


7 IO 


UNO MATTINA. Conducono Rivo B« 
datori od fjiaàbitta Cardini_ 


IL RITORNO PII» SANTO Telefilm 


AGENZIA ITAUA Rubrica di econome 
INTORNO A NOL Con Satana Chifftot 
TATA 1 IL WOWMWi Telefilm 


CHE TEMPO RA. TOI FLASH 


PRONTO CHI OIOCAV Spettacolo con 

CretoaBonaccorti_ 


! Tal tra minuti di 


PRONTO CHI GIOCA? 


QUARK ECONOMIA Pi Piero Angela 
c "°" ACMt 

CtCUEMO 70-Giro ditti»_ 


IL MONDO É TUO 


TUTTIUERh Rubrica 


00« m AL PARLAMENTO TOI 


tEOE 

IBM 


TAO TAO Cartoni animati 


LA GRANDE CORE A Vinti giovare m 
pei con tt Giro d riatta _ 


CALCIO Norrena Itatia 


TRIBUNA ELETTORALE 


TILEOIORNALE 


BEPLOEANPO 01 Mino Damato 


TOI NOTTE OOOI AL 
TO CHE TEMPO PA 


21BB 

IMO 


ESPLORANDO (2* parta) 


TOI NOTTE OOOI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO PA 




BUONGIORNO ITALIA Prttanta Fto 
fila Pwrobon 


700 


100 VOLTI PI POOL Di Antonio Micetta 


AtHTTANOO IL DOMANI Tataro- 

manzo 


1000 
11 10 


OEHERAi HOSPITAL. Telefilm 


TUTTtNFAMtOUA Quiz condotto con 

Claudio Llpp* _ 

iBO'' Gioco e quiz con Mike Bongiorno 


UBO 
14.10 
10 00 
10 00 
10 SO 

20 30 

SS 10 
010 


CrfcMUO t *e*V(TQ G7oco « qui; 
condotto da Corrado 
EENTtiRI Tefanovafa 


MH1HJ Ito GIARDINO FifrfT 


LOVE BOAT Tatofilm 


I JcFFlREOto Tatafilm 
STÓDIOf Varietà con Marco Columbro 

a Robrta Tarmai) _ 

PKNTATLON Gioco a qua con Mike 

Bdnotomo _ 

ITALIA POMANOA 


ELITTORANOO Di a con Maurizio Co- 

atanzo _ 

PREMIERE I traile» dalla «animane 
•QUADRA SPECIALI Telefilm 
JBHttMNf JMMtilBILI Telefilm 


B^flDU€ 


DSC LA MEDICINA OMEOPATICA 


CORDIALMENTE Con Enza Sampó 
TOS ORE TREDICI TOI AMBIENTE 


QUANDO SI AMA Telefilm con Perry 
Stephen» 


TANDEM Varietà con Fabrizio Frizzi 


DAL PARLAMENTO T02 FLASH 


I GIORNI E LA STORIA. Oi Arrigo Po¬ 
lacco _ _ 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


TOS «PORTIERA 


L'ISPETTORE OERRICK Telefilm con 
Hortt Tappert_ 


TOS METEO 2 TELEGIORNALE 
TQ2 LO SPORT_ 


VIVA TOTÒ Omaggio ai principe dei 
comici conduce Nanni Loy _ 

TRIBUNA ELETTORALE_ 


TG2 STASERA 


T02 SPORTSETTC Atletica leggere 
Ita) a Uro» Pallacanestro torneo interna 
zionale Pallavolo Italia Germania 


8 SO FANTASILANPIA Telefilm _ 

SIS IN CORSA VERSO LA VITA. Film 
1100 LA STRANA COPPIA Telefilm 

12 30 T J HOOKER Tefeflm _ 

ISSO TRE CUORI IN AFFITTO Teleflm 
14 00 CANPIP CAMERA Con Gerry Scotti 
14 18 DEEJEY TELEVISIOW_ 


16 00 BIM BUM BAM Programma per ragazzi 


18 00 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film_ 


10 00 ARNOLD Teleflm 


ISSO HAPPY PAVS Tele!im _ 

20 30 FERRAGOSTO OK Film (t parte) 
22 46 IN COMPAGNIA DEI LUPI Film 
0 20 MAGNUMPI Telefilm 


;WTR€ 


DSC. ARO!NTINA-tTALIA 


DEE LE CELLULE 


DEE CORSO PI LINGUA RUSSA 


DEE SOS 011/4318 I 


JEANS Con Fabrizio Fari 


STIFFELIUS DUE Vitoottrnct» 
TUTTODÌ NOI __ 


GELOSIA Film con L Farida 


TOS NAZIONALE E REGIONALE 


OSE FARE E DISFARE 


fi di e con Buri Reinotd» 


QEO L avventura e la acoperta di Folco 
Culto! _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 


TOS TOS REGIONALE 


STIFFELIUS Video» trito a 


In seguito agli scioperi 
dei dipendenti Rai, 

I programmi 
di Raiuno, Raidue 
e Raitre 
possono subire 
variazioni 


pillili 


I GIORNI DI RRtAN Telefilm 


STREGA PER AMORE Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 


CIAO CIAO Programma per ragazzi 
LA VALLE DEI PINI Sceneggato 


cosi CIBA IL MOWOO Sceneggilo 

QUESTA £ HOLLYWOOD Oocumen 
tano _ 


FEBBRE D AMORE Sceneggiato 

C EST LA VIE Qu z con Umberto Smai 
la 


GIOCO DELLE COPPIE Quii con Mar 

co Predol n _ 


19 30 

20 30 


CHARLIE S ANGELO Telefilm 


VENTO DI TERRE LONTANE Film 
con Glenn Ford e Charles Bronson 


LUOMO PERDUTO Firn 


IRON8IOE Teleflm 




12 M OOOI NEWS Notizie 


14 00 ORINOLA PI CEMENTO Telenovele 
14.46 MIA MOGLIE CI PROVA. Film con Bob 


ISSO TMC NEWS NOTIZIARIO TMC 


20 20 LA GUERRA DI JENNY Film 


22 30 PIANETA MARC Settimanale sport 

nautico __ 

23 00 RUOOY Coppa dot mondo (Argentei* 

Italia) 


, Film telefilm rubncha 


14 00 HAPPY END Telenovela 


18 00 8ANF0RD AND SON Telefilm 
20 30 K. Dt8Tf!»UT6)fr?fO SEXV DEL 

MONDO Film __ 

22 20 CÀTCH Campionato mondi eie maschi 
to 


14 00 TO NOTIZIE 

16 26 PROGRAMMA PCS I RAGAZZI. Cai 

toni animati 

20 00 mtbCLOUAltTlCftl Telefilm- 

20 30 LA RADAZZA CON ÓU STIVALI 

ROSSI Film 

22 is WTOrtsaai- 

22 25 £ MINESTRONE Sceneggiato (3* par 
te) 


14 00 ROCK REPOBT 
14 30 THE Ture 


18 00 LA COMPILAYi&N Ecologi 

22 30 SLUE NIGhT- 

23 30 UK NETWORK fDO 60 


14 00 VENTI RIBELLI Teleromanzo 
16 30 Al GRANDI MAGAZZINI Teleroman 


17 30 cartóni animati 

19 30 Al GRANDI * 


20 30 IL CAMMINO SEGRETO Teleromanzo 
2120 VINTI RIBÉUXT&romanzo- 


RADIO 

NOTIZIE 


7 30 

8.00 

130 

• N 

• 41 

10 00 

11 N 
114» 

12 00 

12 30 

13 00 
13 30 
13.4» 
14.00 
14.00 

11» 
17 00 
17 30 
1» 30 
1»4» 
10.00 
10 30 
20 4» 
3100 

22 30 

23 00 

23 «3 

24 00 


Chi FLASH 
Gfl2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RADtOMATTINO 
GR1 

GR2 RAD «MATTINO 
GA2 NOTIZIE 
GR3 

CRI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GAI FLASH 
GR3 RAO «GIORNO 
GR1 

GR2 RAOIOGIORNO 

GR3 

GR1 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
CHI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RAO OSERÀ 
GA3 

GR1 FLASH 
GR2 RAO «NOTTE 
GR1 
GR3 

GR DELLE 24 


RADIOUNO 

Onde verde fl 56, 7 56 9 57 11 67 
12 5# 1* 67 lé 67 18 56 22 57 
0 Rado «neh io 1030 Canzoni mi 
tempo 12 03 Va Asiago Tonda 
18 03 Meg Ni t 18 48 Musica mmt- 
ca. 20 Spettacolo 21.03 L «npvo dai 


RADIODUE 

Ofjrc™ 8 4» vaia de MetoseV 
10 JORadodua 3131,12 10-14 Tr* 
-sm suoni tagonaii lt-18 30 Sciai 
ha vieto i pomanggtoT, 10 32 le ora 
delle muwce 21 Jazz 4l SORatodue 
3131 notte 


RADIOTRE 

» Pratudn. 7-8 38-11 Concerto <M 
mattino 7 30 Prima Mona 11 48 
Succeda in Italia 1839Un certo «a- 
ecorao 17 38-18.18 Spam Tre 21 
Pèlle» et MNisande Dramme tao 
23 40 II racconto 8 mezzanotte. 

IB91!HDS!iB!9IIB8UllUiiiii 

RADIOSTEREO 

•TERECMJNO — 18 Sweo City 
18 18 Stereofonie 23 08 Piano bw 
3TERE0D01 - 16 Studodua 
18 08 I magnifici dou 2108 FM 
Muwce 20 30 Siereoduerleene 


MONTECARLO 

7 20ldsnt*<t anco par poeta lOFat 
t noeti a crea di MirsM Spararti 11 
«lOpiccol ndu» goco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Brasai 
la 1» De et» e per eh» ta dado» (per 
posta) 14 30 Gela ofMma {par poste) 
Sesso e musica H maschio delta setti¬ 
mana Le Staile delta atta 18.30 In¬ 
troduci»»® intarvnie 1» Show-bo 
news notizie dai mondo de»o spettaco¬ 
lo 16 30 Reporter novttl wemazona- 
r 17 Ubro A belio * rragbor ibro pm i 


SCEGLI IL TUO FILM 


14 30 MISSILI IN GIARDINO 

Regi» di Leo McCarey con Paul Nawman, Joan- 
na Woodwartf, Joan Collins Usa (1958) 

Leo McCarey è considerato un maestro della com 
media e il cast è di tutto rispetto II film da rivedere 
con gusto è la stona familiare di un uomo fa cui 
moglie dedica ptu tempo alle sue attività civiche eh® 
a lui E quando si parla di installare una base missili- 
stica in città la cosa 8» complicano ulteriormente 
CANALE S 


17 26 GELOSIA 

Ragia di Ferdinando Poggioli, con Luta» Farida. 
RoldanoLupi Italia (1942) 

Tratto dal «Marchese di Roccaverdina» di Capuana 
Un nobile riesce ad «accasare» la propna amante 
ma à cosi geloso che finisce per uccidere il povero 
marito t un classico film in costume calligrafico i 
prodotti con cui il cinema italiano tentava di salvarsi 
I anima negli anni bui dei fascismo e delia guerra 
Poggioli comunque era un bravo regista 
RAITRE 


20 30 VENTO 01 TERRE LONTANE 

Regìa di Delmer Daves con Glenn Ford Ernest 
Borgnin» Charles Bronson Use ti955) 

Un bel titolo per un bel western che in originale si 
chiamava semplicemente « Jubal» dal nome del prò 
tagomsta Jubal ò un cowboy Un duro abituato a 
superare le situazioni piu difficili con le virtù più 
«americane» il coraggio e il professionismo Un 
giorno viene assunto da un ricco proprietario terne 
ro me le moglie di costui si innamora di lui e ta sua 
vita al ranch diventa sempre piu difficile 
BETCQUATTRO _ 

20 30 GATOR 

Regia di Burt Reynolds con Burt Reynolds, Lau- 
ren Hutton Usa (1976) 

Reynolds regista e attore in questo giallo a cui non 
mancano spunti ironici Nella città americana di 
Ounston il governatore è ben deciso a far piazza 
pulita di tutti i corrotti comandati dal boss McCall 
Ma I impresa non ò facile e I Fbi manda in soccorso 
un baldo stravagante agente 
RAITRE 


22 30 L UOMO PERDUTO 

Regia di Robert Arthur, con Sidney Poitier Usa 
(1969) 

Per la sene «giustiziere di colore» Sidney Poitier nei 
panni di un nero che lotta contro il razzismo facen 
dosi giustizia da solo Si può perdere 

RETEQUATTRO 


22 46 IN COMPAGNIA DE) LUPI 

Regia di Neil Jordan con Sarah Patterson An¬ 
gela Lansbury Gran Bretagna (1964) 

Film m prima televisiva assai curioso che rivelò il 
nome dell irlandese Jordan che poi avrebbe diretto il 
piu compiuto «Mona Lisa» «In compagnia dei lupi» 
(sceneggiato da Jordan insieme alla scrittrice Angela 
Carter) è un assemblaggio di fiabe e di miti incentrati 
sui lupi e su quei loro (e nostri) parenti chiamati 
licantropi II tutto sognato da una fanciulla Rosa 
leen che si vede ora nei panni di Cappuccetto Ros 
so ora in quelli di una sperduta lupacchiotta Ironia 
buone dosi di suspense e un paio di cruente muta 
zioni che rendono il film sconsigliabile ai fanciulli 
ITALIA 1 
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" cultura e Spettacoli 

Lirica. Dopo scioperi, agitazioni e polemiche 
è andato in scena all’Opera di Roma 
l’atteso spettacolo pucciniano. La Kabaivanska 
ha salvato la serata, ma i problemi restano 

Butterffy, ma che fatica 


It Teatro dell'Opera, dopo una lunga serie di scio¬ 
peri, riapre il sipario con la Butterffy di Puccini. I 
temporanei benefici di carattere economico, otte¬ 
nuti fino al mese di agosto, non incidono sulla 
situazione di crisi dell'Ente lirico: non c'è ancora il 
direttore artistico ed è scaduto da tempo il consi¬ 
glio di amministrazione. L'interpretazione della 
Kabaivanska salva uno spettacolo contraddittorio. 


ERASMO VALENTE 


■I ROMA. Incontriamo nel 
foyer del Teatro dell'Opera 
(ha linalmenie riaperto il sipa¬ 
rio sulla Dutlerflyóì Puccini) Il 
vice presidente dell'Ente con 
addosso una splendida paru¬ 
re. superbo collier, orecchini 
e spilla al petto, come satelliti 
di un pianeta, i complimenti 
sono d’obbligo. «Ah, si tratta 
della riproduzione di amichi 
gioielli», dice il vice presiden¬ 
te, cioè, la gentile signora 
Paola Panerai Soncini. Ma 
chiediamo qualcosa anche su 
quell'aura «riproduzione* di 
un più antico «gioiello», qual è 
* diremmo il nostro Teatro 
dell'Opera; un collier che cer¬ 
ti cosiddetti «politici», a inco¬ 
minciare dai sindaco Signorel- 
!q(è lui il presidente del Tea¬ 


tro dell'Opera), volentieri si 
toglierebbero di dosso, insie¬ 
me con tutte le altre «riprodu¬ 
zioni» di antichi teatri lirici, 
pendenti al collo del nostro 
paese. E chiediamo; ma per¬ 
ché tanto sciopero? 

Il bel collier si illumina 
quando giustifica la soppres¬ 
sione delie Nozze dì Figaro e 
i ritardi stessi della Butterffy 
con i risultati conseguiti. 

«Il Teatro dell'Opera - dice 
~ è adesso alla pari degli altri 
Enti lirici, che avevano già ot¬ 
tenuto un contratto integrati¬ 
vo, che garantirà aumenti alle 
masse, Fino ad agosto. Sono 
ancora esclusi dal beneficio 
l'Ente di Cagliari e il San Carlo 
di Napoli, ma presto tutti i tre¬ 
dici enti potranno riprendere 



il discorso sulla loro sorte, 
partendo da una base comu¬ 
ne, nazionale». 

Sappiamo che ì! divide et 
impera ha sempre un buon 
gioco, cole la calunnia, ma 
vorremmo mettere sulla bilan¬ 
cia il leninismo e il pragmati¬ 
smo, cioè il signilicato d'uno 
sciopero che sia ricco di risul¬ 
tati per tutta la collettività cui 
gli slanci pragmatici, opportu¬ 
nìstici, corporativi, non porta¬ 
no nulla di buono e nemmeno 
agli Enti. 

Che cosa succederà dopo il 
mese di agosto? Nel collier 
c’è una luce ottimistica. Chis¬ 
sà da dove viene. 

Il consiglio d'amministra¬ 
zione è scaduto da tempo, il 
direttore artistico non è stato 
più nominato, il direttore mu¬ 
sicale, Gustav Kuhn, non rie¬ 
sce a dirigere nulla, il direttore 
del ballo, William Carter non 
sappiamo se si è ancora visto, 
ma è certo che, finora, non ha 
fatto ballare niente e nessuno. 
Cosi, nel vagheggiamento di 
un prestigio che presto do¬ 
vrebbe avere solide basi, va 
per aria anche la Butterffy. Un 
direttore artistico avrebbe 
certamente impedito di far 


Primeteatro 


svolgere t'opera pucciniana in 
uno scatolone pieno di cian¬ 
frusaglie Liberty, nel quale, 
non senza contraddizioni e 
confusioni, si mescolano in¬ 
terni ed esterni, il salotto e il 
giardino. Si sta in casa con gli 
ombrellini da sole e alla fine, 
anche la moglie americana di 
Pinkerton, in compagnia di 
due marinai, passeggia dinan¬ 
zi a Butterffy, con l'ombrellino 
vezzoso, convinta di stare in 
giardino e di non essere vista. 
Anche Butterffy finge di non 
vederla e di scorgerla, poi, in 
giardino. 

Il famoso «filo di fumo» 
(meno male che non si è vi¬ 
sto) doveva, semmai, innal¬ 
zarsi dalla platea. Quando Su¬ 
zuki e Butterffy guardano ver¬ 
so il porto, fanno solecchio o 
impugnano il cannocchiale, 
propria scrutando tra il pub¬ 
blico, e si poteva fare che Pin¬ 
kerton venisse in palcosceni¬ 
co dalla platea. Senonché, si è 
sciupata anche l’attesa del 
giorno dopo (quella con il co¬ 
ro a bocca chiusa), sottratta 
alla parete cui Butterffy rima¬ 
ne attaccata. 

La regìa di Aldo Trionfo (ìe 
scene sono di Tito Varisco, » 



costumi dì Sibylle Elsamer) - 
cui auguriamo la più rapida 
guarigione - improntata a 
semplicità e linearità, ha (ortu- ; 
natamente evitato che la limi- 
tatezza dello spazio, con fa jjKr 
sua caotica distribuzione, an- 
nullasse del tutto il respiro jy.JB 
della musica, prevalentemen- 
te affidato al soprano Raina 
Kabaivanska di laccata e tee- 
caia eleganza scenica e voca- m Jl 

le. lontana, però, dall'awolge- F'VjBSifeSi 

re il personaggio in quell'aio- * J 

ne di emozioni cosi necessa- 

Eccellente il tenore Nicola S .'S 

Martinucci. nonostante le per- 
fidie di Puccini e in onesto de- -1 
cor hanno operato Franco 
Giovine 0 1 console america- * g *' ' 
no). Paola Romano (Suzuki). V 

Paolo Mazzotta (Yamadori), «LW-fL 

Gabriele De Julis. Giovanni De fi? - 
Angelis, Dora Lozito. Ubaldo ’ 

Carosi. Furio Zanasi. Il coro 
ha funzionalo bene, mentre 
l'orchestra, diretta da Rlco 
Saccani, è apparsa piuttosto 
greve nella piena del suono e *'XHJ 
piuttosto vuota quando i suoni ? Ti*,'' -* 

si assottigliano. Benedetta pò- k 
rure del vice presidente; sia- 

mo anche qui alla «riproduzio- i _ _ 

quello autentico 0 che non è **in* Kabaiwiulu ( aneti» In alto) in «Madama Butterlly» 


Stasera si recita la favola 


MARIA GRAZIA QREQORI 


Una scena di «Riso amaro» del gruppo fiat Teatro Settimo 


Spettacolo di Luisa Curino, 
Mariella Fabbris, Roberta Ta- 
rasco, Gabriele Vacis, Adriana 
Zamboni. Regia di Gabriele 
Vacis. Immagini e allestimen¬ 
to scenografico di Lucio Dia¬ 
na e Adriana Zamboni, costu¬ 
mi di Mariella Fabbris. Inter¬ 
preti: Lucilla Goagnoni, Mar¬ 
co Paolini, Roberto Tarasco e 
Rossella Testa. Produzione 
Crt-Fiat Teatro Settimo. 
Milano, teatro dell'Arte 


wm Nella storia breve, ma 
ricca di risultati, di Fiat Teatro 
Settimo, l’opera di Goethe ha 
svolto e svolge - perlomeno 
negli ultimi lavori - un ruolo 
considerevole. Di Goethe, a 
questo gruppo, interessano le 


sottili alchimie del cuore e 
della natura riviste con l'oc¬ 
chio disincantato della con¬ 
temporaneità. In questo nuo¬ 
vo spettacolo Riso amaro - 
che prende il titolo dal famo¬ 
so film di De Sanctis con Silva¬ 
na Mangano protagonista - il 
Goethe delle affinità elettive 
si confronta con la rivisitazio¬ 
ne, in chiave di memoria, di 
ricordo quasi fiabesco, con il 
film che si girò fra le risaie pie¬ 
montesi. E qui il presente e il 
passato - oggi le mondine so¬ 
no quasi del tutto scomparse 
e per fare il loro lavoro basta¬ 
no poco più di dieci persone 
per via dell’automazione - si 
fondono in uno spazio che è, 
allo stesso tempo, della me¬ 
moria e dell’oggi. 

Il palcoscenico, cosi, di¬ 
venta il luogo deputato dell'a¬ 


zione e dell'Illusione, un'Im¬ 
magine di vita possibile, sepa¬ 
rata dal mondo da un sipario 
(aito di rocchi di tela per il 
riso, cuciti insieme. È un pal¬ 
coscenico nudo, movimenta¬ 
to da fonti di luce, nel quale 
troneggia un piccolo pratica¬ 
bile di tubi e legno. 

Qui. in questa cascina, luo¬ 
go abbandonato e proibito, I 
fantasmi più disparati posso¬ 
no prendere corpo come 
brandelli fantastici o paure. 
Qui, ci si può smarrire, per¬ 
dendo il senso di ciò che si è 
per ritrovarne un altro, grazie 
ai piccoli spostamenti del pia¬ 
cere e del cuore. Qui. soprat¬ 
tutto, si può sognare ; e del re¬ 
sto quel palcoscenico delimi¬ 
tato dal sipario di secchi e 
chiuso da un fondale di ispira¬ 
zione vegetale, sembra pro¬ 
prio costruito per questo. 

Le due coppie, dunque, si 


(anno e si disfano allo stesso 
modo in cui, insieme, costrui¬ 
scono e distruggono con assi 
di legno un praticabile Inclina¬ 
to sul quale salire, sfidando le 
leggi di gravità, grazie a un’a¬ 
zione teatrale che si fa sempre 
più nevrotica, carica di tensio¬ 
ne. E realmente i quattro pro¬ 
tagonisti riescono a riempire, 
soprattutto a dare «una ragio¬ 
ne», a questo spazio con un 
itinerario scenico che è riap¬ 
propriazione fantastica di ri¬ 
cordi, di emozioni, legati a un 
passato sconosciuto, di cui si 
è sentito parlare come di una 
favola, miticamente rappre¬ 
sentato, dalia cascina in cui fu 
girato Riso amaro. 

Questo, del resto, è il senso 
dell'Immagine, costruita nel 
catione, di Silvana Mangano, 
sensuale e materna che appa¬ 
re aU'improwiso, in tutto U 


suo fulgore, evocata dai pro¬ 
tagonisti stessi. Una gran vo¬ 
glia di identificazione fantasti¬ 
ca circola in questo Riso ama¬ 
ro. Questo è il senso di quelle 
calze nere arrotolate alla co¬ 
scia che le ragazze indossano, 
della sensualità primitiva, del¬ 
la tenerezza un po' selvaggia 
che aleggia nello spettacolo. 

Proseguendo nella sua ri¬ 
cerca sul naturalismo, sulla 
quotidianità, sul bisogno di 
raccontare, Gabriele Vacis, 
leader riconosciuto di questo 
gruppo, ha costruito uno spet¬ 
tacolo duro, diseguale, imper¬ 
fetto, tenero, stimolante; 
esempio di una drammaturgia 
costruita «su misura», ma non 
per questo meno rigorosa. In 
questo parlare simile alla vita, 
lo spettatore si trasforma in un 
voyeur, In un ladro d'immagi¬ 
ni e di sensazioni. 


Orestiadi 

Gibellina 
punta 
su Xenakls 


■0 ROMA Orestiadi di Gi¬ 
bellina, anno quinto. La cosa | 
diventa grande. Non che pri- 1 
ma non lo fosse, intendiamo¬ 
ci. ma stavolta, più che la ric¬ 
ca presentazione di uno o due 
spettacoli, questo dì Gibellina 
diventa una sorta di festival (e \ 
sempre con un'aperta voca¬ 
zione alla grandiosità). Da) 3 
luglio prossimo al 20 settem¬ 
bre. Ira scenari «impossibili» 
(la vecchia Gibellina distrutta 
dai terremoto ha ancora la ca¬ 
pacità di far rabbrividire io 
spettatore-visitatore; la nuova 
Gibellina sembra più il paese- 
pilota di un grande progetto dì 
architettura sperimentale) si 
incontreranno teatro, musica, 
arti figurative e poesia. Sem¬ 
pre nel segno del mito da ri¬ 
trovare (su indicazione di 
Franco Quadri, cui si deve an¬ 
che il progetto di quest'anno). 

f titoli, dunque. Si iniziò, a 
Gibellina, con la stravagante e 
per tanti versi interessante ri¬ 
scrittura della trilogia eschilea 
di Emilio Isgrò. E ora si ritorna 
a Eschilo, con l'allestimento 
di un ’Oresteia musicale di 
lannis Xenakis (uno dei mag¬ 
giori compositori contempo¬ 
ranei) per la regia di Yannis 
Kokkos (scenografo di grande 
fama, collaboratore di Antoi- 
ne Vitez e regista in proprio); 
il tutto con l’ausilio ai una in¬ 
credìbile quantità di cori mul¬ 
tinazionali e con la complicità 
terribile del ruderi di Gibelli¬ 
na. Una prima assoluta, per tre 
recite siciliane: 21. 22 e 23 
agosto. 

Intorno ancora teatro, an¬ 
cora musica e altra poesia. SI 
parte con Le furie di Orlando , 
(3 luglio), saggio della scuola 
di teatro di Gibellina. Poi (18 
luglio) ci sarà La morte di Em¬ 
pedocle di Hòldertln diretto 
da Cesare e Daniele Lievi con 
Franco Brancìaroli, Caterina 
Vertova. Franco Mazzera e 
Giancarlo Prati. Più avanti (14 
agosto) Buon viaggio, Jo¬ 
hann Wolgang G. di Werner 
Eckl. libero adattamento dal 
Viaggio in Italia di Goethe, 
diretto dall'autore. Gibellina 
Suono 1987, invece, partirà il 
15 agosto: è un progetto di 
Roberto Fabbriconi che ve¬ 
drà la partecipazione dì Ar¬ 
noldo Foà (voce recitante), 
Carlo Alberto Neri (al piano¬ 
forte) e Tullio De Piscopo (al¬ 
la batteria). Il 18 e 19 settem¬ 
bre, quindi, sarà la volta di un 
Incontro sulla Poesie orato in 
Sicilia e poesia araba con¬ 
temporanea. E si finirà, il 20 
settembre, con Aucassin e Ni • 
colette di anonimo francese 
del XIII Secolo, messo in sce¬ 
na da Ucio Feo. □ N.Fa. 


Sinatra 

Non per 
soldi ma 
per denaro 


■■ MILANO. Riecco Sinatra. 
Come ta prima volta (27 set¬ 
tembre '86), anche stavolta è 
l'impresario Pier Quinto Ca¬ 
riaggi l'artefice del ritorno in 
patria, che quest'anno è una 
vera tournée. Ecco le tappe: 
debutto a Palermo (stadio) il 
13 giugno; Teatro PetmzielU 
di Bari il 16; Roma (Palaeur) il 
17; Verona (Arena) il 20; Ge¬ 
nova (Palasport) il 24 e Santa 
Margherita (Covo) il 26. 

Quattro dei sei concerti so¬ 
no a scopo benefico (quelli di 
Bari e Roma dedicati alia As¬ 
sociazione per la ricerca sul 
cancro; quelli di Genova e 
Santa Margherita al Centro Di¬ 
no Ferrari per distrofici). Poi 
la presenza in Italia dì Sinatra 
(che arriverà con aereo perso¬ 
nale, alloggerà a Roma e avrà 
un seguito «tecnico» dì 70 per¬ 
sone) si complicherà di altri 
impegni. Girerà un film turisti¬ 
co per la Tv americana, con 
V intento di promuovere le bel¬ 
lezze nostrane. E girerà anche 
un film per la Rai, una sorta di 
diario dietro te quinte della 
grande tournée. Sempre con 
la Rai è in corso di conclusio¬ 
ne un accordo per un collega¬ 
mento da Palermo con il Di¬ 
sco per l'estate, che consiste¬ 
rà nella trasmissione dì due 
canzoni in diretta dallo stadio. 

La prevendita dei biglietti 
comincia oggi, ma per quel 
che riguarda il Petruzzelli e il 
Covo di Santa Margherita (che 
sono gli spazi più ristretti) le 
prenotazioni si sono già scate¬ 
nate perfino dall'estero (in 
particolare dai paesi europei 
che Sinatra avrebbe dovuto 
toccare e che Invece si è rifiu¬ 
tato di raggiungere conside¬ 
randosi «punito» fiscalmente 
dopo il suo concerto in Suda¬ 
frica). In tutto si prevede che 
in Italia dovrebbero essere 
venduti 85.000 biglietti, dal 
costo molto vario: dal massi¬ 
mo di 500.000 lire per la pri¬ 
ma fila al Covo a un minimo di 
circa 30.000 nella gran mag¬ 
gioranza dei casi. Quasi co¬ 
stretto dalla stampa a (are una 
cifra, Cariaggi ha arrotondato 
a circa 3 milioni di dollari il 
costo complessivo (da spartir¬ 
si tra tante diverse organizza¬ 
zioni) della operazione Slna- 
tra. Per procurarsi l biglietti a 
Palermo ci si può rivolgere al 
Banco di Sicilia, a Roma alla 
Orbis, per Verona alle agenzie 
Cit di tutta Italia. Sinatra ha 
scelto e preteso dì iniziare la 
tournée in Sicilia (la patria di 
suo padre) e di finirla in Ligu¬ 
ria (patria dì sua madre) per 
molivi sentimentali. Secondo 
Cariaggi in questa rimpatriata 
il grande cantante rischiereb¬ 
be addirittura di rimetterci. 
Sarà. D M.N.Q. 


L’intervista. Norvegesi, 
vendono dischi a palate. 
Saranno davvero 
i nuovi Duran Duran? 


ALBA SOLARO 


■i Saranno loro i nuovi Du¬ 
ran Duran? I requisiti necessa¬ 
ri cerio non gli mancano; so¬ 
no belli, biondi e ambiziosi, e 
questo dovrebbe bastare, per¬ 
ché nel soporifero mondo del 
pop plasticato 11 talento mu¬ 
sicale è quasi sempre un 
optional, Per Pai Waaktaar 
(chitarra), Mags Funiholmen 
(tastiere) e Morten Harket 
(voce). I tre norvegesi noti co¬ 
me À-Ha, la strategia di sfon¬ 
daménto è stata quella con¬ 
sueta: una canzoncina orec¬ 
chiabile, Take or? me, senza 
infamia né lode come tutta la 
loro musica, elettro pop sor¬ 
retto da una robusta vena me¬ 
lodica e romantica che forse 
sarebbe scivolata via come 
tanta altra musica, non fosse 
stato per il video, firmato da 
Steve Barron, una storia d’a¬ 
more, fughe e inseguimenti 
ambientata in un mondo bidi- 
menzionale. 

Era dai tempi degli Abba 
che i paesi nordici non produ¬ 
cevano delle star intemazio¬ 
nali; ora con gli A-Ha e gl) 
edulcorati metallari svedesi 
Europe, stiamo assistendo ad¬ 
dirittura ad una piccola inva¬ 
sione, Oltre che al video, gli 
À-Ha devono molto al loro 
aspetto di bravi e belli ragazzi 
acqua e sapone, niente droga, 
niente vizi. Però ai giovanissi¬ 
mi piace, a milioni si sono 


comprati i due 1p del gruppo, 
Hunting hight and tow e 
Scoundrel days : ed hanno 
ugualmente assediato (hotel 
romano che ha ospitato gli A* 
Ha per un breve soggiorno 
promozionale, nel corso del 
quale abbiamo incontrato 
Mags, che oltre che tastierista 
è l'autore principale delle mu¬ 
siche. 

Mele diventali famosi nel 
giro di poco più di un an¬ 
no, non pensi sia pericolo¬ 
so per un gruppo arrivare 
troppo In fretta, prima di 
estere cresciuti? 

Sì, è possibile che questo si 
riveli un handicap, ma non è 
stata una nostra scelta. Ci sen¬ 
tiamo fortunati perché abbia¬ 
mo sempre avuto la certezza 
che un giorno saremmo stati 
famosi, tuttavia il fatto che sia 
successo cosi in fretta ed al¬ 
l'Improvviso ha stupito anche 
noi, non è certo qualcosa che 
potevamo programmare. In 
quanto al crescere, io penso 
che gli A-Ha si trovino in una 
posizione invidiabile, perché 
ora che siamo famosi possia¬ 
mo preoccuparci anche di 
sperimentare nuove vie per la 
nostra musica, invece i gruppi 
non molto noti hanno in più 
l’ansia di arrivare al successo. 
Sperimentare è una parola 
Impegnativa. DlfflcUaen- 









Il gruppo degli A-Ha: saranno 1 nuovi Duran Duran? 


te gruppi molto noti ab¬ 
bandonano la fòrmula vin¬ 
cente per nuove vie. 

Ma noi (abbiamo già fatto, il 
secondo album è motto diver¬ 
so dal primo. Ci siamo sforzati 
di usare più strumenti e meno 
computer, perché di sicuro è 
motto più divertente suonare 
che programmare un compu¬ 
ter, e il nostro bisogno di evol¬ 
vere va verso uan maggiore 
spontaneità. 

Quali sono le vostre mag¬ 
giori Influenze musicali? 

I gruppi degli anni Sessanta, 
come Beatles, Doors, Jimi 
Hendrix, Janis Joplin, è la mu¬ 
sica che ascoltiamo di più, nel 
mio tempo libero io ascolto 
anche molta musica classica, 


Grieg è il mio preferito. 

Siete stati scelti per la co¬ 
lonna «onora dei nuovo 
film di James Bond. Non 
temete I paragoni con i Du¬ 
ran Duran, che ebbero lo 
ate««o Incarico la volta 
«corta? 

No, perché crediamo motto 
nel brano conduttore, Uving 
daylight, ed anche se questi 
paralleli un po' ce ìi aspettava¬ 
mo quando siamo stati sele¬ 
zionati, non ci sentiamo in al¬ 
cun modo, né musicalmente, 
né personalmente vicini a lo¬ 
ro. 

Che rapporto avete con la 
«cena pop norvegese? 

Nessuno, ci sentiamo molto 


più parte della scena musicale 
anglosassone, e ci siamo tra¬ 
sferiti in Inghilterra perché era 
necessario se volevamo di¬ 
ventare famosi. 

DI cosa tratta II nuovo sin¬ 
golo, Manhattan Shyline? 

È una sorta di riflessione sul 
punto a cui sono giunte le no¬ 
stre vite e le nostre carriere, 
con tutto ciò che ne conse¬ 
gue, la pressione, (attenzione 
dei media che spesso è ecces¬ 
siva. 

C’è qualcosa di davvero 
particolare che ti sla suc¬ 
cesso In questi due anni 
con gli A-Ha? 

Sì: essere riconosciuto per 
strada nello Sri Lanka! 
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Sport 


Atletica 

Gran gala 
con Emmian 
e Evangelisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

■■ TORINO. Ore 21,10, l'ora 
delle cavallette. Sulla pedana 
del «Comunale» stasera show 
aereo tra due grandi atleti si¬ 
mili per eleganza e bellezza 
dello stile: Robert Emmian e 
Giovanni Evangelisti I due 
non saranno le sole stelle del¬ 
la serata ma è certo che 11 sal¬ 
to in lungo sarà il meglio, ita- 
Ila-Unione Sovietica è una cu¬ 
riosa classica dell’atletica. Cu¬ 
riosa perché sa proporre cose 
di straordinario interesse pur 
nella cornice del risultato 
scontato. L'Italia non ha mai 
sconfitto i sovietici né ci riu¬ 
scirà questa volta. Ma sia l'una 
che l’altra parte hanno sem¬ 
pre offerto campioni capaci di 
divertire la gente. Stasera c'è 
però qualcosa in più, c'è que¬ 
sta sfida superba tra due atleti 
maestri di stile. 

Giovanni Evangelisti, vene- 
io, 26 anni, è allo 1,79 e pesa 
60 chili. È un galleggiatore su¬ 
blime nella cui azione appare, 
nitida, la coordinazione. In al¬ 
tri sanatori appare la potenza. 
Sabato 16 maggio a San Gio¬ 
vanni Valdarno ha saltato 
8,43, record italiano e misura 
che lo colloca nel gotha del¬ 
l'atletica. 

Robert Emmian, armeno, 
22 anni, è alto 1,78 e pesa 69 
chili. Ha un gesto che ricorda 
quello dei danzatori. Venerdì 
22 maggio a Tsakhkadzor ha 
saltato 8,86. Record d’Europa 
a soli 4 centimetri dall’ormai 
antico e leggendario primato 
messicano di Bob Beamon. 
Robert ha avuto, come il nero 
americano, il vantaggio del¬ 
l’altura - la località armena è a 
1980 metri sul livello del mare 
- e del vento nel limiti con¬ 
sentili (1,86 metri al secon¬ 
do) 

Il match Ira azzurri e sovie¬ 
tici è arricchito da campioni 
grandissimi che saranno pro¬ 
tagonisti in agosto e settem¬ 
bre ai Campionati mondiali di 
Roma. 

Alle 21,40 scenderà in pista 
il marocchino Saìd Acuita. Il 
campione olimpico dei 5mila 
correrà le due miglia (3218 
metri e 90 centimetri), una di¬ 
stanza inglese non molto fre¬ 
quentata, Said correrà contro 
il primato dell'inglese Steve 
Ovetl che il 15 agosto 1978 
corse sulla pista del Crystal 
Palfce londinese in 8'I3"51. 
Quel record è stato attaccato 
diverse volte da gente convin¬ 
ta che fosse facilmente batti- 
bile, E non è stato battuto. 
Vuol dire che è più solido di 
quel che si pensi. Ma se c’è 
qualcuno che lo può abbatte¬ 
re costui è senza dubbio il ma¬ 
rocchino un po’ guascone che 
conta * forse quest'anno - di 
essere il primo uomo capace 
di scendere sotto 11 3’ sul Smi¬ 
la e sotto i 27' sui 1 Ornila, Il 
record italiano è di Stefano 
Mei, 8’28"49, l’anno scorso a 
Formia. 

Alessandro Andrei sperava 
di trovare in pedana Sergej 
Smimov. Ma il gigante è rima¬ 
sto a casa e cosi il colosso 
fiorentino dovrà accontentar¬ 
si di Sergei Gavriushin, un pe¬ 
sista che vaie buoni 40 centi- 
metri meno di lui. 

I sovietici usano il confron¬ 
to con l’Italia per assaggiare 
parecchi giovani atleti. Non è 
che ci snobbino. Diciamo che 
se dovessero affrontare la 
Germania Democratica met¬ 
terebbero In campo il meglio, 
Si comincia alle 20,50 con I 
110 ostacoli e con l'alto. Si 
chiude alle 22,40 con la staf¬ 
fetta veloce, E domani ci sarà 
Ed Moses a trascinare italiani 
e sovietici verso prestazioni 
da Campionato del Mondo. 


Coppa Campioni. A Vienna battuti a sorpresa i tedeschi del Bayem: 2 a 1 

Sul Pratcr sboccia il Porto 



Il Porto è campione d'Europa. Nella finale al Prater 
di Vienna ha battuto per 2-1 i tedeschi del Bayem. 
In vantaggio i tedeschi con un gol di Kogi alla fine 
del primo tempo, i portoghesi hanno ribaltato il 
risultato nei secondi 45' con gol Madjer e di Juaiy 
che per anni ha giocato in Italia. Il Porto vince così 
la Coppa per la prima volta. Nel '61 e' 62 ci riuscì 
l'altra formazione lusitana del Benfica di Eusebio. 


■■ VIENNA Ad un quarto 
d’ora dalla fine è accaduto 
l'incredibile. Con un improv¬ 
viso uno-due, il Porto riusciva 
a ribaltare il risultato che lo 
vedeva in svantaggio nei con¬ 
fronti del Bayern, nuscendo 
così ad aggiudicarsi inaspetta¬ 
tamente la sua prima Coppa 
dei Campioni. Non accadeva 
ad una squadra portoghese da 
venticinque anni. Nell'albo 
d'oro prima di loro c’è il Ben- 
(ica L'ha vinta nel 1961 e nel 
1962. 

Dunque conclusione a so- 
presa. 1 tedeschi, più esperti 
nelle finali di Coppa (ne han¬ 
no vinte tre di seguito nel 
1974, ’75 e 76) erano netta¬ 
mente favoriti. E dopo il gol di 
testa in tuffo di Kogl, realizza¬ 
to al 24’ del primo tempo, gra¬ 
zie anche ad una uscita awen 
turosa del portiere del Porto 
Mlynarczyk, sembrava che il 
copione previsto dovesse es 
sere rispettato rigorosamente 
I portoghesi non davano mai 
l'impressione di poter mettere 
in difficoltà l’arcigna difesa te¬ 
desca e il portiere Pfaff. Il 
Bayern giocava con molta in¬ 
telligenza, guidato per mano 
dalla saggezza calcistica di 
Matthaeus. Una sola volta Cel¬ 
so, che giostrava nella posi¬ 
zione di libero ma in linea con 
i compagni della difesa, con 
una gran botta su calcio di pu¬ 


nizione andava vicinissimo al 
gol Ed era il 45‘ Poi nella ri¬ 
presa l’improvviso cambia¬ 
mento di copione. 

11 tecnico portoghese Jorge 
mandava in campo Juary. vec¬ 
chia conoscenza del calcio 
italiano, ad aiutare Futre in 
avanti nelle vesti di guastato¬ 
re. La scelta si rivelava subito 
indovinata e forse attuata con 
45' di ritardo. Gli effetti erano 
lampanti li brasiliano era un 
moto perpetuo. La difesa te¬ 
desca soffriva ti suo gran mo¬ 
vimento e quello del compa¬ 
gno Futre Davanti a Pfaff i pe¬ 
ncoli diventavano ricorrenti, 
il primo segnale al 20’. quan¬ 
do Futre, con un splendido 
slalom metteva fuori combat¬ 
timento due avversari, ma da 
posizione calciava di un soffio 
fuori, Col passare dei minuti i 
portoghesi crescevano ed ar¬ 
rivavano i gol. in soli quattro 
minuti I) primo al 32' Juary si 
distncava bene in area e spe¬ 
diva il pallone al centro, dove 
Madjer con un colpo di tacco 
eccezionale spediva il pallone 
in fondo alla rete. Il raddop¬ 
pio quattro minuti dopo. Que¬ 
sta volta era Madjer a scende¬ 
re come un fulmine sulla sini¬ 
stra, lungo cross sui quale 
s'awenlurava Juary che face¬ 
va secco Pfaff. Era ii gol della 
vittona che valeva una menta¬ 
la Coppa dei Campioni. 



Rudi Voeller 
è della Roma 
ma Berggreen 
punta i piedi 


La Roma ha ufficializzato l’acquisto dell'attaccante del 
Werder Brema, Rudi Voeller (nella foto). I dirigenti tede¬ 
schi sono attesi a Roma nei prossimi giorni per la firma del 
contratto. Si complica, invece, il «caso» Berggreen 11 gio¬ 
catore (che dovrebbe andare al Torino in cambio di Dos- 
sena), ha dichiarato che tra il suo procuratore Petersen e il 
presidente Viola «non c’è stato dialogo» Viceversa la Ro¬ 
ma ha emesso un comunicato nel quale tra l'altro si dice 
che il colloquio «è durato più di un'ora» e che Petersen «ha 
mostrato di rendersi conto dell'utilità, anche per Ber¬ 
ggreen, di accettare la proposta della Roma». 


Cffliarira innlPCP H Millwalì, una squadra in* 
«■ni , ?» ,CSC glese di seconda divisione, 
patrocinata ha trovato per la prossima 

dalla cinicfra stagione uno sponsor inso- 

Odili fl « inmra llt0 ,1 proppo Consiglio 

laburista municipale La giunta, con¬ 

trollata dalla estrema sinl- 
^ stra laburista, verserà ?0mi- 
la sterline (circa 150 milioni di lire) alla società in cambio 
dell'adesione dei calciatori e dei dirigenti ad iniziative 
sociali ed anti-razziste. Il Millwatl dovrà creare un asilo 
infantile nello stadio, aprire li campo di calcio a squadre 
femminili, regalare 100 biglietti a partita ai pensionati e 
prestare i calciatori al consiglio per propagandare cause 
anti-razziste e contro l'uso della droga 


Coppa Italia. Vince il Napoli 

Dominio dell’Atalanta 
Incocciati due gol 
alla Cremonese 


M ROMA Atalanta e Napoli 
hanno vinto la prima partita 
delle semifinali di Coppa Ita¬ 
lia. La serie A ha dunque pre¬ 
valso sulla serie B nel rispetto 
di una logica, che vuole alla 
fine le più titolate primeggiare 
sulle più deboli. L’Atalanta ha 
vinto in casa 2-0 sulla Cremo¬ 


nese, i! Napoli invece fuori ca¬ 
sa sul Cagliari 1-0. Due vittorie 
che praticamente spalancane? 
le porte della finale a queste 
due squadre pur dovendosi 
giocare ancora le gare di ritor¬ 
no su campi invertiti. L’Atalan¬ 
ta, a questo appuntamento si 
presenterà con il vantaggio di 


due gol realizzati ien da .n- 
Gocciati che dovrebbero esse* 
-e sufficienti per mettersi al ri¬ 
paro da ogni sorpresa. Oltre¬ 
tutto la Cremonese, viste co¬ 
me sono andate le cose in 
questi primi novanta minuti, 
non è escluso che tiri i remi in 
barca. C’è ia conclusione del 
campionato di serie B che la 
vede impegnata nella lotta per 
la promozione. Di sicuro I gn- 
giorossi di Mazzia finiranno 
per previlegiare questo secon¬ 
do ben più importante appun¬ 
tamento alla Coppa. Nella 
partita di ieri già si è visto che 
i cremonesi non hanno gioca¬ 
to con ia solita determinazio¬ 
ne L’Atalanta ha vinto due a 


zero, ma avrebbe potuto fare 
molti più gol. Il Napoli non ha 
avuto problemi con il Cagliari, 
nel senso che ha centrato, 
grazie a Maradona l'obiettivo 
della vittoria. Però il Cagliari, 
desideroso di chiudere in bel¬ 
lezza una stagione sfortunata, 
che si concluderà con la re¬ 
trocessione in serie C, ha mes¬ 
so a dura prova la resistenza 
dei campioni d'Italia, che so¬ 
no riusciti a sbloccare il risul¬ 
tato soltanto a dodici minuti 
dalla fine. Insomma non è sta¬ 
ta una passeggiata come si sa¬ 
rebbe potuto pensare in sede 
di presentazione. Le partite di 
ritorno si giocheranno merco¬ 
ledì prossimo 


Roland ftArrnc Uopo McEnroe altre due te- 

poiana uarros, ste dl sene sono slate elimi . 
eliminato nate ieri al Roland Garros di 

Afidi» Edhpra PàTì ^ Clamorosa quella 

ancne taoerg deIlo svedese S tefan 

Edberg battuto dallo sco¬ 
nosciuto francese Winogra- 
dsky (7-6, 7-6, 7-5) Lo sve¬ 
dese Perfoms si e invece arreso at francese Bennabiles 
(4-6, 6-3, 6-4, 6-0) Becker e Connors non hanno avuto 
problemi. Bene al secondo turno le teste di serie femmini¬ 
li. la tedesca Graf, la bulgara Maleeva e la statunitense 
Rinaldi. 


Nazionale. Oggi amichevole contro la Norvegia preludio alla sfida svedese per gli europei 
Vietato sbagliare, ha ammonito senza reticenze il et azzurro Azeglio Vicini 


«Se va male ad Oslo, rivoluzione) 


DAL NOSTO INVIATO 

GIANNI PIVA 


M OSLO. Oggi in Norvegia è 
festa: si celebra l’Ascensione. 
Con o senza sole la gente se 
ne andrà per boschi e laghi. 
Che stasera alle 19 allo stadio 
Ullevaal si giochi Norvegia-lta- 
lia interessa a pochissimi II 
calcio qui è un hobby per inti¬ 
mi. I norvegesi amano e prati¬ 
cano altre discipline sportive. 
Sul piano tecnico i norvegesi 
si mostrano abbastanza spa¬ 
valdi, a ben vedere da oltre un 
anno la loro nazionale non ha 
mai perso in casa. Non è 
escluso che alleato dei norve¬ 
gesi sia il clima, a dir poco 
balzano, Quando gli azzurri 
sono arrivati hanno pensato di 
essere scesi a Taormina, 24 
gradi alle ore 20. Ieri mattina il 
termometro toccava a fatica i 
6, con pioggia e vento. Le pre¬ 
visioni garantiscono che an¬ 
drà avanti così una settimana. 

Anche per questo Vicini ieri 
conviveva con il sorriso. Si sa 
che il fresco stuzzica i muscoli 
stanchi, e quelli degli azzurri 
lo sono alquanto. «Vi confes¬ 
so che quando li ho visti a Co- 
verciano mi sono spaventato. 
Adesso mi danno tutti una 
buona impressione. Le mie 
preoccupazioni sono di ordi¬ 
ne atletico. Se nella gara di 
questa sera dovessero uscere 
delle sorprese ho ii dovere di 
avere il coraggio di cambiare 
con la Svezia». Vicini dice 
queste cose a voce alta spe¬ 
rando che funzionino da sti¬ 


molo per chi è prossimo alia 
nausea da pallone. 1! Cl deve 
aver fiutato qualche cosa per¬ 
ché in questi giorni ha più vol¬ 
te ripetuto che «questa trasfer¬ 
ta ha obiettivi importanti da 
raggiungere, una opportunità 
che dovrebbe garantire impe¬ 
gno e concentrazione per tut¬ 
ti.. » L'idea che possa essere il 
contrario è assurda ma va 
messa in conto. 

Dalle nostre parti sarebbe 
impensabile ad esempio fare 
come Kjetil Osvold, il numero 
8 della Norvegia, che ieri sera 
ha giocato m Grecia con la 
sua squadra, l'Herakles e sta¬ 
sera scende in campo qui a 
Oslo. Bisogna dire che altri 
suoi sette compagni di squa¬ 
dra sono rientrali in patria so¬ 
lo ieri sera provenienti da Ger¬ 
mania e Inghilterra dove gio¬ 
cano abitualmente. Tutti han¬ 
no risposto ben contenti al¬ 
l’appello di Fassen ad ecce¬ 
zione di Seiland, ingaggiato in 
Francia da una squadra dì se¬ 
rie B Forse perché sapeva di 
andare solo in panchina. E 
dalla panca arrivano nuove 
grane per Vicini. Se questa 
squadra azzurra ha creato in 
fretta un nuovo gruppo di pro¬ 
tagonisti e si appresta a lan¬ 
ciarne in orbita altri, si porta 
dietro anche una pattuglia di 
scontenti. Primo tra tutti Tac¬ 
coni che ha deciso di avere un 
chiarimento con Vicini: «In 
passato in nazionale tutti han¬ 
no giocato almeno una volta, 
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Azzurrini sconfitti 1-0 

Anche i finlandesi 
fanno bella figura 
contro la Under 21 



Azzurri in allenamento 


anche Bordon con Zoff. Io ho 
30 anni e non vorrei che l'O¬ 
limpica venisse considerata 
come un contentino; non ho 
voglia di andare in giro per il 
mondo in questo modo per 
nulla. A queste condizioni io 
me ne resto a casa mia». 

Più o meno le parole che 
disse Nela (l'infortunio ha evi¬ 
tato a Vicini un imbarazzante 
confronto, ndr) e che pensa 
ma non vuole ancora dire 
Matteoli. 

In altri tempi c’è chi avreb¬ 
be fatto la strada a piedi per 
raggiungere la nazionale, ora 
azzurro è sempre bello ma 


non è certamente «tutto*. Così 
va il mondo. 

NORVEGIA: Thorstvedt; Hen- 
riksen, Giske; Bratseth, Mordt, 
Herlovsen; Ahlsen, Sundby, 
Okland. Osvold, Thoresen. 
(12 Rise, 13 Kojedaì. 14 An¬ 
dersen, 15 Soler. 

ITALIA: Zenga; Bergomi, 
Francini, De Napoli, Ferri, Tri- 
cella: Mancini, Giannini, Alto¬ 
belli, Dossena, Vialli. (12 Tac¬ 
coni, 13 Ferrara, 14 Renica, 
15 De Agostini, 16 Matteoli, 
17 Donadoni, 18 Serena). 
ARBITRO: Hackett Onghilter- 
ra) 


M SALO. Non è certo co¬ 
minciata nel migliore dei mo¬ 
di la trasferta scandinava per 
la Under 21 di Cesare Maldini. 
Contro la Finlandia, la squa¬ 
dra azzurra ha subito un’inopi- 
1 nata sconfitta 1-0, che solleva 
un'infinità di dubbi su questa 
squadra, in vista della partita 
con ia Svezia in programma la 
settimana prossima e valida 
per la qualificazione al prossi¬ 
mo turno della Coppa Europa. 

Sul pittoresco campetto di 
Salo, duemila posti e una tri¬ 
buna in legno, l’Italia ha di¬ 
sputato una partita di una me¬ 
diocrità incredibile. Pochissi¬ 
me idee, disorganizzazione e 
pressapochismo. Praticamen¬ 
te questa squadra ha confer¬ 
mato di essere rimasta agli 
stessi livelli delie prime uscite. 
Neanche un miglioramento, 
nonostante abbia ormai quat¬ 
tro partite sulle spalle. Le re¬ 
sponsabilità sono molteplici. 
Prima Ira tutte l'assenza di 
giovani di spicco; seconda ia 
cecità di Maldini che si è inte¬ 
stardito su un gruppo di cal¬ 


ciatori di livello non eccelso e 
che soprattutto sembrano non 
legare tra di loro in campo. La 
stessa scelta di un fuoriquota 
come Galderisi lascia perples¬ 
si. È bastata ieri una Finlandia 
piena di grinta e con la voglia 
malia di ben figurare contro 
un avversario dal nome e dai 
titoli illustri ad imbrigliare le 
scarne ed elementari mano¬ 
vre degli azzurrini. Non è ba¬ 
stato neanche un Notaristefa- 
no in giornata favorevole a 
mettere un po’ di ordine nella 
manovra. Questa si è trascina¬ 
ta avanti - specie dopo il gol 
finlandese di Vuorela al 9’ del¬ 
la ripresa, abile nello spedire 
in rete una palla sfuggita dalle 
mani di Gatta, susseguente ad 
un colpo di testa del centra¬ 
vanti finnico Paavola - in ma¬ 
niera confusa, sotto forma di 
inutili iniziative personali. 

Gli azzurrini possono sol¬ 
tanto recriminare su una tra¬ 
versa colpita da Zanoncelli 
nella ripresa. È stata l'unica 
vera occasione da gol in no¬ 
vanta minuti. Veramente po- 


Dava Aumitni Domani prendono il «via», 

duay, europei a| Palazzctt0 del | 0 sport di 

Qd domani Torino, gli «europei» dilet- 

a Torinn tanti di pugilato, che si con* 

lunnu eluderanno il 6 giugno. Sa¬ 

ranno impegnati circa 250 
pugili di 26 paesi. Il calen- 
<jano. venerdì, alle 21, turni 
eliminatori che proseguiranno (pomeriggio e sera) sino a 
mercoledì 3 giugno. Semifinali il 4 giugno; il 5 giornata di 
riposo, quindi sabato 6 giugno finali a partire dalle ore 21. 
Undici i pugili azzurri in gara. Carte in regola per il minimo¬ 
sca napoletano Salvatore Todtsco («argento» a Los Ange¬ 
les), ma anche per il mosca Andrea Mannai e il supermas¬ 
simo Biagio Chianese 


GIULIANO ANTOONOLI 


_ LO SPORT IN TV 

RAIIINO. Ore 15.30 Ciclismo, 70* Giro d’Italia, 7’ tappa Rieti- 
Roccaraso; ore 18.55 Calcio- da Osto Norvegia-italia. 

RAIDUE. Ore 18.15: Tg2 sport sera; ore 20.15. Tg2 lo sport; ore 
22.40 Sportsette 

EURO TV. Ore 22.20: Catch campionati mondiali maschili 

TELEMONTECARLO. Ore 12.30 Sport News; ore 16 45 Campio¬ 
nato d'Europa di pallavolo da Espinho Italia-Germanla; ore 
19.30 Tmc sport. 

BREVISSIME 

Pollini nella Gita. È stato costituito dalla Giba (Giocatori italia¬ 
ni basket associati) il settore femminile a cui hanno aderito 
le giocataci di A/l e A/2. Il settore ha definito il proprio 
consiglio che è risultato composto da Catarina Pollini, Mari¬ 
sa Comelli, Marina Pirani e Stefania Zanussi. Catanna Pollini 
è entrata a far parte del consiglio Giba. 

Previdente battuta. La formazione statunitense di basket del 
Providence è stia sconfitta ieri a Reggio Calabria dalla nazio¬ 
nale italiana (102 a 78), in una partita del torneo internazio¬ 
nale. 

Pallavolo, Azzurri sconfitti. La nazionale italiana di pallavolo è 
stata battuta a Espinho (Portogallo), dalla Svezia (3-1), nella 
prima giornata del torneo dì qualificazione ai campionati 
europei. 

Alce vicenda Nlata. L'Associazione italiana calciatori ha chie¬ 
sto l'intervento della Lega, per cercare di redimere la vicen¬ 
da dei giocatori del Nissa (C2. girone D) che hanno messo 
in mora ia società, essendo creditori di 3-4 mensilità di 
stipendio. 

Squalificati In 14. Quattordici calciatori squalificati per un 
turno Vierchowod (Samp), Re e Rubino (Modena); Levanto 
e Pasculli (Ucce); Bencma (Cremonese); Cipriani e Polla¬ 
no (Genoa); Donatelli (Taranto), Ferri (Bari), Gorelli e Per- 
rone (Campobasso); Strappa (Triestina) e Torri (Cremone¬ 
se). Il tecnico Ma 220 ne (Lecce) squalificato fino al 3 giugno. 
Arbitri dl B (ore 16,30) • Bologna-Taranto. Tarallo; Cagliari- 
Modena: Gava; Campobasso-Triestina. Coppetelli; Catania* 
Bari: Casarin; Genoa-Lazio: Pezzella; Vicenza-Arezzo: Bo¬ 
schi; Lecce-Cremonese: Agnolin, Parma-Cesena. D'Elia; Pi- 
sa-Pescara: Lombardo; Samb-Messina: Bergamo. 
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RINNOVA L’ABBONAMENTO AL MILAN 

SINO AL 15 GIUGNO APPROFITTA DELL'ESCLUSIVO 
k DIRITTO Dl PRELAZIONE RISERVATO 
\ AGLI ABBONATI FEDELI, TI CONSENTE Dl CONSERVARE 
kl IL TUO POSTO O Dl SCEGLIERNE UN ALTRO 
Tl TRA QUELLI UBERI 

RM CONSERVA LA TUA TESSERA: 

“| E' L'UNICO DOCUMENTO CHE 
J TI CONSENTIRÀ' Dl ESERCITARE 
A LA PRELAZIONE ^ 

/ SOTTOSCRIVI L'ABBONAMENTO AL MILAN 

f DOPO IL 18 GIUGNO ANCHE PER I NUOVI ABBONATI, 

LA LIBERTA' Dl SCELTA DEL POSTO PREFERITO, A 


POTRAI SOTTOSCRIVERE 

IL TUO ABBONAMENTO PRESSO. _ 

LE FILIALI CARIPLO DI TUTTA ITALIA 

AAt orMktTmSQmm 

■■■■itiibmi « vii v ■ UlnQM 

MILANO GALLERIA MERAVIGLI \Z/ 

I BAR, LE RICEVITORIE E LE ALTRE AGENZIE 
AUTORIZZATE _ 

NEGLI STESSI PUNTI PU OI ANCHE SOTTOSCRIVERE L ABBONAMENTO A 
DELL ENTUSIASMO ROSSONERO 
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INTERI 

RIDOTTI 


COSTO L 

DIRITTI L. 1 

COSTO L. 

DIRITTI L. 

GRADINATA 

130.000 

6.500 

- 

- 

PARTERRE 

180.000 

9.000 

150000 

7.500 

TRIBUNA SCOPERTA BLU/VERDE 

300.000 

15.000 

250000 

12.500 

TRIBUNA SCOPERTA ARANCIO 

400.000 

20.000 

350000 

17.500 

TRIBUNA COPERTA BLU/VERDE 

450.000 

22.500 

- 

- 

TRIBUNA COPERTA ARANCIO 

600000 

30000 

- 

- 

POLTRONCINE SCOPERTE 

800.000 

40.000 

650000 

32.500 

POLTRONCINE COPERTE 

1.200000 

60000 

- 

- 


NOTA OPERATIVA All atto di sottoscrizione della tessera sara rilasciata una ricevuta, 
che non dovrà essere smarrita, m cui sono riportati la data e il luogo del ritiro 
AVVERTENZA IMPORTANTE - a) A norma di Legge, in caso di smammentorturto della 
tessera, la Società MILAN A C non e autorizzata a rilasciare duplicati b) Le soie tessere 
valide sono quelle rilasciate dalle Agenzie/Fiiiali regolarmente autorizzate 
NOTA - L'abbonamento ridotto e previsto, fino a concorrenza dei posti disponibili per I 
ragazzi da 7 a 16 anni I bambini sino a 6 anni non pagano, ma non hanno diritto al posto 
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Sport 


70 ’olro dteafa 


3 Crollano Saronni e Argentin 




Tappa-terremoto: sulla 
salita del Terminillo 
i due italiani in crisi 
Vince lo sconosciuto Bagot 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELLI 


m TERMINILLO Quando so¬ 
no arrivati, il vincitore Jean 
Claude Bagot era già sul palco 
Iv a farsi intervistare e a spruz¬ 
zare tutti con lo champagne II 
primo è stato Giuseppe Saron¬ 
ni, poi, dopo un minuto e 
mezzo. Moreno Argentin Sa¬ 
ronni era stravolto, con gli oc¬ 
chi sbarrati e la bocca impa¬ 
stata di saliva Si è fermato ri¬ 
manendo per cinque minuti, 
la testa china sul manubrio a 
fissare il vuoto Poi ha Infilato 
un giubbotto mormorando 
«Mi facevano male le gambe e 
cosi ho faticato un po' Era 
una salita dura e alla fin fine 
mi sembra un risultato norma¬ 
le» «Sarà anche normale, pe¬ 
rò Roche e Visentim ti hanno 
dato altri due minuti», dice un 
collega pressato dalla folla 
•Mah, il Giro non lo si perde 
certo oggi» Mentre Saronni ri¬ 
spondeva. Argentin passava I! 
traguardo e schizzava, questa 
volta velocissimo, verso l'al¬ 
bergo, non aveva nessuna vo¬ 
glia di parlare Pesantissimo il 
suo ritardo rispetto al passag¬ 


gio di Roche e Visentlni oltre 
tre minuti 

Come avete capito la sesta 
lappa del Giro (Terni-Termi- 
nillo, km 134) si è caratteriz¬ 
zata piu per I disastrosi ntardi 
dì Saronni e Argentin che per 
la vittoria del francese Jean 
Claude Bagot cosi poco co¬ 
nosciuto che anche il collega 
de / Équipe , per saperne di 
piu, ha dovuto consultare la 
canonica scheda Bene, vo¬ 
gliamo riassumere le novità di 
ieri Intanto la conferma dello 
strapotere di Roche e Visenti- 
ni Soprattutto del primo che, 
quando è scattato a circa me¬ 
tà della salita, ha fatto il vuoto 
con una facilità impressionan¬ 
te Davanti c'erano i superstiti 
di una pattuglia di tredici fug 
gitivi (Schepers, Bagot, Salva- 
dori, Andersen, Tomasint, e 
più staccato Pagnin) che len¬ 
tamente ma inesorabilmente 
cominciava a sgretolarsi L'ir¬ 
landese, scatenatissimo, ha 
fatto tutto da solo seguito solo 
piu tardi da VisentinT, Lejarre- 
ta, Mlllar e Munoz A questo 


Ray Sugar Léonard 
in pensione 
«Basta con la boxe» 

L’annuncio del ritiro 51 giorni 
dopo il vittorioso e sospetto 
match con Hagier a Las Vegas 
A 31 anni abbandona l’attività 
con in tasca il titolo mondiale 


M Cinquantun giorni dopo 
la aidrica impresa conlro Mar¬ 
vin Hagier. Sugar Ray Léonard 
ha annuncialo il suo ritiro dal¬ 
la boxe. La decisione dovreb¬ 
be tagliate di colpo tutte le 
polemiche seguito dal super- 
lifhl di Las Vegas con la coda 
« sospetti e polemiche. Si 
park) allora di combine, dì in¬ 
contro concordato per mette- 
i re ih piedi Una colossale rivin¬ 
cita In nome del dio dollaro- 
Lina prospettiva che piaceva 
«gli organizzatori avidi di de¬ 
naro. in wrtcofei» l'avvocato 
41 New York Bob Aron dopo 
le IH riprese al Caesar's Pala¬ 
ssi della citta dèi gioco d'az- 
lardo, aveva lanciato la pro¬ 
fusila di (Il combattere Leo- 
nard contro il camplona del 
, i mediomassimi r Thomas 
- Heams. Léonard aveva preso 
tempo, dichiarando che 
avrebbe Ictolto ogni dubbio 
dicali suo futuro entrò la Itti* 
del mese di maggio, t stalo di 
parola e in perielio stile ame¬ 
ricano ha organizzato una al- 
•oliatissima conferenza stam¬ 
pa Ih un albergo della capitale 
' statunitense per annunciale 
Ita flash di fotografie il ronza¬ 
te delle Cineprese II suo apet- 
lacoiare addio alla noble art, 
Certamente esce di scena un 
campione, un uomo epe dalle 
Olimpiadi di Montreal (dove 
vinae la medaglia, d'oro) ha 
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Argentin 


punto anche per capire come 
stanno le cose tra i due leader 
della «Carrera» vale la pena 
ascoltare Roche «Sono scat¬ 
tato per vedere come reagiva¬ 
no Saronni e Argentin visto 
che non ce la facevano a se¬ 
guirmi, ho detto a Visentim di 
insistere, di fare qualche altro 
scatto insomma Lui invece, 
mi ha risposto che stava già 
andando bene cosi, che era 
inutile forzare ancofa» L’tm* 
pressione, quindi, è la solita 
Roche, che e in forma strepi¬ 
tosa, cerca ogni occasione 


segnato un’epoca tre titoli 
mondiali m tre categorie di 
peso diverso, una personalità 
da show men, uno sportivo 
che m tutta la camera ha gua¬ 
dagnato 55 milioni di dollari 
(oltre 66 miliardi di lire). A 31 
anni con alle spalle 35 com¬ 
battimenti (una sola sconfitta 
j> 20 giugno del 1980 contro il 
panamense Roberto Duran 
•mano di pietra»), ha appeso i 
guantoni al fatidico chiodo 

Diventato professionista 
nel 1977 si era già in passato 
per ben due volte messo da 
parte. Due operazioni agli oc¬ 
chi per distacco dì retina - il 9 
maggio del 1982 e due anni 
più tardi - k> avevano tenuto 
lofttano dal ring. Da questa ui- 
tinta data aveva combattuto 
- una sola volta, finendo tra l'al¬ 
tro al tappeto per la pnma voi» 
la. 

Poi il clamoroso annuncio 
della sfida con Hagier e il gì» 
gantesco affare dell'incontro 
definito del secolo Sui qua¬ 
drato di Las Vegas U miracolo* 
un capolavoro tattico, una 
*»«chernt& «legante e la sua in¬ 
tatta agilità gli «Mentivano di 
battere al ponti con verdetto 
contrastato il più accreditato 
Hagier che lasciava nette sue 
meni la Cintura di campione 
del mondo dei pesi medi. At¬ 
torno al verdetto e più ancora 



Ray Sugar Léonard l'abbandono di un campione 


attorno al mastodontico giro 
di scommesse che accompa¬ 
gnarono il match, si addensa¬ 
rono già nelle prime ore i so¬ 
spetti e i dubbi Sospetti e 
dubbi che Indussero la Com¬ 
missione pugilistica del Neva 
da ad aprire un’inchiesta per 
chiarire tutti i lati oscuri del¬ 
l'organizzazione del combat 
tìmento Ora candidamente 
Ray Sugar con in mano la sua 
cintura Wba e Wbc ammette 
«Non avevo più stimoli, non 
c'è oggi nessun awesano che 
possa darmi motivazioni» Si 
curamente avrà ora pesanti 
pressioni per un ripensarne»- 


La ribellione dei piloti di FI 


PAI HOSttlO INVIATO 

WALTER OUAONCU 


m MONTECARLO Comevo- 
ievasi dimostrare Nello saor- 
so inverno Jean Marie Baie- 
tire stabilì con sicumera che a 
Montecarlo avrebbero corso 
26 vetture e non più 20 come 
nelle passate edizioni in bar¬ 
ba al principi della ncerca di 
una sempre maggior sicurezza 
per I piloti- quindi della limita¬ 
zione dei rischi sui vari circui¬ 
ti. Balestre cosi decise e cosi 
purtroppo sari. Ventisei mac¬ 
chine inizieranno dunque og- 

8 1 le prove cronometrale del 
Iran premio di Monaco che 
proseguiranno sabato (men- 
. im dpniani ci sari riposo). E 
Ut» tropea Tacile prevedere 
utglnlilM Olprobfeml di .trai- 
bop. e dì sorpasso e riori po- 
«HI momenti df bnv-donelle 

Rgheiait dalla St Devote. Una 1W 


«Balestre ha imposto 26 
vetture - dice indignato il 
campione del mondo Alain 
Prose - senza chiedere pre¬ 
ventivamente alcun parere ai 
litoti. E un'ingiustizia beila e 


piloti. E un ingiustizia Delia e 
buona oltre che un paradosso 
riprovevole La differente ve¬ 
locità fra le monoposto con 
motore turbo e quelle con l’a¬ 
spirato finirà col creare rischi 
aggiuntivi assolutamente muti¬ 
li L'avevo detto mesi fa e lo 
sottolineo ora con forza Ma 
nessuno è disposto ad ascol¬ 
tare la voce dei piloti Ho 
avanzato una formale prote¬ 
sta». 

«Luna pazzia bella e buona 
**. ribadisce Michele Albereto 
^ soprattutto sotto il profilo 
della sicurezza di cui si discu¬ 
tili ùfffciaÌHanno^co 


o nulla» 

«L'unica cosa su cui sperare 
a questo punto, visto che nes¬ 
suno ascolta le nostre lamen¬ 
tele - prosegue il fenarista - è 
il senso di correttezza e di re¬ 
sponsabilità dei piloti ma se 
uno non li lascia sorpassare a 
Imola o in Brasile dove esiste 
un ampio spazio di manovra, 
figunamocl se potrà farlo qui a 
Montecarlo» 

Per tentare di tranquillizza¬ 
re i piloti (o di crearsi un ali¬ 
bi?) la Fisa ha assicurato che 
durante le prove i commissan 
di percorso useranno Imme¬ 
diatamente la bandiera nera 
per eliminare coloro che 
commetteranno gravi inflazio¬ 
ni li solito pannicello caldo 
su una ferita preoccupante 

Le scudene nella scorsa 
settimana hanno affilato le ar¬ 
mi per cercare di portare a 
Montecarlo monoposto a! 
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La prima montagna 
ha lasciato il segno 
E subito si contano 
vittime eccellenti 


Chateau 
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GINO SALA 


per tagliare te gambe alla con¬ 
correnza Visentmi, invece, 
pur approfittando delle debo¬ 
lezze altrui, vuole nsparmiarsi 
in vista delle grandi monta¬ 
gne 

Per Argentin, ora più di 
quattro minuti e mezzo da Ro¬ 
che, è stato un vero capitom¬ 
bolo Raggiunto in albergo, ha 
detto «La classifica è com¬ 
promessa, ora cercherò di vi¬ 
vere alla giornata» Del vinci¬ 
tore, poco da dire Nato a St 
Hilaire du Harcouet, all'attivo 
ha solo cinque vittorie 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Jean Claudi Bagot (Fagor) km 134 in 3 ore 52’ 16", 
madia 34,615; 2) Schepers (Carrera), 3) Pagnin (Gewiss 
Bianchi) a 12"; 4) Mujika (Orbea) a V 01”, 5) Breukink 
(Panasonic) a V 09"; 6) Rominger (Supermercati Brian¬ 
zoli Chateau d’Ax); 7) Lejarreta; 8) Mlllar; 9) Roche; 10) 
Munoz. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Stephen Roche (Carrera) in 22 ore 29’ 03", 2) Visen- 
tim (Carrera) a 32"; 3) Breukink (Panasonic) a V 10"; 4) 
Pagnin (Gewiaa Bianchi) a V 22", 5) Giuppont (Del 
Tongo Colnego) a 2* 14"; 6) Cassare a 2’ 17", 7) MiHar 
a 2' 18"; 8) Rominger a 2' 21"; 9) Anderson e 2' 30", 
10) Scheper a 2* 35". 


Il MEGLIO PER PRESTAZIONI MIGLIORI 




wm TERMINILLO La prima 
montagna del Giro morde il 
primo arrivo in salita fa preci 
pitare Argentin, Saronni e 
Corti, tutti e tre in affanno sui 
gradini del Terminillo Poven 
noi, povero ciclismo italiano 
che da ieri sera ha un solo ele¬ 
mento nei quartien alti della 
classifica ha Visentmi nella 
scia di Roche e basta Una 
botta tremenda, speranze che 
vanno in fumo, campioni che 
mostrano i loro limiti e le loro 
debolezze C e stata una corsa 
nella corsa, cioè una pattuglia 
di audaci che ha tagliato la 
corda da lontano e tre di que¬ 
sti ganbaldini hanno avuto il 
coraggio e le gambe per con¬ 
cludere in bellezza Sono, 
nei! ordine il francese Bagot, 
il belga Schepers e il venezia¬ 
no Pagnin, ragazzo di tempe¬ 
ramento, atleta che onora 
sempre la bandiera 
Una corsa senza grandi ma¬ 
novre senza grandi assalti, so¬ 
lo un paio dt tirate dt Roche e 
niente di più, perciò sorpren¬ 
dono, stupiscono i cedimenti 
di Argentin e Saronni, entram¬ 


bi incapaci di tenere un ritmo 
non propriamente di batta¬ 
glia Evidentemente, le lunghe 
arrampicate non sono pane 
per i denti del campione del 
mondo e in quanto a Saronni 
è chiaro che le sue condizioni 
sono scarse che il suo rendi¬ 
mento e diminuito, chiaro che 
Beppe sta deludendo la massa 
dei tifosi E pur vero che quel¬ 
la di len era soltanto la sesta 
tappa del Giro vero che cam- 
min facendo potremmo assi¬ 
stere a numerosi sconvolgi¬ 
menti, pero dubito fortemen¬ 
te in una pronta npresa di Ar¬ 
gentin e Saronni (I primo do¬ 
vrà accontentarsi di vincere 
ancora qualche tappa, il se¬ 
condo a rigor di logica, do¬ 
vrebbe cedere i gradi di capi¬ 
tano al giovane Giuppom che 
mi pare sacnficato dal gioco 
tattico della Del Tongo, come 
quel Bombini che milita nella 
Bianchi di Moreno Argentin 
Povero ciclismo italiano, 
dicevo Per un momento ho 
anche temuto che Visentmi 
perdesse la seconda posizio¬ 
ne in classifica e meno male 


che Roche st è calmato, meno 
male che Roberto si e fatto 
sotto E stata comunque una 
fase molto delicata per Visen- 
tini, e stata forse la dimostra¬ 
zione che l'irlandese possiede 
una marcia in piu del brescia¬ 
no e probabilmente oggi Ro¬ 
che tenterà nuovi allunghi col 
proposito di guadagnare ulte¬ 
riore terreno e di mettere 
quindi fine al duello in fami¬ 
glia In tal caso, 1 intera Carre¬ 
ra avrà un solo comandante e 
Visentmi sarà lasciato al suo 
destino Naturalmente, mi au¬ 
guro che Roberto abbia i nervi 
saldi e una bella continuità 
Diversamente sarà una mazza¬ 
ta totale per il nostro ciclismo, 
una mazzata che potrebbe far¬ 
ci perdere la voglia di presen¬ 
tarci al Tour de France, ad una 
competizione più difficile e 
piu tormentata del Giro d’Ita¬ 
lia 

Insomma il Terminillo sug- 
gensce brutti pensieri, brutte 
prospettive Oggi, per giunta, 
un altra gara impegnativa Si 
parte da Rieti e si arriva sulla 
cima di Roccaraso, a quota 
1 267, una prova di 203 chilo¬ 
metri che mi ricorda la fuga di 
Hinault e Pamzza nel Giro 
1980 Vinse Hinault e Panizza 
andò sul podio per indossare 
la maglia rosa Non è storia 
lontana, però erano tempi più 
felici per noi Hinault a parie, 
nel gruppo di oggi si avverte 
pure (a mancanza di un omet¬ 
to come Panizza, un ometto 
piccolo di statura, ma grande 
di cuore 


Dopo la vittoria di Kalambay a Londra siamo la prima potenza 
continentale con quattro cinture 


Pugni italiani sull’Europa 


GIUSEPPE SIGNORI 


■i Anche nel nng la storia 
si ripete, qualche volta Cin- 
quantanove anni dopo, un se¬ 
condo italiano di colore è di¬ 
ventato campione d'Europa 
dei medi fra l’ammirazione 
dei tecnici inglesi e la stupefa¬ 
zione degli spettatori convinti 
che il loro «Bomber» avrebbe 
liquidalo lo sfidante in pochi 
assalti 

Il pomeriggio del 24 giugno 
1928 nell'attuale Stadio Fla¬ 
minio di Roma il mulatto Leo¬ 
ne Jacovacci strappò la Cintu¬ 
ra continentale delle 160 lib¬ 
bre (kg 72,574) al biondo mi¬ 
lanese Mano Bosisio, un «ma¬ 
ster» della difesa e dello sfor¬ 
zo minimo dopo 15 rounds 
che lasciarono tiepidi gli 
esperti ed amarezza nel cam¬ 
pione sconfitto convinto di 
non aver perduto 

Martedì notte, 26 maggio 
1987. nella vetusta ma sacra 
Wembley Arena di Londra il 
nero Sumbu «Patrizio» Kalam¬ 
bay, zairese di nascita ma cit¬ 
tadino italiano per matrimo¬ 


nio, è nuscito a togliere l'eu¬ 
ropeo dei medi all'invitto He- 
rol «Bomber» Graham un co¬ 
lorato nato nel 1959 a Nottin¬ 
gham da genitori giamaicani 
perciò cittadino britannico 
Sono stati 12 rounds con tre 
volti le prime sei riprese per 
Kalambay più rapido, più pre¬ 
ciso, più determinato, quindi 
il ntomo di Graham che nel 
nono assalto spaccò l’arcata 
destra dello sfidante 
Tuttavia Sumbu, con risolu¬ 
to coraggio, non si e lasciato 
impressionare dal dolore e 
dal sangue, ha stretto i denti 
sopportando la bufera del 
•bomber» che presentava 2) 
ko In 39 combattimenti soste¬ 
nuti per poi riprendere, sul fi¬ 
nale, il controllo della situa¬ 
zione tanto da mettere in pen¬ 
colo ['avversano 
Fra l’altro Herol «Bomber* 
Graham, colpito con velocita, 
precisione secchezza ha 
sfiorato il ko tanto che 1 arbi 
tro francese Louis Michel lo 
dovette «contare» in piedi 


Malgrado lo scetticismo gene¬ 
rale, Sumbu «Patnzio» Kalam¬ 
bay, nato a Lubunbasht, Zaire, 
il 10 apnle 1956, residente tra 
Pesaro ed Ancona dove ha fa¬ 
miglia, senza essere un pun- 
cher autentico, vanta ben 25 
ko in 42 «fights» sostenuti pri¬ 
ma di quello di Londra Pec 
calo che la solita ottusa in¬ 
competenza della nostra tv di 
Stato non abbia presentato 
questo importante e godibile 
campionato europeo 

Era la seconda volta che 
Sumbu Kalambay tentava la 
cattura di questa prestigiosa 
Cintura, l'altra volta (19 di¬ 
cembre 1985) ad Ancona 
venne superato dal danese 
Ayub Kalule un «southpaw» 
nato a Kampala Uganda, anti¬ 
co campione del mondo dei 
medi jr, con un verdetto di¬ 
scutibile 

Stavolta contro Graham, 
che detronizzò Kalule con un 
ko tecnico nel 10* round, 
Sumbu Kalambay ha dimo¬ 
strato d'aver imparato la lezio¬ 
ne e si e trovato a suo agio 
contro un tipo con il jab de¬ 


stro in avanti (I nuovo cam 
pione d'Europa, che avrebbe 
fatto felice il suo estimatore 
Rodolfo Sabbatmi che lo 
«scopri», presenta un record 
di primo ordine e una notte a 
San Remo (30 ottobre 1982) 
in occasione della nnvicinta 
fra Marvin Hagier e «Fully» 
Obel, superò facilmente Bu- 
ster Drayton attuale campione 
del mondo dei medi-jr (lbf) 
Invece la sconfitta per verdet¬ 
to (contestato) subita ad 
Atlantic City (6 aprile 1985) 
da Duane Thomas il mondiale 
dei medi jr (Wbc), fu causata 
soprattutto dalle sue cattive 
condizoni fisiche 
A Londra Sumbu Kalambay 
ha guadagnato circa 50 milio¬ 
ni di lire, il suo futuro potreb¬ 
be essere mondiale se il ma¬ 
nager Gaieazzi saprà scegliere 
la rotta giusta Per Herol 
•Bomber» Graham la delusio¬ 
ne è stata immensa Essendo 
una delle tre glorie del pugila¬ 
to britannico del momento, 
assieme al peso massimo 
Frank «Big» Bruno ed al cam¬ 


pione dei weiters (Wbc) 
Lloyd Honeygham entrambi 
colorati, l'impresario londine¬ 
se Frank Warren voleva lan¬ 
ciare in campo mondiale il 
•pronosticato vincitore* di 
Sumbu Kalambay del tutto tra¬ 
scurato dalla stampa quotidia¬ 
na inglese salvo il settimanale 
«Boxing News» 

Sumbu «Patrizio* Kalambay 
potrebbe prendere il posto di 
Herol Graham nel mondiale 
contro Iran Barkley oppure 
davanti a Michael Olajide, sia 
la Wba, sia l’Ibi nulla avrebbe¬ 
ro da obiettare 
Dopo Valerio Nati (piuma) 
il guernero romagnolo, dopo 
il figlio d'arte Salvatore Cur- 
cetti (leggeri jr), dopo I artista 
polisportivo Gianfranco Rosi 
(medi jr), ecco che con Sum¬ 
bu «Patnzio» Kalambai la «bo¬ 
xe» italiana dispone di quattro 
Cinture europee e si trova in 
lesta davanti Inghilterra (2), 
Francia (2), Spagna, Olanda, 
Danimarca e Svezia con una 
soltanto Che ne pensa la no¬ 
stra «Federboxe» così avara 
con i professionisti? 


lo Un personaggio del suo ca¬ 
libro fa infatti molto gola agii 
ingordi padroni della boxe 
statunitense e una rivincita 
con li «meraviglioso» Hagier o 
una nuova sfida con il nuovo 
detentore della cintura dei 
mediomassimi Heams valgo¬ 
no decini di milioni di dollari 
Anche in passato Léonard 
aveva annunciato con la stes¬ 
sa sicurezza e la stessa spetta 
cotanta il suo ntomo alla vita 
privata Ora che cosa succe¬ 
derà 7 Il nehiamo dei titoli a 
nove colonne e degli assegni 
a sei zeri gli faranno di nuovo 
cambiare idea? 


meglio dell'assetto e della po¬ 
tenza. fn casa Williams ce 
una gran sete di rivincita so¬ 
prattutto dopo le sfortunate 
prestazioni di Spa Piquet e 
Mansell (che si guardano 
sempre in cagnesco) puntano 
aita vittoria per recuperare il 
terreno perso soprattutto nei 
confronti della McLaren che 
peraltro a Montecarlo ha 
sbancato nelle ultime tre edi¬ 
zioni del Gran premio E Alain 
Prosi punta senza mezzi ter 
mini al poker confidando sul 
perfetto assetto della sua vet¬ 
tura. 

Molto attesa anche la Ferra¬ 
ri che per la pnma volta in 
questa stagione potrà dispor¬ 
re di due vetture di nserva 
Sulle monoposto di Maranello 
sono state apportate modifi¬ 
che sul versante aerodinami¬ 
co (alettone postenore) e 
probabilmente anche sul mo¬ 
tore 
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Arriva 
TICIAK 
prodotto da 
ALMIX spa 



La recante approvazione, da 
parta da) Consiglio dai ministri, 
di un decreto legga specifico ha 
aperto anche m Italia le porta al 
parcometro «Si tratta» dice il 
dottor Gilberto Distatane, diret¬ 
tore generale della ALMEX epa, 

«di un emettitore elettronico di 
biglietti per parcheggi a paga¬ 
mento che può estera utilizzato 
direttamente dall’automobilista 
e può servire numerosi posti 
vettura» 

In pratica il parcometro è uno 
strumento che permette una 
gestione molto più razionale e 
funzionale dei posteggi all’Inter¬ 
no dei centri storici delle città io 
m altre zone che hanno analoghi 
problemi di spazio) 

In questa nuova situazione si è imposto con successo il modello 
TICFAK dell ALMEX Spa Incentive Group, un azienda multina¬ 
zionale con una grande esperienza nel settore che opera da 
tempo anche in Italia nella progettazione e fabbricazione di 
apparecchiature di questo tipo con sede a Trezzano sul Naviglio 
(MI), via Marchesana 45, tal (02) 44 52 6B2, 44 54 185, 
44 53 600, 44 59 246 

•Naturalmente», continua il dottor Distefano. «fino a oggi, le 
produzione era destinate prevalentemente all estero ma adesso 
le diffusione dei parcomevi avvarrà anche nei nostri centri Del 
resto Almex spa è l’unica azienda del settore che In Italia 
dispone di centri di assistenza tecnica su tutto il territorio 
nazionale» 

I vanteggi della diffusione del TICFAK (che vediamo nella foto) 
sono evidenti migliore regolamentazione del traffico attraverso 
una razionalizzazione dei posteggi, meno problemi gestionali 
per i Comuni e in definitiva, un passo avanti verso la moderniz¬ 
zazione e vivibilità dei nostri centri abitativi II parcometro AL¬ 
MEX è in grado tra I altro di gestire centinaia di posti auto, di 
emettere ricevute e di effetuare una precise contabilità 
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A.A.A. offresi Palermo 


H PALERMO Uno straniero con Se idee mol¬ 
to chiare sulle preferenze gastronomiche dei 
palermitani «Cerco lavoro presso ristorante 
come cuoco o aiuto cuoco per cucina siciliana 
e araba». Capito? Si rassegni il buon sindaco 
Leoluca Orlando che insiste nel definire Paler¬ 
mo «città europea». Uno dei tanti spartiacque 
con l'Europa è infatti rappresentato proprio 
dal peperoncino. «Vendesi porta a bussola in 
vetro temperato». A vendere è l’ultimo rampol¬ 
lo di una famiglia patrizia, proprietaria, fino ai 
primi del Novecento, di un grande hotel ormai 
abbattuto. All'erede è rimasta la porta a busso¬ 
la. Un cimelio (capirete) del quale è assai diffi¬ 
cile sbarazzarsi. Nino invece è un mago guari¬ 
tore «costretto a fare i conti con la crisi di 
vocazione e anche il pressappochismo che si 
registra nel settore. Cerca un «ventriloquo» che 
gli dia una mano. All'ufficio di collocamento 
intatti nessuno è riuscito ad aiutarlo perchè 
pare che un censimento dei ventriloqui finora 
non sia stato mai tentato da nessuno. Cerca 
anche «libri specializzati in magia bianca». 

C‘è il razzista che vuoi ritrovare la retta via: 
•Cerco una colf anche di colore». «Anche» di 
colore: bianca - sembra sottintendere - sareb¬ 
be decisamente meglio. Un megalomane: 28 
anni, ottima presenza, alla ricerca di una «ra¬ 
gazza veramente bella, ex ballerina o ex foto¬ 
modella». Specifica che si deve trattare di «ex». 
Infoltì le ballerine o fotomodelle in servizio 
permanente effettivo lui le rifiuta cortesemen¬ 
te. C’è l'ipocrita che più ipocrita non si può: 
«Ne esistono più donne con i capelli lunghi, 
carine, formose, senza complessi, che credo¬ 
no ancora in certi valori?». Ma se lo sa benissi¬ 
mo che la città ne è piena, Quanto a «certi 
valori», il primo ad averne una concezione sin¬ 
golare sembra poi lo strano inserzionista. 


Piccoli flash 
di vita quotidiana 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


Un guaritore cerca un ventriloquo 
un signore una colf «anche di colore» 
E una coppia vende materasso 
matrimoniale precisando: mai usato 


La vita quotidiana di una grande città 
sezionata e analizzata con il flash 
delle inserzioni gratuite 
pubblicate da un settimanale locale 
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Descrivere taf città senza parlare con la gen¬ 
te, ricostruirla insomma a tavolino. Utilizzando 
piccoli flash di vita quotidiana. Senza bisogno 
cioè di attingere ai serbatoi di notìzia che sono 
tradizionali: dal palazzo di Giustizia agli uffici 
della Squadra mobile. Dal palazzo dei Nor¬ 
manni, sede dell’assemblea regionale siciliana 
a quello d'Orleans. E perfino evitando l'inevita¬ 
bile anticamera prima di riuscire a far quattro 
chiacchiere con il sindaco. Semplicissimo. Ba¬ 
sta andare in edicola, acquistare «Tram», il set¬ 
timanale delle inserzioni gratuite, o «Il giornale 
delle pulci», il settimanale della seconda ma¬ 
no. Le sorprese sono assicurate. Una città ster¬ 
minata, inedita, curiosa, disperata o diverten¬ 
te, piccola-piccola, capace di grandi slanci, 
retrò, ultramoderna, priva di amore e priva dì 
affetti, aggiornatissima, senza un lavoro e sen¬ 
za una casa* con una fiducia illimitata nel pros¬ 
simo, Per fortuna, una volta tanto, non c'è 
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La fontana della Vucciria a Palermo (foto di Tono 
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gallina: vien prima la «fame di alloggi» o quella 
di lavoro? Ma i giovani sono sempre svantag¬ 
giati. Furbissimo, il pensionato statale a 55 an¬ 
ni cerca inlatti «una portineria senza alloggio*. 
Chi si contenta insomma gode... C'è anche il 
mattacchione: «Vendo - scrive - tute da lavoro 
mai usate». 

Sembra ancora la storia dell'uovo e della 
gallina: si acquista prima la tuta e poi si cerca il 
lavoro? O viceversa? Per tutte le tasche, per 
tutti i gusti: «Si vendono specchietti per auto 
con roulotte», «Si svendono stock di carta car¬ 
bone,..». Volete mettere per caso insieme un 
letto intero? Con un po’ di pazienza ce la fare¬ 
te. Provate ad utilizzare questi tre annunci dif¬ 
ferenti. Il primo: «Vendo lenzuoli nuovissimi di 
lino puro»; «Vendo testata e pedata del ietto, 
mai usate». Infine dovrete trattare con i giovani 
sposini... che si sono arresi forse un po' troppo 
presto (anche se questo è affar loro). Loro 
vendono: «Vendiamo - scrivono francamente 
- il nostro materasso matrimoniale mai adope¬ 
rato». 


A.A.A. Leonardo offresi 
a prezzi stracciati 

Problemi per conoscere gente nuova? «Alt, 
metti line aiia solitudine. Organizziamo la co¬ 
mitiva che fa per te». Esiste perfino la «costi¬ 
tuenda comitiva», che cerca «persone ambi- 
sesso, giovani, di spirito, coite, distinte, serie 
libere e posizionate». Un Leonardo versione 
anni Novanta impartisce lezioni di; materie let¬ 
terarie, inglese, matematica, pedagogia, fisica, 
biologia, chimica, geografia, agraria, diritto, 
economia, disegno geometrico, prospettico, 
architettura, anaiomonia, tecnica delle costru¬ 
zioni», il tutto a prezzi stracciatissimi. Vi abbia¬ 
mo naturalmente risparmiato le «scarpe da 
tennis come nuove», «conigli nani», per 25mila 
lire. O la ragazza disperala che cerca il «persia¬ 
no piccolo piccolo». O il compratore indeciso 
che si fa vivo con un timidissimo «compre¬ 
rei...». Altrettanto stimolante, infine, il capitolo 
dedicalo ad «arte e collezioni». 

Che ve ne sembra di quest'annuncio: «Causa 
matrimonio svendo un’intera collezione di 350 
lattine di birra, italiane ed estere. Le vendo 
singolarmente o tutte in blocco»? o di quest'al- 
tro: «Cerco un maestro di mandolino per lezio¬ 
ni individuali»? Si direbbe che i maestri di man¬ 
dolino per sbrigarsi diano ormai soltanto lezio¬ 
ni collettive. A Palermo potrete trovare «gli 
occhiali da sole come nuovi». I «pannelli» dì 
ondulina di metallo e plastica «da usare per la 
recinzione», la «macchina da cucire zig-zag», Il 
«tavolo per orologiaio completo di luci». Il gio¬ 
co potrebbe continuare... fucili mitragliatori 
Kalashnikov, col numero di matricola cancel¬ 
lato... C’è poco da scherzare. Quelli, chi ce li 
ha, se li tiene stretti, non li vende di secondi 
mano... 


traccia della mafia. A zonzo, per un labirinto 
tutto da esplorare. 

Un ragazzo di 21 anni «simpatico» vuol co¬ 
noscere una donna di 35 «anche non bella», 
ma «piacente» per «essere iniziato». Avete ca¬ 
pito benissimo: per essere iniziato. Ma il giova¬ 
notto dispensa infatti dal farsi vive le donne 
non serie e mercenarie. Che Palermo sia fra le 
città più sporche d'Europa lo dimostra que¬ 
st'annuncio davvero particolare: «Devi risolve¬ 


re casi di difficile derattizzazione, disinfesta¬ 
zione, rivolgiti alla S.r.L Si praticano prezzi mo¬ 
dici». Ci sono «Il bello e la bestia». Ciò che è 
scritto leggersi vuole: «Bel ragazzo, allo, longi¬ 
lineo, serio e riservato cerca amico dall’aspet¬ 
to da culturista per un rapporto duraturo». Non 
dovrebbe incontrare grosse difficoltà il tizio 
che cerca «una macchina per la produzione 
del fumo»; dice infatti un vecchio proverbio 
siciliano di chi fa chiacchiere non conclude, si 


avventura in diatribe inconcludenti: «ammuta 
u fumo ca stanga» (spinge il fumo con la palet¬ 
ta». Un modo elegante, da queste parti, per 
dire che fumo e macchine protrettrici di fumo 

non dovrebbero mancare. Struggente il se¬ 
guente annuncio: «Propongo una creazione 
del Movimento Storico Democratico 
(Mo.De.Sto.), per uomini ancora liberi. Scopo: 
l'istruzione e l'educazione». Uomini ancora li¬ 


beri. Se ce n'è. è la divertente sfida dell’origi¬ 
nale aspirante leader, si facciano avanti... ecco 
il signore di 44 anni «in attesa di divorzio». 
Simpaticissimo, anche se sconosciuto. Ha una 
fretta del diavolo: vuol conoscere sin da ora 
una «vedova» che abbia tutt'al più due figli. 

Estesa * si sapeva - la piaga della disoccu¬ 
pazione: «Giovani sposi si offrono per portine¬ 
ria con appartamento». Come dire l’uovo e la 
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1000 LITRI 
DI GASOLIO 


PIU MILIONI 01 RISPARMIO 
SUUE RATE E SUI LEASING 

Se vi picce guodognare, questo è il momento giusto per in¬ 
vestire. Cerio, (ino al 31 maggio Ducato Moti, Ducato, fiorino, 
Marengo, 900E e Pondo Van, i famosi "monetocorrente" del 
trasporto leggero, vi offrono la possibilità di guadagnare addi¬ 
rittura m pcrtenzc. Infatti, quclsicsi formula di acquisto sceglie¬ 
te, vi spetto una riduzione sul prezzo di listino chiavi m mano di 
L 630 000.1 equivalente di 1.000 litri di acsolio gratis, cioè chilo 
metri su chibmeto di s’rodc compresi nel prezzo. E questo è solo 
l’inizio. Perche chi sceglie ì'ocquisto rotecìe SAVA godrc di un 
taglio ne M o del 25% sugli interessi delle rateazioni. Che vuol dire 
milom. Altri milioni attendono chi sceglie il leasing: SAVAilASlNG 
vi offre infatti ben 2.000.000 di risparmio, Ivo inclusa, sut contrat¬ 
ti o 48 mesi per qudsicsi modello o vostro scelto. Probabilmente 
questo e l'occasione che espe-tevete. E ora basto parlare, è il 
momento di egire. Perche >13' moggio fc ptesto cd arrivare. 
Specoe F&x r y elicale con cN «vc-cs»* in co'vo intese & prezzi 
e Resi r ..gye ! : 5 8? 5 : «orncl re&M ricric-sti c'c SAVA e SA7Ai£A$lNG 


veicoli commerciali 


SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 
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